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BANDINI 
È MORTO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SIFAR di 
ieri e di oggi 

I\ ON POTREMMO giurare sulla completezza della 
ricostruzione dell’Espresso (della quale riportiamo a 
pagina tre un ampio resoconto) sul mancato « colpo 
di Stato » del luglio 1964. Nò sappiamo se possa corri¬ 
spondere del tutto a verità il titolo di presentazione: 
« 14 luglio 1964: complotto al Quirinale. Segni e De 
Lorenzo preparavano il colpo (li stato ». Si tratta di 
rivelazioni giornalistiche, è evidente. Ma se i fatti 
corrispondono a verità, la morale che se ne dovrà 
trarre sarà piuttosto impegnativa e non potrà essere 
disbrigata come un affare di ordinaria ammini¬ 
strazione. Né bastano i telegrammi di smentita e i co¬ 
municati risentiti. Bisogna andare in fondo. Tare luce 
e subito. 

L'Espresso, infatti, dà corpo, con nomi, cognomi e 
date, a quelle che, fino a ieri, erano soltanto delle 
voci. Voci, si badi, che nel luglio 1964, quando Moro 
e la DC riuscirono a piegare per la ennesima volta 
Nenni ai voleri dorotei. furono largamente accreditate 
proprio da Nenni allo scopo di dimostrare che solo la 
ricostituzione di un governo con Moro avrebbe evitato 
al paese il « colpo di stato ». Polemizzammo, allora, 
con la singolare e rinunciataria posizione di Nenni, 
il quale in fondo andava sostenendo che in Italia 
bisognava fare i governi che volevano coloro che ave¬ 
vano in mano i carabinieri. « In discussione — scriveva 
VUnità il 24 luglio 1964 — non è l’esistenza o meno di 
un pericolo di destra, ma il terreno su cui nasce, il 
modo con cui si manifesta, e ciò che occorre fare per 
sventarlo ». L'Unità ricordava che era proprio il cen¬ 
tro-sinistra-^ nato per rinnovare la democrazia », che 
avev£K« dato spazio, nel suo seno e fuori, alle tenta- 

Z ni autoritarie ». A distanza di tre anni non abbiamo 
itivo di riformare questo giudizio dopo che lo scan- 
/ dalo del SIFAR è scoppiato e. oggi, si può tranquilla- 
/ mente leggere su un settimanale (che almeno certe 
' sue informazioni sa in genere dove pescarle) che nel 
1964 il Capo dello Stato di allora usò dell’arma dei cara¬ 
binieri, con i suoi « piani di emergenza » e i suoi 
ufficiali « scelti » (cioè del SIFAR) per minacciare 
\ un colpo di Stato e, in questo modo, influire sul decorso 
\ della crisi. Oggi come ieri, neghiamo che sia lecito 
a un corpo politico qualificato accettare di, fare 
governi-_^tto__la__minaccia_ dei-carabinieri," pur se 
manovrati dal Capo dello Stato. Se le cose sono 
" andate come dice l’Espresso («Il colpo di Stato non 
si fece più. Perché Nenni cedette ancora e Moro 
e Saragat rimisero insieme un governo di centro- 
sinistra »), la materia da discutere si fa dura. E 
c’è da chiedere ai « protagonisti * di quella vicenda 
— a tutti loro — se pensano di aver fatto davvero il 
loro dovere costituzionale accettando il ricatto del 
Quirinale, invece di denunciarlo politicamente e dare 
battaglia. C’è da chiedere, sempre agli stessi prota¬ 
gonisti (perché, tranne uno. Segni, sono tutti in fun¬ 
zione, seppure con ruoli cambiati) come mai colui 
che oggi viene punito per avere illecitamente usato 
il SIFAR venne invece promosso per avere usato 
dell’Arma dei carabinieri a fini di pressione sui partiti 
e sul Parlamento. Da molte fonti, ormai, appare 
chiaro che il generale De Lorenzo fu uno strumento. 
Nelle mani di chi? Del solo Capo dello Stato del luglio 
1964? Anche di altri? E come mai questo generale, 
fu promosso e poi punito, sempre per le stesse cose? 

S I TRATTA, DUNQUE, di questioni che bisogna 
sapere. E non si tratta, questa volta, solo di fascicoli 
compilati ieri: ma di quelli che sono compilati oggi 
e che lo saranno domani. E non è solo una questione 
di fascicoli, ormai. Nenni nel 1964 accennò a un « peri¬ 
colo di destra ». Oggi qualcuno documenta, con nomi 
e cognomi, che quel pericolo c’era e determinò una 
certa soluzione della crisi. E allora? Dovremmo con¬ 
tentarci di dire « bravo » a chi subì il ricatto promuo¬ 
vendo i ricattatori? Dovremmo dare per scontato che 
i soli colpevoli, i soli a sapere le cose, erano Segni 
e De Lorenzo? E il ministro della Difesa che cosa 
faceva? E che cosa faceva il ministro degli Interni? 
Erano dentro o fuori del giuoco? Sapevano o non sape¬ 
vano? 

Questi, ed altri interrogativi, una commissione di 
inchiesta parlamentare avrebbe potuto legittimamente 
muoverli ai protagonisti della vicenda SIFAR. Ma 
questa inchiesta, caso singolare, non l’hanno voluta 
nemmeno quelli che oggi fanno sapere all’Espresso 
che sì, nel 1964, il « pericolo di destra » c’era e fu 
sventato perché Nenni alla fine cedette, salvando la 
patria e rendendo inutile l’uso dei carabinieri. Però, 
ci sia lecito osservare, l’uso minacciato di questi cara¬ 
binieri non fu poi tanto superfluo se Nenni cedette e 
Moro, alla fine, fece il governo che voleva lui. In 
assenza di luce su tutta la vicenda, perché escludere 
dunque che la famosa « minaccia » — che oggi si 
attribuisce solo all’invalido Segni e al defenestrato 
De Lorenzo —, non Tosse conosciuta e strumentaliz¬ 
zata anche da altri? Da Moro stesso, ad esempio, il 
quale ne trasse l’utile politico maggiore, trovandosi 
il governo fatto con l’aiuto indiretto proprio dei cara¬ 
binieri? 

§ I TRATTA DI cose passate, si dirà. Si tratta, in 
realtà, di cose assolutamente presenti che valgono 
anche per il futuro, perché le forze politiche che 
misero in moto l’intrigo del 1964 sono assolutamente 
le stesse di allora, proteggono gli stessi interessi di 
allora, godono del sistema di alleanze politiche di 
allora. Sono cambiati solo alcuni nomi, ma la strut¬ 
tura interna del sistema di potere democristiano, e di 
centro-sinistra, è immutata perfino nei nomi più di 
rilievo: da Moro a Nenni. da Andreotti a Colombo 
a Taviani ad altri. Il no della maggioranza alla com¬ 
missione di inchiesta sul SIFAR e sui suoi addentel¬ 
lati politici, non è stato dunque un colpo di spugna 
sul passato: è stata una cambiale in bianco, per il 
futuro, firmata, assai alla cieca, proprio da coloro 
che cedettero ieri e che, domani, sarebbero pronti a 
cedere ancora una volta. 

Maurizio Ferrara 


Il governo si rifiuta di applicare i suoi impegni 

Truffa contro i pensionati 
sancita dalla maggioranza 

Respinta la mozione comunista che chiedeva l'applicazione della legge per l'aumento delle pen¬ 
sioni — Un ambiguo ordine del giorno sanziona il cedimento dei deputati del PSU e della CISL 
La dichiarazione di voto di Miceli — La CGIL propone un'iniziativa dei tre sindacati per una 
azione comune — Critiche della UIL — Attacco dei repubblicani alla legge ospedaliera del governo 



MONTECARLO - Lorenzo 
Bandini, il campione della 
Ferrari, è morto. Dopo tre 
giorni di tremenda agonia, 
da quando domenica scorsa 
Il pilota rimase imprigionato 
nella trappola di fuoco della 
sua auto lanciata sul per¬ 
corso del Gran Prlx di Mo¬ 
naco, un collasso cardiaco 


sopraggiunto nel primo pò- 
meriggio di ieri lo ha finito. 
Aveva 32 anni. Fino all'ul¬ 
timo la giovane moglie, 
Margherita è rimasta accan¬ 
to a lui nell'ospedale « Prin¬ 
cipessa Grace » dove ha ri¬ 
cevuto subito la tremenda 
notizia. (A pag. 5 i servizi) 


Sciopero dello fame 
in pieno Pentagono 



WASHINGTON - Un gruppo di manifestanti centro l'aggressio¬ 
ne al Vietnam è penetrato nel Pentagono e si è accampato da¬ 
vanti all'Ingresso dell'ufficio del capo di stato maggiore, ini¬ 
ziando lo sciopero della fame. Nel Vietnam, l'aviazione ameri¬ 
cana ha sferrato ieri un nuovo criminale attacco su Haiphong, 
(A PAGINA 12 I NOSTRI SERVIZI) 


Clamorose rivelazioni dell'Espresso 

Complotto Segni-De Lorenzo 
nel luglio del 1964? 

Saragat invia a Segni un telegramma dì solidarie¬ 
tà - Irritata reazione delia Presidenza del Consiglio 
Secca replica di Scalfari: è vero tutto 


L’Espresso di questa setti¬ 
mana pubblica, sotto il titolo 
« Segni e De Lorenzo - Com¬ 
plotto al Quirinale», un ser¬ 
vizio contenente gravissime ri- 
i velazioni su preparativi per un 
i colpo di Stato che sarebbero 
stati concordati nel luglio 1964. 
durante la crisi del primo go 
verno Moro, tra l’allora Pre¬ 
sidente della Repubblica An 
tonio Segni e l’allora cornan 
dante dei carabinieri generale 
De Lorenzo. 

Queste rivelazioni, di cui 
diamo ampiamente notizia in 
terza pagina, hanno provocato 
enorme impressione negli am¬ 
bienti politici, spingendo il 
Quirinale e la presidenza del 
Consiglio a diramare irame 
diate smentite. D Presidente 
Saragat chiamato in causa nel 
servizio dell'Espresso, ha in 
viato un telegramma a Segni, 
affermando di respingere « con 
disgusto » questa t vergognosa 
speculazione » Palazzo Chigi 
smentisce da parte sua le no 
tizie pubblicate dal settimana 
le, con riferimento particolare 
a quella su un diverbio tra 


Alla Viberti 


Segni e l’allora ministro degli* 
Esteri Saragat 
A tarda sera. Eugenio Scal¬ 
fari. direttore del settimanale, 
a conoscenza delle iniziative 
di Saragat e Moro, ha rilascia¬ 
to una dichiarazione nella qua¬ 
le si afferma che le smentite 
< non ci tranquillizzano affat¬ 
to. poiché le notizie da noi 
raccolte sono suffragate da te¬ 
stimonianze precise e di tale 
serietà e gravità da averci in¬ 
dotto. dopo doverosi controlli, 
ad informare l’opinione pub¬ 
blica dei pericoli che hanno 
minacciato le istituzioni demo¬ 
cratiche nel luglio 1964. Alle 
dichiarazioni del Presidente 
della Repubblica e del Pre¬ 
sidente del Consiglio opponia¬ 
mo la autenticità delle infor¬ 
mazioni in nostro possesso, 
che siamo pronti a documen¬ 
tare in tutte quelle sedi — 
parlamentari, politiche o giu¬ 
diziarie — che gli autori delle 
smentite vorranno indicarci co¬ 
me le più idonee, per dimo¬ 
strare la verità dei fatti da 
noi asseriti ». 


La FIOM dal 69 al 75% 


TORINO. 10. 

Le elezioni per 11 rinnovo della 
Commissione Interne della Viber¬ 
ti, svoltesi a soli sei mesi di 
distanza dalla precedente con¬ 
sultazione elettorale in seguilo 
alle dimissioni del componenti 
l'organismo rappresentativo, han¬ 
no fatto registrare ona brillante 
affermazione della FIOM che ha 
aumentate le tue posizioni in per¬ 
centuale, In veti ed in seggi. 

Kcc» I risultati: FIOM voti 345, 


e quattro seggi (lo scorso anno 
voti 232 e tre seggi); FIM voti 
101 e un seggio (133 e due); 
UILM voti 43 e nessun seggio 
(non presente): CISNAL voti 70 
e un seggio (90 e uno). 

In percentuale la FIOM é pev 
seta dal 49.7 al 75.1»/, del voti 
operai. Risultane eletti per la 
FIOM Paccagella, Venturini, Ra- 
vlola e Moline; per la FIM Ro¬ 
lando. 


La maggioranza di centro- 
sinistra ha sancito ieri alla 
Camera la truffa decisa dal 
governo ai danni dei pensio¬ 
nati. E’ stata respinta la mo¬ 
zione comunista — alla quale 
sono andati i voti del PCI e 
del PSIUP — che chiedeva al 
governo l’applicazione della 
legge per l’aumento delle pen¬ 
sioni e il conseguente avvio 
della riforma del sistema pre¬ 
videnziale: legge che il Parla¬ 
mento aveva votato in modo 
unanime nel luglio 1965 e che 
delegava il governo, in modo 
tassativo, ad emanare, entro 
due anni (cioè entro il luglio 
prossimo!) i relativi provve¬ 
dimenti di attuazione. 

La votazione della mozione 
comunista, che si è svolta a 
scrutinio segreto, ha dato i se¬ 
guenti risultati: votanti 424, 
maggioranza 212, a favore 179, 
contro 244. La maggioranza 
ha anche respinto, in sede di 
dichiarazione di voto, un emen¬ 
damento proposto dall’onore¬ 
vole Pigni (PSIUP) tendente 
a impegnare il governo ad 
emanare i provvedimenti di at¬ 
tuazione almeno entro il 31 di¬ 
cembre prossimo. ' - - • - 

E’ stato invece approvato 
l’ordine del giorno di compro¬ 
messo, sottoscritto dagli onore¬ 
voli Zanibelli (DC), dirigente 
della CISL, Guerrini (PSU) e 
Melis (PRI) e conconiato a con¬ 
clusione di una riunione dei 
partiti di maggioranza. L’ordi¬ 
ne del giorno « prende atto del¬ 
la dichiarazione di governo cir¬ 
ca le difficoltà di applicazione 
integrale della delega entro i 
due anni stabiliti, ma impegna 
il governo all’attuazione della 
delega stessa, con opportuna 
gradualità nei tempi e negli im¬ 
pegni finanziari, attraverso una 
proroga con scadenza entro la 
presente legislatura ». 

In sostanza, i deputati della 
CISL e del PSU hanno capito¬ 
lato di fronte al rifiuto del go¬ 
verno di applicare la legge, ot¬ 
tenendo in cambio un atteggia¬ 
mento formalmente meno rigido 
da parte del ministro Bosco il 
quale, anziché rinviare tutto 
« sine die ». ha accettato una 
proroga con scadenza entro la 
fine della legislatura. 

Ma anche questa concessione 
del governo appare — come ha 
denunciato con forza il com¬ 
pagno Miceli nella dichiarazio¬ 
ne di voto per il gruppo comu¬ 
nista — una nuova truffa per 
milioni di pensionati ai quali 
si promette, senza alcuna pre¬ 
cisazione circa l’entità dell’im¬ 
pegno finanziario e delle sca¬ 
denze, un generico migliora¬ 
mento delle pensioni proprio 
nella imminenza delle elezioni 
politiche. 

Il compagno Miceli dopo ave¬ 
re ricordato che è merito del 
gruppo comunista avere co¬ 
stretto il ministro Bosco a chia¬ 
rire la sua posizione nei con¬ 
fronti del problema delle pen¬ 
sioni e avere denunciato l’at¬ 
teggiamento del governo che 
disconosce la volontà del Par¬ 
lamento e dimostra una palese 
incapacità ad operare anche 
sul problema legislativo, ha af¬ 
fermato che il ministro del La¬ 
voro in questa circostanza, 
aveva due vie di uscita: o chie¬ 
dere al Parlamento di modifi¬ 
care la legge o di dimettersi. 
Egli ha invece scelto la via 
più facile, quella della latitan¬ 
za prima e della inadempienza 
poi. 

Che fiducia possono avere di 
questo governo — ha prosegui¬ 
to Miceli — gli otto milioni di 
pensionati che dopo avere con¬ 
quistato il diritto ad una pen 
i sione più giusta, e dopo molti 
t anni di attesa si sentono ora 
dire: ì vostri diritti non conta 
no più, la legge per voi non 
ha valore? E quale fiducia 
possono avere le organizzazio¬ 
ni sindacali convocate dal go¬ 
verno a discutere, nei prossimi 
giorni, i problemi previdenza 
li, dal momento che questo 
stesso governo ha stracciato 
l’impegno assunto con esse, 
tre anni fa. di avviare la ri 
forma delle pensioni in cam 
bio dei sacrifici chiesti ai la 
voratori e ai pensionati in pe 
riodo di difficile congiuntura? 
Allora — si disse — non c’era¬ 
no i soldi, oggi si ripete la 
stessa cosa: eppure il governo, 
che nega il miglioramento del¬ 
le pensioni, ha fatto presto a 
trovare i miliardi necessari per 

(Segue in ultima pagina) \ 


La dittatura prepara un mostruoso processo 

che potrebbe concludersi con una condanna a morte 

Andrea Papandreu accusato 
di tradimento dai generali 

I Incriminato per «compii- 
: cita» nell’affare ASPIDA 
Chiuso un altro giorna¬ 
le (il sesto) e arrestato 
l’editore • Destituito il 
primate arcivescovo Cri- 
sostomos - Il governo 
nominerà i vescovi 



Solidarietà in tutto il mondo per la Grecia. Anche ieri manifestazioni, cortei e comizi di con¬ 
danna per la dittatura fascista in Grecia, hanno avuto luogo in molti Paesi. A Napoli mi¬ 
gliaia e migliaia di operai, di cittadini, di studenti hanno risposto all'appello del PCI, del 
PSIUP e dei socialisti autonomi partecipando al comizio svoltosi nel centro della città, nel 
corso del quale hanno preso la parola, fra gli altri, Anderlini, Sanna, Cicchetto e il compa¬ 
gno De Jaco che ha portato la sua testimonianza diretta dell'odioso regime fascista instaura¬ 
tosi in quel paese. Nella foto: un aspetto della manifestazione svoltasi a Napoli. 


Sui problemi dell'unità della sinistra 

I delegati del PCI 
a colloquio con Mollet 

Il segretario della SFIO sottolinea i progressi della discussione con i co¬ 
munisti • Omaggio di Pecchioli, Chiaromonte e Conte sulla tomba di Thorez 


Mar del Giappone 

Collisione fra 
un caccia¬ 
torpediniere 
americano e 
uno sovietico 


WASHINGTON, IO 
D Pentagono ha affermato que¬ 
sta sera in un comunicato che 
un cacciatorpediniere USA è ve 
mito a collisione nei Mar del 
Giappone con una analoga unità 
navale sovietica. U comunicato 
del Pentagono attribuisce adequi 
paggio sovietico la responsabili 
tà deU’mcidente affermando che 
esso aveva eseguito « pericolose 
manovre» in vicinanza delia na 
ve americana. D comunicato af¬ 
ferma anche che non si sono la 
mentati danni alle persone, ma 
insinua che l'incidente potrebbe 
avere conseguenze sulle relazio¬ 
ni fra i due Paesi. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGL 10 

Guy Moli et ha ricevuto stama¬ 
ne alla Cité Malesherbes — sede 
della direzione della SFIO — i 
compagni Ugo Pecchioli. dell’Uf¬ 
ficio politico de! PCI, Gerardo 
Chiaromonte. della direzione, e 
Luigi Conte della CCC. mentre U 
resto della delegazione italiana 
continua il suo viaggio nelle prò 
vince dell'Est e del Sud della 
Francia. Il colloquio è durato a 
lungo è stato cordiale e fraterno 

Mollet ha accolto « i compagni 
comunisti italiani * con simpatia, 
insieme con Claude Fuzier. mem¬ 
bro deila direzione della SFIO 
e direttore del » Populaire ». 
I problemi politici affrontati dal 
segretario della SFIO nella di¬ 
scussione sono stati quelli del¬ 
l’unità delia sinistra, sia nei ter¬ 
mini di una alternativa al golli¬ 
smo offerta da tutto lo schiera 
mento unitario, sia nella prospet¬ 
tiva di un’unità organica tra i 
partiti della classe operaia. ET 
questo un obbiettivo che i socia 
listi francesi tengono vivamente 
presente e verso il quale si può 
muovere sulla base dello sviluppo 
di un’azione unitaria — ricer¬ 
cando tutte le occasioni di incon¬ 
tro su tutti i temi della lotta co¬ 
mune. dai grandi problemi riven¬ 
dicativi sociali ed economici alla 
lotta contro il potere personale 
e per la democrazia, alia batta¬ 
glia contro la «force de frap¬ 
pe» — • nella azione per porre 


fine alla guerra contro U Viet¬ 
nam. 

Tutto ciò che è in corso, oggi, 
muove in questa direzione. In 
quanto alle scadenze politiche 
immediate. Mollet ha sottolineato 
il progredire dell'intesa con i co¬ 
munisti in due tipi di incontro: 
in primo luogo, in ordine di 
tempo, quello che avrà luogo do¬ 
mani tra la Federazione della si¬ 
nistra e il PCF e in cui si affron¬ 
teranno il problema della mo¬ 
zione di censura contro i • pieni 
poteri » richiesti dal governo, 
quello deìl appoggio della Fede¬ 
razione allo sciopero generale del 
17 maggio, e. infine, quello, essen¬ 
ziale. di scegliere il metodo e li 
tipo di dibattito sul programma 
comune di governo della sinistra. 

L’altro incontro — che investe 
qui la SFIO e il PCF — con¬ 
cerne l’apertura a scadenza ab¬ 
bastanza ravvicinata delle discus¬ 
sioni tra le delegazioni dei due 
partiti sul piano ideologico. In 
tale sede saranno affrontati i 
temi delia democrazia, e quello 
della costruzione del socialismo 
in paesi altamente sviluppati in¬ 
dustrialmente, come la Francia 
Mollet ha fatto notare che que¬ 
sto dialogo ideologico registra 
un progresso rispetto a qualche 
mese fa. Allora, esso si svolgeva 
attraverso la stampa dei due par¬ 
titi. e rischiava di prendere il 
carattere di una giustapposizione 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


ATENE, 10 

Andrea Papandreu, ex mini¬ 
stro ed esponente dell’ala prò 
grossista dell'Unione di Cen¬ 
tro (di cui c leader suo pa¬ 
dre Giorgio) c stato incrimi¬ 
nato per « alto tradimento e 
partecipazione al complotto 
ASPIDA ». Il suo arresto è co¬ 
si diventato definitivo, per or¬ 
dine del giudice istruttore So¬ 
crate Socratidis. La decisione 
è stata presa stamane dopo un 
colloquio fra il giudice e il pri¬ 
gioniero. ma è chiaro che era 
già stata decisa dal governo. 
Andrea Papandreu è stato tra¬ 
sferito dall’albergo della peri¬ 
feria dove era finora rinchiu¬ 
so. alla prigione Averoff nel 
centro di Atene. Il trasporto è 
stato effettuato con un furgo¬ 
ne dell'esercito. 

Il complotto ASPIDA, come 
si sa, è una montatura organiz¬ 
zata dalla destra contro un 
gruppo di ufficiali di sentimenti 
patriottici, che furono accusa¬ 
ti di voler cacciare il re. in¬ 
staurare un regime « nasseria- 
no ». e far uscire la Grecia 
dalla NATO. La montatura si 
concluse con un processo, al 
termine del quale 15 ufficiali 
furono condannati (altre cen 
tinaia erano già stati epurati). 
Durante l'istruttoria e il di- 
battimento. Andrea Papandreu 
ed altri tre ministri (Michele 
Papacostantinu. Stilianos Hu 
tas e Paolo Vardinoyannis. 
quest’ultimo fuggito ora allo 
estero) furono accusati di par¬ 
tecipazione al presunto com 
plotto. Gli accusati si dichia¬ 
rarono innocenti, denunciando 
l’affare come una macchina¬ 
zione della destra per prepa 
rare un colpo di stato. 

Andrea Papandreu può esse 
re condannato a morte? Questo 
si pensa negli ambienti diplo- 

(Segue in ultima pagina) 


Interrogazione 
del PCI sulla 
salvaguardia 
dei diritti 


umani in 


1 compagni Barca. Spagnoli, 
Sandri. Laura Diaz, Serba od ini e 
Fon. Melloni hanno interrogato 
il presidente del Consiglio e 0 
ministro degli Esteri per cono¬ 
scere « l’opinione del governo 
circa le violazioni, compiute dal¬ 
lo Stato greco, della Convenzio 
ne europea per la salvaguardia 
dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali stipulata a Roma 
il 4 novembre 1950 e dal proto 
collo addizionale, firmato a Pa 
rigi e dallo Stato greco ». Gli in¬ 
terroganti chiedono di sapere « m 
i) governo già abbia compiuto 
o intenda compiere i passi ne¬ 
cessari per il deferimento di tali 
violazioni alla commissione eu¬ 
ropea dei diritti dcll’uoma. jn 
conformità al dettato deTartico¬ 
lo 24 della Convenziona ». 
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TEMI- 


DEL GIORNO 


□ 


La libertà 
è Indivisibile 


L A DITTATURA militare lo 
Grecia va avanti seguendo 


puntualmente la logica ferrea 
dei segnali stradali di ogni re¬ 
gime reazionario, di ogni fa¬ 
scismo I nuovi tiranni hanno 
arrestato (e in alcuni casi uc¬ 
ciso) gli oppositori, di sinistra 
in primo luogo (e sono quelli 
tenuti sotto piò rigorosa e dura 
sorveglianza), ma anche di cen¬ 
tro e perfino di destra Hanno 
chiuso « manu militari » e de¬ 
vastato, i giornali « comunisti », 
ma hanno poi sottoposto tutti 
gli altri quotidiani, quale che 
fosse il loro colore politico, ad 
un regime di censura cosi pe¬ 
sante e soffocante, da indurre il 
pubblico a non comprarli piò. 

I nuovi padroni in uniforme 
credono che tutto si possa ri¬ 
solvere a colpi di decreti, pro¬ 
clami, ordinanze: economia, cul¬ 
tura, politica, morale; via le mi¬ 
nigonne e i « capelloni »; gli 
stranieri con barbe e capelli lun¬ 
ghi potranno entrare in Grecia 
— testuale — solo se dimostre¬ 
ranno di possedere almeno 80 
dollari, sufficienti a vivere dieci 
giorni nel paese, o se si sottopor¬ 
ranno a rasature radicali; sicché 
è prevedibile che barbieri — mi¬ 
litari — verranno « dislocati », 
insieme con mitragliatrici e can¬ 
noni, ai posti di frontiera, nei 
porti e negli aeroporti, per to¬ 
sare i turisti Farsa e tragedia 
si mescolano, non si sa piò se 
ridere o piangere, sembra di tro 
varsi davanti ad un gruppo di 
pjzzi fuggiti dal manicomio t 
travestiti da Napoleoni 

Infine, nella cieca corsa che 
(speriamo) li porterà presto dcn 
tro l’ahisso che si meritano, i 
dittatori si sono lanciati, testa 
bassa, contro la Chiesa orto¬ 
dossa; una Chiesa, si badi bene, 
che è ben lungi dall’essere prcr 
gressista che è soprattutto na 
zionalista fino allo sciovinismo, 
ma che ha il grave torto di es¬ 
sere gelosa di una sua certa 
autonomia rispetto al potere po¬ 
litico Il primate arcivescovo Cri- 
sostomos non si allinea? Via lo 
arcivescovo E' bastato un de¬ 
creto che imponga a tutti i pre¬ 
lati ultraottantenni di dimetter¬ 
si, e Crisostomos è liquidato E. 
dora in poi sjrà il governo che 
nominerà i vescovi, non il santo 
sidono ridotto a funzioni sola 
mente decorative 

Morale? Se ne possono trarre 
almeno due: la prima è che non 
si tratta di un regime forte, ma 
soltanto violento, che cerca di na¬ 
scondere sotto gesti brutali (non 
dimentichiamo l’espulsione, e Io 
arresto di quattro giornalisti s;ra- 
nieri fra cui U nostro De Jaco) 
l’ìntima, incurabile incapacità di 
ottenere il consenso popolare; la 
seconda è che la libertà, peT dirla 
con un’espressione vecchia ma 
sempre valida, è indivisibile. Se 
si consente al fascismo di assu¬ 
mere il potere tn nome dell’or¬ 
dine c deiranticomunismo, an¬ 
che i non comunisti, gli antico 
munisti moderati, e perfino i 
-vescovi finiscono in prigione, o 
vengono cacciati con le baionette 
nelle reni. 

Arminio Savioli 


anche a Pescara 


Al capezzale 
di Cimino 


V IENE FATTO di doman¬ 
darsi: che succede al capez¬ 


zale di Cimino? Interrogatori • 
catena, confronti drammatici, con¬ 
testazioni incalzanti. « ricognizio 


Sempre più aspri i contrasti nel partito «unificato» 


PSI e PSDI ognuno per conto suo 


Dopo Firenze, i socialdemocratici tornano nella vecchia sede anche nella 
città abruzzese • Clamorosa polemica tra Venturini e l’on. Cetrullo, promo¬ 
tore della secessione • Contrasti nel governo sulla legge ospedaliera 


Il clamoroso episodio di Fi¬ 
renze, dove una parte degli 
ex socialdemocratici hanno 
abbandonato la sede del PSU 
in seguito a profondi dissensi 
politici, si è ripetuto a Pe¬ 
scara. Qui una quarantina di 
membri del Comitato diretti¬ 
vo, sotto la guida dell’on Ce 
trullo, hanno deciso di ripor¬ 
tare la sede della federazione 
nell’edifìcio che ospitava il 
PSDI prima dell’unifìcazione. 
Lo sfondo politico della deci¬ 
sione, come ha dichiarato Io 
stesso Cetrullo, è dato dal 
contrasto con l’ex PSI (di cui 
Fon. Di Primio è il maggiore 
esponente) sull’atteggiamento 


da seguire negli enti locali. 
In tutta la provincia, infatti, 
il centro-sinistra attraversa 
una profonda crisi, in seguito 
anche alla politica della DC. 
che su scala provinciale, ac¬ 
cetta l’alleanza con l’estrema 
destra. Cetrullo ha accusato 
gli ex socialisti di ricercare 
accordi unitari con i comuni¬ 
sti, citando fra l’altro i casi 
di Spoltore e di Penne. Sem¬ 
bra che nella situazione di 
Pescara giochino anche moti¬ 
vi personali, in rapporto alle 
prospettive elettorali. 

Va aggiunto che Fon. Di 
Primio ha smentito Cetrullo, 
precisando che le giunte di 


Petizione in Parlamento 


LEGGI PER LE DONNE 


Decine di migliaia di cartoline - appello 
raccolte ad iniziativa dell'UDI 



Delegate dell'UDI a Montecitorio. 


•’ tv, 'y V / -v' : ti « t ^ ' I là 

A destra: l'on. Rodano 


Decine di migliaia di cartoli¬ 
ne indirizzate al Parlamento dal* 


. ... -__ _r | .e donne italiane per chiedere 

ni all americana » men | ì ap p rovazione d, una sene di 



del protagonista è appesa a un 
filo. I giornali sono pieni di que- 
ate notizie e qualcuno — come 
a voler scacciare un latente 
complesso di colpa — rassicura 
che tutto dò avviene nel ri¬ 
spetto della legge L’istruttoria 
— dicono — non può perdere 
altro tempo, la giustizia ha fret¬ 
ta e poco importa — a quanto 
pare — se l'imputato è con un 
piede nella fossa 

Fretta in tutto, eppure sap¬ 
piamo quanto pesi la lentezza 
sugli antichi mali della giusti¬ 
zia. Ma fretta, soprattutto, a sen¬ 
so nnico Accade cosi che il me 
dico di fiduda dell'accusato, il 
prof. Bracci, si veda negato il 
pe r me ss o di visitare Cimino in 
carcere a Perugia; che il giudice 
rinvìi fl trasferimento in un ospe¬ 
dale dell’imputato morente; che 
i difensori si vedano respinte le 
loro eccezioni. 

Perché? L’istruttoria — si di 
ce — ha i suoi obblighi, il ri 
spetto dd codice non ammette 
deroghe, fl cammino della legge 
non può subire ritardi: nel fa 
scicolo del processo — se mai 
ai farà un processo con Omino 
vivo — dev'esserci anche un ver¬ 
bale dì confronto: un atto, cioè, 
da tutti considerato soltanto co¬ 
me una formalità burocratica, ma 
che manca ancora. E allora lo 
ri compia Ma a che servirà? 

Gò che è avvenuto a Perugia 
sotto gli occhi del giudice sa¬ 
rebbe soltanto ridicolo se non 
nascondesse un dramma disuma 
no, una tragedia angosciosa. Due 
detenuti sono stati truccali come 
lui — dicono le cronache — co¬ 
perti fino al collo con un len¬ 
zuolo e con in capo un fazzoletto 
per nascondere i capelli- Era lut¬ 
to pronto quando fl confronto ha 
dorato essere rinviato di tre ore 
p er c hé Omino ri era aggravato 
e i medici, nella disperata spe¬ 
ranza di riuscire a ridargli un 
soffio di vita, gli hanno pratica¬ 
to dd cardiotonici e una flebo¬ 
clisi. 

In queste condizioni chi dove¬ 
va riconoscere il killer non ha 
avuto dubbi Ma dii avrebbe 
potuto averne? 

Tutto questo è accaduto Cer¬ 
to, ora, la legge formale può es¬ 
sere « a posto » Ma a sembra 
che non a siano altre parole per 
definire dò che è già accaduto: 
è un atto mostruoso e disumano 


leggi che ne facilitino d lavoro, 
la vita familiare, l'educazione 
dei bambini, sono state recate 
ten ai presidenU delie commis¬ 
sioni della Camera e del Senato 
da folte delegazioni organizzate 
dall'Unione Donne Italiane L'ini¬ 
ziativa del referendum sulle « leg¬ 
gi ner le donne » lanciata dal- 
l'UDl in occasione dell'8 marzo, é 
arrivata cosi ai massimi organi 
legislativi della Repubblica, ai 
quali si chiede che le pnncipa 
h misure proposte e sostenute 
dalle donne siano approvate pri¬ 
ma della fine della legislatura. 


Il senatore Simone Gatto, pre¬ 
sidiate della commissione lavo¬ 
ro del Senato, nel colloquio con 
la delegazione dell'UDI si è im¬ 
pegnato ad adoperarsi perchè le 
due leggi di iniziativa popolare 
oer la valorizzazione de) lavoro 
femminile nelle campagne e per 
l’assegnazione di un vitalizio per 
le casalinghe anziane, presenta¬ 
te da tempo con l’appoggio di ol¬ 
tre cinquantamila firme, siano 
al più presto discusse in com¬ 
missione. 

La delegazione che si è reca¬ 
ta a Montecitorio ha avuto col¬ 
loqui con gli onorevoli Orlandi e 
Zappa, presidenti delle commis¬ 
sioni Bilancio e Giustizia della 
Camera. 


Il dibattito a Palazzo Madama 


Ritornerà alla Camera 
la legge sull'adozione? 


Lucio Tonolli 


Reale presenterebbe un emendamento - Il voto fa¬ 
vorevole del PCI illustrato dal compagno Maris 


Il Senato ha continuato nella 
seduta di ieri il dibattito sul di¬ 
segno di legge che modifica le 
norme vigenti sulla adozione. 
Come è noto il disegno di legge 
consente a persone, anche di 
giovane età. che siano spesate 
da almeno 5 anni, di adottare 
un bambino abbandonato « non 
per causa di forza maggiore * 
dai genitori. Una reità avvenuta 
l'adozione i genitori naturali non 
potranno successivamente notte- 
nere il bambino. Avanti ieri il 
primo oratore de SAILIS aveva 
attaccato questa legge poiché a 
suo avviso mina orerebbe i sacri 
diritti della famiglia fondata sui 
vincoli di sangue, fl de SAMEK 
LUDOVICI ha espresso un pa¬ 
rere opposto al suo collega di 
gruppo dicendo che la legge af¬ 
ferma la « superiorità sui vincoli 
di sangue e di razza, dei vincoli 
che si fondano sullo spirito e na¬ 
scono dal cuore >. Il compagno 
MARIS nel suo intervento prean¬ 
nunciando il voto favorevole del 
gruppo comunista ha ricordato la 
grave situazione in cui versano in 
Italia molti bambini ospitati nei 
brefotrofi che secondo le stati 
stiche. alla fine del 1960 erano 
circa 250 mila. Maris ha ricor 
dato gli scandali di Caltagirone, 
dello istituto dei Celestini di Pra¬ 
to. di altri istituti di Pescara dai 
quali è risultato che i bambini 


erano tenuti in un regime semi- 
carcerario. Dopo aver affermato 
la necessità che lo stato assicuri 
una infanzia normale a tutti i 
bambini senza distinzione come 
afferma la Costituzione, il sena¬ 
tore comunista ha rilevato che 
la legge che istituisce l’adozione 
speciale deve considerarsi posi¬ 
tiva. Sono frutto di un assurdo 
conservatorismo le posizioni di 
chi afferma che questa legge sa¬ 
rebbe quasi un sacrilegio perchè 
romperebbe l'equilibrio della fa¬ 
miglia legittima fondata sulla 
sacra unione dei coniugi. 

Maris ha però criticato certe 
procedure previste dalla legge: 
per l’adozione di un bambino 
devono trascorrere circa due an¬ 
ni; per un anno il bambino si 
troverà in uno stato di pre¬ 
adozione. una specie di periodo 
di prova, nella nuova famiglia. 

Il senatore comunista ha inol¬ 
tre rilevato che la legge, esclu¬ 
dendo la possibilità di adozione 
nel caso di bambini abbando 
nati per cause di forza maggio¬ 
re introduce un limite che può 
essere interpretato in modo for¬ 
temente restrittivo. 

Sembra die fl ministro Reale 
proponga un emendamento, sia 
pure di natura formale, al di¬ 
segno di legge, che in questo 
caso dovrebbe ritornare alla Ca¬ 
mera. 


centro-sinistra a Pescara e 
provincia sono cadute già pri¬ 
ma dell’unificazione per re¬ 
sponsabilità della DÒ. Egli 
ha quindi detto che la linea 
dell’ex PSDI vorrebbe la 
« completa subordinazione al¬ 
la DC » e suscita « le ribel¬ 
lioni della base ». L'unica via 
d’uscita, a questo punto, è 
per Di Primio un nuovo con¬ 
gresso provinciale. 

E’ assai probabile che, per 
quietare gli animi, si proce¬ 
derà all’invio di un commis¬ 
sario da parte della Direzio¬ 
ne. Ieri mattina, intanto, lo 
episodio di Pescara ha provo¬ 
cato un clamo! oso scontro a 
Montecitorio tra l'on. Ventu¬ 
rini e l’on Cetrullo. accusa 
to dal primo di aver trasfor¬ 
mato un telegramma di cri¬ 
tica inviatogli da lui stesso 
e da Amadei in un telegrani 
ma di plauso II deputato pe¬ 
scarese ha naturalmente re¬ 
spinto l’accusa, e ne è nato 
un vivace diverbio In una 
dichiarazione alla stampa, lo 
on. Venturini si è espresso 
per lo scioglimento del Co¬ 
mitato direttivo provinciale, 
richiamandosi all’art. 28 del¬ 
lo statuto del PSU. La data 
del congresso provinciale do¬ 
vrebbe essere fissata dalla Di¬ 
rezione 

La grave situazione esi¬ 
stente nei partito unificato — 
sembra che anche a Salerno 
sia scoppiato o stia per scop¬ 
piare un caso tipo Firenze e 
Pescara — ha indotto gli or¬ 
gani dirigenti nazionali a rin 
viare di qualche tempo le as¬ 
semblee di sezione che avreb¬ 
bero dovuto riunirsi in que¬ 
sti giorni neU'ambito di tut¬ 
te le federazioni per proce 
dere al rinnovo dei propri or¬ 
gani direttivi. Probabilmente, 
l'elezione dei nuovi dirigenti 
sezionali avrà luogo dopo le 
prossime consultazioni in Si¬ 
cilia. 


NON PROLIFERAZIONE 


E’ stato reso noto il documen¬ 
to approvato dalla Direzione 
del PSU sui problemi della 
non proliferazione atomica e 
dell’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel MEC. Esso si espri¬ 
me, per il primo punto, in 
favore di « una sollecita ap¬ 
provazione del trattato», for¬ 
mulando l’auspicio che esso 
sia « premessa e parte di una 
più ampia azione per il disar¬ 
mo nucleare e generale, che 
garantisca la sicurezza delle 
nazioni non nucleari e che 
raggiunga il duplice scopo di 
prevenire la proliferazione 
con adeguati controlli e di 
salvaguardare contempora¬ 
neamente la libertà dello svi¬ 
luppo scientifico ed economi¬ 
co dei paesi non nucleari ». 
Favorevole è anche il parere 
per l’ingresso inglese nel 
MEC. 

LEGGE OSPEDALIERA Moro 

ha presieduto ieri una riunio¬ 
ne dedicata aH’esame del con¬ 
trasto Gui-Mariotti sulla que¬ 
stione dei rapporti tra ospe¬ 
dali e cliniche universitarie. 
AI termine, ciascuno dei due 
ministri ha rilasciato, in due 
riprese, dichiarazioni tenden¬ 
ti ad attribuirsi la parte pre¬ 
ponderante nel raggiungimen¬ 
to dell'accordo, in base al 
quale il governo formulerà 
degli emendamenti alla legge 
ospedaliera. 

Significativi però, nei com¬ 
menti di Mariotti, i ripetuti 
accenni al fatto che « il Par¬ 
lamento dovrà dare la rispo¬ 
sta a questi problemi ». Data 
l’owìetà della cosa, è lecito 
supporre che tanto insister¬ 
vi stia a indicare una perdu¬ 
rante posizione polemica da 
parte del ministro della Sa¬ 
nità. 

m. gh. 


Il 17 nuova 
riunione per 
i magistrati 


I ministri Reale. Colombo e 
Bertinelli hanno avuto un incon¬ 
tro al ministero delia Giustizia 
con i rappresentanti dei magi¬ 
strati per parlare dei problemi 
della categoria e in particolare 
delle richieste di carattere sin¬ 
dacale avanzate. Era presente 
anche il ragioniere generale del¬ 
lo Stato. Marrano, fl ministro 
Reale, avvicinato a Montecito¬ 
rio. ha detto die si è compiuto 
un esame dei vari problemi e 
che si sono registrate anche del¬ 
le confluenze. Comunque non è 
stata una riunione definitiva, e 
un altro incontro vf sarà fl giorno 
17 maggio. 

A sua volta fl ministro Berti¬ 
nelli ha detto: « Il governo, in 
linea generale, può anche acco¬ 
gliere alcune richieste purché i 
magistrati accettino un parame¬ 
tro che li adegui al trattamento 
economico degli altri statali. Si 
è parlato anche a lungo della 
proposta di legge Martuscelli. la 
quale stabilisce die fl trattamen¬ 
to economico dei magistrati è 
indipendente dalla carriera giu¬ 
ridica. Il governo ha fatto pre¬ 
sente la sua perplessità su que¬ 
sta argomento». 
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| Un'interrogazione di Pajetta 
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Spionaggio politico o 
lavoro capillare de? 


i i 


carabinieri di Orbetello indagano (per conto di 
chi?) sui candidati alle elezioni 


06JEr.U:Candidato al. 
tallo: 


elezioni ìejsì tu strati ve del Coauae di Orbe- 


Sul conto della persona in oggetto, candidata alla •lozio¬ 
ni azuainlatratire nel Comune di firbetallo che avranno luogo nei 
giorni 11 e 12 giugno 19Ó7, ai fàmiaoono le «seguenti notiriet 
-condotta coreiei 




I 


-estimazione goduta in pubblico: 


I 


-ascendente che ha eulla popolatone orbetellana: 


-orientaaento politico: 


-lista cod la quale concorrer^ 
-precedenti o pendenze penali! 


11 


I 


compagno Gian Carlo 
Pajetta ha rivolto al ministro 
della Difesa on. Tremelloni la 
seguente interrogazione: 

* Poiché durante II dibattito 
In Parlamento atta ha voluto 
distinguere l'azione di scheda 
tura e di spionaggio politico 
compiuta dal Sitar, dall'aito- 
ne di spionaggio politico e di 
schedatura compiuta dal ca¬ 
rabinieri (e distinguendo ma 
per ora rifiutando di rispon¬ 
dere sull'azione del carabi¬ 
nieri stessi che da Lei dipen- 


scrltto chiede di sapere: 

1) quali compili di istituto 
sono affidati per II controllo 
sulle opinioni politiche e re¬ 
ligiose del cittadini alle sta¬ 
zioni del carabinieri; 

2) quali categorie di citta¬ 
dini (coscritti, familiari di sol¬ 
dati, attivisti di partito e sin 
dacall) vengono schedate e se 
condo quale Interpretazione 
della legge; 

3) a quale scopo I carabi¬ 
nieri di Orbetello hanno fatto 
ciclostilare negli uffici del co¬ 
mune di Orbetello, a gestione 
commissariale, il modulo di 


cui le ho già Inviato copia e 
a chi hanno fornito poi le in¬ 
formazioni raccolte. 

Non può sfuggirle il nostro 
Interesse di conoscere quale 
sla l'azione di spionaggio poli¬ 
tico condotta da altri organi 
dello Stato, dopo che II Sitar 
ha cambiato nome e che solo 
per II SID e la sua ricondu 
zlone al compili di Istituto II 
governo ha ricevuto la fidu 
eia della maggioranza a Mon¬ 
tecitorio ». 


NELLA FOTO, il modulo dei 
carabinieri di Orbetello. 


| dono direttamente) il sotto- commissariale, il modulo di carabinieri di Urbetello. | 


Elezioni nell’Ateneo a Cagliari 


Si profila il successo 


delle liste di sinistra 


Clamorosa affermazione 
alla Facoltà d'ingegne¬ 
rìa - Sconfitta dei libe¬ 
rali dell’AGI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

Sono in corso a Cagliari le ele¬ 
zioni universitarie per U rinnovo 
dei Consigli di facoltà e dell'In¬ 
terfacoltà. 1 risultati finora noti 
sono nettamente favorevoli alla 
lista « Sindacalismo universitario 
democratico » nella quale conflui¬ 
scono tutte le sinistre, compresa 
la sinistra cattolica. L’intesa, in¬ 
fatti. si è divisa all’inizio di 
quest’anno e l’ala piò avanzata 
ha formato le liste con i'UGL a 
conferma delle possibilità di in¬ 
contro delle forze della sinistra 
marxista con quelle cattoliche su 
una piattaforma politica avan¬ 
zata. 

Addirittura schiacciante è stata 
l'affermazione delle sinistre nella 
facoltà di ingegneria, roccaforte 
dell’AGI (l’Associazione di ispira¬ 
zione liberale), che deteneva la 
maggioranza assoluta. 

Quest’anno I rapporti di forza 
si sono rovesciati. La sinistra 
unita ha attenuto oltre 211 voti 
contro 1 94 delTAGL 

L’AGÌ si trova in difficoltà e 
cerca di difendersi con i soliti 
slogan? anticomunisti, che tutta¬ 
via non riescono piò a fare brec¬ 
cia fra gli studenti E la risposta 
degli studenti di ingegneria è una 
prima significativa dimostrazione 
di come non basti renorme di¬ 
sponibilità di mezzi, puntualmente 
messa a disposizione dal PLL 
per orientare le giovani genera¬ 
zioni. 

Ecco i risultati delie facoltà 
in cui si è votato: 

Economia e Commercio: sini¬ 
stra 4 consiglieri nella facoltà e 
3 neU’Interfacottà; AGI: 5 con¬ 
siglieri di facoltà e 3 di Inter¬ 
facoltà; Universitari democratici 
(rata destra della vecchia Inte¬ 
sa): due consiglieri di facoltà e 
1 nell'Interfacoltà. 

Matematica: sinistra: tre con¬ 
siglieri di facoltà e 2 di Inter¬ 
facoltà; AGI: 3 consiglieri di 
Facoltà e 1 di Interfacoltà; Uni¬ 
versitari democratici: 1 consi¬ 
gliere di facoltà e 1 di Inter¬ 
facoltà. 

Ingegneria: sinistra: 6 consi¬ 
glieri di facoltà. 4 consiglieri di 
Interfacoltà: AGI: 3 consiglieri 
di Facoltà. I di Interfacoltà. 

Scienze naturali: sinistra: 2 
consiglieri di Facoltà. 1 di In¬ 
terfacoltà; AGI: 1 consigliere di 
Facoltà. 1 di Interfacoltà: Uni¬ 
versitari democratici: 4 consiglie¬ 
ri di Facoltà, 2 di Interfacoltà. 


Scacciati a Napoli gli studenti occupanti 


La polizia irrompe nella 
facoltà di Architettura 


NAPOLI. 10. 

Brutale intervento della polizia 
— sollecitata dalle autorità ac¬ 
cademiche — per scacciare gli 
studenti dalla facoltà di Architet¬ 
tura, occupata dal 28 aprile. 

Nel primo pomeriggio di oggi, 
numerosi agenti di PS si sono 
introdotti nella facoltà, forzan 
do il portone d‘ ingresso. Era 
in corso in quel momento, una 
riunione del comitato di agita¬ 
zione con gli esponenti dell'UGI 
e dell’Intesa. 

Gli studenti presenti sono sta¬ 
ti trasanati a braccia verso 
l'usata. Nessuno ha opposto re-’ 
sistenza. per non compromette¬ 
re l'ultenore svolgimento della 
lotta per lo sviluppo dell'ateneo. 

La facoltà era occupata da] 28 
aprile. Nei giorni scorsi — quan¬ 
do è cessata l'occupazione di 
tutte le altre facoltà — gli stu¬ 
denti di architettura neosero 
di continuare la lotta ritenendo 
di aver individuato concreti 
obiettisi per il movimento uni¬ 
versitario. Le autorità accade¬ 
miche hanno mostrato una scon¬ 
certante ottusità rifiutando ca¬ 
tegoricamente ogni incontro con 
i rappresentanti studenteschi e 


risolvendosi poi a chiedere l'in¬ 
tervento della polizia. 

Gli studenti replicheranno do¬ 
mattina con una rnanifestazio 
ne di protesta preannunciata 
nella sede centrale dell’Ateneo. 


Sabato 
riaprirà 
il casinò di 
Taormina 


TAORMINA. 10. 
fl casinò di Taormina sarà ria¬ 
perto sabato pomeriggio: l’ha 
annunciato il sindaco della città. 
La riapertura, avverrà alle 18. 
presenti le autorità provinciali e 
regionali. La gestione del casinò, 
come da decreto della Regione 
siciliana, è affidata alla società 
c A zagara ». 

Non si esclude però fino a 
sabato una reazione del gover¬ 
no che è contrario alla riaper¬ 
tura della casa da gioca 


Le commissioni parlamentari 


In vigore gli aumenti 
alle pensioni di guerra 


D provvedimento che modifica 
le complesse norme sulle pensio¬ 
ni di guerra è stato approvato 
in via definitiva dalla commi s- 
sione finanze della Camera. Gli 
insuffla enti aumenti — le cui ta¬ 
belle complete sono state pub¬ 
blicate dal nostro giornale quan¬ 
do il disegno di legge sulle pen 
sioni fu approvato dalla com¬ 
petente commissione del Senato 
— hanno decorrenza dal 16 set¬ 
tembre >966 per gli invalidi dalla 
prima alla sesta categona e per 
i titolari dc’ie pensioni indirette 
previste dalle tabelle I e 0; dal 
primo luglio 1967 per gli inva¬ 
lidi della settima e ottava cate¬ 
goria e per i titolari delie pen¬ 
sioni indirette previste dalle ta 
belle G e M; dal primo gennaio 
1968 decorrerà ^indennità spe¬ 
ciale annua per gli invalidi dal¬ 
la seconda all'ottava categoria 
I • per 1 titolari di pensioni di 


guerra indirette. Ancora una 
volta il centro-sinistra ha resp.n- 
to emendamenti dei deputati del 
PCI per migliorare gli aumenti 
concessi. Su proposta comunista, 
la Commissione ha invitato con 
voto unanime ad aumentare nel 
prossimo bilancio per fl ’68 lo 
stanziamento per le pensioni dei 
mutilati e invalidi di guerra. 

La sistemazione del suolo o dei 
corsi d'acqua — La commissione 
Lavori pubblici della Camera ha 
iniziato l’esame della legge-pon 
te. già approvata dal Senato, che 
prevede la spe=a di 200 rm!ianl : 
per la sistemazione del suolo 
I deputati comunisti presen 
teranno emendamenti alla legge 
tendenti ad adeguarla alle esi¬ 
genze della sistemazione organi¬ 
ca del suolo e dell’uso razionale 
delle acque. Nella discussione ge¬ 
nerale sono intervenuti I compa¬ 
gni Poerio, Ber agnoli, Vianollo 
« Lizzerà. 


La terza Conferenza 


dei Consigli provinciali 


Lazio: tre giorni 


di processo 


alla politica 


degli incentivi 


Le destre e l’ala più ar¬ 
retrata della DC isolate 
dalla iniziativa unitaria 
degli amministratori de¬ 
mocratici - Positive con¬ 
vergenze su importanti 
problemi - Un giudizio 
dei compagno Berlinguer 


« No, non tacciamoci illusioni, 
non è con gli incentivi die risol¬ 
veremo ì problemi del Lazio La- 
sciatevelo dii e da uno che ha 
tatto amare esperienze La no 
stra provincia, dopo cinque anni 
di azione della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, figura afi’ottanduesimo 
posto nella graduatoria naziona¬ 
le del icddilo pio capite Pei 
combattei e gli squilibri bisogna 
dunque imboccare strade nuo 
v e » A pai lare cosi è stato un 
democristiano. Emanuele Lisi, il 
presidente deU'aninunistrazione 
provinciale di Prosinone, e. quel 
che importa, lo ha fatto in aperta 
polemica con altre tesi avanzate 
dall'ala più arretrata del suo par¬ 
tito secondo la quale il toccasa¬ 
na di tutti i problemi del Lazio, 
da quello deU'agrieoltura a quello 
dello sviluppo industriale sareb 
bero leggi come quelle della Cassa 
del Mezzogiorno e della « Cns 
setta » del centro-nord (la legge 
614) Lo scontro (diventato poi 
un vero e proprio processo alla 
politica degli incentivi) si è ve 
rificaio nel corso della terza as 
semblea dei Consigli provinciali 
del Lazio, conclusasi lunedi a 
Roma: un'iniziativa proposta 

dal PCI. voluta da altre for 
ze democratiche, che è stata 
preceduta da numerosi convegni 
di comprensorio, e che inutilmen¬ 
te il gruppo andreottinnn della 
DC ha cercato in tutti i modi di 
rinviare e di svuotare di conte¬ 
nuto. Al centro del dibattito sono 
stati gli obbiettivi e le scelte da 
proporre al Comitato regionale 
della programmazione economica 
e all'Istituto di ricerche « Placido 
Martini » (incaricati di elaborare 
una prima bozza di schema) in 
vista dell'approvazione. che 
dovrebbe avvenire nelle pressi- 
me settimane del piano regionale 
di sviluppo economico. 

Il dibattito, nel quale sono 
intervenuti anche i rappresentan¬ 
ti dei Comuni capoluogo, era par¬ 
tito non troppo bene. La relazione 
introduttiva svolta dal presidente 
della Provincia di Roma il de¬ 
mocristiano Gerolamo Mechelli. 
se da un lato ammetteva la gra¬ 
vità della situazione economica 
della regione, fornendo dati an¬ 
che importanti sulle anomalie, le 
distorsioni e gii squilibri (Roma, 
mostruosa megalopoli dove domi 
nano caos e congestione e poi 
intere province condannate alla 
decadenza). daU’altro ripropone¬ 
va le stesse scelte politiche che 
quegli squilibri avevano provo¬ 
cato La reazione delj'assemblca 
e degli amministratori è stata 
immediata. L'impostazione di Me- 
chelli è stata respinta da demo¬ 
cristiani. cattolici, socialisti e co¬ 
munisti Nel dibattito, fra gli 
altri sono intervenuti i democri¬ 
stiani Lisi. Sebastiani e Signo- 
rello. 1 socialisti Riccardi e Di 
Segni, il repubblicano Falcone, 
il socialista unitario Maffioletti 
e i comunisti Di Giulio. Ranalli. 
Pochetti. Trivelli. Pucci. Coccia, 
Petrosolli e Spaziani. 

L'ordine del eiorno conclusivo, 
nei fatti, ha sconfessato la rela- 
z.one di Mechellj e ha permesso 
di realizzare pur con alcuni limiti, 
positive convergenze su impor¬ 
tanti temi, come l'istituzione del¬ 
l’ente regionale di sviluppo agri¬ 
colo industriale e i trasporti Iso¬ 
late sono rimaste le destre (PLI e 
MSI) e l’ala più arretrata della 
Democrazia cristiana. 

II compagno Enrico Berlin¬ 
guer. membro della Direzione del 
partito e secretar.o regtopi'e del 
Lazio, richiesto di un giudizio 
sulla conferenza, ha dichiarato: 
« La Conferenza dei consigli prò 
vinciah del Lazio ha segnato 
una sconfitta del gruppo più con¬ 
servatore della DC e un netto 
successo del nostro partito e del¬ 
le forze democratiche puì avan¬ 
zate. La risoluzione conclusiva 
delia Conferenza, le cui parti 
fondamentali sono state votate 
anche da! gruppo comunista, re¬ 
spinge di fatto la politica degli 
incentivi e accoglie molte delle 
tesi che noi abbiamo sostenuto, 
come, per esemplo, la necessità 
di porre al centro del piano re¬ 
gionale iJ problema dell'occupa- 
rione facendo leva su una tra¬ 
sformazione agricola fondata sul¬ 
l'azienda contadina e su un pro¬ 
cesso di industrializzazione che 
abbia il centro nello sviluppo e 
nel controllo pubblico degli in¬ 
vestimenti FT «tata anche richie 
sta l’immediata approvazione di 
tutte le leggi necessarie alla 
creazione delle Regioni FT bene 
sottolineare che questi risultati 
sono stati il frutto della vasta 
e vivace iniziativa che noi ab¬ 
biamo promosso nei mesi passati 
per chiamare i Consigli comunali 
e provinciali a dibattere a fondo 
i problemi della programmazio¬ 
ne regionale, realizzando in que¬ 
ste sedi larghe convergenze con 
altre forze politiche. Si è din» 
strafa cosi giusta la nostra li¬ 
nea tendente a fare degli Finti 
locali uno dei centri fondamen¬ 
tali e attivi di una politica di 
piano e a ricercare la piò am¬ 
pia unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche nella lotta per dare 
un contenuto positivo alla pro 
grammazione regionale. Dovremo 
ora batterci decisamente perché, 
con l’intervento delle masse, le 
indicazioni della Conferenza ven¬ 
gano accolte dagli organismi 
chiamati a redigere fl piano da 
sottoporre al governo e dal go¬ 
verno stesso ». 


La DC non 
vuole 

l'antimafia 
fino alle 
elezioni 

siciliane 


Una dichiarazione del 
compagno Assennato, 
relatore sui « processi 
sospetti 


» 


leu. come da noi annunciato, 
non si è tenuta la riunione ple¬ 
naria delia commissione parla¬ 
mentare antimafia che avrebbe 
dovuto giungere ad alcune prime 
conclusioni in ordine aU'attivttà 
della magistratura in Sicilia e 
dei processi sospetti (quelli, per 
inten lerci conclusisi con pro¬ 
scioglimenti in istruttoria as 
soluzioni net insutllcienze di pro¬ 
ve di mafiosi indiziati di delrti 
politici ecc ) 

In proposito i on Alano As 
*ennutu ci ha dichiarato* 

« Ritengo che la Commissione 
sia ormai pervenuta ad un pun¬ 
to culminante e critico dei suoi 
lavori. La mia ultima relazione 
riguardava, sulla base dei con¬ 
tatti ulllciali avuti in Sicilia con 
magistrati e oltre autorità e di 
mie ricerche condotte soprattutto 
su fascicoli di processi ufficial¬ 
mente acquisiti, tre questioni fon¬ 
damentali: 

1) rapporto tra polizia e ma¬ 
gistratura In considerazione di 
un lamentato comportamento, or¬ 
ganizzato. della polizia tendente 
a sottrarsi alla costituzionale di¬ 
pendenza dalla magistratura. 

2) la presenza della mafia e 
quindi lo svolgimento della no¬ 
stra indagine anche in provincia 
di Messina. In alcune zone della 
Sicilia orientale ove esistono cer 
tamente robuste propaggini del 
la malia e dove non è stata svol¬ 
ta nessuna attività nei confronti 
di essa: 

3) il processo contro Vanni Sac- 
co ed altri per l'assassinio del 
dirigente democristiano Pasqua 
le Almerigo. il quale risulta estre¬ 
mamente mdicutivo di un certo 
tipo di rapporti tra la mafia e 
la politica 

Su queste questioni, nei parti¬ 
colari delle quali non entro per 
doverosi motivi di riserva, non 
si è potuto formare alcuna opi¬ 
nione collettiva del gruppetto di 
lavoro recatosi in Sicilia per dis¬ 
sensi delincatisi fin dali’inizio. (a 
qual cosa però non poteva cer¬ 
tamente esonerarmi dal dovere 
di relazionare compiutamente la 
Commissione, corredando la re¬ 
lazione con nostre ricerche e dati 
di studio sull'argomento. 

A questo punto risulta tnspie- 
gabile o troppo spiegabile l'at¬ 
teggiamento dei componenti de 
delia Commissione, che hanno 
tanto tardato a presentare la lo¬ 
ro relazione; in particolare l'at¬ 
teggiamento del vice presidente 
Gufiotti, che ha addirittura ab¬ 
bandonato la seduta, seguito da 
alcuni dei membri de. nella spe¬ 
ranza di impedire il completa¬ 
mento della relazione nei punti 
più salienti, ed anche — mi duo¬ 
le dirlo — l'atteggiamento del 
presidente della Commissione, 
che non ha potuto impedirmi di 
esporre la relazione, secondo 
quanto gli veniva intimato da 
Gufiotti. anche col gesto clamo¬ 
roso. ma che si è assunto la re¬ 
sponsabilità di rinviare la seduta 
del 10 maggio. 

La cosa — ha concluso Assen¬ 
nato — è ingiustificata e illogica 
perché, dopo le elezioni regionali 
e dopo le ferie ci troveremo già 
m fa«e pre elettorale nazionale, 
mentre, invece, deve prevalere 
l'esigenza di concludere rapida¬ 
mente per poter al più presto ri¬ 
ferire al Parlamento sullo stato 
dell'inchiesta ». 


Operante la legge 
sulle facilitazioni 
per gli elettori 
siciliani 


Ieri 13 comm:ss.one Trasporti 
deJa Camera — in sede legisla¬ 
tiva — ha approvato in via dafl- 
n.tiva ia legge che concede la 
estensione delle facilitazioni di 
viaggio previste per le elezioni 
politiche nazionali, a favore de¬ 
gl: elettori dell’assemblea regio¬ 
nale siciliana che avranno luogo 
TU giugno prossima 

Sulla base di questa legge, 1 si¬ 
ciliani emigrati all’estero avranno 
diritto al viaggio gratuito, andata 
e r.torno, sulle Ferrovie dello Sta¬ 
to. dalla stazione di confine a 
quella del comune di votazione o, 
comunque, alla stazione ferrovia¬ 
ria più vicina al comune di vo¬ 
tazione I siciliani emigrati in 
Italia potranno invece usufruire 
del 70% di sconti ferroviari. 

Per usufruire deSe facilitazioni 
di viaggio, gli elettori dovranno 
presentare l’apposita c cartolina- 
avviso » inviata loro dal comune, 
oppure esibire fl certificato •lat¬ 
terai». 
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I POPOLI IN LOTTA 
PER L'INDIPENDENZA 

I «gap» 
di Aden 

II colonialismo vecchio e nuovo dell'Inghil¬ 
terra - Brutalità e inganno - Le forze politiche 
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==QOircTdi ADENi 


Le famiglie degli nfTiciali 
e dei soldati inglesi residenti 
a Aden hanno cominciato a 
lasciare la città, dove la ten¬ 
sione si accresce di giorno in 
giorno. « La situazione è di¬ 
ventata iinolieràbile », scri¬ 
vono i quotidiani di Londra; 
ma il governo inglese finge di 
non rendersene conto, abbar¬ 
bicato com’ò alla speranza di 
far credere che tutto dipen¬ 
de dall’attività di • isolati 
gruppi di terroristi » e disa¬ 
strosamente deciso a mante¬ 
nere quella che viene consi¬ 
derala una delle più impor¬ 
tanti basi britanniche * ad Est 
di Suez ». In realtà, come ha 
dimostrato l’inchiesta della 
commissione dell’ONU che ha 
recentemente visitato la co¬ 
lonia (e, si badi bone, chia¬ 
matavi proprio dal governo 
di Londra che sperava in una 
sua mediazione fra il potere 
colonialista e le organizzazio¬ 
ni indipendentiste di Aden), 
la dominazione inglese sul 
territorio è destinata a finire, 
oppure si assisterà ad un mol¬ 
tiplicarsi degli attentati at¬ 
tuali fino a vederli sfociare 
in una vera e propria guerra 
di liberazione: pur con tutte 
le difficoltà di condurre una 
guerra del genere in una cit¬ 
tà che ha scarso entroterra, 
e per di più nudo e desertico. 

Londra dovrebbe abbando¬ 
nare completamente la colo¬ 
nia entro l’anno venturo, in 
cui è previsto il « pieno pas¬ 
saggio dei poteri » al « go¬ 
verno della federazione ara¬ 
bica meridionale» (totalmen¬ 
te controllata dagli inglesi, 
s’intende); ma ciò che succe¬ 
derebbe in tal caso è noto 
fin d’ora al governo inglese: 
una rivolta generale interna, 
con l’appoggio della quasi to¬ 
talità della popolazione, che 
spazzerebbe via in poco tem¬ 
po le artificiali strutture la¬ 
sciate dai colonialisti. Per 
questo la situazione — pur 
restando caratterizzata da una 
estrema tensione, dagli inces¬ 
santi attacchi nazionalisti e 
da spietati attentati di * con¬ 
troterroristi » al servizio del¬ 
l’Inghilterra — è aperta anco¬ 
ra a diverse prospettive. 

Aden è la più piccola, e 
nello stesso tempo la più po¬ 
polosa. ricca e importante 
« tessera » di quell’assurdo 
mosaico neocolonialista chia¬ 
mato « Federazione dell’Ara¬ 
bia meridionale » che venne 
inventata dagli inglesi nel 
1959, cioè tre anni dopo la 
sconfitta di Suez, con lo sco¬ 
po di garantire al coloniali¬ 
smo di Londra una sopravvi¬ 
venza strategica immediata¬ 
mente a oriente del canale 
e di conservare contempora¬ 
neamente una sicura presa 
sugli scciccati petroliferi del¬ 
la parte meridionale della pe¬ 
nisola arabica. Questo proget¬ 
to, che dovrebbe appunto por¬ 
tare la federazione all'indi¬ 
pendenza nell’ambito del 
Commonwealth, è pratica- 
mente rimasto finora sulla 
carta, mentre ha scatenato 
nella colonia di Aden la lotta 
per l'indipendenza che ormai 
il governo inglese è incapace 
di dominare, sia pure con gli 
eccidi, gli arresti, le depor¬ 
tazioni e le torture. 

A proposito di questi siste¬ 
mi che gli inglesi usano a 
Aden è appena il caso di ri¬ 
cordare che anche alla Ca- 


Solenne 
celebrazione 
di Gramsci 


a Roma 

In una solenne assiso che 
si ferri a Roma ai Teatro 
Eliseo martedì li maggio 
alle ore 11,30 il PCI cele¬ 
brerà il 30. anniversario 
della morte di Antonio 
Gramsci. Alla manifestazio¬ 
ne, nel corso della quale il 
segretario generale del Par¬ 
tito, Luigi Longo, ferri un 
discorso sul tema c Gram¬ 
sci oggi » parteciperanno il 
Comitato centrale e la CCC 
• I gruppi parlamentari co¬ 
munisti. 
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GRAVISSIME RIVELAZIONI DELL’«ESPRESSO» (JV 
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Segni complottò con De Lorenzo 
per un colpo di Stato nel 1964? 




L'alloro comandante dei carabinieri sarebbe stato autorizzato a preparare « piani d'emergenza » - Dovevano essere occupate le sedi dei partiti e arre¬ 
stati i principali uomini politici - L'operazione fu concertata in luglio, dopo la crisi del primo governo Moro - Drammatico scontro fra Segni e Saragat 


mera dei Comuni si sono avu¬ 
to recentemente ripetute in¬ 
terrogazioni sugli t illegali si¬ 
stemi polizieschi » usati nei 
commissariati e nelle carceri 
di Aden, mentre la già citata 
commissione tripartita del- 
l’ONU (composta da un dele¬ 
gato venezuelano, da uno del- 
l’Afganistan e da un guinca- i 
no) ha dichiarato al termine 
del suo sommario lavoro, sem¬ 
pre ostacolato peraltro dalle 
autorità inglesi della colonia, 
che la situazione di Aden è 
una prova di più che la città 
ha bisogno che i colon ahsti 
se ne vadano, e al più presto. 

Come si è detto, fu nel 1959 
che gli inglesi annunciarono 
la decisione di dar vita ad una 
federazione dell’Arabia meri¬ 
dionale. Ma si scatenò imme¬ 
diatamente la reazione degli 
ambienti arabi nazionalisti i 
quali chiesero e continuano a 
chiedere una indipendenza 
reale; e non un apparente 
passaggio dei poteri dalle ma¬ 
ni del governo di Londra a 
quelle delle forze feudali del¬ 
l’Arabia del Sud. 

La progressione del nume¬ 
ro degli * incidenti » causati 
durante gli ultimi anni dalle 
forze nazionaliste è, nello 
stesso tempo, la prova della 
forza del movimento naziona¬ 
lista e dell’appoggio crescen¬ 
te che esso riceve dalla popo¬ 
lazione della città. Dal 1959 
al 1964 la protesta anticolo¬ 
nialista si manifestò con una 
serie di scioperi e di dimo¬ 
strazioni che si svolsero in 
modo abbastanza « normale »; 
ma dal ’64 in poi agli scio¬ 
peri e alle dimostrazioni si 
accompagnano costantemente 
atti di sabotaggio, attentati, 
colpi di carattere « gappista » 
contro poliziotti o funzionari, 
o addirittura posti di polizia 
e altri uffici amministrativi 
che sono l’ossatura della mac¬ 
china repressiva colonialista 
a Aden. Nel *64 tali incidenti 
sono stati 36; nel ’65 sono di¬ 
ventati 286; nel ’66 sono ar¬ 
rivati a 510; nei primi quat¬ 
tro mesi dell’anno in corso il 
numero è stato così alto che 
si può parlare ormai di epi¬ 
sodi di una continua guerri¬ 
glia cittadina. 

Quali sono le forze prota- 
goniste del movimento indi¬ 
pendentista? L’organizzazione 
piò forte è senza dubbio il 
FLOSY — Fronte di libera¬ 
zione dello Yemen del Sud 
occupato — che è diretto da 
due leader politici attualmen¬ 
te in esìlio. Uno di essi è il 
dottor Ahdul Qavvcc Macka- 
vvee. Fino al 7 marzo 1965 
egli è stalo primo ministro 
dello stato di Aden: la sua 
posizione fino ad allora era 
quella di chi sperava che la 
indipendenza reale potesse es¬ 
sere raggiunta anche attraver¬ 
so una certa collaborazione 
con gli inglesi. Ma ben pre¬ 
sto egli si rese conto che era 
un'ambizione impossibile. Al¬ 
cuni suoi atti di governo in 
favore della popolazione ven¬ 
nero bocciati dal governatore 
britannico che il 25 settem¬ 
bre 1965 licenziò definitiva¬ 
mente Mackavvce e i suoi mi¬ 
nistri. L’altro leader del FLO- 
SY è Abdullah Al Asnag, che 
è contemporaneamente il ca¬ 
po del Partito socialista popo¬ 
lare di Aden (l’unico partito 
seriamente organizzato e pre¬ 
parato della colonia) e della 
confederazione dei sindacati. 
Aderiscono al FLOSY prati¬ 
camente tutti gli 80.000 yeme¬ 
niti che sono occupati nel 
porto e nelle altre imprese 
di Aden. Il FLOSY, che ini¬ 
zialmente si era manifestato 
perplesso di fronte alle pro¬ 
poste di lotta armata, ha poi 
aderito al tipo di guerriglia 
che viene condotta nella città 

Altra forza determinante è 
il NFL — fronte di liberazio¬ 
ne nazionale. E’ stata questa 
la prima organizzazione che 
ha parlato della necessità del¬ 
l'insurrezione antinglose. Al¬ 
cune iniziali incomprensioni 
e divergenze fra i due movi¬ 
menti sono attualmente su¬ 
perate in larghissima misura; 
e non c'è dubbio che se gli 
inglesi decidessero di dar vi¬ 
ta pienamente giuridica al 
loro fantoccio o si mostras¬ 
sero decìsi a non lasciare 
Aden, la unità delle due or¬ 
ganizzazioni si cementerebbe 
in modo ulteriore. 

Camillo Pisani 


Sotto il titolo « Segni e De 
Lorenzo - Complotto al Quiri¬ 
nale », l’Espresso di questa set¬ 
timana pubblica un servizio 
contenente gravissime rivela¬ 
zioni — che esigono immedia¬ 
tamente una smentita o una 
conferma da parte delle per¬ 
sonalità chiamate in causa e 
sottolineano insieme l'esigenza 
di una indagine approfondita e 
non reticente — su preparativi 
per un colpo di Stato che sa¬ 
rebbero stati concordati nel lu¬ 
glio del 196-1 tra Vallora Pre¬ 
sidente della Repubblica Anto¬ 
nio Segni e Cattura comandan¬ 
te dei carabinieri Giovanni De 
Lorenzo. 

Si era, a quel tempo, nel 
pieno della crisi che aveva ro 
vesciatu il primo governo Mo¬ 
ro. e che appariva di difficile 
soluzione, per i violenti cantra 
sti suscitati dalle intimazioni 
d.c. ai socialisti. Secondo la ri 
costruzione fatta dall' Espresso. 
il II luglio il generale De Lo 
remo avrebbe riunito presso di 
se, al comando dell'Arma, due 
generali di divisione, undici ge 
aerali di brigata e mezza doz¬ 
zina di colonnelli, e li avrebbe 
informati di aver ricevuto da 
Segni l'autorizzazione a prepa¬ 
rare « i piani d’emergenza ». 
condensati nel cosiddetto « pia¬ 
no E.S. » (« emergenza S »), i 
cui particolari vedremo più 
avanti. I partecipanti alla ria 
ninne, tra i quali il colonnello 
Mario Filippi. « il cui nome e 
tornato nelle cronache delle iil 
lime settimane a proposito del 
fascicolo dedicato dal SIFAR 
a Giuseppe Saragat », erano 
tutti, secondo l’Espresso, lega¬ 
ti a De Lorenzo. Egli « li co 
noscova personalmente da an 
ni, da quando stavano con lui 
al SIFAR, e con tutti aveva 
conservato stretti legami, su¬ 
perando le formalità gerarchi¬ 
che. favorendoli nella carrie¬ 
ra. nelle promozioni, nei tra¬ 
sferimenti. ciascuno chiamato 
al momento giusto al posto 
giusto: di pari passo alla rior¬ 
ganizzazione dei carabinieri, al 
riarmo, al concentramento di 
tutti i battaglioni mobili in una 
unica brigata corazzata, arma¬ 
ta modernamente, di tutto pun¬ 
to, e finalmente convogliata a 
Roma per la sfilata del 2 giu¬ 
gno ». Si trattava di un « rap¬ 
porto singolare, un rapporto 
senza precedenti, fatto soltan¬ 
to per ” certi ” ufficiali, per 
” quegli ” ufficiali, quasi un ap 
puntamento preparato da mol¬ 
to tempo ». 

Nel suo discorso, il genera¬ 
le De Lorenzo sarebbe par¬ 
tito dalla nota lettera inviata 
due mesi prima da Colombo, 
ministro del Tesoro, a Moro, 
contro le richieste avanzate 
dai socialisti: « una lettera re¬ 
sponsabile. meditata, che riflet¬ 
te opinioni c preoccupazioni 
dello stesso Presidente della 
Repubblica ». De Lorenzo rife¬ 
rì poi che Segni era preoccu¬ 
pato della situazione politica 
ed economica. « Le trattative si 
trascinano da venti giorni sen¬ 
za risultato. Il paese ha urgen¬ 
te bisogno di un governo, di un 
energico intervento economico. 
Il Presidente della Repubblica 
non può permettere che si con¬ 
tinui cosi: ha dato a Moro un 
termine ultimo, fino a sabato 
prossimo. Se per quel giorno 
Moro non gli porta l'accordo 
sul progrómma. il programma 
richiesto dalla congiuntura. Se¬ 
gni gli toglierà l'incarico per 
il centro-sinistra e varerà un 
governo di emergenza, monoco 
lare, costituito da tecnici e da 
militari. Non possiamo sape¬ 
re come reagirà il Parlamento: 
potrà rotargli la fiducia con 
una larga maggioranza, e ma¬ 
gari anche l'astensione dei so¬ 
cialisti. come avrenne l'anno 
scorso con il governo leeone: 
oppure potrà costituirsi una 
maggioranza di centro-destra, 
come nel I960, o addirittura nes¬ 
suna maggioranza, e bisognerà 
sciogliere le Camere e anda¬ 
re alle elezioni ». 

Era soprattutto per queste 
due ultime ipotesi che Segni, 
secondo l’Espresso, sì preoccu¬ 
pava. Il generale De Lorenzo 
informò infatti i presenti alla 
riunione che il Presidente gli 
aveva chiesto se era < in con¬ 
dizione di garantirgli l'ordine 
pubblico, di far fronte a mo¬ 
vimenti di piazza come quelli 
di quattro anni fa » (il luglio 
I960 - n.d.r.). Gli ho risposto, 
disse De Lorenzo. « che siamo 
in grado di farlo, di garantire 
l’ordine, a ratto di essere au¬ 
torizzati a preparare per tem¬ 
po i piani di emergenza ne¬ 
cessari. Il Presidente della 
Repubblica mi ha autorizzato, 
conta sulla dedizione e sulla ca¬ 
pacità dell’Arma. Da questo 
momento, perciò, dobbiamo con¬ 
siderarci in permanente stato 
d'allarme. Le esercitazioni che 
abbiamo organizzato in queste 
due ultime settimane non de¬ 
vono essere considerate un fat¬ 
to di ordinaria amministrazio¬ 
ne. Gli uomini devono essere 
mantenuti in stato d'emergen¬ 
za e dobbiamo tenerci pronti 
per attuare in qualsiasi mo¬ 
mento il piano E.S. ». 

Che cos’era questo piano? E’ 


sempre l’Espresso a spiegarce¬ 
lo. Si tratta di un vecchio pia¬ 
no. predisposto per le forze 
di polizia fin dai tempi di De 
Gasperi, ma periodicamente 
aggiornato e perfezionato. «Pei 
il 11 luglio 1961 le novità fon¬ 
damentali si riferivano alle 
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” liste ”, Uno dei punti essen¬ 
ziali del piano " E.S. ” consi¬ 
ste nella " occupazione delle 
sedi dei partiti e nell’arresto 
degli esponenti politici, e nel 
loro concentramento in alcune 
località predeterminate ", Per 
la occasione, le ” liste " uno 


* «U 


ve si sono arricchite, rispetto 
a quelle precedenti, di un lun¬ 
go elenco di esponenti delta 
DC. fino ad arrivare al nome 
del più famoso ministro degli 
Interni del dopoguerra. Mario 
Scclba. Le località fissate per 
il "concentramenttì'' erano Ge 


nova. Napoli e Palermo, e la 
destinazione finale era la Sar¬ 
degna ». La riunione degli uf¬ 
ficiali finì a tarda sera dopo 
che De Lorenzo avrebbe detto 
fra l'altro: « Stiamo per vive¬ 
re ore decisive. La nazione, 
tramite la più alta autorità, ci 
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Un battaglione mobile corazzato dell'Arma dei Carabinieri durante una recente celebrazione militare 


chiama e ha bisogno di noi ». 
Secondo l'articolo, il colonnello 
Mario Filippi avrebbe addirit¬ 
tura perorato la candidatura 
del De Lorenzo a ministro del¬ 
la Difesa nel governo nato dal 
colpo (li stato che si prepara 
va. Un colpo di stato che poi 
non si fece più, « perchè Yen 
ni cedette ancora, e Moro e 
Saragat rimisero insieme un 
governo di renilo sinistra ». A 
sostegno della sua ricostruzio 
ne. l’Espresso ricorda poi la 
lettera aperta a Segni apparsa 
su un settimanale di estrema 
destra, « il cui direttore si è 
spesso vantato di avere fami¬ 
liari contatti con il generale 
De Lorenzo ». Nella lettera si 
parla di « autorevoli personag 
gì » che riferivano la Sua ac 
corata preoccupazione per le 
condizioni in cui stara caden 
do l'Italia sotto il centio sini¬ 
stra » e ci si diceva in grado 
di *c fare i nomi, indicare j 
giorni, e i luoghi degli ninni 
tri ». Sempre rivolta a Segni. 
la lettera aggiungeva « Lei ci 
era stato descritto da perso 
naggi degni di fede come l'uo¬ 
mo preoccupato soltanto di 
trovare una via d'uscita dal 
marasma politico, economico e 
sonale dei centro sinistra ». 

Quasi contemporaneamente. 
Senni scriveva .sull’Avanti! che 
la sola alternativa che si era 
delineata alla ricostituzione del 
centro sinistra era quella « (l'un 
governo d’emergenza, affidato 
a personalità rosi dette enii 
uditi, a tecnici, a servitori di 
sinteressati dello Stalo, che 
nella realtà del paese qual è. 
sarebbe stato il governo delle 
destre, con un contenuto fasci 
stivo - agrario - industriale, nei 
citi confronti il ricordo del In¬ 
olio I960 sarebbe impallidito ». 
Una settimana dopo la con¬ 
clusione della crisi, continua 
! l’Espresso, il 7 agosto. Moro e 


Saragat si recarono al Quiri¬ 
nale. per un colloquio con Se¬ 
gni. Fu in quella occasione, co¬ 
me si ricorderà, che il vecchio 
nonio politico venne colpito da 
un attacco di trombosi. *. Si dis 
se anche, pai tardi, che c'era 
stata una discussione accesa, 
un diverbio, che Segni preten¬ 
deva la promozione di un cer¬ 
to ambasciatore, e che Saragat 
si rifiutava Ci fu però un uf 
finale dei corazzieri, ch'era di 
sentinella sull'uscio, che udì 
disi ultamente Saiagat gridare: 
" Basta con queste prepotenze. 
So tutto del II luglio. Ce ab 
bastanza per mandarti dinanzi 
all'Alta Corte ” ». 

Più taidi. quando Saiagat 
era qià Presidente della Re¬ 
pubblica. ed ciano sul tappeto 
le nomine dei nuoci capi di 
stato maggiore dell'Esercito c 
della Difesa, riferisce /’Esprcs 
so il generi ie De Lorenzo 
si difese dalle accuse che gli 
venivano mosse dm suoi av 
versori, rivendicando a se il 
merito di aver bloccato il col 
po di sfato del II luglio. * Fui 
io stesso a insistere con Se 
gni perchè mi comunicasse il 
nome del nuovo capo del go 
verno e la composizione del 
ministero. E quando mi accor¬ 
si dalla sua reticenza che egli 
aveva progetti riposti, o addi¬ 
rittura non ne orerà nessuno, e 
farneticavo, forse già minato 
dal mate, piotestai e lo dis 
staisi Evidentemente, concili 
di’ t Espi esso, hanno creduto a 
De Lorenzo < se poi. anziché 
punirlo, lo limino promosso due 
mini dopo capo di stato mag 
giare dell'Esercito. A meno dir 
non et sia un'alt ra spicgazio 
ne. a meno che i misteri del 
SIFAR (dei guati cominciamo 
da poco a intravedere la com 
plcssità) non nasi ondano nitri 
fatti e altri nomi. E' quanto 
vedremo ». 


Mezzogiorno si muove 


Assieme alle lotte nel Sud 
maturano orientamenti nuovi 

Significativo panorama delle inquietudini ed anche delle idee nuove che si manifestano su problemi essenziali per l’avvenire del meridione - L’interes¬ 
sante esempio di una mozione unitaria della quale venne impedita la votazione in un convegno di Reggio Calabria - DC e PSU di fronte alla nuova realtà 


Nel precedente articolo de¬ 
dicato al movimento rivendi¬ 
cativo in atto nel Mezzogior¬ 
no abbiamo tracciato un qua¬ 
dro degli avvenimenti e degli 
obiettivi delle lotte nelle varie 
regioni, nelle fabbriche e nel¬ 
le campagne. Si tratta di lotte 
con una ben precisa caratte¬ 
rizzazione di ciascuna di esse, 
nìcnt’affatto un indistinto « pol- 
verone ». Non meno interessali 
ti appaiono alcuni fatti che 
stanno ad attestare le insoffe¬ 
renze. le inquietudini e ani he 
le idee nuove — sia pure 
contrastate — che matura 
no sul piano politico nelfattua 
le realtà meridionale. Questi 
fatti stanno a dimostrare resi¬ 
stenza di un processo al quale 
le lotte stesse potranno dare 
nuovi sviluppi. 

Già nell’estate del 19G6 netti 
riflessi di questa maturazione 
di idee nuove e di posizioni in¬ 
teressanti per la ripresa di una 
lotta meridionalistica potevano 
essere registrati in una prima 
fase del lavoro dei comitati 
regionali per la programmazio¬ 
ne economica. In questi comi¬ 
tati emersero serie resistenze 
delle regioni meridionali al pia 
no governativo e ai programmi 


clic di esso sono parte inte¬ 
grante (Piano Verde, program¬ 
ma pluriennale della Cassa per 
il Mezzogiorno, piani delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale). E' probabile che nelle 
critiche che in questo senso 
vennero avanzate da forze me¬ 
ridionali interne alla coalizio¬ 
ne governativa, abbiano pesa 
to in mo<lo prevalente o addi¬ 
rittura determinante le prote¬ 
ste « degli esclusi ». vale a di 
re delle popolazioni che d pia¬ 
no governativo —- in ogni re¬ 
gione meridionale — taglia fuo¬ 
ri di ogni progresso. Ciò tut¬ 
tavia. anche se costituisce un 
limite, non toglie importanza ai 
fatti cui ci riferiamo. Se le lot¬ 
te in corso nel meridione sa 
(iranno collegarsi — anche sul 
piano delle rivendicazioni par¬ 
ziali — alla problematica af¬ 
frontata dai comitati per la 
programmazione potrà essere 
superata l'attuale situazione 
nella quale non poehi sono i 
freni apportati dall’azione mi- 
| nisteriak* e burocratica. 

F.' da rilevare che nel corso 
delle lotte dei lavoratori meri¬ 
dionali convergenze di rilievo 
vengono realizzate su un piano 
di vasta unità democratica pro¬ 


prio per il problema centrale, 
determinante e qualificante 
deH’occupaz.ione. Come mettere 
d'accordo gli obiettivi del pia¬ 
no Picraccini con il calo del¬ 
l'occupazione e con le prospet 
live del tutto contrarie a que¬ 
gli obiettivi? Anche chi era 
pronto a giurare sulla bontà 
del Piano Picraccini è porta¬ 
to a chiedersi se gli strumenti 
previsti dal piano sono adegua 
ti agli obiettivi, in particolare 
a quello relati.o all'occupazio¬ 
ne. Partendo da questa verifi¬ 
ca forze che sono interne alla 
coalizione governativa arriva¬ 
no spesso ad una critica a fon¬ 
do della programmazione go 
vernativa. 

I Un esempio significativo di 
questo processo c degli sboc¬ 
chi che esso ha ci sembra la 
mozione che venne elaborata 
nell'ambito dell'assemblea de¬ 
gli eletti e delle forze politi¬ 
che c- sindacali della regione 
calabrese che si è tenuta nel 
febbraio di quest'anno Presero 
parte a quel convegno parla 
mcntari. presidenti delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali, sinda 
ci. rappresentanti dei partiti, 
dei sindacati, delle Camere di 
commercio, del comitato regio¬ 


nale per la programma/ione e 
di altri enti. Fu un'occasione 
per puntualizzare la gravissi¬ 
ma situazione della Calabria 
che sta accentuando il suo di 
stacco non soltanto verso il 
Nord ma anche verso il Me/ 
zogiorno nel suo complesso. Si 
parlò della crisi delle industrie 
locali. dcll'OMF.CA. della Ri 
vetti. della SALMA di Yibo. del¬ 
la I.adoga di Catanzaro Man¬ 
na. Fu ancora una volta docu 
montato Io stato di crisi della 
agricoltura. Vennero ricorda 
ti una serie di studi quali la 
relazione del professor Taglia 
carne, le conclusioni di un grup 
po di esperti presieduto dal 
professor Manlio Rossi Dona. 

In questa mozione la critica 
alla politica governativa era 
senza mezzi termini: «l/assem 
blea — vi si figge — ritiene 
che si ponga la necessità di 
un nuovo indirizzo di politica 
verso il Mezzogiorno e la Ca¬ 
labria e — in Tappando a que¬ 
sta esigenza — sia indispen 
sabile la revisione del piano 
quinquennale di sviluppo eco 
nomico e del piano plurienna¬ 
le della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno che — accentuando t'in¬ 
dirizzo detta concentrazione de 


Le giustificazioni dell'ispettore moralista 


Minigonne e «l’intollerabile visione» 


Chi indossa la minigonna, anzi, 
chi sólamente ne ammette l’uso e 
ne sopporta la vista commette 
« atti osceni » 0 , quanto meno. 
« contrari alla pubblica decen¬ 
za* e può e.ssere quindi incri¬ 
minato per questi reati. Questa 
tesi strabiliante, ampiamente il 
lustrata e documentata, é del 
piorane ingegnere Giuseppe Chip 
ta. 32 anni, il funzionano del¬ 
l'Ispettorato della motorizzazio¬ 
ne di Milano che, la scorsa set¬ 
timana, ha rifiutato di ammettere 
all’esame di guida la signorina 
Damiana Somenzi, di professione 
indossatrice, la quale si era pre¬ 
sentata a sostenere la prova in 
minigonna. 


Punto sul rivo dalle critiche ap¬ 
parse su tutta la stampa, l’inge¬ 
gnere Chiota ha compilato con 
l’aiuto di un avvocato un lungo 
documento. All’inizio delle tre 
cartelle dattiloscritte è enunciata, 
m forma difensiva, la tesi: « Am 
mettere la candidata in minigonna 
ad un esame praheo di guida si¬ 
gnificava incorrere nel reato di 1 
atti osceni ». Poi la giustificazione 
entra nei particolari: * La tenuta 
della candidata — si dice — la¬ 
sciava cedere » nei momenti pm 
movimentati della guida che l’esa¬ 
minatore era tenuto a seguire con 
particolare attenzione < indumenti 
intimi della medesima (termine 
delle calze, giarrettiera-reggical¬ 


ze. ecc.). e che rappresentava e 
rappresenterebbe certamente una | 
prore indiscrezione per chi sia 
costretto ad ispezionare, svi pure 
involontariamente, detti indumen- i 
ti intimi ». L'ingegnere infine, do¬ 
po aver lodato la funzionalità e 
la probità di quelli che ntiene 
abiti più opportuni — viene ci¬ 
tata come esempio la t tuta del 
meccanico » — non si accontenta 
comunque di giustificare il suo 
punto di cista ma. auspica, nel 
gran finale della sua perorazione, 
una riforma generale del costume 
e delle leggi perchè c una colta 
per tutte vada risolto il tema del- 
VammissibiUtà della licenza asso¬ 
luta degli abiti: ma non óltre l’m- 


loUerabile limile dello ripone 
delle parti pudende, o meglio — 
per evitare equivoci eufemismi 
— degli organi e apparati de¬ 
stinati alle funzioni organiche e 
al sesso ». 

L'ingegnere ha avuto paura, in 
somma, di violare la legge se 
avesse sostenuto con indif'erenzo 
* l'intollerabile visione » di coire 
e giarrettiere che egli rischia di 
confondere con gli apparati de 
stinati alla riproduzione della spe 
eie. Paure c confusioni, queste, 
che appaiono più che altro proble¬ 
mi personali del signor Chiota: 
sarebbe meglio egli si dedicasse 
seriamente alla loro soluzione, 
prima di propugnare una soluzio¬ 
ne finale in materia di minigonne. 


gli investimenti in alcune aree 
— condannano la Calabria, as¬ 
sieme ad altre larghissime par¬ 
ti del Mezzogiorno, a zona di 
degradazione e di sottosvilup¬ 
po. aggravando ulteriormente 
gli attuali squilibri interni del 
paese e dello stesso Mezzo 
giorno y. 

Da questa critica la mozione 
si muoveva per formulare al¬ 
cune ' direttrici di sv iluppo » 
irr la Calabria, indicandole n< i 
seguenti punti: 1) Difesa del 
suolo. 2) Sviluppo di un'agri 
coltura moderna sulla base di 
misure aventi i seguenti obiet¬ 
tivi: a) rimozione di tutti gli 
ostacoli che frenano Io svilup 
po dell'a/ienda contadina: bì 
estensione del piano irriguo 
clic il piano della Cassa per il 
Mezzogiorno — sottolinea la 
stessa mozione — limita ad 
appena 11.000 ettari: c) irne 
stimcnti nelle zone collinari 
per favorire il sorgere di azien¬ 
de- siho pastorali: d) istituzio 
no di adeguati strumenti torni¬ 
ci <stazioni sperimentali, con 
dotto agrarie, ecc). 3) Promo 
zione di una seria politica di 
industrializzazione. Tn questo 
senso venivano indicate una 
scric di misure per le industrie 
in crisi e per una nuova qua 
lificazione della presenza del 
le impreso a partecipazione sta¬ 
tale. 1) Valorizzazione turisti 
ca. pur «non considerando il 
turismo unico elemento di una 
politica di sviluppo». 

Questa mozione venne firma 
ta da tutti i capi gruppo del 
Consiglio comunale di Reggio 
Calabria che era stato promo¬ 
tore dei convegno. Ma la stes¬ 
sa mozione non venne messa 
ai voti del convegno calabrese. 

Perchè, dunque, parlarne? 
In realtà anche questo fatto 
ci sembra significativo. I.a mo 
zione era stata firmata dai 
rappresentanti dei partiti di 
f governo assieme a quelli della 
opposizione di sinistra. Dietro 
le quinte del convegno, però, 
dirigenti politici della coalizio¬ 
ne di centro sinistra si misero 
in allarme e ne impedirono la 
votazione. Ma le affermazioni 
della mozione rimangono: es¬ 
se riflettono uno stato d'animo 
delle forze politiche calabresi. 


anche di quelle del centro si 
mstra. oltre che una pressione 
che viene dai lavoratori dalle 
popolazioni che difficilmente 
(>otrà essere contenuti! dal tra 
sformismu e dal paternalismo 
ministeriale. E questo non è 
certamente un caso isolato al¬ 
la Calabria. 

Di fronte a quanto avvieiu- 
nel Mezzogiorno i partiti del 
centro sinistra stanno prcnden 
rio una posizione diversa. l,a 
IX’ ripete con monotonia le 
proprie vecchie posizioni, sen 
za alcuna ricerca di novità: 
sollecitazione di interventi de 
gli industriali del Nord, incen¬ 
tivi e infrastrutture*. L'acuti/- 
z.irsi della situazione meridio 
naie ha p< ri» avuto dei riflessi 
in aldini ultimi discorsi dcll'on. 
Colombo che di essi è apparso 
preoccupato Anche da parte 
delia sinistra de si va accen¬ 
tuando il tentativo di una mag 
giorc presenza nel Sud ma sen¬ 
za ancora enunciare una nuova 
politica meridionalistica. 

11 partito socialista unificato 
tende — in quest'ambito — • 
differenziarsi e crediamo non 
soltanto per ragioni elettora 
li. La rivista Argomenti sociali 
sii legata al ministro Mancini 
ha scritto nel suo numero di 
aprile- che « la politica fonda 
I l' sui poli di sviluppo... sì è 
rivelata incapace di rompere 
il circolo vizioso della politi¬ 
ca di elemosine ». Il PSU non 
sembra pe rò uscire da queste 
critiche interessanti ma ancor 
molto timide: se vorrà colle 
garsi alla realtà meridionale 
dovrà rivedere molte imposta¬ 
zioni che vennero di moda 
quando si trattava di entrare 
nella famosa « stanza dei bot¬ 
toni ». 

In definitiva Io sviluppo del¬ 
le lotte rimane determinante 
por far maturare in pieno le 
idee nuove che circolano lar¬ 
gamente nel Mezzogiorno. Que¬ 
ste stesse lotte aprono — tal¬ 
volta impongono — un dialogo, 
un incontro cd anche uno scon¬ 
tro nuovo tra le forze democra¬ 
tiche e di sinistra, per un ri¬ 
lancio unitario dell’azione me¬ 
ridionalistica. 

Diamante Limiti 
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Manovra in seno 


al governo 


Riproposti 

Enti 

agricoli 


corporativi 


I L GRUPPO dirigente hono 
minrio, tramite i suoi rappre¬ 
sentanti nel governo, avrebbe 
chiesto la modifica del proget 
to della Commissione della CKk 
sulla regolamentazione delle as¬ 
sociazioni tra produttori agricoli 
Le richieste sono molto signift 
cative. in un momento in cui 
si discute nel nostro Parla¬ 
mento la regolamentazione delle 
organizzazioni di produttori or 
tofrutticoli, perchè riconferma 
no i noti intendimenti corpora 
tivi del gruppo bonomtano e la 
volontà di salvaguardare a tutti 
i costi il monopolio triLrconsor 
tile. E’ interessante anche nota¬ 
re che le richieste sono state 
presentate dopo un accordo av¬ 
venuto con i dirigenti della Con 
federazione delle cooperative di 
ispirazione cattolica 

Viene proposto come modifica 
che le cooperative di produttori 
agricoli, fatto salvo il diritto di 
disporre in proprio del loro prò 
dotto (bontà toro: si vorrete* 
anche distruggere, con le asso^ 
ciaziont di rrurca Ivmomiana, la 
stessa ragione sociale insita nel 
la costituzione delle cooperati¬ 
ve?), debitorio aderire alle as¬ 
sociazioni dei produttori, le qua 
li a loro volta hanno potere 
d’imporre regole vincolanti an¬ 
che ai produttori non associati. 
Inoltre si propone che le as¬ 
sociazioni che non svolgono at 
tività di mercato, possano de¬ 
legare tali attività ari enti (non 
ben precisati, ma tra i quili è 
chiaro che si trova la Federcon 
sorzi) che abbiano « esperienza 
c atf -'ture». 


A LTRO che autogoverno dei 


produttori agricoli; qui ri¬ 
torniamo al primitivo disegno 
corporativo degli enti dei pro¬ 
duttori, con la Federconsorzi 
che tira le fila dell’attività eco¬ 
nomica! 

Non a caso sono state tirate 
fuori le suddette proposte, per¬ 
chè il • testo della Commissione 
della CFE.sul modo come ogni 
Stato ijiembttv deve- rcgolamen- 
tare la materia delle associazio¬ 
ni dei produttori e il loro ri¬ 
conoscimento da parte dello Sta¬ 
to, è una sconfessione di quan¬ 
to è stafói fatte e di quella che 
in fondo* iì Vuole perseguire da 
parte dei bonominnl e del go¬ 
verno. La' Commissione della 
CEE ribadisce il principio del¬ 
la pluralità delle associazioni ed 
esclude dal riconoscimento quel¬ 
le che controllano dei quantita¬ 
tivi troppo elevati di produzio¬ 
ne, tali da influenzare negativa¬ 
mente il mercato. Non ritiene 
necessario, per il riconoscimen¬ 
to dell’associazione, il fatto che 
l’organizzazione abbia persona¬ 
lità giuridica, come invece pre¬ 
vede la proposta di legge Truz- 
zi Colombo; considera indispen¬ 
sabile che le associazioni impon¬ 
gano agli associati regole comu¬ 
ni di produzione c di immis¬ 
sione sul mercato, senza che ciò 
debba significare attività vera e 
propria di commercializzazione, 
come invece è previsto nella pro¬ 
posta di legge Truzzi Colombo 
e come si vorrebbe far dele¬ 
gare ad enti, secondo le nuove 
richieste. 


N EL MARE di tutte queste 
contraddizioni che, assieme 
alla difesa degli interessi più 
conservatori, rivelano anche una 
enorme impreparazione, la posi¬ 
zione del governo appare in¬ 
verosimile perchè su una que¬ 
stione di tale importanza ha 
eliminato qualsiasi forma di 
consultazione democratica con le 
organizzazioni dei produttori e 
le cooperative. Attualmente nel¬ 
la discussione parlamentare sul¬ 
le organizzazioni dei produttori 
ortofrutticoli pretende di colle¬ 
garla alla discussione della leg¬ 
ge Truzzi, superata dalle stesse 
tesi comunitarie che prevedono 
una regolamentazione a parte 
delle associazioni ortofrutticole 
aventi altri compiti, così come 
è stato approvato dal Consiglio 
dei ministri della CHE. Ma il 
gioco è chiaro, si vuole impor¬ 
re un nuovo ricatto: far tro¬ 
vare la Comunità, ma sopratut¬ 
to i nostri piccoli produttori, di 
fronte al fatto compiuto 

Lino Visani 


I lavoratori decisi ad ottenere soluzioni e miglioramenti 


Braccianti in lotta il 29 


Comunali: tace il governo 


r 


1 


| Grave decisione della Montedison 


Colpo all’occupazione 
alla Polymer di Terni 


Cessa « in loco » la produzione della « Vipla » j 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 10 

II direttore della Polumer ha annunciato 
seccamente alla Commissione interna che 
la lavorazione della Vipla cesserà, a par¬ 
tire dai giorni prossimi, nello stabilimento 
di Terni. Questa grave notizia è stata 
resa nota da un comunicato della FILCEP- 
CGIL emesso al termine di una assem¬ 
blea di opeerai della Polymer di Terni 
che fa parte del monopolio Montedison. 

La decisione della Montedison. che ri¬ 
sponde ai suoi rigidi piani produttivi, avrà 
gravi conseguenze per l'occupazione ope¬ 
raia. Un quinto delle maestranze della 
Polymer è occupata nel reparto della Vi¬ 
pla. la materia base per la plastica e 
per alcune fibre sintetiche. 

Il nostro giornale, nell’agosto dello scorso 
anno, denunciando le prime misure per 
la cessazione a Terni della lavorazione 
, della Vipla — con la rinuncia ad utilizzare 
il carburo di calcio della vicina fabbrica 
di Papiguo — suonò il campanello d'al¬ 
larme. affermando che era qui in pericolo 
il lavoro di 500 operai. A quella nostra 
denuncia fece seguito un'azione della 
Montedison volta a « sdrammatizzare ». a 
« ridimensionare » il problema. Il gruppo 
comunista, su questo problema, presentò 


una mozione al Consiglio comunale che 
denunciò l'operazione Montedison, dopo 
che il monopolio ha goduto di notevoli 
facilitazioni statali per lo stabilimento del¬ 
la Polymer. 

Oggi, quella notizia, e quindi la politica 
della Montedison, trova una drammatica 
conferma, in una azienda che nel giro 
di tre anni ha subito la riduzione di circa 
cinquecento lavoratori e la soppressione 
di importanti settori di ricerca e di pro¬ 
duzione. 

La FILCEPCGIL. in un comunicata, 
afferma pertanto: * Le preoccupazioni sol 
levate per l'occupazione e per l’economia 
si stanno purtroppo avverando. Il direttore 
della Polymer ha annunciato alla Com¬ 
missione interna la cessazione della pro¬ 
duzione della Vipla: lo spostamento di 
operai con precise specializzazioni a la¬ 
vori di manovalanza: la minaccia di met¬ 
tere in Cassa integrazione i lavoratori 
interessati. Si sa che la Montedison, nel 
suo processo ristrutturale, concentrerà gli 
investimenti in fabbriche, a Brindisi, Fer¬ 
rara, Siracusa e Venezia ». La CGIL ha 
rivolto perciò un appello ai lavoratori, 
alla CISL e UIL, per ingaggiare una lotta 
in difesa dell'occupazione. 


a. p. 


_ __.1 


Respinte a La Spezia le proposte governative 


No dei tre sindacati 


alla fine del Muggiano 


Negativo incontro con il sen. Caron 
La lotta continua anche a Trieste 


La FIM. la FIOM e l’UILM 
sono state ricevute ieri, uni¬ 
tamente alle organizzazioni ter¬ 
ritoriali e provinciali della 
Spezia, dal sen. Caron. presi¬ 
dente della sottocommissione 
del CIPE. per l’esame della 
situazione del cantiere Ansaldo 
Muggiano. Il sen. Caron ha 
esposto alle organizzazioni lo 
stato di studi relativi alla 
trasformazione del Muggiano 
in cantiere di riparazioni na¬ 
vali nel quadro della ristrut¬ 
turazione cantieristica, e ha 
delineato talune possibilità di 
attività compensative e di ca¬ 
rattere infrastrutturale tuttora 
ipotetiche e non definite. 

I sindacati hanno ribadito la 
loro netta opposizione alla 
eventuale trasformazione del 
cantiere contestandone la va¬ 
lidità. sia agli effetti econo¬ 
mici ed occupazionali, sìa per 
la pletoricità che si va deli¬ 
ncando nel settore riparazioni. 


La discussione 
sull’agricoltura 
conclusa al CNEL 


L’assemblea del CNEL ha con¬ 
cluso ieri la discussione generale 
sulla situazione dell’ agricoltura 
sulla base del documento del- 
l'INEA. ET stato deciso di far riu¬ 
nire nuovamente la commissione 
Agricoltura per l'esame e la pre¬ 
disposizione dei documenti con¬ 
clusisi. La commissione si riu¬ 
nirà il 17 Per il 23 e il 24 è stata 
nuovamente convocata 1' assem¬ 
blea per l'esame conclusivo e 
l'approvazione dei documenti stesi¬ 
si- In quella «ede sarà pertanto 
reso noto il pensiero del CNEL 
sulla situazione dell'agncoitura e 
saranno illustrati i suggerimenti 
per portare a soluzione i più im¬ 
portanti problemi del settore. 


Bloccati 50 miliardi 

i olivicoltori 


per gli 


H presidente del Centro na¬ 
zionale per la promozione della 
cooperazione agricola. Selvmo 
Bigi, e il presidente del Con¬ 
sorzio nazionale olivicoltori Giu¬ 
seppe Vitale hanno conferito ie¬ 
ri con alcuni esponenti del mi¬ 
nistero dell'Agricoltura per sol¬ 
lecitare il pagamento dell'inte¬ 
grazione di prezzo ai produttori 
di olio d’oliva. L'integrazione - 
22 mila lire a quintale — è do 
vuta ai produttori in base al 
Regolamento del Mercato comu 
nc europeo, che prevede questo 
sostegno transitorio allo scopo 
di facilitare il passaggio a una 
situazione di maggior libertà 
doganale nel commercio intema¬ 
zionale degli olii d’oliva. 

Purtroppo, al ministero si è 
avuta conferma che è in corso 
manovra per screditare la 



Azienda di stato per 1 mercati 
agricoli (AIMA). a cui è stato 
affidato il lavoro per il paga- 
mento dell'integraz'ooe, in mo¬ 
do da far risaltare in contrap¬ 
pasto la pretesa « efficienza » 
della Federconsorzi e ripropor¬ 
re la cricca booomiana per am¬ 
ministrare il danaro pubblico. 
Lo ha rilevato, in una dichia¬ 
razione alla stampa. Selvjno 
Bigi il quale rileva che « In 
base ai regolamento comunita¬ 
rio sull'olio d'oliva. l’AIMA di 
sponeva di 80 miliardi di lire. 
A quattro mesi dalia fine delia 
campagna sono stati liquidati ai 
produttori poco più di dieci mi¬ 
liardi. Domande per oltre 50 mi¬ 
liardi giacciono inevase nelle 
province dove la produzione è 
stata inferiore al previsto. 


ribadendo la loro volontà di 
acquisire concrete garanzie per 
l’esame dell’industria cantie¬ 
ristica italiana e la salva 
guardia dei livelli di occupa¬ 
zione complessiva nelle indù 
strie a partecipazione statale 
nelle zone interessate. 

In particolare, è stata sotto¬ 
lineata l’esigenza che sia più 
attentamente considerata in 
sede politica la situazione eco¬ 
nomico sociale complessiva del 
la Speda onde assumere deci 
sioni e iniziative atte a rom¬ 
pere la spirale depressiva in 
cui si trova da tempo la pro¬ 
vincia. In conclusione, i sin¬ 
dacati hanno ribadito l’avviso 
che allo stato non sia accet¬ 
tabile alcun ridimensionamen 
to del cantiere navale di co 
struzioni e dei suoi livelli di 
occupazione. Il sen. Caron. 
ravvisando l’opportunità di 
riconsiderare ulteriormente la 
situazione alla luce anche de 
gli elementi di riflessione of¬ 
ferti. ha riconvocato i sinda 
cali per il 2-1 maggio. 

Le tre Federazioni nazionali 
dei metallurgici hanno deciso 
di riincontrarsi nei prossimi 
giorni per esaminare la situa 
zione cantieristica nazionale 

I risultati dell’incontro con 
Caron sono stati illustrati ieri 
agli operai spezzini del Mug¬ 
giano- che hanno scioperato 
dalle 9 alle II. Un’affollata as¬ 
semblea si è svolta nella piaz¬ 
zetta Marconi, antistante il 
cantiere, dove hanno parlato i 
segretari provinciali dei sinda¬ 
cati di categoria e numerosi 
ansaldini. 

Ribadita la volontà di pro¬ 
seguire l’azione per conserva¬ 
re al Muggiano le caratteristi¬ 
che di cantiere di costruttore 
di navi, e indicato il program¬ 
ma di massima della lotta, è 
stata definita anche la que¬ 
stione del varo della motona¬ 
ve c Mare Boreale ». che scen¬ 
derà in mare nel corso della 
settimana. 

Alla Spezia. intanto, dopo Io 
sciopero di due ore attualo ieri 
e dopo il < varo bianco » del¬ 
la « Mare Boreale ». FIOM. 
FIM e UILM hanno program 
mato una nuova astensione per 
mercoledì prossimo. A Trie¬ 
ste, in difesa del cantiere San 
Marco, avevano scioperato sa¬ 
bato ì cantieristi e lunedi 
tutti i metalmeccanici. 

Al fine di dare continuità e 
maggiore incisività alla lotta 
contro la ristrutturazione de¬ 
cisa dal CIPE una commis¬ 
sione comunale di Lerici (La 
Spezia) composta da rappre 
sentanti di tutti i gruppi, ha 
dato mandato al sindaco di 
sollecitare la Amministrazione 
provinciale, i sindacali, i par¬ 
lamentari e gli Enti locali del 
le città sedi di cantieri navali 
a promuovere « una manife¬ 
stazione nazionale > che punti 
alla revisione del piano go¬ 
vernativo. 


L’Intersind 
e l’efficienza 
aziendale 


I 


RAPPRESENTANTI delle 
partecipazioni statali consiglia¬ 
no ai lavoratori e ai sindacati di 
subordinare la loro politica con¬ 
trattuale e rivcndicativa ai cri¬ 
teri della efficienza aziendale: 
criteri già sperimentati nella na¬ 
valmeccanica pubblica dove la ra¬ 
zionalizzazione e la concentrazio¬ 
ne produttiva vengono realizzate 
sulla pelle dei cantieristi, inci¬ 
dendo seriamente sui livelli della 
occupazione e costringendo in¬ 
tere città, come Trieste e La 
Spezia, ad affrontare dure bat¬ 
taglie. 

Questi « criteri * sono stati il¬ 
lustrati ieri aU’asscmblca della 
Intcrsind dal presidente Glisen- 
ti. Il ministro del Lavoro, se¬ 
natore Bosco, aveva detto poco 
prima che i processi di concen¬ 
trazione e di razionalizzazione do¬ 
vrebbero procedere di pari passo 
con lo sviluppo del! occupazione, 
limitandosi a sollecitare un « co¬ 
struttivo dialogo * tra le aziende 
pubbliche e i lavoratori. 

II presidente dellTRI, Petrilli, 
ha affermato dal canto suo che 
« Io sfasamento temporale inter¬ 
venuto fra la ripresa degli inve¬ 
stimenti e quella dell’occupazio¬ 
ne » si giustifica alla luce della 
« importanza prioritaria rivestita 
dagli investimenti di razionaliz¬ 
zazione * Affinché il discorso ri¬ 
sultasse chiaro, ha « additato Je 
gravi conseguenze * che un even¬ 
tuale aumento degli oneri sociali 
provocherebbe nei livelli della 
occupazione, ed ha insistito in¬ 
fine sulla « necessità che i sinda¬ 
cati abbiano chiara e globale co¬ 
scienza » dei fattori che determi¬ 
nano il reddito e l'occupazione 
dei lavoratori, anche nel portare 
avanti la loro azione rivendica- 


tiva. 


Ancora più esplicito, il dottor 
Ghscr.ti, dopo aver contestato la 
dinamica della contrattazione in¬ 
tegrativa aziendale (affermando 
che non si potrebbe « andare ol¬ 
tre» i contratti nazionali), ha 
precisato che un dialogo con i sin¬ 
dacati presuppone « la leale ac¬ 
ccttazione da parte dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori del criterio 
di efficienza aziendale ». Risulta 
così che le aziende di Staro, non 
solo intendono seguire i criteri 
padronali dcWeffutenza aziendale. 
che nella società capitalistica è 
esattamente l’opposto della effi¬ 
cienza sociale, ma addiritrura li 
propongono come condizione ai 
lavoratori e ai sindacati. I quali, 
per altro sanno bene cosa si¬ 
gnifica per loro e per il Paese 
assoggettarsi a questa politica, che 
— come fanno nelle aziende IRI 
di Napoli, Savona, La Spezia, 
Trieste — respingono con forza 
c decisione. 

tir, sa. 


Chiesto un incontro 
ai ministri per gli 
statali 


Il 29 maggio, proclamato dal¬ 
la Fcdcibraccianti CGIL, avrà 
luogo un nuovo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore dei braccian¬ 
ti. salariati fissi, coloni e com¬ 
partecipatili Vi sono interes¬ 
sati due milioni di lavoratori. 
Nel corso dello sciopero avran¬ 
no luogo manifestazioni e cor¬ 
tei a Roma e Milano. Al ceti 
tro dello sciopero e delle ma 
infestazioni è la richiesta che 
entro l’estate siano attuate le 
seguenti misure: 

1) perequazione dei tratta¬ 
menti economici e dei diritti 
previdenziali e assistenziali ai 
lavoratori agricoli dipendenti; 

2) riforma del sistema di col¬ 
locamento e accertamento dan¬ 
do vita a Commissioni comu 
nali. composte da rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, con poteri 
decisionali in materia di avvia¬ 
mento al lavoro e ricerca di 
nuovi posti di lavoro, forma¬ 
zione degli elenchi degli n\en 
ti diritto alla previdenza c 
istruzione professionale; 

3) riforma del sistema di 
pensionamento in attuazione 
della legge 903. aumentando i 
minimi e rapportandola al sa¬ 
lario; 4) parità di diritti in 
caso di maternità e creazione 
del Servizio nazionale asili; 

5) aumento dei contributi a 
carico delle grandi aziende 
agrarie, quale premessa alla 
riforma del sistema stesso; 

6) rifinan7Ìnmento della leg¬ 
ge per la costruzione di una ca¬ 
sa moderna per tutti i brac¬ 
cianti. 

ENTI LOCALI — Si riuni¬ 
scono stamane le segreterie 
dei sindacati enti locali; alla 
vertenza dei 500 mila lavora¬ 
tori del settore sarà dedicato 
inoltre l’incontro previsto fra 
le segreterie delle Confedera¬ 
zioni CGIL, CISL e UIL. Lo 
sciopero del 17-18-19 maggio è 
comunque confermato mentre 
il governo continua a tacere. 

TRAMVIERI - Analogo si¬ 
lenzio osservano i responsabili 
della politica dei Trasporti sul¬ 
la vertenza dei tramvieri. clic 
sfocerà martedì 16 maggio in 
un nuovo sciopero nazionale. 
I tramvieri. oltre a portare 
avanti la battaglia per il mi¬ 
glioramento del rapporto di 
lavoro, reagiscono inoltre alla 
circolare Taviani che ha por¬ 
tato al ritiro della busta paga 
di un'intera giornata di paga 
per sospensioni di lavoro par¬ 
ziali. riaffermando la piena li¬ 
bertà di sciopero delia cate¬ 
goria. 

TESSILI — Si riunisce oggi 
a Milano il Direttivo della 
FILTEA CGIL. alla vigilia del 
nuovo incontro col padronato 
(venerdì) sul contratto dei tes¬ 
sili. Il Direttivo fisserà le ri¬ 
chieste irrinunciabili per pro¬ 
seguire la trattativ a. Secondo 
la segreteria della FILTEA si 
rende indispensabile una veri¬ 
fica, con le altre organizzazio¬ 
ni sindacali, circa gli obbietti¬ 
vi e la volontà di realizzarli. 

ORAFI — I settemila dipen¬ 
denti delle 60 aziende orafe di 
Vicenza, artigiane e industria¬ 
li, hanno scioperato ieri com¬ 
patti per costringere i datori 
di lavoro ad applicare il con¬ 
tratto nazionale. 

SAVONA — Le organizzazio¬ 
ni dei metallurgici CGIL-CISL- 
UIL di Savona hanno deciso un 
nuovo sciopero per difendere 
« tutta 1'industria savonese », 
colpita in vari settori — da 
quello cantieristico alle me¬ 
die aziende metalmeccaniche 

— da licenziamenti e ridimen¬ 
sionamenti. 

STATALI — Lo organizza¬ 
zioni sindacali (CGIL-CISL. 
UIL) hanno chiesto al gover¬ 
no un nuovo incontro con la 
partecipazione dei titolari dei 
dicasteri interessati alla Rifor¬ 
ma burocratica per chiarire a 
livello politico alcune parti del¬ 
l'accordo del 20 marzo e pro¬ 
cedere più spediti nel lavoro 
delle Commissioni. E' emerso, 
infatti, che governo e Ragio¬ 
neria delio Stato cercano di ot¬ 
tenere una priorità per il bloc¬ 
co degli organici e delle assun¬ 
zioni fuori ruolo; inoltre cer¬ 
cano di far rientrare nei 480 mi¬ 
liardi destinati al riassetto an 
che tutte le spese relative alla 
naturale lievitazione di scatti 
e promozioni maturateli nei 
cinque anni, nonché le inden¬ 
nità relative a rischi c disagi. 

Queste interpretazioni travi¬ 
sano l’accordo e trovano la 
ferma opposizione di tutti i sin¬ 
dacati che partecipano alla 
trattativa. 

ISTITUTI PROFESSIONALI 

— I sindacati del personale 
direttivo e docente degli Isti¬ 
tuti professionali ha proclama¬ 
to uno sciopero per il 23 mag 
gio per chiedere la sistemazio 
ne organica del rapporto di la 
\oro alla pari con gli altri in 
segnanti. 

BANCARI - L’intersindaca¬ 
le dei bancari si è riunita ieri 
sera per discutere lo sviluppo 
della lotta contrattuale. A tar 
da sera non erano ancora note 
le decisioni. 


Concluso il dibattito ai Comuni 


MEC: oggi la 


domanda 


formale della 


Gran Bretagna 


Nella votazione 36 de¬ 
putati laburisti si ribella¬ 
no alla disciplina di par¬ 
tito imposta da Wilson 


XVI assise dell'AlSS 


La sicurezza 


sociale alla 


Assemblea di 


Leningrado 


Nostro servizio 

LONDRA. 10. 

Si c concluso stanotte alla 
Camera dei Comuni il dibattilo 
di tre giorni sull'Europa. Wil¬ 
son. che ha persistentemente 
rifiutato di entrare nel vivo 
dell'argomento con i dati e le 
cifre reali, si aspettava la piò 
larga adesione ni suoi piani 
europei. E invece il consenso 
non è stato quale egli voleva 
malgrado che il voto sia staio 
apparentemente massiccio: 4SS 
u favore e 62 contro. Ben .Vi 
laburisti, ad esempio, si sono 
ribellali alla disciplina di voto 
imposta da Wilson. Con la so 
spensione del e. libero voto » 
il governo lui voluto schiaccia 
re i suoi critici minacciandoli 
di espellerli dal gruppo por/» 
mentore laburista. In ogni ca¬ 
so la frattura è vasta: passa 
in mezzo al partito laburista, 
tocca i conservatori ed è pro¬ 
fondamente radicata nel pae¬ 
se. Non risparmia, come è no 
to. neppure il governo. Otto 
sono i ministri contrari al 
MEC e. ieri, uno di questi è 
giunto a smentire apertamen¬ 
te Wilst.M nell’aula dei Comuni. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Peart ha specificato il prezzo 
(un rincaro di oltre il 15'° nel 
le derrate alimentari) che il 
paese dovrà pagare per malti 
anni se entra nella Comunità 
senza riuscire a modificare a 
suo vantaggio i termini del 
Mercato agricolo. Wilson aveva 
detto lunedi che non vi erano 
problemi: nè per il Common¬ 
wealth, nè per l'agricoltura, 
nè per la sterlina. Ma le prote¬ 
ste dei paesi del Common¬ 
wealth continuano a pervenire 
a Londra sempre più pressami 
le une dopo le altre: oggi è 
stata la voltò delle Indie occi¬ 
dentali nel Mar dei Caraibi. 
Quanto alla sterlina, il redat¬ 
tore finanziario del Guardian 
(che è tutt’altro che avverso 
a Wilson e all'ingresso in Eu¬ 
ropa) critica oggi la superfi¬ 
ciale impostazione del Primo 
Ministro. Analogo discorso per 
le questioni strategiche: le ar¬ 
mi nucleari britanniche sono 
una difficoltà non secondaria. 
E cosi via: l'impressione che 
se ne ricava è che la sorpren¬ 
dente volontà tattica di Wilson 
nasconde una serie di preoc¬ 
cupazioni per problemi irrisol¬ 
ti o insolubili che non possono 
mancare di agitare la mente 
del primo ministro stesso. Cè¬ 
chi dice che. dopo il lungo son¬ 
daggio da lui intrapreso. Wil¬ 
son fosse più o meno obbligato 
a presentare domanda forma¬ 
le alla Comunità (il documen¬ 
to verrà inoltrato domattina 
alle 9 a Bruxelles) ma che. 
forse, neppure lui è convinto 
del successo dell’operazione. 

I. V. 


PIU' DOLLARI CHE ORO 


RISERVE AUREE 
DEGLI STATI UNITI 

1956 1966 


22 miliardi di $ 
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13,2 miliardi dì $ 

X yry\ y 



DOLLARI ALL'ESTERO 
CONVERTIBILI IN ORO 
1956 1966 


26,4 miliardi di $ 


13.4 miliardi di S 




Negli ultimi dieci anni (vedi grafico) si è invertito il rapporto 
fra riserve auree degli Stati Uniti e dollari all'estero convertibili 
in oro. Oggi, se le Banche centrali estere chiedessero simulta¬ 
neamente la conversione In oro del dollari In loro possesso. Il 
Tesoro non potrebbe soddisfare l'Impegno r.u cui, tra l'altro, si 
basa l'attuale sistema monetario nell'Occidente. Questa è solo una 
ipotesi. Resta però la maggior esposizione degli USA alle vicende 
monetarie Internazionali, a causa soprattutto del deficit della 
bilancia del pagamenti statunitense 


c 


telegrafiche 


Rinviale le banconote da 100.000 lire 


L'emissione delle banconote da 50.000 e 1 00.000 lire subirà pro¬ 
babilmente un rinvio anche se la relativa legge istitutiva sarà ap¬ 
provata tra pochi giorni. Per quanto riguarda il confronto con altri 
paesi si può rilevare die l’Austria ha emesso il biglietto da 1000 
scellini (pan a 24.000 lire); la Svizzera quello da 1000 franchi sviz¬ 
zeri (pan a 140.000 lire); la Germania Foderale il taglio da 1000 
DM (pari a 160.000 lire); la Francia quello da 500 N’FF (pari a 60.000 
Ore). 


Findus, Piaggio, Ginori: aumenti di capitale 


Tra gli aumenti di capitale recentemente deliberati da società 
per azione uno dei più vistosi c quello relativo alla Piaggio, il cui 
capitale passa da 3 miliardi c 150 milioni a 5 miliardi di lire. La Fin 
dus, società anonima con sede in Cisterna di Latina aumenterà il 
proprio capitale dall’attuale miliardo e 600 milioni a due miliardi 
di lire. La Richard Ginori ha deciso di elevare il proprio capitale 
azionario da 6 miliardi e 250 milioni a 7 miliardi e 750 milioni di lire. 


ISVEIMER 


Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridionale 


Assemblea annuale per l'approvazione del Bilancio 1966 


Si è tenuta in Napoli l'Assem- 
„.ea dei partecipanti aj fondo 
di dotazione dell’Istituto per lo 
Sviluppo Economico dell'Italia 
Meridionale ISVEIMER 

La riunione si è svoita sotto 
la presidenza del Cav. di Gr. Cr. 
Alfonso Menna. 

In rappresentanza dei Gover 
no è intervenuto li Senatore 
A grimi. Sottosegretario ai Tesoro. 

Era presente il Dr. Mario Gior¬ 
dano. Direttore dellTSVEIMER. 

Il Presidente Menna ha inizia 
to la sua reta none, affermando 
che la nuova fase di espansione: 
dell'economia italiana cominciata| 
nei 1966. nonché d concreto aw.o 
dell'attività di coordinamento degli 
.interventi pubblici ne! Mezzogiorno, 
[offrono la possibilità iin.-titulo di 
rilanciare vigorosamente la pro¬ 
pria attività Inoltre un parti«v 
lare impegno deriva a.l'lbVEIMER 
dalle indicazioni di attuazione del¬ 
la programmazione nazionale e 
dalie direttive della politica ~>o 
netana. che hanno individuato 
nella ripresa più intenda deste in¬ 
vestimenti. con una accelerazione 
maggiore nel Mezzogiorno, l'obiet 
tivo fondamentale da raggiungere 
nel corso de! 196* e degli anni 
successivi. 

B Presidente Menna, proseguen 
do nella sua relazione, ha soste 
mito che ITSVF.IMER. posto come 
è al punto di confluenza tra le 
direttive della poltica governa 
tiva e le esigenze ed i problemi 
delle imprese, di natura tecnologi 
ca. dimensionale e vana ha il 
delicato compito di garantire, at 
traverso l'attività creditizia, che 
rimpiego delle risorse disponibili 
sia conforme alle linee essenziali 
della stessa politica governativa e 
valga a risolvere effettivamente, 
a livello delle aziende. 1 problemi 
che condizionano lo sviluppo della 


economia nazionale e di quella me- < 
ridionale in particolare. 

Dopo aver accennato ad altri 
importanti ed attuali problemi, re 
iativi all'industria! zzazione del 
Mezzogiorno, il Presidente del 
(ISVEIMER ha sottolineato la ìm 
portanza del consolidamento delle 
aziende finanziate, auspicando 
speciali provvedimenti. 

Illustrando, poi. le risultanze 
dello scorso esercizio, ha preci¬ 
sato che le domande di finanzia 
mento pervenute aJTstituto dal 1° 
gennaio ai 31 dicembre 1966 sono 
state 706. per un importo di 190 
miliardi 2X2 milioni, a fronte dì 
immob.Iizzi previsti In complessi 
vi 365 miliardi 196 milioni di lire. 

Dirante l'anno é stata portata 
a termine l'istruttoria di 731 do 
mande. delle quali 424 sono state 
accolte. 110 archiviate e 197 re¬ 
spinte 

Sono stati concessi fmanziamen 
ti industriati per complessivi 93 
miliardi 516 milioni, che comporte¬ 
ranno investimenti per lire 228 
miliardi 637 milioni circa e la co- 
stitimooe di 10.013 nuovi posti di 
lavoro. 

Il processo di Industrializzazione 
del Mezzogiorno è stato sostenuto 
dainSVEIMER anche con la con 
cessione di sovvenzioni cambiarie. 
Nei 1966 infatti, sono state deli 
berate 203 operazioni di questo 
tipo oer un miliardo e 274 mi 
!kn. 

Per u credito al co m mercio i 
-.tata completata, nell'esercizio 
«corso, (istruttoria di 438 doman j 
de e sono stati concessi 306 finan 
zi amenti per un importo di un 
miliardo 845 milioni di lire, a fron¬ 
te di un investimento complessivo 
di 3 miliardi 346 milioni. 

Inoltre, so istruttoria delio 
ISVEIMER. la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ha deliberato, nel 1966, 


oltre 18 miliardi di contributi a 
fondo perduto ed ha erogato 13 mi 
bardi 179 milioni di lire. 

Infine, concludendo la sua re:a 
zione. il Presidente ha esposto da 
ti d'assunti vi molto significativi, 
dal quali risulta che ì finanzia 
menti deliberati daJ'ISVEIMER 
dall'inizio dell'attività aJ 31 dicem¬ 
bre 1966 hanno raggiunto, ai netto 
delle variazioni e delle revoche 
(importo complessivo di L. 655 
miliardi 970.759000. che hanno de¬ 
terminato la fartallazione di 2029 
nuovi stabilimenti industriali e Io 
ampliamento di altri 1.269, con la 
creazione di oltre 160 000 nuovi 
posti di lavora 

Dopo aver destinato 1.700 mi 
boni alio speciale fondo coperto 
ra rischi, di cui alla legge 1228. 
:i conto economico deifesercizio 
1966 ha registrato un margine at 
tivo di L 278.818.355. che è stato 
ripartito per decisione dell’Assem¬ 
blea tra gli Istituti partecipanti al 
fondo di dotazione e per contrite! 
ti e borse di studio, nonché per au¬ 
mentare fl fondo speciale. 

□ Presidente del Collegio Sinda 
cale. Dr. Salvatore Viaggio, ba 
!etto la relazione det Sindaci su! 
Bilancio, proponendone la appro 
razione. 

L’Assemblea ha. quindi, appro 


vato all’unanimità il Bilancio a! 


Cinquecento delegati da 
cinquanta paesi di tutto 
il mondo 


LENINGRADO. 10 
E' stata inaugurata oggi a 
Leningrado la sedicesima as¬ 
semblea generale dell'AlSS 
(Associazione internazionale si¬ 
curezza sociale), alla quale 
prendono parte circa 500 am¬ 
ministratori etl esperti del set¬ 
tore di oltre 50 paesi. L'assem¬ 
blea. che concluderà i suoi la 
vari il 20 maggio, ha luogo ogni 
tre anni; le ultime sono state 
tenute a Londra (195S), Istan¬ 
bul (1961) e Washington (1964). 

L’AÌSS è formata da uffici 
governativi c da organismi na¬ 
zionali che amministrano la si¬ 
curezza sociale per più di 500 
milioni di assicurati in 95 par 
si Si tratta di una organizza¬ 
zione non governativa, stretta 
mente legata all'Vfficin inter¬ 
nazionale del Lavoro clip ha 
sede a Ginevra (BIT): il suo 
scopo principale è quello di 
promuovere e dì sviluppare la 
sicurezza sociale in lutto fi 
mondo perfezionandone l'am¬ 
ministrazione e la tecnica. 
Quest’anno l'Assemblea gene¬ 
rale celebrerà il quarantesimo 
anniversario dell’AlSS, la qua¬ 
le fu fondata nel 1927 a Bruxel¬ 
les con il nome di « Conferenza 
internazionale delle Unioni na¬ 
zionali delle società di mutuo 
soccorso e delle Casse di assi¬ 
stenza malattia ». 

Come ha sempre fatto nel 
passato, l'assemblea esamine¬ 
rà gli sviluppi e le tendenze 
della sicurezza sociale nel 
corso degli ultimi tre anni. 1 
rapporti regionali sull'evalu- 
zione della sicurezza sociale 
nei cinque continenti, saranno 
seguiti da una sintesi che farà 
il punto dello stato di sviluppo 
su scala mondiale. Uno dei 
nuovi temi di discussione del¬ 
l'assemblea generale di que¬ 
st'anno riguarda l’insegnamen¬ 
to della sicurezza sociale nelle 
urtiversitA. •• ' 

Due altri temi saranno di¬ 
scussi nel corso di c tavole-ro¬ 
tonde ». Il primo è consacrato 
allo studio del problema delle 
relazioni pubbliche nelle ammi¬ 
nistrazioni della sicurezza so¬ 
ciale: il secondo allo studio 
dei rapporti esistenti tra le 
prestazioni e i servizi sociali 
Otto commissioni tecniche 
dell'Associazione si riuniranno 
in questi giorni jHirallelamcnte 
all’assemblea. Vari punti im¬ 
portanti figurano all’ordine 
del giorno della commissione 
medico-sociale: in particolare i 
rapporti Ira le istituzioni di 
sicurezza sociale e la catego¬ 
ria dei medici, saranno discus¬ 
si alla luce della loro più re¬ 
cente evoluzione. Ixt commis¬ 
sione organizzativa prosegui¬ 
rà la sua inchiesta sul costo 
dell'amministrazione della si 
curezza sociale, ed esaminerà 
l’importanza della meccanizza¬ 
zione e dell'automazione nel¬ 
l'amministrazione delle presta¬ 
zioni sociali. La commissione 
della sicurezza contro gli inci¬ 
denti del lavoro discuterà del¬ 
la protezione dei lavoratori in¬ 
dipendenti mentre la commis¬ 
sione « disoccupazione * si oc¬ 
cuperà del problema del fi¬ 
nanziamento di questo ramo 
assicurativo. Un'altra commis¬ 
sione discuterà un rapporto 
che riguarda le misure c i ser¬ 
vizi destinati a favorire il ria¬ 
dattamento degli invalidi nelle 
istituzioni della sicurezza Bo¬ 
riale. 


Manifestazioni 


CGIL per 
la previdenza 


Nuove iniziative sui problemi 
di riforma dell'assistenza samta- 
ra e del sistema previdenziale, 
con particolare riferimento alle 
questioni relative alle pensioni, 
sono state prese dalla CGIL. Ri¬ 
cordiamo la manifestazione pub¬ 
blica sulla riforma delle pensiooi 
indetta dalla Camera del lavoro 
di Udine per il 17. alia quale par¬ 
teciperà Dino Colarossi, dell'Uf¬ 
ficio sicurezza sociale. A Torre 
rn.igg.ore. domani, per una ana¬ 
loga inflativa, interverrà Naza- 
n-no Buschi, della Fedo raziono 
p-.tisionuti. A Taranto la Camera 
del lavoro ha promosso per il 23 
in puablico d ba t to sui proble¬ 
mi sanitari e previdenziali: par¬ 
teciperà Cario Bellina. dellTNCA. 
Il 20 e 21 a Brescia, sempre sul¬ 
la r.forma della previdenza e dei- 
l'assistenza. avrà luogo un attivo 
s.ndacale che si concluderà con 
una pubblica manifestazione in 
un teatro cittadino. 


31 deembre 1966 
Successivamente tl Senatore 
Agrimi ha pronunciato un impor 
tante discorso anche in rapporto 
ai dati più significativi riguardai 
U l’attività dell'lSVEIMER. il)u 
strati nella relazione del Presi 
dente dellTstituto, ed tl Dr. Crisci. 
Capo Gabinetto del Presidente del 
Comitato dei Ministri per 11 Mez¬ 
zogiorno ha letto un messaggio 
de 11'Onde Pastore. 


Domani rientrano 
Lama e Mosca 


RABAT. 10 

A Rabat continuano j colloqui 
politici tra i rappresentanti della 
CGIL on. Lama e Mosca e i di¬ 
rigenti deirUniooc Marocchina 
de! lavoro. Venerdì, dopo una vi¬ 
sita al Paese ospiti di Mahjoub 
Ben Seddik, segretario generala 
dell'UMT, i segretari confederali 
torneranno in Italia. 
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l’Unità / giovedì 11 maggio 1967 


Bandini è scomparso quando i medici cominciavano a sperare 
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G credono matti votati alla morte 
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invece vorremmo vivere come tutti » 
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Voleva comprare un pezzo di terra in Emilia per starsene 
tranquillo — A 12 anni lavorava già in officina — Diceva 
spesso: io sono un meccanico — Resterà il ricordo della sua 

modestia e della sua serietà 


< Non vanno troppo forte i 
nuovi bolidi di formula uno? ». 
jriMj gli avevo chiesta tempo fa per 
JS9 telejono. « Vanno forte, sfiora 
no i 300. ma rappresentano la 
tecnica più avanzata e noi sap- 
piamo come trattarli ». mi ave- 
||É| . s ? in risposto Lorenzo Bandivi 

S lip Poi ci eravamo incontrali a Ma 

nom ***■ rovello, nel ristorante di fron 
' te allo stabilimento della Fer- 
, ' rari e durante il pranzo, il pi- 

___8yj j& Iota si era confidato, « Vorrei 

O' comperare un pezzo di terra da 

fMTy gr^..queste parti Mi piace la carn- 

, pagna e mi piace l'Emilia, la 
, sua gente. Da bambino ho vis- 
, ' suto qui... >. 

, t Parlava con calma, con un 

■/' ’ " . S sorriso aperto sul volto ab 

'ìfi§|§ bronzato. * Ho letto il ritratto 
che l'Unità ha fatto di me. Lo 
✓ approvo. E' vero: io sono un 

9HH meccanico che 

arrivare secondo o terzo Qual- 
MONTECARLO — La disperazione della moglie di Bandini subito che volta, però, mi capita di 
dopo aver appreso la notizia della morte del marito vincere e allora provo una 

(Telefoto AP - « l’Unità ») grande gioia. Nel nostro me- 
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stiere il nemico peggiore è la 
fretta. Ferrari dico che occor 
rono dieci anni per creare un 
pilota, e non sbaglia» Mi ave 
va spiegato come deve compor¬ 
tarsi un pilota nella vita priva 
ta. che cosa mangia, come si 
allena, mi aveva detto che il 
suo mondo era diverso da come 
immagina la gente « Ci credo 
no matti, votati alla morte, ma 
non è cosi: anche noi vogliamo 
vivere a lungo .. » 

Imi. Lorenzo Bandivi, ha ava 
to vita breve, è morto a 31 an 
ni e pochi mesi. Il circuito di 
Montecarlo l’ha distrutto, l'ha 
ucciso. Era sano, forte, era 
uno di quelli che non avevano 
fretta, forse sarebbe diventa¬ 
to campione del mondo se è 
vero che la Ferrari 1967 è la 
più potente, la più veloce delle 
macchine di formula uno. Di¬ 
cono che in valigia tenesse lo 
smoking Per recarsi al Casinò 
alla sera della corsa, pensava 
di essere festeggiato come il 


L'ultimo tentativo è stato un massaggio cardiaco di 90 minuti 

Nulla ha potuto salvarlo: 
troppo vaste le bruciature 

La drammatica reazione della moglie allo sconvolgente annuncio — Il pri¬ 
mo a sapere è stato l'amico Lini, direttore sportivo della casa « Ferrari » 


MONTECARLO. 10 
Tre giorni dopo l’incidente 
del Grand Prix, Loren/o Ban¬ 
dini è morto. La tragica noti¬ 
zia è stata data pochi minuti 
dopo le 15.30 nell'ospedale 
« Principessa Grace ». I-e ecce¬ 
zionali cure dei medici ed il 
suo fisico robustissimo non so¬ 
no bastati a conservargli la 
vita. Gravissime, in queste tre 
giornate, sono sempre state le 
sue condizioni: tuttavia, fino 
aU'uItimo. anche i medici ave¬ 
vano sperato che il giovane pi¬ 
lota della Ferrari, pur strazia¬ 
lo dalle ferite e dalle ustioni, 
potesse superare anche le crisi 
peggiori. Anzi, la morte c so¬ 
pravvenuta proprio a breve di¬ 
stanza dalle prime parole fidu¬ 
ciose che uno dei medici aveva 
pronunciate ai giornalisti. 


La moglie del pilota. Marghe¬ 
rita, che da domenica viveva 
nell'ospedale in una stanza vici¬ 
na a quella in cui si trovava 
il marito, è stata informata da 
Franco Lini, direttore sportivo 
della Ferrari Lini aveva la¬ 
sciato da pochi minuti l’ospe 
dale per andare a colazione in 
un ristorante. Chiamato telefm 
nicamente daU’ospedale, il di¬ 
rettore sportivo ha precipitosa 
mente abbandonato il locale. 
* Venga — gli era stato detto — 
si è verificato qualcosa di 
grave ». 

c Bandini — gli ha comunica¬ 
to poco dopo il direttore del 
"Principessa Grace” — è mor¬ 
to qualche minuto fa. alle 15.30. 
Non abbiamo più potuto far 
nulla ». Franco Lini ha rag¬ 
giunto immediatamente Mar- 


Ventiseipiloti j 
in venti anni \ 
morti in corsa i 


I Con la scomparsa di 
I-orenzo Bandini si ac¬ 
cresce il numero dei 
■ grandi piloti morti in 

corsa. Questo l'elenco 
delle vittime di gare 
automobilistiche. dal 
15M6: 

JEAN PIERRE WIMILUE 
(Francia), 21 gennaio 1949, 
circuito Palermo a Buenos 
Aires; 

RAIMOND SOMMER 
(Francia), 19 settembre 19S0, 
circuito di Cadours; 

LUIGI FAGIOLI (Italia), 
29 giugno 1952, prove del 
Gran Premio di Monaco; 

GUY MAIRESSE (Francia), 
24 aprile 1954, prova sul cir¬ 
cuito di Montlhery; 

ALBERTO ASCARI (Italia), 
25 maggio 1955, Monza, nel 
corso di un allenamento; 

BILL VUKOVITCH (USA), 
29 maggio 1955, 599 miglia 
di Indianapolis; 

PIERRE LEVEGH (Fran 
da), 11 giugno 1955 (la sua 
t Mercedes » uccido 99 per¬ 
sone), 24 Ore di Le Mans; 

LOUIS ROSIER (Francia), 
7 ottobre 1959, Coppe del Sa¬ 
lone, Montlhery; 

EUGENIO CASTELLOTTI 
(Italia), 14 manto 1957, alle¬ 
namento sulla pista di Mo¬ 
dena; 

ALFONSO DE PORTAGO 
(Spagna), 12 maggio 1957, 
Millo Miglia; 

LUIGI MUSSO (Italia), 9 
loglio 1959, Gran Premio di 

Reims; 

PETER COLLINS (Gran 
Br e tagna), SI agosto 1959, 
Circuito del Nurburgring, 

L Germania; 

CLAUDE STOREZ (Fran¬ 


cia), 7 febbraio 1959 circuito 
di Reims; 

YVOR BUEB (GB), 1. ag«v 
sto 1959, in seguito alle fe¬ 
rite riportate sul circuito di 
Auvergne, a Clermont Fer- 
rand; 

JEAN BEHRA (Francia), 
2 agosto 1959, circuito della 
Avus, In Germania- 

HARRY SCHELL (USA), 
13 maggio 1999, allenamento 
sul circuito di Sihrerstone; 

WOLFGANG VON TRIPS 
(Germania), 19 settembre 
1991 Monza; 

HENRI OREILLER (Fran¬ 
cia), 7 ottobre 1992, Coppe 
Salon, Monthlery. 

RI CARDO ROORIGUEZ 
(Messico), 2 novembre 1992, 
Gran Premio del Messico. 

TIM MAYER (USA), 29 
febbraio 1994, Longsford (Ta¬ 
smania); 

EDDIE SACHS (USA), 39 
maggio 1994, 590 miglia di 
Indianapolis; 

CAREL GOOIN DE BEA- 
FORT (Olanda), 3 agosto '94, 
in seguito alle ferite ripor¬ 
tate durante il Gran Pre¬ 
mio di Germania; 

LUCKY CASSNER (USA). 
10 aprile 1995, prove prelimi¬ 
nari della 24 Ore di La 
Mans. 

WALTER HANSGEN (USA), 
7 aprile 1194, in seguito allo 
ferite riportato noli# prove 
preliminari della 24 Or* di Le 
Mans; 

KEN MILES (USA), 17 ago¬ 
sto 1999, Riversidu; 

LORENZO BANDINI (Ita¬ 
lia), 19 maggio 1997, In sa- 
guito alle ferito riportate du¬ 
rante il Gran Premio di Mo- 


gherita Bandini per comunicar¬ 
le la terribile notizia. La gio 
vane donna, sconvolta, si rifiu 
lava di credere: « No. no... ». 
ha ripetuto più volte smarrita: 
poi. in un soffio, ha mormorato 
parole che non è stato possibile 
comprendere. E” stato necessa 
rio soccorrerla, praticarle una 
iniezione calmante. 

Ai giornalisti, uno dei medici 
curanti, il dott Louis Orecchia, 
ha detto: « L’intossicazione prò 
vocata dalle gravi ustioni era 
troppo grande. Le ustioni rico¬ 
privano il settanta per cento del 
corpo del ferito ed erano di 
terzo grado Abbiamo sperato 
nel miracolo: ma il miracolo 
non c’è stato. Alfinizio del po 
meriggio si è verificato un bloc 
co renale, seguito subito dopo 
da un improvviso aumento della 
pressione del sangue che ha 
provocato il collasso cardiaco ». 

Inutile, secondo quanto han¬ 
no riferito alcuni infermieri, 
anche restremo tentativo di 
strappare alla morte il pilota, 
compiuto dai medici con un 
massaggio cardiaco che sareb 
be durato un’ora e mezza 

Eppure da ieri sera fino alla 
tarda mattinata di oggi, le con 
dizioni di Lorenzo Bandinì ave 
vano suscitato nuove speranze. 
Ieri sera il prof. Chatelain. al 
termine delfennesima visita al 
paziente, aveva detto che il fe 
rito aveva superato bene lo 
choc operatorio, ripetendo che 
la costituzione robusta del pi¬ 
lota poteva divenire un fattore 
determinante di salvezza, seb 
bene naturalmente i medici con 
tinuassero a mantenere la pro¬ 
gnosi riservata. 

Questa mattina fl migliora 
mento delle condizioni del pa¬ 
ziente si accentuava: motivo di 
grande speranza era dato dal 
fatto che i reni avevano inco¬ 
minciato a funzionare in modo 
ritenuto « soddisfacente ». « At¬ 
tualmente — dichiarava il pro¬ 
fessor Chatelain — sono in cor¬ 
so degli esami clinici, il cui ri 
sultato lo si potrà avere soltan¬ 
to nella tarda mattinata. Poco 
dopo mezzogiorno cercherò di 


fare il punto delle condizioni 
del ferito ». 

La moglie di Bandini. che si 
era alzata alle otto e un quar 
to. si era subito incontrata con 
lo stesso prof. Chatelain c Lo 
renzo ha passato la notte - di 
ceva poco dopo !a giovane si 
gnora conversando con i cono 
sconti — è tutto quello che mi 
hanno detto i medici Hanno 
aggiunto che per i prossimi 
giorni non debbo aspettarmi al 
cun miglioramento Debbo fare 
un salto di gioia, cosi hanno 
detto, ogni volta che apprendo 
che lui è ancora vivo. E’ ter¬ 
ribile continuare cosi, con q el 
che ci aspetta » Tutti pensa 
vano che con Margherita Ban 
dini i medici si mostrassero 
particolarmente prudenti per 
non provocarle illusioni. 

Poco prima delle tredici cioè 
pochi momenti prima che si ve¬ 
rificasse la crisi fatale, il dot¬ 
tor Orecchia si era dimostrato 
quasi soddisfatto di come le 
cose stavano andando « Lo sta 
to di Bandini è sempre stazio 
nano — aveva detto conver 
sando coi giornalisti — comun 
que abbiamo riscontrato un 
leggero miglioramento parziale 
delle sue condizioni Questo po 
meriggio, il prof Chatelain in 
tende mettersi in contatto tele 
fonico con il prof Teich Alasia. 
che è rientrato a Torino, per 
discutere con lui un eventuale 
| trasporto del ferito in quella 
città La decisione, ad ogni mo- 
| do. non potrà essere presa che 
fra qualche giorno Si può an 
che ritenere che i familiari di 
Bandini potranno vedere il loro 
congiunto entro tre o quattro 
giorni, non prima ». Questo par¬ 
lare del futuro faceva spe 
rare. 

Neppure mezzora dopo que¬ 
sta incoraggiante informazione, 
le condizioni del pilota sì 
aggravavano improvvisamente. 
Diversi medici si riunivano nel 
la stanza in cui sì trovava 0 
l morente, ma purtroppo nessuno 
I era ormai più in grado di fare 
qualcosa in soccorso del di¬ 
sgraziato pilota. 


Vastissimo cordoglio 

Telegramma di Saragat alla vedova — In¬ 
terrogazione sulla pericolositi dei circuiti 


La scomparsa di Lorenzo Ban¬ 
dini ha suscitato costerna rione e 
dolore in Italia e all’estero. Il Pre¬ 
sidente Saragat ha inviato alla 
moglie un telegramma di condo¬ 
glianza. Fra i primi hanno inoltre 
telegrafato il primo ministro Mo¬ 
ro. il ministro Corona, il presi¬ 
dente dei Comitato olimpico na-. 
rionale. Giulio Onesti, il presi¬ 
dente dell’ACI, BertetL 
- Centinaia e centinaia di mes¬ 
saggi continuano a giungere alla 
famiglia, alla direzione sportiva 
della < Ferrari ». all’ospedale di 
Montecarlo dove Bandini è morto. 
La Commissione corse del Royal 


automobile club di Gran Breta¬ 
gna ha assen ato un minuto di si¬ 
lenzio. non appena il presidente 
ha dato il triste annuncia In 
Parlamento è stata presentata una 
interrogazione al presidente del 
Consiglio sulla pericolosità delle 
gare e dei circuiti automobilistici 
e sulla possibilità di sospendere 
queste gare in Italia. Numerose 
dichiarazioni sull’urgenza di una 
più idonea regolamentazione delle 
corse automobilistiche sono state 
rilasciate da parlamentari esper¬ 
ti di problemi sportivi, tra cui il 
compagno an. Pirastu. 


vincitore e di danzare nel fa 
stoso salone con Margherita 
Freddi, sua moglie. 

Ma nel pazzesco carosello di 
Montecarlo, mentre il principe 
e la principessa sedevano iti 
tribuna col sorriso d’occasione, 
mentre il tesoriere del piccolo 
Stato prendeva atto della riu 
scita della manifestazione. Lo 
renzo Bandivi bruciava sotto 
il suo bolide Tutti abbiamo 
sperato che vincesse l'ultima, 
disperata battaglia, ma non ce 
l'ha fatta. 

L'automobilismo italiano per¬ 
de il suo campione, una fami¬ 
glia è in lacrime, Enzo Ferra¬ 
ri, chiuso nel suo studio, anno¬ 
ia un'altra vicenda triste della 
sua vita e proprio lui che ne 
ha viste (ante, si chiederà co 
me abbia potuto morire il se 
reno, coscienzioso Bandini. E' 
morto, diciamo noi, ver il cini¬ 
smo delle persone che gover 
nano l'automobilismo sportivo, 
gente incapace, irresponsabile, 
priva di buon senso, gente che 
ha il coraggio di approvare la 
gimeana. il toboga di Mantecar 
lo Fa cassetta, no? E allora 
mettiamoci sopra i grandi bo¬ 
lidi. le macchine infernali, al¬ 
lora costringiamo i piloti a ri¬ 
schiare più del necessario, tan¬ 
to casa vale la vita di un cor¬ 
ridore? 

Lorenzo Bandini ha pagato 
col prezzo più alto le colpe de¬ 
gli altri. E lutti devono riflet¬ 
tere sulla morte di questo umi¬ 
le campione; tutti, dirigenti, 
organizzatori, costruttori e ì 
Piloti che hanno la fortuna di 
essere ancora vivi e sani. Osia¬ 
mo sperare che i circuiti tipo 
Montecarlo scompaiano per 
sempre dall’elenco delle corse 
automobilistiche e che le varie 
competizioni trovino ospitalità 
solo nelle sedi più adatte. 

La giovane vita di Bandivi è 
la vita di un uomo innamorato 
della meccanica automobilisti¬ 
ca. Era nato il 21 dicembre 
1935 a Barce. in Cirenaica, ma 
a cinque anni era già in Italia, 
a Reggiolo (Reggio Emilia), 
paese natale del padre. A no¬ 
ve anni, il padre non Laverà 
più. a dodici entrava in una pic¬ 
cola officina di motociclette. 
Aveva bisogno di lavorare per 
se stesso e per la famiglia. I 
suoi amici di Reggiolo ricor¬ 
dano che con le mance, Lo¬ 
renzo noleggiata una motoci¬ 
cletta per qualche breve corsa 
alla domenica. Ma Reqgiolo era 
solo un paesino e Bandini, di¬ 
venuto sedicenne, si trasferì a 
Milano trovando lavoro in una 
autorimessa di via Plinio, a 
Porta Venezia. 

E l'autodromo di Monza, lon¬ 
tano mezz'ora di tram, era un 
richiamo al quote non poteva 
sfuggire. Erano i tempi di Fan- 
gio. Ascari e Farina e con un 
po’ di fantasia il piovane Lo¬ 
renzo s’immaginava al volante 
di quelle macchine. 

Intanto il ragazzo diventava 
uomo. Conosceva Margherita, 
la figlia del suo datore di la¬ 
voro. la futura moglie Quindi 
cesimo nella Castel' Arquatrv 
Vernasca (la prima corsa). Lo¬ 
renzo passara alla guida di 
una Fiat S-V. Duemila di cilin 
drala con la quale vinceva la 
Lessoln Alice (1956) e si piaz¬ 
zava terzo nella Trenta Bando 
ne. Poi. con il prestito di un 
amico, comperava una Volpini 
di formula junior e a questo 
punto cominciava la carriera, 
l'esordio nei gran premi con 
una Cooper-Macerati, l’incon¬ 
tro con i Brabham, i Clark e 
i Surtees, l'ingresso alla Fer¬ 
rari e. nel frattempo, il matri¬ 
monio con Margherita, l’inse¬ 
parabile compagna. 

Tante corse, poche vittorie 
perchè Bandini era la carta 
di riserva, la c spalla » di uno 
o dell’altro, il meccanico, il 
collaudatore, l’uomo di fiducia 
della casa, ma la sua regola¬ 
rità. il suo valore gli permet¬ 
tevano di cogliere importanti 
successi e numerosi piazzamen¬ 
ti. Il nome di Bandini figura al 
primo posto nella prestigiosa 
24 Ore di Le Mans. nel gran 
premio d’Austria, nella Targa 
Florio, nella 24 Ore di Dai/tona 
e nell'ultima Mille chilometri 
di Monza. A Daytona. lo scorso 
febbraio, ricorreva il terzo an¬ 
niversario del suo matrimonio 
* E’ tanto preso che forse se 
n’è scordato ». disse Marghe¬ 
rita, « Ma ha vinto e sono fe¬ 
lice ». Voleva vincere anche a 
Montecarlo, voleva mostrarsi 
degno deUa qualifica di numero 
uno della Ferrari, stava tallo¬ 
nando la Brabham di Denis 
fluirne, qualcuno dice che per 
ta prima volta, in qualità di 
capitano. Lorenzo aveva perso 
un po' della sua tradizionale 
calma, ma Bandirti era un an- 
ti-divo, uno che si sarebbe ac¬ 
contentato anche del secondo 
posto e che alla sera, nelle {il¬ 
ei del Casinò, sarebbe andato 
a stringere la mano al vincitore. 

Gino Solo 





La corsa continua: il campione Graham Hill sfreccia davanti alla vettura in fiamme di Bandini 

Per due ore la città sconvolta dal pauroso fenomeno 

GIGANTESCA NUBE DI GAS 
A VVELENA MEZZA NAPOLI 


Per l'uccisione dei due poliziotti 

Ordine di cattura 
per lo studente 
sardo latitante 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 10 

Gianni Pirari. Io studente ven¬ 
tenne ritenuto responsabile del¬ 
la uccisione dei brigadiere Man 
nu e dell'agente Bianchi feriti 
a morte nella sparatoria di Sa 
Ferula, é stato colpito da man 
dato di cattura Mentre la cac 
eia per r ntracciario prosegue 
in tutto il Nunrese mentre le 
voci più disparate ti suoi pa 
renti sostengono che egli sia 
stato rapito ria misteriosi han 
diti che lo avrebbero scelto co 
me rapro espiatorio) si alterna 
no sulla sua scomparsa la ma 
gistratura ha preso una drastica 
decisione: stamane il procurato 
re della Repubblica di Nuoro ha 
firmato l'ordine di cattura, inerì 
minando il giocane per duplice 
omicidio. 

Intanto é ricomparso a Bonor 
va un altro giovane. Pepptno 
Pinna il possidente sequestrato 
dieci giorni ta dai banditi nei 
pressi del monte Cuparu: è tor¬ 
nato a casa ieri notte ed ha 
raccontato a parenti e amia le 
drammatiche vicende del suo ra¬ 
pimento. 

C'è un collegamento tra il se¬ 
questro del Pinna, la sparatoria 


di Sa Ferula e I ultimo delitto rii 
Orgosolo? La cittadinanza non 
sembra escluderlo. E’ dintcile. 
però, dire con esattezza che dei 
legami esistono Quelli che do¬ 
vrebbero parlare tengono la boc¬ 
ca ermeticamente chiusa: lo stu 
dente è sempre latitante (ma 
molti giurano di averlo visto a 
Nuoro, ta sera stessa della spa 
ralona). il ragazzo orgosolese 
sarebbe «tato assassinato a «e 
guito di un t fatale errore » Il 
rapido concatenarsi di avvem 
menti il comporta mento di al 
cuni protaeomsti di fatti di san 
gue la reticenza di parenti e 
amici fanno torcere gravi so 
spetti 

l.'atmostera e indubbiamente 
pesante, e nronunciare una pa 
rola di p:ù significa correre dei 
rischi Però perché non dire che 
puzza di bruciato il r.trovamen 
to nelle vicinanze di Sa Ferula, 
del giovane di Ronorva da par¬ 
te di un fratello della vittima 
che transitava » per caso » da 
quelle parti? 

Gli inquirenti avranno un bel 
da fare per individuare i ban¬ 
diti (se pure riusciranno ad in 
dividuarli). 

9* P- 


L'istruttoria a Roma 


Interrogatori per 
lo scandalo Bazan 


Le xvlagxu sul caso Bazan si 
sono trasferite a Roma. Ieri mal 
txia. m un ufficio al piano terra 
del Palazzo di Giustizia, il giu 
dice istruttore di Palermo Maz 
zeo ha cominciato una sene di 
nterrogalon. L’istruttoria prose¬ 
guirà nei prossimi giorni 
Fra I testi convocati per len 
malleva erano due giornalisti : 
Renzo Tnofera. dell'Europeo, e 
Lino Jamuzzi. deil’Esprezso Gli 
interrogatori hanno richiesto mot 
te ore. D giudice aveva corvo 
calo anche il prof. Livio Patrizi, 
direttore dell'Istituto di medicina 
del traffico e genero del defunto 
presidente del Consiglia Feman 
do TambronL Patrizi, il quale è 
stato recentemente al centro di 
in clamoroso processo per truffa, 
ha atteso tutta la mattinata, ma 
il giudice ha 0M rinviato l’inter¬ 


rogatoro a oggi. Il doti Mazzeo 
aveva Citato anche il dou. Busce¬ 
mi. capo de! Centro studi dei Ban 
co di Sicilia e le signore Vinci 
Altieri e Paola Bucci Tien 

I) magistrato ha ricevuto mof 
tre i legali di aloni degli impu¬ 
tati Ha qumdi avuto un collo¬ 
quio con U capo della Mobile di 
Palermo e con it capo della po¬ 
lizia giudiziaria del capoluogo 
siciliana 

li doti. Mazzeo segue fin dai 
pimo giorno r istruttoria per lo 
scandalo Bazan A hu si deve 0 
mandato di cattura contro l'ex- 
presidente del Banco di Sicilia. 
Fra le persone che saranno inter¬ 
rogate a Roma sono due alti pre¬ 
lati e i dirigenti della clinica Mo¬ 
scati. Successivamente il giudice 
si recherà a Torino, dove inter¬ 
rogherà. fra gli altri, il noto com¬ 
merciante filatelico Bolaffi. 


Panico, feriti e traffico 
bloccato in diversi quar¬ 
tieri - Sgomberate scuo¬ 
le e uffici - Numerosi 
intossicati all’ospedale 


NAPOLI. 1(1 

Mezza cit'à e stata per due 
ire ^o;to l'.ncubo d una immane 
tragedia: ver>o mezzogiorno. nei 
più popoosi quartieri a monte 
della stazione ferroviaria im 
provvisamente l'aria è divenuta 
irrespirabile; nelle scuo’e e ne 
gli uffici la gente ha comincia 
to ad avvertire prima un «ofTo 
canto fetore di ga.s. poi sem¬ 
pre più pesanti difficoltà alla 
respirazione, senso di oppre.s 
sione; quindi anche coloro che 
si troia vano per 'a strada sono 
siati colti da i*i senso di males 
sere. S è avuta rimpre.ssime 
che una ‘moine nube di ga« tos¬ 
sici gravasse «uH'intora zona 

Scene di pan co si sono verdi 
caie ovunque: nelle scuole gli 
«’udenii si «imo accasciati «m 
banchi i presidi hanno avveri! 
*o immei atamente i vigi’i de. 
fuoco ricevendone il convello di 
nv-pe-o n libertà i ragazzi; g.i 
ifTici sono s’ati fatti evacua-»* 
<!alle fabbriche ah operai sono 
isoi’i al'ara a pela per vnce 
-e il senso di soffoca mento In 
tanto, anche nelle strade il pa 
nieo si diffondeva e molti auto 
mobihsti in preda a malore, la 
sciavano le vetture. I! traffi¬ 
co si paralizzava e i vigili, con 
molti mezzi, si oo-tavano «il Ino 
go con difficoltà. Purtroppo essi 
non avevano nulla da fare, poi 
che non si riusciva ad individua 
re la causa dell'nq-jTiamento 
atmosferico; la loro presenza ser¬ 
viva comunque a tranquillizzare 
relativamente gli animi, anche 
nel carcere di Pozgioreale. dove 
i detenuti venivano eo'.ti da to 
stato di vivissima agnazione. 

Per fori una 5' po'eva consta¬ 
tare che le conseguenze de.lo 
«convolgente fenomeno non era 
no letal.. anche =e negli ospeda 
li de'La zona comnciavano ad 
aff ui-e persone m s*a*o di choc, 
ricoverate per « n’ossicazione 
da malaz.one di sostanze igno 
T e ». Tntanto un rap.di»simo Osa 
me delle tubature del gas per¬ 
metteva di stabilire che non vi 
era stata alcuna perdita Le cau¬ 
se de! fenomeno erano quodi 
da ricercarsi xi altre direzioni, 
probabi mente fsi tratta di ipo'e 
s:) l'enorme nuvo'a si è sprigo 
nata da uno stabilimen’o chimico 
della zana litoranea. Si sarebbe 
registrato, xifatti. nei goni scor¬ 
si. un guas'o ai macchinari 

Comunque, nei momento n cui 
scriviamo, f tecnici sono anco 
ra allo studio delle cause dello 
straordmano fenomeno. Vanno 
notevolmente migl.orando. tn’ao- 
to. le condizioni di una decina di 
persone, che. colpite dai gas tos¬ 
sici. hanno dovuto essere neo 
verate negli ospedali cittadini. 

I tecnici de Li‘Osserva tono ve¬ 
suviano hanno escluso che la 
nube di gas potesse essere di 
ong'ne vulcanica. 

Nel primo pomeriggio, comun¬ 
que. la calma è ritornata in cit¬ 
tà: la nuvola di gas è com¬ 
pletamente scomparsa. 


r 


in 


poche 

righe 

Vandali contro Giacomelli 

MONTREAL — La statua di bron¬ 
zo Morire di Venere, dello scul¬ 
tore Giacometti. posta all'ingres¬ 
so de! padiglione svizzero del- 
l'Expo '67. c stata danneggiata 
durante la notte da ignoti van¬ 
dali. L'hanno spezzata di netto 
alla base. 

Processo ai Rolling 

CHICHESTER - E’ cominciato 
il processo a due componenti del 
complesso dei Rolling Stone-., 
Mik .Jaeger e Keith Richard, ac¬ 
cusati di possesso di stupefacen¬ 
ti. Alcune tavolette e capsule 
d> sostanze -.tupefacenti furono 
trovate dalla polizia che irrnp,K? 
nel febbra.o -.corso in una v.lla 
dove 'i trovavano i due giovani 
con altre sette persone. 

Bandito calabrese 

CATANZARO — E' stato cattu¬ 
rato in un basso della città Al¬ 
fredo Giacobbe, ricercato dal 
luglio dello scor«o anno per la 
uceis.one del fidanzato di sua 
sorella. Antonio Tripodi. Duran¬ 
te la latitanza il Giacobbe aveva 
attentato alla vita di sua ma¬ 
dre. Riteneva che ella avesse 
favorito il fidanzamento della 
sorella, al quale egli si era sem¬ 
pre opposto 

Bambolotto proibito 

MILANO — Un bambolotto — 
troppo rassomigliarne a un neo- 
! nato con tutti i suoi att nb.it i 
fisici — è costato una denuncia 
alla titolare di un negozio di 
e.ocattoli che lo aveva esporto 
in vetrina. Un anonimo t padre 
di famiglia » sostiene nella sua 
denuncia che il giocattolo of¬ 
fende il « comune sentimento 
mor.de ». 

Niente multe ai turisti 

PARIGI — Niente contravvenzio¬ 
ni in Francia agli automobilisti 
stranieri indisciplinati. 1 poli- 
z.otti hanno l'ordine di inserire 
nel parabrezza delle auto in so¬ 
sta vietata soltanto un foglietto, 
sonito in cinque lingue, conte¬ 
nente le principali norme che re¬ 
golano il traffico, i limiti deHa 
zona disco e una pianta delia 
città 

Quadri-truffa 

NEW YORK - Un collezionista 
di quadri il milionario texano 
Algus Medosvs. è rimasto vittima 
di una truffa per un milione di 
dovari (620 milioni di lire). Su 
58 tele, acquistate da un mer¬ 
cante parigino. 44 erano false. 
Si tratta di quadri di Modiglia¬ 
ni. Dufy, Degas. Changall. Bon¬ 
nard Derain e Vlamìnek. 
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l’Unità / giovedì IT maggio 1967 



ì 103 miliardi I 

il deficit 

• • 

ì di quest’anno I 

• • 

I Domani sera la relazione dell’assessore Sargentini sul bilancio di pre- J 
l visione — I debiti si avviano a superare i mille miliardi — Le entrate • 

• tributarie, nel prossimo anno, non saranno sufficienti per pagare inte- • 
Z ressi e quote di ammortamento — Le cause della grave situazione in Z 

* una dichiarazione del compagno Gigliotti J 

Previsioni confermate: domani sera l’assessore al Bilancio Bruno Sargen¬ 
tini, nel corso della sua relazione sul bilancio preventivo, annuneerà che nel 1967 
il deficit supererà i 100 miliardi e sarà, per l’esattezza, di L. 103.163.221.866. Le 
uscite sono in totale di L. 580.375.373.008 per far fronte alle quali il Comune dovrà contrarre 
nuovi mutui jk.t il ripiano del bilancio. I titoli delle entrate sono i seguenti: tributarie 
lire 03.376.700.000; compartecipazioni a tributi erariali lire 8.475.400.000; extratributarie: lire 

31.377.453.134: provenienti da 

.-- alienazione e ammortamenti di 

beni patrimoniali lire 4.079.000; 
• f » • provenienti da assunzioni di 

f 1TÌ Hi CE fi fi 11 fi prestiti lire 144.077.505.144; da 

contabilità speciali lire 334 mi- 

- ' bardi 989.254.730. 

E questo è il dettaglio delle 
uscite: disavanzo di ammini- 

jj£j & _ I strazione di lire 2.537.343.278; 

I I ba . A A. mm I spese correnti L. 189.000.087.000: 

il ■ ■■ lffl ■ fi V1QP sjjese in conto copiale fóro 

Ull VII Llf M Vr i ■ ■■ 45.419 000.000: rimborso di presti- 

m ti: lire 14.423.688.000: contabilità 

™ speciali: lire 334.989.254.730. 

Nel bilancio sono inoltre pre- 

_ m m m viste spese facoltative per la som- 

G I II ma di lire 4.655.909.578. Altre vo- 

A jl aII a ci a parte riguardano i bilanci 

11 delle municipalizzate. 

m ■ ■ mll Ilio GIVZIIVZ ACEA, ATAC e Centrale del I*at- 

™ te , a primn ha un ut iie 

di esercizio, in lire 108.697.000 
(rendite e profitti L. 48 973.606.000: 

■ _ m _ spese e perdite L. 48.864.909.000). 

| ™ |w 1/e rendite e i profitti dell’ATAC 

I#AHÌIIH<%ll » >no 25 253.000.000 contro 

IKlIHl ■Il HI! | ll^fl || 54.718.000.000 di spese c per- 

mglGII|U I Il dite un’eccedenza 

" di lire 29.495 000.000. 

I/eceedenza di costi per la Cen- 

_ * ..... . . .... del latte è invece di lire 

Sara costituita una commissione per studiare e c prf,r ' t ) ti 

r lire 11.698 700 000: spese e perdi- 

iniziative da prendere — Approvato un ordine del te lire 

j 1 nni 1 j . a 1 #»- a A tutti questi dati, già di per 

giorno del PCI sul decentramento — La Giunta non confortanti. ne 

... . . , ...... vanno aggiunti altri, peraltro già 

non accetta impegni sui tempi di attuazione ;!<><• degù interessi, dei 

1 w * 1 .mimnrtjmipnln ridilo snpsp nnr 


Il Consiglio comunale ha vota¬ 
lo ieri sera un ordine del giorno 
sulla esigenza di una riforma j 
delle leggi che regolano l’attività I 
degli enti locali. L ordine del gior¬ 
no. fra l’altro, invita il sindaco 
« a fimmuouerc la costituzione rii j 
un’apposita commissione emisi j 
tiare che. partendo dall'esperien¬ 
za in fase di attuazione c nel 
quadro della qeneralc riforma 
della legislazione deoli enti lo 
cali, consideri il più vasto tiro 
Oleina dell’ordinamento relativo 
ai prandi centri urbani e. d'inte¬ 
sa con l'Associazione Nazionale 
Comuni d'Italia, della quale il 
sindaco è presidente, promuova 
adequate iniziative affinchè si 
addivenga quanto prima ad una 
concreta definizione della mate¬ 
ria specifica ». 

L'invito, che faceva parte di 
un ordine del giorno più ampio, 
ha ottenuto il volo favorevole del 
gruppo comunista, dei gruppi di 
centro-sinistra e del grappo li¬ 
berale. I missini hanno votato 
contro. Le altri parti dell'ordine 
del giorno che suonavano appog¬ 
gio alla linea perseguita daM’am* 
ministrazione comunale sono sta¬ 
te approvate con i soli voti dei 
consiglieri del centrosinistra. 

Al voto si è giunti, come ap¬ 
pendice al dibattito sull'ultima 
deliberazione del decentramento 
amministrativo attualmente al¬ 
l’esame dell’autorità tutoria. Un 
ordine del giorno comunista con 
il quale si impegnava la Giunta 
a giungere entro due mesi alla 
elezione dei consigli di circoscri¬ 
zione è sta*o respinto. « Lo Giun¬ 
ta non è sicura di poter mante¬ 
nere Vimpcimo — ha detto il 
sindaco — jicrtanto rotiamo con¬ 
tro ». Approvato all’unanimità è 
stato invece un altro ordine del 
giorno presentato dai compagni 
Trivelli. Marconi. Gigliotti e Toz- 
7etti. con il quale si impegna la 
Giunta a studiare la possibilità 
di una articolazione delle circo- 
scrizioni tenendo presente l'esi¬ 
genza di aumentare il loro nu¬ 
mero. 

Infine, un ordine del giorno li¬ 
berale. che chiedeva Io stralcio 
della zona dell'EUR dal proget¬ 
to di decentramento, ha ottenuto 
• 0 I 0 i voti del PLI e del MSI ed 
è stato pertanto respinto. 


Ministero: 

maturità 
regolari al 
Giulio Cesare 


In merito alle presunte irre¬ 
golarità negli esami di maturità 
al « Giulio Cesare ». dove se¬ 
condo la denuncia del prof. Tac¬ 
chi vice presidente della com¬ 
missione, alcuni studehti sareb¬ 
bero stati promossi immeritata¬ 
mente. il ministero della Pubblica 
Istruzione ha diramato ieri sera 
una nota. « I lavori della com¬ 
missione — afferma la nota — 
erano stati, come sempre avvie¬ 
ne. ispezionati da un ispettore 
ministeriale sia nella sessione di 
luglio che in quella di settembre. 
Egli riferi alla competente dire^ 
zione generale anche su taluni 
dissensi manifestatisi in sede di 
scrutinio tra il prof. Tacchi e gli 
altri sci commissari in merito alla 
valutazione dei risultati d’esame 
di alcuni candidati. Veniva^ co¬ 
munque esclusa qualsiasi irre¬ 
golarità di carattere formale nel¬ 
l’andamento deeli esami stessi. 

«Va ricordato che il criterio del¬ 
la maturità, il quale sì fonda 
su una valutazone globale della 
personalità del candidato, esclu¬ 
de una interpretazione che pre¬ 
tenda dì attribuire a ciascuna 
disciplina un valore autonomo che 
non si risolva in un giudizio d’as¬ 
sieme. Ricevuto nel novembre 
scorso un promemoria del pro¬ 
fessor Tacchi — e anche in consi¬ 
derazione che egli era noto agli 
ufTìci ministeriali per analoghe 
posizioni assunte in seno a prece 
denti commissioni di cui aveva 
fatto parte — il ministero ha ri¬ 
visto tutti gli atti relativi al caso 
ed ha nuovamente riscontrato — 
conclude la nota — non esìstere 
quei motivi di violazione delle 
norme formali che consentissero 
comunque un suo intervento ». 


oiccolacronaca 
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Il giorno 

Oggi giovedì 11 maggio (131- 
234). Onomastico Fab.o. II so¬ 
le sorge alle 5 e tramonta alle 
19,40. Primo quarto di luna il 17. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 53 
femmine; sono morti 23 maschi 
e 33 femmine dei quali 5 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
189 matrimoni- Temperature: mi¬ 
nima 10. massima 24. Per oggi 
i meteorologi prevedono cacio 
sereno con tendenza a formazio¬ 
ni di nuvolosità alta. Temperatu¬ 
ra senza notevoli variazioni. 


La direzione del teatro delle 
Muse, ha messo a disposizione 
una poltrona per lo spettacolo 
«The new company negro spiri¬ 
tuali » per tutti coloro che doma¬ 
ni venerdì doneranno il san¬ 
gue suH’autoemoteca del centro 
nazionale trasfusione sangue 
della CRI che sosterà per tutta 
la giornata in piazza delle Scien- 
aa all’ingresso della Città Uni¬ 
versitaria. 
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il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C- — Sono convocati oggi e 
domani alle ore 17,30 nel teatro 
di via del Freni ani - Relatore: 
Renzo Trivelli. 

COMMISSIONE CITTA' AZIEN¬ 
DALI CONSIGLIERI COMUNALI, 
sono convocati lunedi 1S alle 

17.30 In Federazione. O.dg.: « Svi¬ 
luppo della iniziativa cittadina - 
Relatore: Renzo Trivelli. 

ASSEMBLEE - Statali: ora 17 
riunione cellula « motorizzazione 
civile >; Garbatene: ore 14 assem¬ 
blea donne con Mlchetli; Pietra¬ 
lata (via Monti del Pecoraro): 
ore 19,30 assemblea sulla situa¬ 
zione Interna con Sandri; EUR: 
ore 20 e Salario ore 21 sono con¬ 
vocali I Dirottivi. 

REGIONALE — Domani alle 

9.30 è convocata la Segreteria 
regionale. 


alienazione e ammortamenti di 
beni patrimoniali lire 4.079.000: 
provenienti da assunzioni di 
prestiti lire 144.077.505.144; da 
contabilità speciali lire 334 mi¬ 
liardi 989.254.730. 

E questo è il dettaglio delle 
uscite; disavanzo di ammini¬ 
strazione di lire 2.537.343.278; 
spese correnti L. 189.006.087.000: 
spese in conto captale Kit? 
45.419 000.000: rimborso di presti¬ 
ti: lire 14.423.688.000: contabilità 
speciali: lire 334.989.254.730. 

Nel bilancio sono inoltre pre¬ 
viste spese facoltative per la som¬ 
ma di lire 4.655.909.578. Altre vo¬ 
ci a parte riguardano i bilanci 
delle aziende municipalizzate, 
ACEA. ATAC e Centrale del Inat¬ 
te. Solo la prima ha un utile 
di esercizio, in lire 108.697.000 
(rendite e profitti L. 48 973.606.000: 
spese e perdite L. 48.864.909.000). 

I>e rendite e i profitti dell’ATAC 
sono di lire 25 253.000.000 contro 
lire 54,748.000.000 di spese c per¬ 
dite .per un’eccedenza di costi 
di lire 29.495 000.000. 

L’eccedenza di costi per la Cen¬ 
trale del latte è invece di lire 
4.544.589 000 (rendite e profitti 
lire 11.698 700 000: spese e perdi¬ 
te lire 16 243.289.000). 

A tutti questi dati, già di per 
se davvero non confortanti, ne 
vanno aggiunti altri, peraltro già 
noti. L'onere degli interessi, del¬ 
l'ammortamento e delle spese per 
l’assunzione dei mutui dei 45 mi¬ 
liardi del 1966 salgono nel 1967 
a 63 miliardi. E anche questa 
è una cifra assai proccupante. 
soprattutto se si mette in rela¬ 
zione con quella che somma le 
entrate tributarie che nel 1967 
si aggireranno sui 71 miliardi. 
Con il che sembra ormai certo 
che nel 1968 gli oneri per inte¬ 
ressi e quote di ammortamento, 
con l'attuale ritmo, oltrepasse¬ 
ranno. e di molto, le entrate tri¬ 
butarie. Ancora: nel prossimo an¬ 
no la somma totale dei debiti 
del Comune supererà i mille mi¬ 
liardi (attualmente è di 914 mi¬ 
liardi). 

Riferendosi ai provvedimenti 
da adottare per far fronte alla 
situazione. Sargentini ha detto: 

« Posso solo anticipare che nel¬ 
la relazione al bilancio saranno 
esaminati provvedimenti per una 
soluzione a breve termine, provvi¬ 
soria. ma seria, io credo, del pro¬ 
blema del bilancio capitolino: non 
idonei, beninteso (e come lo po¬ 
trebbero?) ad assicurare un av¬ 
vio al risanamento, ma almeno 
idonei, io spero, ad arrestare la 
rovinosa caduta. Da una parte 
sono richiesti interventi indilazio¬ 
nabili allo Stato, tutti legittimi e 
possibili. Dall'altra l’amministra¬ 
zione assumerà l’impegno di con¬ 
seguire il più elevato grado di 
utilizzazione delle risorse disponi¬ 
bili. attraverso la costante ricer¬ 
ca di ogni fonte di entrata, una 
più rigida e accorta politica pa¬ 
trimoniale. e soprattutto, una poli¬ 
tica tributaria più incisiva e ra¬ 
zionale e continua ». 

Intervistato da un giornale del 
mattino, il compagno senatore 
Luigi Gigliotti ha espresso, dal 
canto suo. un preciso giudizio sul¬ 
la situazione finanziaria del co¬ 
mune e sulle cause che 1 hanno 
provocata. 

Tre sono sostanzialmente le cau¬ 
se che hanno provocato il disa¬ 
stro finanziario del Comune — 
ha dato Gigliotti. — Una è co¬ 
mune a tutti gli enti locali ita¬ 
liani. e cioè l’insufficienza del si¬ 
stema tributario tradizionale sul 
quale si regge la finanza locale 
di fronte ai compiti sempre cre¬ 
scenti ai quali i comuni sono chia¬ 
mati. Due invece sono partico¬ 
lari dell'amministrazione comu¬ 
nale della nostra città. E cioè, 
da una parte, la cattiva anzi la 
pessima, amministrazione sia 
nell'entrata (accertamento, riscos¬ 
sione dei tributi specie per la 
imposta di famiglia, i contributi 
di miglioria e l'imposta sulle arce 
fabbricabili; disordine e peggio 
nell'accertamento e nella riscos¬ 
sione dei proventi del patrimo¬ 
nio>; sia nelTuscita (cattiva ge¬ 
stione del patrimonio, certi ap¬ 
palti di opere pubbliche e di ser¬ 
vizi, non oculata conduzione del¬ 
le quattro aziende municipalizza 
te. eccessi e dissipazione in al¬ 
cune spese). Pessima amministra¬ 
zione. che. iniziata con la prima 
Giunta Rebecchini, allorché I de¬ 
biti del Comune erano di quattro 
miliardi e 314 milioni, è conti¬ 
nuata con le altre Giunte, nè è 
cessata con le due di centro sini¬ 
stra (quella del 1962 e l’attuale 
del 1966). Dall'altra il caos edili¬ 
zio che a Roma ha sempre do¬ 
minato ieri e oggi e che nel men¬ 
tre ha arricchito per migliaia di 
miliardi alcuni speculatori, ai 
quali rum sono state neppure ap¬ 
plicate in giusta misura le im¬ 
poste che l'attuale legislazione 
consente di imporre, ha dissan¬ 
guato le casse del Comune, co¬ 
stretto a portare i servizi pubbli¬ 
ci (strade, mezzi di trasporto, 
fognature, luce gas. acqua, net¬ 
tezza urbana, scuole, uffici comu¬ 
nali. verde pubblico) nelle zone 
nelle quali la speculazione, con 
l’acquiescenza della amministru¬ 
zione comunale, ha nel proprio in¬ 
teresse e contro l'interesse pubbli¬ 
co, indirizzato la espansione del¬ 
la città». 
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Virginia Castagnacci 


Ora anche lei dice di averlo visto in via Gatteschi 

DINANZI A CIMINO 
OGGI IN QUINDICI 
PER RICONOSCERLO 


Il nuovo confronto malgrado le condizioni di Cimino si siano aggravate? — Difficilmente l'uomo sarà trasferito a Roma 
nonostante le pressioni dei familiari — AlliNAIL di Ostia non c'é un letto per ospitarlo — La nuova accusatrice è 
una domestica che abita vicino a via Gatteschi, e che la sera del delitto transitò davanti alla casa dei Menegazzo 


Il lu nedì si muore di più 

Le strade «nere» 
del centro - città 


Ben nove incidenti mortali sulla sola via dei Fori imperiali - In 
città 37.396 scontri - Ottobre il mese più sanguinoso - 2 vittime 
anche in piazza San Pietro - Febbraio: un flagello di multe 
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Via dei Fori Imperiali e viale 
Aventino sono tra le strade più 
insanguinate deila città: è una 
delie sorprese, poco piacevoli cer¬ 
to. che si hanno sfogliando l'an¬ 
nuario dei vigili urbani. Nelle 
due strade centrali, certo di 
scorrimento veloce ma dove l'af¬ 
follamento delle auto non fareb¬ 
be pensare come possibili inci¬ 
denti gravissimi ma al massimo 
tamponamenti senza conseguen¬ 
ze. sono avvenuti lo scorso anno 
nove Incidenti mortali: e sono 
rimasti feriti settantuno persone. 

Dunque, nel 1966 sono avvenuti, 
tra centro e periferia, 37.396 in- 
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cidenti ed ottobre è il mese più 
« colpito »: 3562 scontri. Le vita¬ 
me sono state 275 (novembre: 31) 
e i feriti 19.359 (luglio: 1.857). li 
lunedi è d giorno più sanguino¬ 
so (47 morti) mentre sabato ha 
il record, davvero poco invidia¬ 
bile. degli scontri (5726) e ve¬ 
nerdì quello dei feriti (2859). E 
impressionante è anche il nume¬ 
ro degli incidenti mortali avve¬ 
nuti sul Lungotevere (13 mortali. 
43 con feriti), davanti a San 
Pietro (2 mortali. 8 con feriti), 
in viale Tiziano (4 mortali), al¬ 
la Piramide (4 mortali) e in piaz¬ 


za di Spagna (12 con feriti). 

Poi le contravvenzioni. I vigili, 
solo loro, ne hanno elevate lo 
scorso anno la bellezza di 
1.253.011. La grandissima parte, 
più di un milione e cento, per 
infrazioni al Codice della Strada, 
come dire anzitutto per i divie¬ 
ti di sosta: due (una a febbraio 
ed una a novembre) per viola¬ 
zione alla legge metrica. A feb¬ 
braio. la pioggia maggiore di 
contravvenzioni (133 387): nel 
mese più corto dell’anno gli au¬ 
tomobilisti romani sono stati dav¬ 
vero indiscip’mati o i vigili 
troppo severi? 


Dopo la denuncia dei sindaci di Arcinazzo e Mandela 

Le mani dei CC 
sui corsi-truffa 


Al sindaco di A re ma zzo. fi d.c. 
Luigi Cesa — denunciato. in.ve- 
me al suo socio di partito Tomma¬ 
so Buociarelli. sindaco di Man¬ 
dela. per truffa e falso — non è 
piaciuto 11 nostro articolo del 5 
aprile nel quale illustravamo le 
ragioni delà denuncia. Come è 
noto, i carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria hanno denun¬ 
ciato i due democristiani perchè, 
insieme ad altre persone, aveva¬ 
no organizzato in corso di quali- 
Reazione agraria ricevendo dal¬ 
l'Ispettorato dell'Agricoltura la 
somma di 3 milioni. Ma per otte¬ 
nere il (toan ria mento era stata 
approntata una lista di allievi 
che non esistevano. O meglio, si 
trattava di persone decedute da 
anni Una volta scoperto l’imbro¬ 
glio i carabinieri hanno procedu¬ 
to alla denuncia. 

Ora il sindaco di Arcinazso ci 


scrive precisando che U sua 
« qualità » di sindaco « no~ hn 
nulla a che vedere con i fatti «i- 
portati nell’articolo ». 

« Mi limito a rispondere — pro¬ 
segue il sindaco — sulle speci¬ 
fiche circostanze riportate in det¬ 
to articolo, in quanto sui fatti è 
in corso una indagine dell'auto¬ 
rità giudiziaria che rarrà ad ac¬ 
certare eventuali responsabilità 
e la chiarezza della mia persona 
le posizione. Per quanto mi ri¬ 
guarda non ho mai approntato 
elenchi dei partecipanti, che era¬ 
no di competenza del personale 
incaricato dello svolgimento dei 
corsi. Sono certissimo che i fre¬ 
quentanti di Arcinazzo sono tutti 
viventi. Il contributo erogato dal 
ministero i stato impiegato con¬ 
formemente olle Indicazioni rice¬ 
vute da tale personale, e di età 
i stata tenuta regolare contabili¬ 


tà. Per quanto mi riguarda non 
ho conseguito alcuna indennità o 
vantaggio economico per i com¬ 
piti srolti in relazione ai corsi ». 

La lettera del sindaco non to¬ 
glie una virgola a quanto aveva¬ 
mo riportato. E cioè che esisi? 
presso il nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria di via Mentana un grosso 
dossier attestato ai signori Cesa 
e Bucciarelli. Le indagali — che 
proseguono anche m questi gior¬ 
ni — ci daranno nuovi elementi. 
Spetterà all’autorità giudiziaria 
accertare tutte le responsabilità. 
Una cosa comunque è certa: il 
savia co di Arcaiazzo non pjè trin¬ 
cerarsi dietro un dito dicendo di 
non essere interessato alla que¬ 
stione in qualità di sindaco. E" 
interessato come cittadino e que¬ 
sto è sufficiente per 1 carabinie¬ 
ri. per la magistratura e per tutti 
gli elettori. 


Quindici testimoni sfileranno 
stamani, nel carcere di Peiugia, 
davanti al Ietto di Lconuido Ci¬ 
mino |x»r tentale di iiconosceie 
in lui il tapinatole della San 
Pellegrino. Il nuovo tonfi mito 
non saia cerio una piova facile 
per Cimino le cui condizioni ieri 
st i a, si sono nuovamente aggi a 
vate, e non è improbabile (pini 
di die il magistrato decida rii 
rinviale la iicogiiizione Intanto 
iin'altta donna, ditte ad Angela 
Fini enfili, ha accusato l'uomo 
della sanguinosa rapina di via 
Gatteschi: « Cimino stava sulla 
” Giulia " blu in via Gatteschi, 
aveva i baffi ma quando ho vi¬ 
sto le foto sui giornali lo ho ri- 
conosc.tito... >. Cosi Virginia Cu 
stagnacci. 23 anni, domestica 
presso la famiglia Mai telli in 
via Hevignam 18 ha detto ieri 
ixnneriggio ai giornalisti 
« F.a polizia die avevo subito 
avvertito m’aveva detto di non 
dir niente a nessuno » — ha ag¬ 
giunto la ragazza, die la sera 
del duplice omicidio era uscita 
l>er fai e la siw-a e rientrando 
(via Bevigli,ini è una stretta stia 
dina che parte da via Gatteschi) 
era passata proprio davanti al 
palazzo dove aiutano i Menega/ 
zo elio visto la "Giulia" fei 
ina con al volante un uomo coi 
baffi, accanto c’era un altro uo 
mo che non ho visto in faccia -- 
lia raccontato ancora la donna 
—. L’aulo era parcheggiata pro¬ 
prio all'inizio della strada, a cir¬ 
ca trenta metri da dove avven¬ 
ne la rapina. Quando ho visto 
sui giornali la foto del Cimino 
non ho avido dubbi: sono andata 
alla polizia e lì mi hanno fatto 
vedere altre stie foto... tutte mol 
to somiglianti allunino die ho 
visto sulla “ Giulia "... * 
Probabilmenle quindi anche la 
Castagnacci verrà messa a con 
franto con il presunto assassino 
dei fratelli Mencgaz/o. Intanto 
però il giudice sta cercando di 
chiarire le responsabilità di Ci 
mino per la tentala rapina del 
la Salaria, e soltanto fra qualche 
giorno l'uomo verrà messo a 
confronto con i testi, in partico¬ 
lare con la Fiorentini, die l'ac¬ 
cusano della rapala di via Gat 
teschi. 

Do|» il riconoscimento dram 
matico di Tullio Milana, il cas¬ 
siere della San Pellegrino, ades¬ 
so quindi tocca appunto ad al 
tri quindici testimoni che videro 
i due rapinatori sparare addos¬ 
so ai due impiegali nel tentati¬ 
vo di impossessarsi di una bor 
sa contenente alcuni milioni, ri 
conoscere o meno in Cimino uno 
dei rapinatori. La r,cognizione 
però si presenta piena di peri 
coli jier l’ex sarto di Girifalco: 
durante il confronto con Tullio 
Milana, infatti Cimino fu col 
pito da un co'lasso e fu necessa¬ 
rio sospendere l'esperimento. I-a 
emozione di un nuovo confronto 
potrebbe ancora aggravare le 
condizioni dell’uomo. 

Comunque il giudice, se i sa¬ 
nitari del carcere daranno il lo¬ 
ro consenso, sono decisi ad ef¬ 
fettuare l'esperimento, al quale 
assisteranno anche il pubblico 
ministero e gii avvocati difenso^ 
ri dell’uomo. 

Intanto, sempre al vaglio del 
giudice Dei Basso, è il delicato 
problema dell’eventuale trasferi¬ 
mento defi’imputato. Come è no 
to i familiari di Cimino hanno 
rivolto una domanda scritta per 
ottenere il trasferimento del con 
g.unto dalla infermeria del car¬ 
cere di Perugia ad una clinica 
specializzata per paraplegici 
Anche Cimino, pur a quanto 
sembra affermando di essere 
completamente soddisfatto del 
trattamento e delle cure a cui 
è sottoposto, ha detto di essere 
disposto al trasferimento. Ma il 
problema è dove trasferirlo. 

« Per quello che mi riguarda 
— ha detto ieri il giudice — 
sono disposto a farlo trasferire 
in qualsiasi clinica. Ci sono cer¬ 
tamente delle difficoltà burocra¬ 
tiche. che però potrebbero esse¬ 
re facilmente risolte. Ma qual'è 
la clinica d sposta ad ospitare 
Cimino e con lui i carabinieri 
che Io sorvegliano, gli avvoca¬ 
ti. i giudici, i familiari? Inol¬ 
tre eh: pagherà la retta della 
clinica. Cimino e ì familiari cer¬ 
to non possono. Dovrebbe quindi 
intervenire il Minuterò di Gra¬ 
zia e Giustizia. E* disposto? ». 

Inoltre il problema più grave 
dell'eventuale trasferimento so 
no proprio le condizioni dell’uo 
mo: ben difficilmente infatti i 
sanitari concederebbero i) per¬ 
messo. po chè lo spostamento po 
trebbe e««enzli fatale. « Cimino 
è troppo provato, la sua vita è 
Iettato ad un filo non si può far¬ 
cii correre un rischio del gene- 
re.. » hanno ripetuto anche 'tri 
i media che si alternano al suo 
capezzale. 

Comunque i familiari dei mac- 
g or imputato deda rapina di via 
Gatteschi hanno già interpellato 
la clinica per paraplegia del- 
l'IXAIL di Ostia, ma i dirigenti 
dell'istituto hanno fatto presente 
di non aver posti letto disponi¬ 
bili. Cosi, anche se si stanno 
sondando altri Istituti specializ¬ 
zati. apparo quasi certo che Ci¬ 
mino rimarrà nel carcere di Pe¬ 
rugia. 


Tragedia a 
Monteverde 

Morto 

nella 

vasca 

vuota 


Parlano i 
difensori 

La Smecca 
uccise 
perchè 
provocata 





Un ragazzo di 14 anni c stato 
trovato morto, completamente 
nudo, dentro Li vasca da bagno 
della propria abitazione a Monte- 
verde. Si chiamava Alessandro 
Marcelli, abitava m via France¬ 
sco Dat ni 6 e frequentava la II 
media, secondo furm pomeridiani. 

Ieri mattina la madre. Anna 
Piz/troeehi. è uscita insieme a! 
la figlioletta. Gmseppna. di 9 
anni, per fare la spesa. Un altro 
figlio. Stefano di 18 anni, era 
già uscito per andare a lavorare. 
Il ragazzo era rimasto a casa 
per fare i compiti Era calmo 
e tranquillo quando la madre era 
andato a svegliarlo. Si era alzato 
ai fretta e si era messo subito 
a studiare. Verso le il la signora 
è rientrata e lo ha chiamato senza 
ricevere risposta. 

La donna ha cercato il figlio 
e si è accorta che la porta del 
lwgno era chiusa dall’interno 
E’ corsa allora fuori presagendo 
una disgrazia ed hj dilaniato un 
inquilino 

I due sfondata la porta hanno 
trovato Alessandro ormai in fin 
di vita nudo nella vasca. I_a don 
ila. lanciato un grido è svenuta. 
I! ragazzo è stato adagiato su 
un’auto e trasportato al S. Gio¬ 
vami dove è morto peno dopo il 
ricovero. 

Ora la Mobile indaga per far hi 
ce su alcuni aspetti della tragc^ 
dia. Infatti la vasca è stata tro¬ 
vata priva di acqua anche se era 
ov dento ciie poc opnma ce n'era 
stata. 

Nella fot: Alessandro Marcelli 


Carmela Silici va hi ucci-o il 
medico Claudio De Bla-i perche 
è stata proviK'ata Menta qu n 
di tutte le attenuanti e conre 
guentemente una pena in te. co 
tmmque inferirne a (niella di 21 
anni di caliere clue-ta dal puh 
bino ministero. Questa, in rapida 
sintesi, l’arringa dell avv. Titta 
Maz/uca. il quale, con Giovanni 
Leone e Giuseppe Facili, difen 
de la donna die ucci «e i) dottore 
con il quale aveva una rela 
/ione 

Secondo Manzina la Silicica 
non può e-rere condannata per 
omicidio premeditato. Pur am 
mettendo che abbia attirato il 
medico in un tranello, è certo 
che, fino ai momento del delitto, 
essa non era affatto decisa ad 
uccidere. Voleva parlare con il 
dott De Blari. ma non per con 
vincerlo, come l’aecusa «o-t ie¬ 
ne. a continuare la relazione, 
bensì per eonvincer.si che il ire 
dico non l’aveva attirata a sé 
per una semplice passione fKica. 

Il dottore, invece, trattò la 
Smercn come una donna di stra 
da. la respmre brutalmente E 

— ecco la reazione — la mente 
almeno in parte malata di Car¬ 
mela Smecca non resse all’af 
fronto « Con quei sei colpi di 
pistola — ha concluso Mazzuca 

— la Silicica volle dimostrare di 
avere una personalità, di essere 
anrh’essn rapace di fare qual¬ 
che cosa » 

Il processo nro‘ecue oca Par¬ 
leranno De Morsico e Panni. 

Nella foto Carmela S mecca. 


LO SCANDALO DEI •• PALI D'ORO 

CHI HA FATTO 
SPARIRE I 
DOCUMENTI ? 


Chi ha trafugato in Comune i 
documenti sui sottovia di Porta 
Pia? La notizia resa pubblica 
l’altra sera dal Sindaco in Con¬ 
siglio comunale ha suscitato non 
poco scalpore. Si tratta di do¬ 
cumenti importanti, la cui spa¬ 
rizione intralcia Tistruttoria in 
corso, eppure si tratta di rap- 
portini. fogli scritti da geometri 
e ingegneri. la cui importanza è 
limitata? Il Sindaco, nella sua 
dichiarazione, ha tenuto a pre¬ 
cisare che i documenti spanti 
non sono essenziali pe* la con 
tabilità dei lavori e per l'esito 
dell'inchiesta Tuttavia è stata 
presentata una denuncia all'auto¬ 


rità giudiziaria. Chi aveva inte¬ 
resse alla sparizione dei fogli di 
cantiere? Quali nomi figurava¬ 
no nei fogli? 

Comunque sia il registro di 
contabilita e il libretto delle mi¬ 
sure del sottovia di Porta Pia 
sarebbero ancora negli uffici del¬ 
la Quinta Ripartizione. A que¬ 
sto punto ci si chiede come mai 
il magistrato, dopo il sequestro 
di numerosi documenti negli uf¬ 
fici della impresa Cozzani, non 
ha anche provi editto a seque¬ 
strare. o perlomeno a prendere 
visione, anche dei documenti del 
Comune? 


Gli abitanti minacciano di bloccare il paese 

Ancoro fermi a Fiumicino 
ì lavori per la passerella 


Nozze d'oro 

I eenttori del compagno lean¬ 
dro Ascioni, della segreteria dd 
la sezione ferrovieri, festeggia¬ 
no le loro nozze d'oro. Alla cop¬ 
pia felice giungano gli auguri più 
vivi da parte degli amici, dei 
compagni e de l'Unifd. 


Bloccheranno Fiumicino se 0 
Comune non manterrà fede agli ] 
impegni Gli abitanti sono decisi 
infatti a sbarrare l’entrata e la 
uscita dal paese se entro 48 ore 
non saranno ripresi (e questa 
volta per essere riportati a ter¬ 
mine) i lavori per il ripristino 
della passerella che unisce le 
zone nord e sud. Sono ormai me¬ 
si che il piccolo ponte levatoio 
è inutilizzabile per il cedimento 
della base in cemento di un 
braccio, dovuto ai lavori di si¬ 
stemazione dell'argine del por¬ 


to-canale che hanno minato i so¬ 
stegni. Mesi fa furono iniziati i 
lavori di smantellamento con la 
promessa che il nuovo ponte 
sarebbe entrato In funzione ver¬ 
so la metà di aprile. Poi il ter¬ 
mine è diventato la fine del me¬ 
se. poi maggio ed ora si pana 
addirittura della fine di giugno* 
La situazione è diventata vera¬ 
mente insostenibile e non basto¬ 
no più le promesse generiche. 
Gli abitanti sono decisi a tutto 
se i lavori non saraaoo iasse¬ 
diata mente ripreoL 


pr ftaar «a 
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l'Unità / giovedì‘11 maggio 1967 

Dopo aver preso i soldi dalla Cassa il monopolio licenzia 100 operai 

* * ' • * » * » i 

Chi protegge la Saint Gobain? 


Da circa un mese i lavo* ' * 

ratori occupano la fab IN LOTTA LE RAGAZZE MAGLIERISTE 

brica sulla Tuscolana -- 

I ’a7ÌPnria php ha diaria- 

gnato miliardi vuol far SeUZa OGgCl dii 40 gÌOmÌ: 
pagare ai lavoratori il x o O 

« prezzo » della ristrut* * • - • /»i 7 • 

turazione degli impianti (XSSGWClgllCltO Iti J(lOUi*lC(M 


Si prepara la manifestazione del 18 
! per il Vietnam, la Grecia e la Spagna 

RACCOLTE 150.000 
FIRME PER LA PACE 

Appello del comitato romano — Significativo ordi¬ 
ne del giorno votato dagli edili di Casal Palocco 


Dopo 29 giorni rii lotta i lavo 
ratori della VIS si sono incontra¬ 
ti ieri mattina con il ministro 
del Bilancio l’ieraccim al quule 
hanno illustrato la loro dramma¬ 
tica situazione. Al riunisti o gli 
operai hanno fatto presente le 
gravi responsabilità rlellu VIS e 
della Saint Cìobain che dopo aver 
costruito un nuovo stabilimento 
india /una di Poine/iu. in sosti 
tu/ione di quello della Tuscolana, 
ha provveduto a hien/iaie tutte 
le mncstran/c 

11 ministiu. dietio le piccanti 
richieste dei lue oi alni i esaspe 
iati per il completo disinteresse 
delle uutoiita goccinutnc, ha as¬ 
siemato il suo intei essamente 

Intanto la lotta piosegue mcntie 
la Saint tìobain, il glande mono 
polio francese che opera su sru 
la internazionale, continua im¬ 
perici rito nel poi tal e avanti la 
sua linea di liquidazione della 
azienda, fili stessi rappiesentanti 
(iella società hanno ammesso, ne¬ 
gli incontri avvenuti precedente- 
mente ptesso Tuffino regionale 
del Lavoro, che la decisione non 
é motivata da problemi di tner 
calo o di produzione, ma perché 
é in otto un processo di ristrut¬ 
turazione e riorganiz/uzione di 
tutto il complesse monopolistico. 
Tale posizione non viene mini¬ 
mamente accettata dagli operai e 
dai smducati. Infatti il mez¬ 
zo » della ristrutturazione — co¬ 
me hanno Tatto presente a Die- 
racemi gli operai — non deve 
essere ungalo dalle maestranze. 

I” quindi piu che mai urgente 
che il problema della VIS ven¬ 
ga affrontato da tutte ]e autorità: 
comunali, provinciali, dal gover¬ 
no. dai partiti e da tutte le or¬ 
ganizzazioni interessate allo svi¬ 
luppo e al progresso della Ca¬ 
pitale. Non si può tollerare che 
una azienda scompaio nel giro di 
un mese, che un grosso gruppo 
monopolistico, che per decenni ha 
guadagnato miliardi e miliardi, 
decida di chiudere licenziando 

A questo punto sorgono pre¬ 
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Da tre giorni HI taga/ze “-imo assetine! i e tu¬ 
ia fabbrica di maglieria « Angelica Miniti », al 
iTcneMino in via Luchino dal Venne, per prote¬ 
stare conilo il mancato pagamento dei salari e 
degli assegni previdenziali. Da quaranta giorni 
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intatti non tucuino ah un compendo anche --i- ■ 
loio stipi ih.i imssono ikTinnsi di fame. Un'iqie 
rata aivpiendista percepisce appena 25 mila lire 
al mese menile una speciaii/zata attiva alla 
pena a 50 mila lire. 


:,"\ì 


Alla presenza di esponenti delle 
redenzioni provinciali del PSU. 
del V ov ' n ' e, rt° socialista autono 
mo. lei PS1UP e del PCI. dei 
dirigati delle fedeiazioni giova¬ 
nili i sitasti u. di esponenti del 
moni» del lavoio e del mondo 
della cultura, si è svolta icii 
sera Ha Casa della (iiltiua fan 
mine)tu assemblea del Comitato 
iom4o |H*r la pace e la hbeità 
nel Vietnam Al Comitato sono 
stato consegnate 150 nula Tu me 
racct'e m calte alla pe!i/u*iie a! 
P.nlinento che è stata oggetto 
di tif intenso lavoio di piopagan 
da e<h mohilita/ume (I. tutte le 
finzt demociaticlie Dopo le ic 
lazioi di Audiea (iaggeio e ili j 
Allieto Scaiulone si è -.vtluppato l 
mi gupio dibattito al tei mine ilei I 
qual è stato appi ovato il se j 
guefi* oi dine del giamo: « Il Co [ 
nutfo romano per la pace e la 
libuia nel V.etnam espiline prò 
fonti preoccupazione per gli til 
teiL i sviluppi della politica urne 
riera dell’ "escalation" che stati 
ilo petti-lido a repentaglio la pace 
marinile. L’aggressione impeti» 
li->t al popolo victnam.l». i he 
difiule con emico vigore il ino¬ 
pi! (butto alla liheità e all in 
dipnden/a nazionale, è divenuta 
infili aiuola piu violenta nelle 
ultne settimane, irentie ahi ih- 
rignti pulitici e militari degli 
Sut Uniti hanno teso clicliiaia- 
zic'i che confermano l’esistenza 


di pani di mi usuine del Noni | 
Vietnam, nonché del Laos e della | 
Cambogia e una generale teiulen | 
za a ceicaie, con l'allaig.inien 

10 e Tintensificazione delle ope 
ta/iotu militali una soluzione di 
loi/a del ( (intinto II Comitato io 
mano per la pace e la litici tu nel 
Vietnam, di fi onte al pencolo <1, 
una tei za apocalittica glieli a 
mondiale legata all'attuale poh 
tua amene una nel Sud |-Nt usui 
tuo- li sollecita tutte le foi/t- 
politiche del Paese ad un dialogo 
uat quale scatuii'ea una ridile 
'ta mutai la al governo, di ini 
/attive ili pace torniate su lina 
api-ita dissiH.ia/ione dall' ' e-cul.t 
timi" alile inaila, 2) invila i lavo 
ialini i giovani, gli intellettuali 
del itosi io Pae-e ad espi'ineie 
imi fmza. all'intcìno delle ilivi-i 
si» i (imponenti del movimento pa 
(dista, la detc*inun.izione del po 
IH>lu italiano di impedite che la 
politica di aggiessione .mieiicana 
giunga alle sue cstietile emisi» 
guen/e e di salvate, nella paté. 

11 (l'ulto di tutti i popoli del 
inondo alla atltodetei inuia/ione v 

Intanto si sviluppano in tutti i 
cantieri le iniziative in prepai.i 
/ione della glande manifcstu/m 
ile indetta pei giovedì Ut. dalla 
Canieia del tavolo, per la pace 
nel V.etnam. contto la dittatili,i 
militare in Grecia e per la libertà 
della Spagna. Alla manifestazio¬ 
ne. che sarà presieduta dalla se- 


v- 
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iijhi » l'cuc mivr ivi 

lappo e al progresso della Ca- Rn II afta 

pillile. Non si può tollerare che DtlllClTI 

una azienda scompaia nel giro di • _ l |i /A 

un mese, che un grosso gruppo (|| TontfA QAM ClOGrO 
monopolistico, che per decenni ha 

guadagnato miliardi e miliardi. Oggi, alle 21. in abb aite se- 
riecida di chiudere licenziando ronde serali. Spettacolo di Bul- 
A questo punto sorgono lire- leni, diretto dal maestro Fer¬ 
risi Intormentivi che devono (ter r(| C t 'lo Scaglia (r.ippr ri. «81. 
risi inierrocami cne devono aver . , ( , uaUro u . m per.-iinenti - di 

una risposta, chi protegge la Paul Hindomith-CSeorges Biliari- 
Saml C.obam? Chi ha permesso chine: « Le Jeune homme et la 
al nionopoh'o francese di agire inori » di Jean Cocteau-flol.ind 


indisturbato? 


l’etit. musica di Jolian S Bacìi- 


rata col Folksnutio Singers i 
5 turmidahili negri clic « fanno 
cantare una platea n E Havv- 
kms. J. H.tvvkins, A Savage. 
I, Trotman. B. Ward. 

DELLE ARTI 

Domani prima alle 21.30 C la 
Diamina Italiano presenta 5 at¬ 
ti unici-novità Italiane Regia 
Luigi Tatti 

DELLE MUSE 

Alle ore 21.30 recito straor¬ 
dinarie delTccee 2 Ìonalo spetta¬ 
colo « Spiritual* negro » di J 
Weltlon Johnson. J Wite, L. 


la decisione della crv-iel-, co Ottorino Re.spigtii. scene (li Geor- 
1,1 (K astone (Itila società se Wakhevltcb. «La follia di 

realizzata fanrio notare gh Orlando » di GotTredo Petrassi- 
operni — oltre che arrecare un Aurelio M Milloss. scene e co¬ 
nuovo serio colilo aH’econoinia stuiul di Giacomo Manzo Intel¬ 
ai allo sviluppo della città e preti principali Clairc Sotnbert. 
dell), ormimi:. :.hht.cc«riV »n. Elisabetta Terabust. Amedeo 


Monson. J. Riley. B Hall. Re- g SABA 




SATIRI 

Alle 21.15 Arcangeto Bonaccor- 
8o ptesenta Vinicio Soli» in: 
« I dadi e rarctiiluigio » di A. 
Balducct novità di F. Aloisi, 
L Ciliari, M. Salti, F. Santelli. 
S Dorla. G. Perrone. Regia 
Enzo Ile Castro 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509.007) 
Riposo 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinci e Giovan- 
ninl presentano ilenato Rasrei 
e Walter Oliati in « La strana 
coppia » di Neil Simon 


della provincia abbasserà an- V ,Vf t,£ 
cor più i livelli di occupazione, H.u'n,, r.i 
Perché la manodopera colpita, baio in, 
pur essendo altamente specializ* rati ultli 
zata difficilmente potrà ritrovare Siviglia * 
una nuova occupazione, sia per 
l'assenza nella provincia di azien¬ 
de vetrarie, sia per l'anzianità ■ 

di servizio della maggioranza dei 
di|K» ridenti. ACCADE! 

C’è jK)i un fatto che assume Martedì 
un valore particolare: la VIS. C o*ledt i 
per lo stnbilinK’nto di Pomezia. at Teati 
ini già Itenefìciato delle agevola pianista 
7 ioni degli incentivi previsti dai- chclang 
la Cassa del Mezzogiorno Chi 
ha aiutato la VIS? Chi le ha rèplicàt 
permesso di ricevere soldi dalla ridotti 
Cassa senza alcuna assienrazio- Filarino 


Amodio. Jean Bubilee. Alfredo 
Ramo, Giancarlo Vantaggio Sa¬ 
bato 13. in abb. alle quarte se¬ 
rali ultima del « Barbiere di 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Martedì 16 (tagl n 21) e mer¬ 
coledì 17 maggio atte ore 21.15 
al Teatro Olimpico concerti del 
pianista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli- Giovedì 18 dagl 
n 25) recital del minio Marcel 
Marcenti Lo spettacolo sarà 
replicato venerdì 19 a prezzi 
ridotti Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (312560). 


ne per il futuro funzionamento I SOCIETÀ - DEL QUARTETTO 


(lelTnzienda? 

Su questi problemi — insistono 
gli operai — dovrebbero riflettere 
ministri e sottosegretari che si 
sono mostrati sensibili di fronte 
alle richieste dei lavoratori. 


E' morto il 
giornalista 
Agostino Milani 

K’ morto a 72 anni, dono 
lina.! malattia, il giornalista 
Agostino Milani. Nel dopoguerra 
fu segretario di redazione dello 
o r a.ino del Partito Socialista De 
mocratico « L’Umanità » e diret¬ 
tore del quotidiano del Friuli 
Venezia Giulia « libertà ». 
Successivamente ricopri vari in¬ 
tonchi politici ed amministra¬ 
tivi: è stato segretario della fe 
donazione romana del PSD! e 


(Sala Bori-omini) 

Atte 17.30 netta Sala Borrnminl 
concerto del Trio Santoliquido 
in musiche di Beethoven. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Atte 22 ultima settimana: « La 
faticosa messinscena dcll'Amle- 
tn di Shakespeare • spettacolo 
firn-teatrale di Leo De Berar- 
dtnis. L’erta Peragatlo. Opera¬ 
tori cinematografici Grifi, De 
Bernrdinis. Peragatlo 

BEAT 11 (Via G. Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle 21,30 e 23 Carmelo Bene 


già Lex Monson 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 CTI presenta il 
G T.S. con il « Padre » di A. 
Strindberg Regia di Ernesto 
G Laura con R. Guglielmi. M. 
Clara, A. Guerdl, M Del Mo¬ 
naco. P. Rizzo. T. Maltracio. 
B. Bruni. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lydia Biondi e G.C. 
Celti. Sophie Mnrland. Mux 
Spacciameli! in « Sette Flux- 
pieces • di Ben. Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

Alle 17-30 famil. la C ia del 
Teatro del Commedianti dir. 
G.F. Carcano presenta - « Una 
serata con BarchelH » •! novità 
di R. Bacchetti con M.T. Alba¬ 
ni. A Belloflore. R. Herlilza. 
Regia V. Berlini 
ELISEO 

Alle 17.15: « Btak Comedy » di 
Peter ShafTer con Anna Maria 
Guarnieri. Giancarlo Giannini. 
Regia Franco Zeffirelli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21.15 New Orleans Jazz 
cor, The Yaina Ynma Meni alle 
23.15 American Theatre presen¬ 
ta « Diitrhnian » di I, Jones 
Novità assoluta. 
MICHELANGELO 

Alle 19 C.ia Teatro d'Arte di 


Alle 17 30 fami! e 21.30- «Pa¬ 
pillon » di Durga con Brunella 
Rodi. Federico Pietrabruna, 
Enrico Oliviero Regìa detl'au- 
tore. 

VALLE 

Alte 17 famil c 21.15 Teairo 
Stabile di Roma presenta « Na¬ 
poli notte e giorno • di R Vi- 
viant. Regia C Patroni Griffi. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 7313GG) 
Corte marziale, con G. Cooper 
IJR + e rivista Masini-Ue Vico 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Pellirossa alla rronllera A + c 
rivista Tomai 

CINEMA 

Prime visioni j 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Fahrenheit 451. con J Chrisili 

OR +4 

AMERICA (Tel. 568.168) 
lo 000 dollari per un massacri 
con G Hudson A • 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La contessa di Hong Kong, co 
M Brando SA 


Roma presenta: «Per non mo- APPIO (Tel. 779 638) 


rire di noia • novità di Cerca¬ 
rmi con Mongiovino. Tempe¬ 
sta, Marnnì. Di Leri. Regia G. 
Maestà. 

ORSOLINE 15 

Alle 21210 • Edgar Allan Poe • 
un tempo di Mario Ricci. S. De 
Guida. A Diana. S. Di Nepi. 


A ciascuno il suo. con G E. 
Volonte (VM 18) DR +++ 
ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
Morgan a Snltable Case 9>r 
Teatraent / 

ARISTON (TeL 353230) 

Caprlce. la cenere che scota, 
con D. Day SA ♦ 


Dcborh Hn.ves. T Campanelli. ARLECCHINO (Tel. 358 65D 1 


presenta: « Salvatore Giuliano 1 PANTHEON 


C Previiera Scene C ITevi- 
tera 


amministratore dellATAC. Lo CAB 37 


(vita di nna rosa rossa! • di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L. MancinelU e Carta Tato 

BELLI 

Domani * Il Murromo » di tvlas 

BORGO S SPIRITO 
Oggi alle 16210 la C ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta: « Santa 
Monica (il figlio delle iacri- 
mel • 3 atti in 8 quadri di Sal¬ 
vatore Morosim Prezzi fami¬ 
liari 


«coninarco lascia la moglie e 
due figli. I funerali avranno 1 i*y 
go oggi alle ore 15 partendo dal 
l’abitazione di sia Girolamo Dan- 
d.ni 15. 


Alla famiglia dello scomparso I CENTRALE 


Alte 22210 « I Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo • 
. Maschile femminile e. neu¬ 
tro • cabaret di Funari. Liber¬ 
ti. M P Valloni. P Napolitano. 
A. Principe. 


giungano le coodocManzie del- 
VUnità. 


Fino a domenica alle 21.13 Gil- 
b-rto Casini presenta una «r- 


Sabaio alle 16210 !e marionette setti 

di Maria Accettella con « PI- A5TORIA 
nocchio • fiaba musicale di tea- chiu«o 
ro Accettella e Ste. ACTBA 

PARtOLI chiuso 

Alle 17 la C ta Living Thoa- * vana 
tre presenta i « Mistertes •; do- " , 
mani replica alle 17 e 21210: 

• Antigone » di Brecht 

QUIRINO A Y- , Tl , 

Alle 17210 [anni li Teatro Sta- *® lpo ' 

bile di Genova presenta « La s •’* ur 

pulce nrlForeechlo • di G Fey- 
deau con Alberto Lionello. Ol- BALDUin 
ga Villi Regia l- Squamnn Come ri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) mica, t 

Alle 17.13 famil la Stabile di aaDll . BI 
Pro«a Romana di Checco Du- 
rante. A Durante. Leila Ducei il?” 

in « Scipione l'africano • no- BQLOONI 
ul.l comicissima (li F Da Ro- Colpo i 

ma Regia C Durante S M Br 


Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM HI DR ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220.409) | 

In settima tomba i 



i'.fBSL 



Al Twrtr» Quirino andrà In «cono dot 17 «I SS m»Mlo « L'Isnoziono » di Uso Betti, con lo Com- 
pipjg dof Tootro BtaMto «MTAquila, con Achille Millo, Pino Col, Marita Bolli, Claudia Glannotli. 
Ragia di Paolo Gluranna. Lo brava stagiono dol Toafro Stabile dell'Aquila proseguirà, sempre al 
Teatro Quirino dal 2* maggio al 6 Giugno con f II Divorzio s di Vittorio Alfieri >. Nella foto Achille 
Millo, Pietro Biondi. Marise Bolli, Pino Col, Claudia Giannottl. 


chiuso ; 

ASTRA I 

Chiuso I 

AVANA 

Delitto quasi perfetto, rtf. P 
Lerov S t ♦ 

AVENÌTNO (Tei. 572.137) 

Colpo maestro al srrtizio di 
S M Britannira. con R Rirn- 
son G ♦ ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592 
Come rubammo la bomtia ato¬ 
mica. con Franchi-Inf r„ssia 

C ♦ 

BARBERINI (TeL 741.707) 

Il Tigre, con V Gassmau 8 6 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Colpo maestro al sersirlo (I 
8 M Britannica, con R ltanl- 
son G 4^ 

BRANCACCIO (TeL (35 255) , 

Il gruppo, con S. Knight 

(VM 18> DR -O 

CAPRANICA (Tel. 672.465) ■ 

I.'atfare Beckett. con I- JefTres 

A ♦ 

CAPRANICHETTA (TeL 672.415) 
Chi ha paura di Vlrgltia 
« oolf? eoa li- Taylor • 

(VM 14) UR 0*0 
COLA DI RIENZO (Tel. 350*4) 
L'affare Beckett. con L JefTàes 

A <0 

CORSO (Tel. 571 691) 

Pelle di donna, con M J .NEt 
IVM 13) DR ee 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Colpo maestro al irnizin di 
S M Britannica, con R H.rrt- 
son G ♦♦ 

EDEN (Tel. 380 488) 

Gringo getta II fucile, coi F 
Sancito A ♦ 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Zlvago, con O Sha- 
rif Of ♦ 

EURClNE (Piazza Italia 6 - Sur • 
Tel 5 910086) 

L'affare Beckett. con L Jelries 

1 ♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

TTe nomini In foga, con |our- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA (TeL 671.100) 

La bisbetica domata, mi E 
Taylor SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464 
Arrivederci Baby (vera, orig ) 
GALLERIA tTei 673267) 
l.'aomo dal braccio d'or*, con 
P SInatra (VM 18) Di OO 
GAflDEN (TeL S&348) 

Colpo maestro al senrfflo di 
8 M Britannica, con R- Harrl- 
aon 3 ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 634 946) 

Starblack. con R Woods 

(VM 14 A 4- 


IflPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 

Serata di gala 

IgPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

Il Faraone, con G Zelnik 

(VM 13) SM 40 

CALIA (Tel. 846 030) 

Qtiilh-r memorandum, con G. 
Segui DR 44 

HAESTOSO (Tel. 786 086) 

| L'iilpo maestro al servizio di 
S M Uri!unnica, con R ilari i- 
son G 44 

IajESTIC (Tel. 674 908) 

A qiMlcuno piace caldo, con M 
I Monioe C 444 

HAZ2INI (Tel. 351.942) 
j -Colpo maestro al servizio di 
I S M Britannica, con R. Harri- 
i son G 44 

AETRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
Viva Maria con Bardot-Moreau 
SA 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

MIGNON (Tel 8G9 943) 

Cammina non correre, con C. 
Grani S 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

10 000 dollari per un massacro, 
con G. Hudson A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
La lunga marcia, con J L- Trin- 
tignunt DR 4 

MONOIAL (Tel 834 876) 

•\ ciascuno li suo. con G. Mi 
Volonte (VM 18) DR 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

10 000 dollari per un massacro 
con G Hudson A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
A qualcuno piace caldo, con M 
Monroe C 444 


•••••••••••••• 

9 La ligie che appaiono ae- • 
^ canto al (iteli del film § 
corrispondono alla se- _ 

• gnenle classificazione per • 

• generi: t 

® A — Awentnrovo • 

• C = Comico • 

• DA = Disegno animate • 

• DO c Documentarlo B 

• DA — Drammatico • 

• O = Giallo • 

#Ms Musicala • 

• ■ s Sentimentale • 

• SA = Satirico • 

• «M = Stortco-mltologUn • 

® Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo ® 

• seguente: • 

• 40444 = ecce stornala • 

• 4444 «= MU»® • 

• «44 - beone • 

• 44 s discreto • 

• 4 = mediocre 9 

• V M 1 S s= vietato al mi- • 

• neri di IC anni m 


OLIMPICO (Tei. 302.635) 
L'immorale, con U Tognazzi 
(VM 13) DR 44 
PARIS (Tel. 754 368) 

Quelli della SaD Fabio, con S. 
Me Queen DR 4 

PLAZA (Tei 681.193) 
la guerra e finita, con Yves 
Montand tVM I 81 DR ««44 

QUATTRO FONTANE <T 470 261) 

Ossessione nuda (prima) 

QUIRINALE (lei 462 65:0 
l.’anmo dei hanco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 
QUIRINETTA (Tei. 670 012) 
Personale di Julie Chrtstie : 
Bllly II bugiardo SA *44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

La ragazza del bersagliere, con 
G Granata (VM 14) S 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Quelli della San Pahlo, con S. 

Me Queen DR 4 

REX (Tel. 864.481) 

lo. l'amore, con B Bardot 

(VM 13) S 4 

RITZ (TeL C37 481) 

Caprlce, la cenere che scotta, 

con D Day SA 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Riposo 

ROYAL (TeL 770 549) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

O.K. Connery. con N Connrrx 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai: Anatomia di 
an rapimento, con T Mtfune 

DR 4 

SAVOIA (Tei 681.159) 

Colpo maestro al servizio di 
8 M Britannica, con R. Harri- 
so n . . G 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Morgan matto da legare, con 
D- Warner SA 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grani O 44 


gt(‘tetta della CUII. paileta il ‘■ 1 * 
gii-tuiio geliciule on Novella. 

leu gli enfili del cantiere «So 
gene di (’u-ul l’ulixto hanno 
In mulo, al tei mine di un comi/o 
del < ompagno Rcnsi. le b.mdieu- 
della paté ed hanno appi muto 
uH'iuiummitu un sigmlk-atiui or 
dine tic) giorno Ne) docunu-nlo 
1 luvmuton « indignati pei il 11 
pelei -1 -emine pò ma'-diei» dei 
bombaid.unenti die ogni giorno 
st .iteli.ino l,i iuio furia di-tiut 

tuie sulle popolazioni menni, 
colpevoli -tilt» di v iveie sul pio 
può tei 11(01 io » hanno e-pies-o 
l,i loto vibi.it» piotcstu chieden 
do die v la 1 oiid.nin» di tutti 1 
popoli e di lutti 1 governi 1 -oli 
gli aggi essuit unieiicam e li co 
-(tinga a la-naie d Va (nani li 
lieto di decidere il piopuo de 
stillo • 

Nel dix omento si .sottolinea 1110 I 
tu- la gì avita del colpo di Stato 
inoliai co fascista in (ìiecia e si 
invi» un (.uloio-n saluto al popolo 
gì et o 

-Ulte iniziative Mino s| (l te pre 
se a Civitavecchia dove il snida 
calo poi Inali lui indetto per sa¬ 
bato 13. alle 13. una grande ma 
nifesta/iotie pei coni!,limale l‘ag 
gie-siotif US \ ni Vietnam, pei 
l,i liht-it» e I» denioeia/ 1,1 in 
(lidia e in Spagna Dorante I» 
manifestazione verranno conse 
guato le bandiere della pace e 
saranno raccolte firme. 
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SUPERCINEMA <Tc»f. 485.496) 

Top Crack (prima) 

TREVI ('lei (ÌH9 6I9) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Bu/zanea (VM 1») SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Fahrenheit 4SI. con J Christle 
DR 4 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

L'affare Bccket. con L Jcfirics 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: L’avventttrlcro di Ma¬ 
cao. con R Mitclmm A 4 
AIRONE: Se sci vivo spara, con 
T. Millan (VM 1 K) A 44 
ALASKA: Cinque dollari per 

King», coti A Taber A 4 
ALBA: I.a battaglia dei Mnds. 

con H Sbay ne M 44 

ALCYONE: li buono 11 brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
ALCE: Sette monaci d'uro, con 
R. Viancllo C 4 

ALFIERI: Intrigo Internazionale. 

con C Grani G 44 

AMBASCIATORI: Io uccido tu 
urridl, con E. Riva 

(VM 18) SA 44 
AMBRA JOVINELLI: Corte mar¬ 
ziale, con G Cooper DR 4 e 
li vista 

ANIENE: Entrate senza bussare. 

cort R. Todd S 4 

APOLLO: Tramonto di un idolo. 

con S. Boyd DR * 

AQUII-A: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

ARALDO: .lohnny Concho. con 
M Datnon (VM 14) A 4 
ARGO: I due figli di Rtngo, con 
Franclti-Ingrassia C 4 

ARIEL: I.a ragazza del Texas 
ATLANTIC: Missione Apocalis¬ 
se. con A llansel A 4 

AUGUSTUS: Suspense a Vene¬ 
zia. con R. Vaughn G 44 
AUREO: Michele Strogoff. con 
C Jurgens *\ 4 

AUSONIA: La mia spia di mez¬ 
zanotte, con D. Day C 444 
AVORIO: Lilly e 11 vagabondo 
DA 4 4 

BOITO: Come Imparai ad amare 
le donne, con R HofTman 

(VM U) SA 4 
RRASIL: La truffa che piaceva 
a Scotland Yard, con W Beatty 
A 44 

BRISTOL: La morte sirne da 
Manila 

imimunv: Deserto rhr stse 
C XI.(FORNI X: li buono il brutto 
il cattivo, con C Eartwood 

(VM 141 A * 
CASTELLO: Fiume russo, con 
M Clift A 4 44 

CINEST.XK: Maigrrt a risalir. 

con G Cervi G 4 

CI.ODIO: I.e spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

COLOR XDO: Streshe in amore. 

con .- Ferrati (VM 1-1 1 DR * ] 
roRXLI.O: Le meravigliose av- 
venture di Peter Pan DA 44 | 
CRIST XI I O' Preda nuda. o>rt 
C Wtltle I VM :<4) A 4 
DEI. X'XSCFII.O I.a mia spia 
di mezzanotte, con D. Dav 

C 44 

DIAMANTE: I gringos non per¬ 
donano A 4 I 

DI XN.X- Starblack ron R Wrxxl* 
(VM 14> A 4 
F.DF.I.XXF.1SS: Sette pistole per I 
Me Gregor. con R. U'ocd A 44 
ESPERIA: A noi piace Flint. 

con J Cobum A 4 

ESPCRO : Un avventuriero a 
Tahiti, ron J P Beimondo 

SA 4 

FOGIIAVO- Sodoma e Gomorra. ì 
cor. S Oranger SM 4 

GIULIO CESARE: Ercole San¬ 
sone Maciste l'rsus gli invio- ■ 
cibili con A St-el SM 4 ! 
ILARI.FAI: Rtpo«o 
HOI.I.YXXOOD: I.e maledette pi¬ 
stole di Dallas A 4 

IMPERO: I e tardone, con W 
Chiari SA 4 j 

INDI NO: Il 7’ sigillo, di Berg- | 
rr,ar, DR 444 

JOI.I A': Il buono il brutto H cat¬ 
tivo. con C Latuood 

t\'M 14) A * 
-IONIO: I a lonza strada delia 
vendetta, con E Purrìom X 4 
LA FENICE: Che notte ragazzi 
con P Leroy S 4 

I.EBI.ON: Jerrv Ontton opera¬ 
zione uragano, con G Nader 

r. 4 

MASSIAIO- Hotel Paradiso, con 
A Guìr.nes* SA 4 

NF.VAHA: Im battaglia dei Mods. 

con R Shavne M 44 I 

NIXG.ARA: «0« leghe sotto I 

mari, con J Mason A 44 1 
NI'OX'O: II bnono II hrntfo )I j 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' A proposito di tutte 
qneste signote. di I Rergman 
SA 444 

PALLADIUM: GII Irapetnos». con 
J. Darren A 4 

PALAZZO: Alekv Cover Girl. 

con M Dare (VM 18) S 4 
PLANETARIO: Cielo commedie 
americane: Il letto rareonta. 
con D Day C 44 

PRF.NESTE: Il bnono n bratto il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 


MINICREDITO 

(credito a privati)] 


FIDE T 

via torino 150i 


PRINCIPE: Bandiera di combat¬ 
timento. con S Hnjdon DR 4 
RENO: Viaggio allucinante, con 
S Boyd A 4 4 

RIALTO: Nrvada Smith, con S 
Me Queen (\ r M 14) A 4 
KCDINO: Mondo cane n. 2 

(VM 18 ) DO 4 
SPLENDID : Urlino di Anna 
Sandoval, con F Babai G 4 
SULTANO: I magnifici tre. con 
U Tognazzi C 4 

TIRRENO: Agente speciale Èva 
missione Sexy, con E Somrncr 

A 4 

TRI.ANON: Ercole l'Invincibile 
TUSCOLO: Duello aU'tiltlmo san¬ 
gue. con R Hudson DR 4 
ULISSE: Una spia di troppo, con 
R Vaughn A 4 

VERBANO: Il principe di Do- 
nrgal. con P. àie Enery A 4 


Terze visioni 

A C’II.I A : Agrnte 007 1/2 agente 
prr forza 

ADRI.AC1NE: I Ire spietati, con 
R Harrison A 4 

AURORA' Il coraggio e la sfida. 

con D Bogarde A 44 

COLOSSEO: I 4 Inesorabili, con 
A. West A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il conte di 
Mnntrrristo, con L. Jourdan 

A 4 

DELLE RONDINI: I! vento non 
sa leggere, con D Bogarde 

S 4 

DORI A: Avventura In ortrnte. 

con E Presley M 4 

ELDORADO: Se set vivo spara. 

con T. Milian (VM 18) A 44 
FARO: Ipcress, con M Caino 

G 44 

FOLGORE: Soldati a cavallo. 

con W Holtlen A 44 

NOVOCINE: New York Press 
operarione dollari con R Rvan 

G ♦ 

ODEON: Rose rosse per Ange¬ 
lica. con J IVrrin A 4 
ORIENTE- Ij vera storia di -Icss 
con R Wagner A 44 

PLATINO: I.a vereine della val¬ 
le. con R Wagner A * 

PRIMA PORTA: Il piombo e la 
carne, con R Cameron A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.I.A: Agente segreto Jerrv 
Colino operazione uragano 
con G N.tder G 4 

ROMX- Te lo tergo ne-fi orchi 
SALA UMBERTO: Un priorr a 
Scotland Yard C ** 


Sale parrocchiali 

BELI. ARMINO: Agguato sul 
grande fiume A 4 

BELLE ARTI: I-a battaglia del 
Rio de la Piata, con P Ftncti 

DR ** 

CINE SAA'IO; Chi vuol dormire 
nei mio letto, con S Milo 

SA 4 

COLOMBO: Quanto sei bella 
Roma, con L De Luca C 4 
CRISOGONO: Paperino e C nel 
Far XXesi DX ** 

DELLE PROVINCIE : Vecchio 
Testamento, con J Hc s tnn 

SM * 

DEGLI SCIPIONI: Marine, san¬ 
gue e gloria, con J. Mitchi.rr. 

-A 4 

DON BOSCO: La coli « la mia 
legge 

FRITRFA: Il grande Impostore. 

ron T Curti' SA 4 * 

FI ELIDE' Tigre In agguato •* 

A * 

GlOA ANF. TR ASTF.X'ERF.- I.a 
Costa dej Barbari, ron R Todd 

« 4 

MONTE OPPIO: Miao miao ar- 
rtba arriba DA 44 

AIONTE ZEBIO : I miserabili. 

ron J C.abtn DR 44 

NOMFNTANO: Mani sulla luna 

SA 4 

NUOVO I». OLIMPIA: 1 Itimi 
giorni di Pompei SM 4 

ORIONE: SI spogli Infermiera 
ron N W.cdom C 4 

QUIRITI: Tempo di vivere, ron 
J Gabtn DR 4 

RIPOSO: Avventure di Cheyen- 
ne Billv. con C Walker A 4 
SALA S SATURNINO; Le astu¬ 
zie di nna vedova, con S Jonr« 

* 4 

SALA TRASPONEVA: Idi ri¬ 
volta del Sudan, con A Quavle 

A 4 

S FELICE: Lo sparviero di for¬ 
te Niagara 

TRASTEVERE: JerTy 9 1/4. con 
J. Lewis C 44 

TRIONFALE: Gente di notte. 

con O. Peclt G 4 

ATRTUS: Soldati a cavallo, con 
W. Hotden A 44 
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Imposta unica i 
è un'utopia o 
è possibile 
realizzarla? 

Il ministro delle Finanze, 
Preti, in una delle sue intervi¬ 
ste (sono tante che è difficile 
starvi dietro) sul nostro si¬ 
stema tributano, riconobbe 
che la situazione attuale in 
campo fiscale contrasta con < 
princìpi della Costituzione. 
Nella stessa intervista, dopo 
essersi lamentato della catti¬ 
va collaborazione dcyh italia¬ 
ni (troppi gh evasori), affer¬ 
mò che con la riforma del- 
l'attuale sistema avrebbe in¬ 
trodotto l'imposta unica per 
modo che agni contribuente 
possi 1 sapere quanto lo Stato 
gli preleva a tale titolo. 

K' possibile ciò? Non è uto¬ 
pia> 

A mio avviso, mal a nes¬ 
suno e venuto in mente di 
affermare un'assurdità del ge¬ 
nere, in quanto la scienza fi¬ 
nanziaria c'insegna che non 
é ta alcun modo attuabile il 
sistema dell'imposta unica, 
cui ostano una serie di mo¬ 
tivi tecnici, economici ed an¬ 
che psicologici. 

<dual e. al riguardo, rapi¬ 
narne del rCf’ 

Cordiali salutt 

ANTON’IO FORLENZA 
(Roma) 

L'imposta unica a cui si rife¬ 
risci.- il ministro ITt-ti, riguarda 
runlfirarlone di alcune imposte suj 
reddito Irirclierru mobile, rontple- 
mentale, imposta di famiglia, ter¬ 
reni, Libtirliatl e tutte le addl/n> 
nati relative» In tinca di prlnil- 
pto non siamo contrari, a rondi- 
rione 

1 » die si tratti di Imposta pio 
gre'siva, 

2 > che abbia una quota esente 
iitia base per non colpire 1 red¬ 
diti da lavoro e da attivila mi 
nori, almeno p* r una quota ne 
lessarla al fabbisogno vitale di 
una famigli.». 

.0 die il silo alicnamento sia 
su b.L-i dettine ratiche. roti la *1 
gnificatlvu partecipazione dei Con 
Mgb elei tu 1 locali (Comuni) e di 
roncigli tributari in modo die rat 
«■ertamente» sla giusto, severo e po¬ 
sto sotto il pubbla o controllo. 

Nel dl-egno di Preti t del go¬ 
verno, «onsacrutu nel progdto di 
programma quinquennale, è previ- 
>-to che rimangano le imposte In¬ 
dirette. di fabbricazione, sui con¬ 
stimi. sulla cltcolanone delle mer¬ 
ci. E‘ prevista l isilluzlone di ima 
imposta reale a tasso proporzto 
naie il cui gì Itilo sari attribuito 
agli Enti locali 

Il sistema tributario attuale con¬ 
trasta con l ari 53 della Costitu¬ 
zione in quanto preleva circa il 
111 per cento dalle Imposte indi 
rette (in proporzione al consumi! 
e solo il 30 per cento dalle Im¬ 
poste dirette sm redditi l.a Costi¬ 
tuzione vuole invece un sistema 
tributarlo rapare di prelevare In 
modo piu giusto, tio« In propor- 
zujne ai ridditi e alla ricdiezzn e 
« on aliquote progressive secondo 
il principio che chi piu ha piu 
deve dare. 

Quanto al Tatto che Preti parli 
molto di riforma t- da dire che chi 
piti parln meno fa Infatti, giunti 
verso il termine della legislatura, 
sarà ddlicile che il governo di cen¬ 
tro sinistra, e soprattutto la DC. 
consentano la discussione di un 
tanto impegnativo disegno di leg¬ 
ge. E' un altro capitolo del falli- 
mento de! governo di centro sini¬ 
stra. 

Noi slamo pronti a discutere 
una proposta di riforma che sta 
tale, come siamo risoluti a con¬ 
trastare atti di « Controriforma »: 
e Io abbiamo dimostrato anche re- 
«ememente quando ci siamo oppo 
Mi alla Camera e al Senato alla 
legge che ha — purtroppo — por¬ 
tato quell'inaudlto aumento del 
WOO per rea lo (da lire 0.50 a lire 
5 ,1 Icwh) dell'Imposta sull'energia 
elettrica per usi domestici e del 
300 per «ento dell IGE sulle ac¬ 
que gasate. 

On. LEONELLO RAFFAELLI 
(Deputato del PCI) 


Quando la polizia 
bastona i cittadini 
invece «li dare la 
caccia ai dcliii«|iienll 

Benché non iscritto al Par¬ 
tilo, mi considero comunista. 
I-eggo spesso sui giornali le 
cronache di fatti di delinquen¬ 
za che stanno dilagando in 
tutta Italia Dal terrorismo 
in Alto Adige, agli attentati 
alle Case del Popolo, alla mafia 
in Sicilia, al banditismo in 
Sardegna i giornali sono sem¬ 
pre pieni di racconti agghiac¬ 
cianti. Molti giornali dicono 
che la polizia dovrebbe esse¬ 
re meglio equipaggiata per 
scoraggiare ta delinquenza: 
l’Unità, inrece non ne parla 
mai. 

Sono inoltre rammaricato 
dal fatto che i deputati co¬ 
munisti e di altri partiti di si¬ 
nistra si siano schierati con¬ 
tro la legge sul controllo d^l- 
le armi e contro l'organizza¬ 
zione di una più moderna e 
potente polizia S'on redo pro¬ 
prio come si potrebbe elimi¬ 
nare la mafia senza una po¬ 
lizia ben efficiente. E non sa¬ 
rebbe ora di farla finita con 
gli attentatori in Alto Adige"* 
Perciò non comprendo per¬ 
chè i deputati comunisti si 
oppongano ai progetti di for¬ 
mare un corpo di polizia più 
capace di affrontare ed eli¬ 
minare la delinquenza. 

R. L. 
fRoma) 


La polizia. !n It»:'a. c> Anzi re 
ne servo cinque con organici nle¬ 
vanti «piu di 150 mi!» carabinieri e 
guardie di PS. senza contare le 
g*iard:e di finanza eoe » ed arma- 
mertt poderosi «carabinieri e guar¬ 
die di PS dispongono di mltragtia- 
:r:r!. cannoni, eì.cotferi. carri ar¬ 
ma*) e au*ob!ir.do) Ctor,onorante 
1 delinquerti Fanno spesso v:a li¬ 
bera Perche’ Perchè le polizie so¬ 
no troppo impegnate nei sorveglia¬ 
re I militanti comunisti, tll operai 
in sciopero e qualche volta persino 
(1 P'es-.der.te della Repubblica per 
po*er condurre una I«vta adeguata 
all» delinquenza 

I comunisti non si oppongono ad 
un pc'enziaroer.to della polizia giu¬ 
diziari». c.o« di quella piccola fetta 
di polizia che si occupa dei ladri * 
dei rapinatoti. Anzi, dicono e so- 
«•ergono da anni che gran parte 
degli effettivi delle varie polizie do¬ 
vrebbero appunto dedicarsi alla ri¬ 
cerca dei delinouer.ti Invece che ba¬ 
stonare t ctita-Uni che manifestano 
per la pnee C è da dire, ad ogni 
buon conio, che non è con I provve¬ 
dimenti di polizia (o solo con quel- 
111 che si possono eliminar» la ma¬ 
fia, tl banditismo e tl terrorismo. 
CI vuole ben altro. Quel » ben al¬ 
tro » che neppure 1 governi di cen¬ 
tro-sinistra dimostrano di voler 
raggiungere. 


« Facciamo di più 
per Hugo Bianco ! » 

Ho letto alcuni giorni or 
sono sul nostro giornale che 
il compagno Hugo Bianco sta 
per essere ucciso, o che for¬ 
se è già stato ucciso. Come 
tutti sappiamo, anche nel Viet¬ 
nam e tn altri Paesi del mon¬ 
do, motti compagni ixigarto 
con la vita ogni giorno il lo¬ 
ro attaccamento agli ideali 
che et sono comuni e quindi 
Hugo Bianco è uno dei tanti 
e rum voglio assolutamente 
metterlo al di sopra degli al¬ 
tri Ma ciò che mi riempie di 
vergogna é il fatto che io, e 
un po' tulli noi comunisti ita¬ 
liani. abbiamo fallo molto po¬ 
co per rendere maggiormente 
pubblica la situazione in cui 
si trova questo grande capo 
rivoluzionario. Anche Grirnau 
è sialo ucciso: ma molli han¬ 
no capito perchè e nel suo 
nome hanno lottato e lottano. 

Oggi, forse. Hugo Bianco 
muore• e molti nostri compa¬ 
gni non sanno nemmeno chi 
sta Mi sembra che da quan¬ 
do net primi giorni del no¬ 
vembre 1966 per Hugo Bianco 
tu chiesta la pena di morte, il 
nostro giornale ben poche no¬ 
tizie ha dato e mai ampia¬ 
mente ha parlato del rivolu¬ 
zionano peruviano. Perchè 
non facciamo di più* 

LANFRANCO BOLIS 
(Pavia) 


j\on c'è posto in 
colonia per l’orfano 
di un operaio 
morto sul lavoro 

Mio marito morì d'infortu¬ 
nio sul lavoro, mi lasciò con 
tre fiali orfani. Pensavo che 
qualche aiuto lo avrei avuto, 
da parte dell'Istituto degli In¬ 
fortuni c dall'Ente per l'assi¬ 
stenza degli orfani dei lavo¬ 
ratori E invece guardate que¬ 
sta lettera che vi allego e che 
ho avuto in risposta alla do¬ 
manda per l'invio di mio fi¬ 
glio in colonia. Mi scrivono: 

« Si ritiene opportuno infor¬ 
mare la S.V. che l’ENAOLl 
per motivi di bilancio, nel cor- | 
renle anno, è costretto a ri¬ 
durre notevolmente l’assisten¬ 
za climatica estiva... Si è spia¬ 
centi quindi dt doverle comu¬ 
nicare che a seguito di dette 
restrizioni, suo figlio non po¬ 
trà essere avviato tn colonia, 
come in passato, a cura del- 
l’ENAOLI ». La lettera si chiu¬ 
de consigliandomi di rivolger¬ 
mi all'IH AM, alVlNPS, alle 
AC LI. alla Pontificia opera di 
assistenza. all’ECA. ccc per 
ottenere da una di queste isti¬ 
tuzioni un posto in colonia 
per mio figlio. 

Conterrete con me che un 
simile trattamento è una vera 
1 ergogna! 

M. MICELLI DI NOLA 
(Taranto) 

Vendite a rate 
e lotterie nell’URSS 

Vorrei sapere se nell'Unio¬ 
ne Sovietica esistono le ven¬ 
dite rateali e il pagamento in 
cambiali: inoltre, se anche la 
giochi come il lotto, il toto¬ 
calcio, l'enalotto, tl totip so¬ 
no più o meno legalizzati dal¬ 
lo Stato. 

Ho parlato dell'argomento 
con amici, i quali sostengono 
che se in URSS esistessero 
ancora queste cose, vorrebbe 
dire che tl capitalismo non 
è ancora scomparso del tutto. 

Ringrazio per l’eventuale ri¬ 
sposta. 

GIAN MARIA FEGORARO 
(Ula 5 i - Verona) 

La vendita a rate esiste anche 
nell'URSS ma su scala ridotta • 
senza nessun confronto con le di¬ 
latazioni occidentali che arrivano 
a vere e proprie distorsioni eco¬ 
nomiche Tanto per cominciare non 
si vende a rate su cambiali ma 
soltanto In base al salarlo o al¬ 
le entrate dell'acquirente Se lo 
stipendio o II salarlo sono gl» 
gravati da una rateazione, la se¬ 
conda viene concessa soltanto ad 
estinzione della prima In altre 
parole, nessuno puh acquistare tn 
misura superiore alle proprie ca¬ 
pacita di acquisto. 

Nell’URSS non esistono nè lotto, 
ne totocalcio, nè enalotto r.e to¬ 
tip Esiste una lotteria nazionale 
gestita direttamente dallo Stato, 
con vendita di biglietti ed estra¬ 
zione bimestrale o trimestrale del 
numeri e del premi relativi, n 
premio massimo è una automobile 
« Volga * I premi In denaro sono 
sempre contenuti entro una certa 
cifra che non consente ir» ogni 
caso fortune o amcchlmenU. E’ 
ammesso. Infine, la puntata sul 
cavalli: ma r.on esistono • saln- 
rra«f ». La puntata può esser* 
effettuata soltanto dentro fi re¬ 
cinto dell'ippodromo. E’ comeno¬ 
ta tn cifre tasse e la vincita * 
arretrarlo modesta. 


Sulle malattie della 
« popolazione 
di fabbrica» 

Il prof. Paolo Momigliano 
I*evi, figlio dell'Autore del li¬ 
bro * Una popolazione di fab¬ 
brica - Studio epidemiologi¬ 
co », di cui il 13 aprile scorso 
il giornale ha pubblicato una 
mia recensione, mi ha scritto 
pregandomi di precisare che 
quello che io ho definito co¬ 
me un limite di quel lavoro 
(e cioè il fatto che esso ab¬ 
bui affrontato piuttosto i pro¬ 
blemi medico-sociali che quel¬ 
li medico-lavorativi del cam¬ 
pione operato esaminato) era 
stato ben presente all'Autore 
stesso « nell’ inquadramento 
metodologico dell'opera ». co¬ 
me risulta anche da altri scrit¬ 
ti precedenti dello stesso Mo¬ 
migliano Levi (purtroppo re¬ 
centemente venuto a manca¬ 
re) che il figlio mi ha inviato 
gentilmente. 

Associandomi all' augurio 
che altri spossano trarre dal¬ 
la lettura dell'opera vantaggi, 
suggerimenti e stimoli a svi¬ 
luppare e proseguire il lavo¬ 
ro eminentemente diagnostico 
iniziato con il conseguente la¬ 
voro terapeutico che i risul¬ 
tati stessi dell'inchiesta taci¬ 
tamente ma pressantemente 
reclamano», vi sarò grato se 
vorrete pubblicare questa giu¬ 
stificala e utile precisazione. 

Cordialmente, 

prof. MARIO CENNAMO 
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Gli «Scritti politici» pubblicati dagli Editori Riuniti a cura di Lelio Basso 

Rosa Luxemburg e il 
« dialogo interno » 
nel marxismo europeo 

Necessità storica e volontarismo nel pensiero della gran¬ 
de rivoluzionaria tedesca — La discussione con Lenin 


« La raccolta completa delle 
sue opere offrirà un insegna¬ 
mento utilissimo per l'educazio¬ 
ne di molte generazioni di co 
munisti in lutto il mondo >. 
Queste parole scritte da Lenin 
nel 1922 sono state scelte da 
Lelio Basso come « epigrafe » 
per l'ampia raccolta di Scritti 
politici di Uosa Luxemburg da 
lui curata (Editori Riuniti. Ro 
ma 1967, pp. 70G. L. 4 500). Si 
tratta di una edizione di grande 
impegno, la prima del genere 
in Italia, dove la grande rivolu¬ 
zionaria polacca era tino ad 
oggi tanto famosa quanto (di 
fatto) sconosciuta. Lelio Basso 
ha preparato l'opera in più di 
venti anni di lavoro (se non nn 
diamo errati, la prima idea di 
essa risale alla Resistenza), av¬ 
valendosi della collaborazione 
di altri studiosi. Abbiamo cosi 
una ampia e impegnata intio 
duzione; una divisione degli 
scritti per argomenti, con una 
nota introduttiva storico-critica 
per ciascun gruppo di scritti: 
una Bibliografìa di 787 titoli 
(basata su quella pubblicata 
nel 19G2 dalla rivista polacca 
Z pota walki, ma ulteriormente 
arricchita da Basso); un accu 
ratissimo apparato di note. 

Grazie al lungo, appassionato 
e intelligente lavoro di Lelio 
Basso la vita, le lotte, il pensie¬ 
ro di Rosa Luxemburg entrano 
a far parte del patrimonio rivo¬ 
luzionario italiano. Rosa Lu¬ 
xemburg. nella sua breve ar¬ 
dente vita (fu uccisa dalla rea¬ 
zione militare-socialdemocrati¬ 
ca nel gennaio 1919. quando non 
aveva ancora raggiunto i cin¬ 
quanta anni) ha rappresentato 
come pochi altri il movimento 
rivoluzionario europeo. Polacca 
per nascita, visse dopo il 1895 
quasi sempre in Germania, par¬ 
tecipò alla rivoluzione russa del 
1905-1906. fu personalità emi 
nente nei Congressi della Se 
conda Internazionale: si batté 
con energia indomita contro la 
guerra imperialistica (lunghi 
periodi di carcere in Germania 
alternati con propaganda ille¬ 
gale): fondò il gruppo Sparta¬ 
co, tenne il discorso inaugurale 
alla fondazione del Partito co 
munista tedesco poco prima di 
essere massacrata a Berline», 
insieme a Karl Liebknecht, dal¬ 
le truppe della controrivoluzio¬ 
ne. Negli scritti, nei discorsi, 
nelle polemiche affrontò in pie¬ 
no tutti i temi centrali della 
battaglia rivoluzionaria: rifor¬ 
mismo e revisionismo: milita¬ 
rismo. colonialismo, imperiali¬ 
smo: meccanismo della accu¬ 
mulazione capitalistica: que¬ 
stione nazionale e questione 
contadina: rapporto democra¬ 
zia dittatura nella rivoluzione 
socialista; rapporto partito- 
masse. dialettica centralismo- 
democrazia nell'organizzazione 
del partito. 

La discussione sul socialismo 
è. dopo Marx, discussione sul 
capitalismo. « La maggior ac¬ 
quisizione della lotta di classe 
proletaria nel corso del suo svi¬ 
luppo fu la scoperta che il pun¬ 
to di partenza per la realizza¬ 
zione del socialismo è da ricer¬ 
carsi nei rapporti economici 
della società capitalistica. Con 
ciò il socialismo che era stato 
vagheggiato per millenni dalla 
umanità come un " ideale è 
diventato una *’ necessità sto 
rica ** ». Così Rosa Luxemburg 
nel pamphlet « Riforma sociale 
o rivoluzione? ». che la collocò 
di colpo, giovanissima, tra le 
menti più capaci del movimento 
rivoluzionario europeo negli ul 
timi anni del secolo passato. 

« II socialismo... risulta sol¬ 
tanto dalle contraddizioni sem 
pre più acute dell’economia ca¬ 
pitalistica e dal riconoscimento 
da parte della classe operaia 
della necessità assoluta della 
sua soppressione in virtù di un 
rivolgimento sociale ». II revi 
sionismo non nega le contraddi¬ 
zioni dell'economia capitalisti¬ 
ca: pensa però che esse possa¬ 
no essere smussate (« così la 
mancanza delle crisi e l’orga- 
nizzazione degli imprenditori 
smussane la contraddizione tra 
la produzione e lo scambio: il 
miglioramento della situazione 
del proletariato e la sopravvi¬ 
venza del medio ceto quella tra 
capitale e lavoro: il controllo 
sempre crescente e la democra 
zia quella tra Stato di classe e 
società »). Rosa Luxemburg 
non si limita a « difendere » i 
testi di Marx contro la revisio¬ 
ne tentata alla fine del passato 
secolo dal Bcmstcin: porta 
avanti l’argomentazione rivolu¬ 
zionaria. in due direzioni. 

In primo luogo. Rosa Luxem¬ 
burg non restringe il concetto 
di «contraddizione capitalisti- 
caia quello di « crisi economi 
ca*. Una lacerante contraddi¬ 
zione è il militarismo, che « di- 
’ venta un momento necessario 
dello sviluppo capitalistico nella 
fase imperialistica per contro¬ 
bilanciare gli squilibri tradizio¬ 
nali del mercato, cosi come al 
tempo stesso diventa momento 
della politica di conquista di 
aonri mercati coloniali, anche 


essa momento necessario dello 
sviluppo imperialistico» (Bas¬ 
so). € Per effetto della forza 
propulsiva dello sviluppo capi 
talistico anche il militarismo è 
diventato una malattia capita¬ 
listica » (Luxemburg). Illusorio 
credere a un pacifico sviluppo 
della democrazia come via per 
una « socializzazione gradua¬ 
le ». senza crisi rivoluzionarie. 

In secondo luogo. Rosa Lu 
xemburg offre una sua soluzione 
originale, e convincente, della 
tensione tra volontarismo e fa¬ 
talismo. sempre in qualche mo¬ 
do presente nel movimento so 
cialista. « La dialettica storica 
si compiace... di contraddizioni 
e pone nel mondo per ogni ne 
cessità anche il suo contrario. 
Il dominio di classe borghese 
è senza dubbio una necessità 
storica, ma anche la solleva¬ 
zione della classe lavoratrice 
contro di esso; il capitale è una 
necessità storica, ma anche il 
suo becchino, il proletariato so 
cialista; il dominio mondiale 
dell‘imperialismo è una neces¬ 
sità storica, ma anche la sua 
caduta per opera dell'Interna 
zinnale proletaria. Ad ogni pas¬ 
so si incontrano due necessità 
storiche, che sono in contraddi¬ 
zione l’una con l'altra e la no¬ 
stra. la necessità del sociali¬ 
smo. ha più ampio respiro ». 
Rosa Luxemburg scriveva que¬ 
ste parole a proposito della 
Crisi della socialdemocrazia. Il 
passaggio apparentemente re¬ 
pentino. il 4 agosto del 1914, del 
più grande partito socialdemo¬ 
cratico, quello tedesco, dalla 
parte della propria borghesia 
in guerra (« si » alle spese mi¬ 
litari). fu una tragedia della 
Germania e dell'Europa che ri 
velò tutta la superficialità del- 
l'ottimismo evoluzionistico. 

Rosa Luxemburg. che in quel 
la tragedia giganteggiò, non si 
stancò mai di ammonire: * o 
socialismo, o barbarie! », e pre¬ 
vide con spietata lucidità la 
possibilità (dopo la guerra) di 
« nuovi febbrili armamenti in 
tutti gli Stati » — naturalmente 
con la vinta Germania alla te¬ 
sta — e con ciò di « un'era di 
incontrastato dominio del mili¬ 
tarismo e della reazione in tut¬ 
ta l'Europa, con una nuova 
guerra mondiale come scopo 
finale ». 

Mi pare che Basso abbia ra¬ 
gione nell’indicare, come fon¬ 
damento della forza teoretica 
della Luxemburg. il metodo dia 
lettico e la costante adozione 
del punto di vista della totalità. 
Questa « strada di pensiero » ci 
porterebbe però troppo lontano, 
nel vivo della tematica del 
« marxismo del 20. secolo » 
(cito non a caso il titolo del¬ 
l'ultimo libro di Roger Garau- 
dy. nel quale la categoria della 
totalità occupa un posto cen¬ 
trale). Mi sembra invece indi¬ 
spensabile soffermarmi breve¬ 
mente su di un altro punto: il 
rapporto Luxemburg Lenin. 

« E’ noto che Rosa Luxemburg 
ebbe molti scontri polemici con 
Lenin, quello sul problema na¬ 
zionale. quello sull interprela- 
zione deU’imperialismo e sulla 
possibilità di guerre nazionali 
in periodo imperialistico, quello 
sulla unificazione o meno delle 
varie frazioni in cui era diviso 
il movimento socialista russo... . 
quello relativo al problema par 
tito classe, e quindi al ruolo ! 
della spontaneità... » (Basso). 

Senza entrare nel merito vero 
e proprio, diremo soltanto che 
abbiamo l’impressione che Le¬ 
nin avesse quasi sempre (o for¬ 
se addirittura sempre) ragione 
nei confronti della Luxemburg 
per quello che riguarda le scel¬ 
te politiche da prendere mo¬ 
mento per momento: si trattas¬ 
se del principio di autodetermi¬ 
nazione e della pace di Brest- 
Litovsk. del centralismo demo¬ 
cratico o dello scioglimento del¬ 
la Costituente, della questione 
nazionale polacca o della paro¬ 
la d’ordine « la terra ai conta¬ 
dini ». Nello stesso tempo, col¬ 
pisce la straordinaria capacità 
della Luxemburg di cogliere i 
pericoli remoti insiti in determi¬ 
nate scelte, giuste perché ne¬ 
cessarie: i pericoli insiti nella 
unilaterale accentuazione del 
centralismo nel partito rivolu¬ 
zionario. nella insufficiente con¬ 
siderazione delle masse non or¬ 
ganizzate e della loro iniziativa, 
nella sottovalutazione del mo¬ 
mento della libertà nella rivo 
luzione. nel particolarismo na¬ 
zionale. 

Ciò che però vogliamo sotto- 
lineare in modo particolare è 
la capacità dialogica dimostra¬ 
ta da Lenin e dalla Luxemburg 
nel loro rapporto. La Luxem¬ 
burg è dalla parte di Lenin, 
con tutta la sua passione rivo¬ 
luzionaria: ma senza miti. Anzi, 
consapevole già allora di un 
pericolo, che con Stalin divenne 
realtà: il pericolo che i bolsee 
vichi trasformassero in teoria 
generalmente valida « la tattica 
a cui sono costretti » dalle spe¬ 
ciali condizioni in cui si muo¬ 
vono. raccomandandola «come 
modello di tattica socialista al¬ 


l'imitazione del proletariato in¬ 
ternazionale ». Lenin giudica il 
pensiero della Luxemburg « uti¬ 
lissimo per l’educazione di mol¬ 
te generazioni in tutto il mon 
do », pur avendo contestato più 
volte nel merito quel pensiero, 
colla foga che gli era propria. 
Fondamento di una siffatta ca 
pacità di dialogo interno, di 
confronto tra tesi rivoluzionarie 
diverse, è senza dubbio una 
correzione non monolitica della 
verità, una visione dialettica 
della formazione della linea ri¬ 
voluzionaria con pluralità di 
apporti, attraverso dissensi, 
confronti e scontri di lungo re¬ 
spiro. 

La ricostruzione dello in¬ 
treccio vivo e vario del pensie¬ 
ro marxista prima della uni¬ 


formità imposta da Stalin è 
oggi però in pieno sviluppo, an¬ 
che in Italia. Essa implica un 
ripensamento del leninismo: co 
minciamo a vedere di nuovo 
Lenin qual era.-il più geniale 
rivoluzionario della sua epoca, 
ma non l'unico; il pensatore 
che iia dato tra la fine dell'HOO 
e gli anni venti del nostro se » 
colo il più grande contributo | 
allo sviluppo del marxismo, ma j 
non il solo. L'opera di Rosa 
Luxemburg. che per merito del 
compagno Lelio Basso veniamo 
oggi a conoscere in tutta la sua 
ampiezza e profondità, ci co 
stringe perciò a un riesame 
globale del marxismo di ieri e 
di oggi. 



Nel decimo anniversario della 
morte del pensatore lombardo 

DA SABATO A 
REGGIO EMILIA 
IL CONVEGNO DI 
STUDI BANFIANI 


E 1 promosso dall'Amministrazione provin¬ 
ciale sotto il patrocinio dei Lincei e delle Uni¬ 
versità di Bologna e di Milano - Le relazio¬ 
ni affidate a un gruppo di giovani studiosi 


L. Lombdrdo-RadlCe Rosa Luxemburg 


Dieci anni fa, il 21 luglio 
del 1957, moriva Antonio Banfi. 
Scompariva con lui non soltan 
to uno dei pochi pensatori ita¬ 
liani del '900 degni di questo 
nome, ma anche una straordi 
naria figlila di intellettuale mi¬ 
litante. di rappresentante poli 
tieo del movimento operaio. 
Per quanto strano possa sem¬ 
brare a chi sappia come la 
trama teoretica elaborata da 
Banfi innervi tuttora, o addi¬ 
rittura determini, interi campi 
(nell'accezione di insieme ideo 
logico strutturato che a questo 
termine viene conferita per 
esempio dal marxista francese 


ARTI FIGURATIVE 


Opere grafiche di artisti sovietici in una mostra a Roma 


GURIJ ZAKHAROV: 
la dolce natura sterminata 



Gurij Zakharov: * Cerimonia funebre » 


Per iniziativa di Italia-URSl 
c stata allestita a Roma, nellì 
galleria « Ferro di cavallo t 
(via Gregoriana. 3C>), una ma 
stra di opere grafiche di pitto 
ri sovietici, dono atl'associaj 
zione del presidente sovietica 
N. V. Podgornyj. nonché una 
piccola personale di Gurij Za¬ 
kharov che le xilografie rive¬ 
lano come uno degli artisti più' 
interessanti della giovane ge- * 
nerazione. fra quanti almeno 
hanno esposto in Occidente. 

Sempre, in occasione di mo¬ 
stre d’arte sovietiche, anche 
quando al nostro gusto più di¬ 
scutibili sono apparse pitture 
e sculture, la grafica ha riser¬ 
vato sorprese nella scoperta 
sia di una tradizione assai rie 
ca. forte di personalità origina¬ 
li operose da decenni come il 
Kaplan e il Favorski. sia d’un 
grande fermento nelle ricerche 
plastiche dei giovani. La grafi¬ 
ca sovietica, all'indomani della 
Rivoluzione, ha radicalmente 
trasformato stile e tecnica 
della illustrazione e della 
comunicazione di massa, par¬ 
ticolarmente nel manifesto e 
nel libro. Hanno concorso a 
questa trasformazione di por¬ 
tata intemazionale e i gruppi 
tradizionali e i gruppi di avan¬ 
guardia sovietici: le conquiste 
plastiche di allora sono state 
decisive e questa eredità non 
è andata perduta nemmeno ne¬ 
gli anni più bui della cultura 
artistica sovietica. E’ nostra 
impressione che la grafica ab- 


LETTERATURA 


Un romanzo di Massimo Pini 


Uomini-larve nelle necropoli 


Il romanzo di Massimo P.ni, 
Le città e le necropoli (Feltri¬ 
nelli, L. 1700), è dichiaratamente 
polemico contro la società bor¬ 
ghese. Il protagonista. Fabrizio 
Verzeni. quando esce di minorità 
e scopre con gli occhi suoi il 
mondo, deve, suo malgrado ri¬ 
credersi su tutto. Il suo prece¬ 
dente stato d'animo di soddisfat¬ 
to orgoglio, tipico dei giovani 
come lui di estrazione borghese, 
gli si tramuta in un senso di 
drammatica tensione che lo ren¬ 
de irriverente verso i valori co 
stituiti. 

Alla sua analisi non resiste la 
famiglia borghese, che si pre¬ 
senta come « una fumeria d'op¬ 
pio ». dove fra la No.a e la Sod 
disfattone. ci si conforma inevi¬ 
tabilmente alle norme borghesi 
di « Legalità * e « Ordine ». La 
< logica formale > su cui quelle 
norme si reggono, è apparente¬ 
mente ineccepibile, come nel giu¬ 
dice-padre Verzeni, ma di fatto 
ambigua e ripugnante alla stessa 
ragione. 

La sua manifestazione più eri- 
dente è nel metodo educativo del¬ 
l'insegnamento scolastico che tut¬ 
to falsifica e ha, come fine, quello 
di liquidare la personalità degli 
allievi sino a farne «delle vere 
e propr.e larve umane»: perché 
« il problema è di condizionarli 
a non avere diritti, ma solo 
doni ». Ciò che importa è la in¬ 
tegrazione di ognuno nel sistema 
di vita borghese. Un ragazzo- 
standard, veramente «attrezzato 
alla lotta per la vita », i sempre 
i per te cose regolari, ha «prèdi- 


spos.zione spiccata per l'ordine 
sociale ». « profonda e dolce edu¬ 
cazione religiosa ». Se gli chiede¬ 
te le sue idee sul problema della 
pace, ri risponde che « Dovrem¬ 
mo attaccare per primi »; per 
l'« omosessualità * \orrebbe l'in- 
ter\ento dei Pubblici Poteri: gli 
uomini di cultura ti defin.sce 
« una sporca cricca di ebrei e 
pederasti ». In un simile mondo 
anche, la produzione culturale è 
conformistica e semle. 

Così è in tutta 1' « Europa delle 
Nazioni ». in cui un paese cosid¬ 
detto « libero vale l'altro ». Le 
regole sociali sono dappertutto 
sempre quelle del massimo pro¬ 
fitto per la classe dominante e 
di condizionamento dei dominati. 
Anche le scoperte scientifiche 
vengono utihrzate in tal senso: 
per esempio. nell'Europa « Cor¬ 
porativa » si dirà che « tutti i 
lavoratori non hanno bisogno di 
esprimere le loro necessità > 
(tanto meno attraverso forme di 
lotta sindacale o politica): esse 
« vengono calcolate da macchine 
elettroniche sulla base della pro- 
duz.one ». Così. l'Ordine e la Le¬ 
galità restano inalterati e ogni 
problema umano può essere in¬ 
quadrato nella « giusta dimensio¬ 
ne » di « una vita estetica ». Se- 
nonché. tale dimensione è. in 
fondo, quella stessa della immo¬ 
bilità o della morte: e le città 
moderne non hanno più nulla di 
umano, ma sono come immense 
necropoli in cui si agitano larve 
di uomini a mo’ di «automi au¬ 
tomatici ». Chi. come Fabrizio 
Verzeni. serba un residuo di sen- 


sibil.tà. inevitabilmente incorre 
in una progressiva « sensazione 
di assenza » dal mondo e da sé 
come può essere quella di un 
lento suicidio per asfissia di cui 
si abbia intanto cosc.enza senza 
avere però la possibilità di rea 
gire e salvarsi. 

Ma la « sensazione di assenza » 
più che un dato della sensibilità 
del protagonista e, nel libro, la 
generale atmosfera che avvolge 
e allontana in un'aura di irrealtà 
cose e persone. D. quest’ultime 
le più irreali ed evanescenti so¬ 
no quelle che apparentemente si 
presentano in una condizione so¬ 
ciale o in una assunzione di re¬ 
sponsabilità definite: la defini¬ 
zione è li segno irrefutabile delia 
integrazione nel sistema e di 
alienazione irrimediabile. 

L'incertezza, invece, di chi an¬ 
cora resiste all'integrazione si 
manifesta in residue vibrazioni 
di umanità che possono provo¬ 
care atti apparentemente assurdi 
ma di fatto contestativi delia 
propria e altrui alienazione o per 
le soluzioni drammatiche che si 
tentano sul piano personale o per 
gli esiti parodistici che ne emer- 
gona 11 dramma a livello della 
coscienza individuale, la parodia 
a livello sociale sono i due piani 
narrativi su cui Pini si muove: 
nei momenti più felici della nar¬ 
razione i due piani si fondono 
nell'unità di uno stile, in cui alla 
sottile parodia della superficie 
corrisponde un corrosivo sotto¬ 
fondo di dolore, 

«. I. V. 


bia assicurato una continuità, 
abbia costruito un « ponte * 
fra ieri e oggi che è davvero 
prezioso. 

Recentemente una grange 
mostra della grafica russa e 
sovietica allestita al Gabinetto 
delle Stampe di Dresda, pure 
limitata alle illustrazioni di li¬ 
bri. ha documentato, fra Val 
tro. proprio questa singolare 
continuità e la continua ere 
scita sulla lezione particola¬ 
rissima dell’avanguardia sovie¬ 
tica. 

La mostra romana raccoglie 
stampe. in gran parte a colori, 
di Belaschov, Borodin. Cherto- 
va. Eisenstadt. Ermolaev. Fa 
- nrski. Kalinicev, Kamenski. 
Kaplan. Khrapak. Konstanti 
tov. Kraskovski. Knrnvina. 
\iiznetsor. Mamnnnv. Marn¬ 
iti. Nikireev. Obrosov. Pìme- 
io r. Sarian. Sokolova. Viting e 
tolovik. Ma è la personale di 
hkharov — una ventina di ri- 
hgrafie a bianco e nero di 
gaudi dimensioni e tutte re¬ 
cinti — il vero centro di infe¬ 
risse della mostra. Di autori 
cme Favorski . Kaplan. Kuz- 
nesov. Pimenov, Sarian e Vo- 
lo-ik valeva la pena di pre- 
settore più stampe e di date 
dherse. 

là esempio, la bella litogra¬ 
fia di Martiros Sarian. Una 
«Inda di Costantinopoli, che ci 
senbra una recente traduzione 
arrfica di un quadro giovanile, 
ha spicco per la felicità « fau¬ 
re t e per l'energia costruttiva 
del "nJnre ma non basta a dare 
i.n'Uen al nostro pubblico del¬ 
lo girle importante avuta dal 
rrae:'ro armeno nelle vicende 
d?lla pittura sovietica E cosi 
Ir litografia di Pimenor. anche 
pir ina sua gracilità d’inren- 
zone e di segno, dice poco del¬ 
lo personalità di un artista che 
fi un pittore dell'industrializ- 
zaione socialista e che è. oggi. 
ut pittore della vita quotidiana 
ddle nuove città. 

Quanto alla litografia di A. 
Kiplan. un ritratto dolce-ama¬ 
ro del grande scrittore Scho- 
lon-Aleichen si tratta di un 
cajnlatoro di tale autonomia 
piritica e di tale finezza tec¬ 
nici che riesce a parlare da 
soh di un grande grafico, de- 
gnr, nell a sua originalità fan 
f risica, di slare a fianco di 
ChagaTl. Ancora una rolla, dry 
pò irer risto le sue litografie 
esgste alla Biennale di Vene 
zia. resta inappagato il desìde 
rio li vedere una sua grande 
personale. 

Kcplan è assieme un pro¬ 
fondi conoscitore dei sentimen¬ 
ti unani e un decoratore di ra¬ 
ra ftntasia. conosce tutti i se¬ 
greti grafici dei rapporti fra 
segnr e colore e fra figurazio 
ne e parola — si guardino i 
medajlioni. alcuni lirici altri 
narrdiri. composti intorno al 
ritrato con un « humour * tn- 
cnnfotdibilmenle ebraico-russo 
che s potrà anche dire « Ielle 
rario » ma è certo di assoluta 
origimlità plastica. 

Nelle xilografie del giovane 
Zakhcrov la natura russa è 
una presenza dominante, solen¬ 
ne e dólcissima. Anche negli 
« inferii » c’è. di là dalle fine¬ 
stre. cme la stretta « troiana » 
di stentinoti spazi e di stagio¬ 
ni dai tempi lunghi. La città 
stessa i qualcosa che si leva 
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A. Kaplan: « Ritratto di Scho- 
lom-Alecheim » 

nello spazio come un fiore del¬ 
la natura, un’apparizione fa¬ 
volosa subito riassorbita dal¬ 
l’orizzonte naturale. Anche il 
lirismo di Zakharov ha qualco¬ 
sa di letterario, inconfondibil¬ 
mente russo nel senso, almeno, 
in cui è consentito parlare di 
una componente letteraria per 
il primo Chaqall. per Fusto- 
diev. per luon 

Come grafico Zakharov sem¬ 
bra aver meditato anche la le 
zione di Favorski per l’uso co 
struttivo e non illustrativo del 
segno Segno monumentale o 
tenerissimo, esalta o carezza 
gli oggetti, serra te ombre di 
tutti i giorni o apre, sul fo¬ 
glio bianchissime profondità. 
Zakharov predilige i grandi 
spazi dove i rapporti fra pie 
ni e vuoti costruiscono un sen 
so dell’infinito, di un tempo 
sospeso come in un sogno. An 
che se ama tutto ciò che è rus¬ 
so. Zakharov non indulge mai 
al colore locale, non ama i 
raccontini e nemmeno i trucchi 
tecnici: è un incisore sobrio ed 
essenziale, come è artista di 
rara probità, immerso nella 
natura con una purezza senti¬ 
mentale. che avremmo detto 
morta per sempre, e capace di 
accendere una luce di favola 
nella vita quotidiana — non si 
dimentica quella comunione di 
amorosi sensi che nasce dat 
suoi uomini seduti a tavola, o 
quel senso di una vita faticata, 
sobria e schietta. che nasce 
dagli oggetti nelle stanze, o an¬ 
cora quel suo dar forma alla 
città e ai gesti di tutti i giorni 
facendo sempre « sentire > 
l’orizzonte terrestre. 

Non è. crediamo, una dimen¬ 
sione contadina quella che Za¬ 
kharov figura ; piuttosto la pre¬ 
senza della natura nel senti¬ 
mento t russo » e, oggi, sovie¬ 
tico. Presenza che dà una di¬ 
mensione equilibrata all'uomo 
e alle azioni sue — secondo 
proporzioni che si possono far 
risalire pittoricamente a Brue- 
ghel e agli olandesi del Seicen¬ 
to — e che evoca una dimen¬ 
sione del tempo tale da assor¬ 
bire generazioni di uomini. 

Dario Mica echi 



Althusser) entro i quali del 
resto si sono date alcune delle 
esperienze filosofiche più inte¬ 
ressanti degli ultimi anni — 
per quanto strano possa sem¬ 
brare. dicevamo, i conti con 
l'enorme patrimonio da Ini la¬ 
sciato restano ancora da fare. 
Le sue opere continuano a es 
sere ripubblicate (gli Editori 
Riuniti hanno da poco ristam¬ 
pato quei Princìpi di una teo¬ 
ria della ragione che costi¬ 
tuiscono ancora una delle po 
che pietie di paragone del 
pensiero filosofico italiano del 
Novecento) e la molteplicità 
delle direzioni in cui ha ope¬ 
rato ed opera la sua produ¬ 
zione di conoscenza ne ri¬ 
sulta esaltata. Indagini o con 
tributi storiografici parziali, 
ilei resto, non mancano (ma la 
monografia di Fulvio Papi che 
usale al 1%1 resta un caso 
piessochè isolato). 

Quel che manca ancora è il 
tentativo di definire il peso 
specifico dell'intervento ban 
Ciano in sede teoretica (che si¬ 
gnifica oggi principalmente, ri 
prendendo un discorso lasciato 
in ombra o occultato da al¬ 
cuni degli stessi suoi allievi, 
definire senso e strutture del 
suo marxismo). 

Il Convegno di studi ban- 
fiani, promosso daU’Ammini- 
strazinne provinciale di Reggio 
Emilia sotto il patrocinio del¬ 
l'Accademia dei Lincei e del¬ 
le Università di Bologna e di 
Milano, che si svolgerà il 13 
e 14 maggio sembra proporsi 
insieme una organica ricogni¬ 
zione del sistema di domande 
che emerge dall'intero arco del¬ 
la meditazione bnnfiana e un 
primo bilancio delle risposte. 
Che le relazioni principali siano 
state affidate a un gruppo di 
giovani studiosi sembra essere 
non soltanto il soddisfacimento 
di una istanza genericamente 
anticommemorativa, ma in par- 
ticolar modo un appello al- 
l'intervento decisivo nel dibat¬ 
tito teorico della cultura mili 
tante, secondo una delle indi¬ 
cazioni più feconde dello stes¬ 
so Banfi, e il riconoscimento 
che talune delle sue istanze 
trovano soltanto adesso — in 
un tessuto culturale ben al¬ 
trimenti robusto e dinamico da 
quello nel quale furono enun¬ 
ciate — un adeguato rilievo 
teoretico. Si pensi ai modo as 
spintamente originale in cui la 
definizione trascendentale dei 
rapporti tra ragione e realtà 
(per usare due termini che a 
Banfi furono particolarmente 
cari) gli consente di andare 
a fonilo di un problema che 
costituisce per tanti versi un 
passo obbligato della ricerca 
marxista moderna: quello de! 
rapporto teoria-prassi e della 
unità distinzione che lo carat¬ 
terizza. 

Si badi che ci si trova di 
fronte ad una serie di que¬ 
stioni che non possono essere 
considerate l'eredità culturale 
del marxismo degli ’ anni ven 
ti * (da Korsch a Lukacs. da 
E Bloch a Benjamin) con ri 
flessi politici assai precisi (co¬ 
me ebbe a dimostrare il dihat 
tito tra Ix*nin e Rosa Luxem 
burg). Stanno a testimoniarlo 

10 stesso recente convegno di 
Cagliari su Gramsci o l'insie¬ 
me della discussione che si 
viene «volgendo in Francia c 
non solo in Francia sulle posi 
7 ioni di Althusser. 

A dieci anni di distanza dalla 
morte del pensatore lombardo, 
dunque, l’appuntamento di Reg 
gio Emilia diventa, per l'intera 
cultura filosofica italiana, una 
scadenza non rinviabile. 

Citiamo tra i relatori, oltre 

11 prof. Remo Cantoni che apri¬ 
rà i lavori con una relazione su 
« Banfi uomo e maestro ». Gui¬ 
do Davide Neri («Il pensiero 
teoretico di Banfi»): Fulvio 

I Papi (t n pensiero etico di 
Banfi»): Livio Sichirollo <* n 
marxismo di Banfi»); Egle 
Becchi («L'esperienza educa¬ 
tiva secondo Banfi, fondamen¬ 
to teoretico e processo stori¬ 
co»): Mario Gattullo («La fi¬ 
losofia banfiana dell’educazione 
e il pensiero anglosassone con¬ 
temporaneo »): Renato Barilli 
(« Banfi e il problema di una 
estetica filosofica *) : Gabriele 
Scaramuzza («Banfi e il proble¬ 
ma di una filosofia dell’arte »). 

Sono previsti interventi di 
Enzo Paci, di Paolo Rossi. Eu¬ 
genio Garin. Antonio Santucci. 
Lino Rossi. Giovanni Maria 
Bertin. Norberto Bobbio. Aldo 
Zanardo. Carlo Monti. Laurana 
Lajolo. Angelo Peroni, Piero 
Bertnlini. Vittorio Telmon. Ilea¬ 
na Corvino Ragusa. Aureliana 
Alberici. Luciano Anceschi, Di¬ 
no Formaggio, Luigi Rognoni. 
Carlo Cordiè. Rosario Assunto. 
Emilio Mattioli. Fausto Curi, 
Ennio Scolari. Cesare Sughi. 

f. e. 


Biblioteca 

del pensiero moderno 

Rosa Luxemburg 

SCRITTI POLITICI 

A cura di Lelio Basso 
pp. 600. L. 4.500 

I principali scritti poli* 
tici di una delle figure 
più grandi del movi¬ 
mento operaio interna¬ 
zionale. 


Friedrich Engels 
DIALETTICA 
DELLA NATURA 

A cura di Lucio 
Lombardo Radice 
pp 3R0. L 2 500 


Nuova 

biblioteca di cultura 


Louis Althusser 

PER MARX 

Nota introduttiva 
di Cesare Luporini 
pp. 244. L. 1.500 

Uno dei libri più discus¬ 
si della attuale ricerca 
filosofica marxista. 


Mario Alighiero 
Manacorda 

MARX 

E LA PEDAGOGIA 
MODERNA 

pp 180, L 1.500 

Michal Kalecki 

TEORIA 

DELLO SVILUPPO 
DI UNA ECONOMIA 
SOCIALISTA 

A cura di D. Mario Nutl 
pp 160. L 1.800 

Antonio Banfi 

PRINCIPI 
DI UNA TEORIA 
DELLA RAGIONE 

pp. 484. L. 3.200 

Francesco Albergamo 
FENOMENOLOGIA 
DELLA 

SUPERSTIZIONE 

pp 272. L 2.200 

Paimiro Togliatti 

GRAMSCI 

A cura di 
Ernesto Ragionieri 
pp. 224. L. 1.200 

Gli scritti di Togliatti su 
Antonio Gramsci. 


Giorgio Mori 

STUDI DI STORIA 
DELL’INDUSTRIA 

pp 454. L. 3 500 


Storia delle 
rivoluzioni - Voi. I 

STORIA DELLA 

RIVOLUZIONE 

RUSSA 

di Giuseppe Boffa 
650 pagine. 1.000 foto¬ 
grafie rare e inedite 
L 7 500 


STORIA DELLA 
RESISTENZA 

di Pietro Secchia e 
Filippo Fassati 
2 voli.. 1.024 pagine. 2.000 
fotografie. L. 12.000 


MANIFESTI 

DELLA 

RIVOLUZIONE 

RUSSA 

40 manifesti a colori • 
in bianco e nero di ar¬ 
tisti sovietici, apparsi 
negli anni delia rivolu¬ 
zione. fedelmente ripra 
dotti in grandezza natu¬ 
rale. L 8.000 


Editori Riuniti 
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SS una trasposizione 110 prime 


Presentata daH’URSS una trasposizione 
filmata dell’opera «Katerina Izmailova» 


i 

Le immagini non sempre al passo 


con la musica 
di Sciostakovic 

Toccato con « Lo sconosciuto di Shan- 
digor»» dello svizzero lean-Louis Roy 
il grado più basso del Festival 


\*y 


Dal nostro inviato 

CANNKS. 10- 


richiamo alla tragedia, che da 
essa si esprime, fra lauto futile 
girare a vuoto, cui la belluria 




Siamo, dunque, alle ultime delie immagini non giunge or- 
battute. Domain, con L’immo ma j pj I4 a far velo. 
ralc di Dermi e con Mouchettc Senza dubbio, si sarebbe no¬ 
di fìrcsson, si chiuderà la serie | H j 0 c he la regia intendesse e 
dei concorrenti, e la giuria manifestasse con maggiore au- 
potrà trarre le sue conclusioni, tonomia i significati artis tei 
Antonioni. Brcsson e, in secon- del testo originale: che acq i- 
da posizione, Losey, sono i no- s / a respiro di vigoroso speti '- 
vii che più frequentemente ri- c0 lo, nei modi propri del cin ■ 
corrono nell'intreccio fitto delle m a, in diversi punti, dove 0 
<r voci ». fondate o vo. Lo jugo■ ambienti naturali prevalgono 
slavo retrovie (Ho incontrato con p, loro forza suggestiva. 




anello '/innari felici) e lo sve 
rlese Wulerberg (Klvira Malli 


ma scade talvolta per fusa pu 
ramente tecnico di certi stru¬ 


ttali) hanno pure i loro sosterà- menti: sovrimpressioni, divisio 
tori, sino a questo momento. ne dello schermo (gigante e a 
Im giornata odierna non ha colori) in varie zone, orizzon- 
portato novità di rilievo nella tali o verticali, che dovrebbero 
prospettiva dei premi. Katerina illuminare la contemporaneità 
Izmailova, realizzato per gli di determinate situazioni Era 
studi di Leningrado dal regista tuttavia difficile per il pubblico 
Mikhail Sciapiro, è un film- non abbandonarsi, qui, al fa- 



i foto: un'inquadratura dello « Sconosciuto di Shandigor » e Gallp Vlscnevskala In una scena 
Katerina Izmailova » 


min. Muti uuupiiu, —----- , ■ ■ . I a -- a 

opera, una trascrizione cinema- scino dei suoni e delle voci. | _ fiWOlltlirP npl SÌfllKU' BfOUCfk M Ol 1^10010 

tnnrnfinn del celebre dramma soprattutto per la presenza, « Le OVVeniUfe Ud SignUT DfUUlCIV Ul "Ujtjiu 


iografica del celebre dramma soprattutto per la presenza, 
musicale di Dimitri Sciosta- nella parte principale, di ano 
Lo vie, che. scritto nel ‘35. fu delle più grandi cantanti del 
proibito durante il periodo sta mondo. Gaiina Viscnevskaia. 
lituano, ed ha potuto rivedere eccezionale anche nella sua 
le luci della ribalta solo in anni espressività di attrice (mentre 
abbastanza recenti, nell'URSS gli altri sono attori, doppiati 
come altrove La vicenda cupa — del resto ottimamente — da 
e potente, ispirata al racconto cantanti ; 1 orchestra e il coro 
dì Nikolai Licskov Lady Mac- sono quelli dell'Opera di Kiev). 
lieth del distretto di Mzensk. è Quanto allo Sconosciuto di 
quella d'una donna di umili Shandigor di Jean Louis Roy. 
origini, la quale, sposala a un con esso il Festival ha toccato 
ricco mercante, si ribella in forse il suo grado piu basso: il 
intimerà atroce alla sua condì - che, in fondo, non stupisce, es- 
zione — nonostante tutto— su- sendo la Svizzera un paese ct- 
balterna. Diviene l’amante di nematograficamente (e da altri 
una degli uomini dì fatica del angoli visuali) sottosviluppato, 
marito, Serghei; uccide il suo- Tra fantascienza e spionaggio, 
cero, che ha scoperto la tresca, assistiamo ai loschi intrighi e 
... _. alle brutali dispute che agenti 

c . dell'Ovest e dell’Est tessono 

derc il dehttoirpof spinge. Ser- Herbert 


l 

Viaggio in chiave satirica 
nel futuro e nel lassato 

L'opera di Leos Janacek, interpretata < un direttore e 
da cantanti cecoslovacchi, ha avuto un iiloroso successo 


cero, che ha scoperto la tresca, assistiamo ai loschi intrighi e , Swtnutn che cerca di trarre da ogni si- ' ad una scelta, neppure in 

c riesce abilmente a nascon- ^fynZ^t^^èlVEs^tesTom in tuazione se non un immedia ‘ - n( ?' Nemmeno in sogno è 

derc il delitto traci spingeSer dell Ovest e dell Est tessono , . FIRENZE. 10. to vantaggio, per lo meno un ssibile sottrarsi ad un im- 

nhei ad ammazzare il consorte. ?. ttorn ° a . un . gern f 0 ’ ìi i f rb .f„ n Al «Maggio» va indubbia- immediato scampo ad eventuali gno della coscienza. Broucek 
Ma. stavolta, il crimine è ac- Y° n Krantz, inventore di mente il merito di aver acceso obblighi della coscienza. Brou- i un bel fare il pesce in ba- 


condannati alla deportazione. v “" “V“““7 * I ;7 n so tu presentalo ì njjare iuun- scherzetto contrappuntistico — aicoscemco non tolgono di 

Serghei, che prova adesso or- V 1 *?' si f " ™ <0 ,. ” t rn P rnm TO P ulos - ien “ ’ n P ruT1 1 a ^ è il liquido elemento che uni lezzo l’ignoranza, non cancel- 

rore e naura nei confronti di ,sr}larncTÌ [°- Cf i n ,. 1 u "' c . a cuzione per 1 Italia — Le ay- { sce e divide le due avventeremo quelle che avevano av- 


rore e paura nei confronti di i_ 

Katerina e che ver vocazione Pronta della figlia Sytvat e e ven t ure del signor Broucek: oniriche del protagonista del-’olto lo stesso Jan Hus. condan- 
? in dongiovanni la tradisce • rf ‘ un collaboratore albino. La | nn - onera comica, satirica, acre I iw™ mfn nrnti™ Tn 


un’opera comica, satirica, acre I l'opera. 


con ima compagna di sventura, j^li^'r^^anna^à^mitturata^e h 6 *!considerare e nel valutare 

Sonia. E Katerina. durante l’at- ' n rZhL che Tse cert* attegg.amenU opportum- 

,_. 1 - costretta a rivelare che il se- dei borghesucci di fine 


iato come eretico. In questo 


traversamento di un fiume, tra- ZZTrnntZdoZ una veld StÌC \ A 

sema alla morte la sua rivale ^f* 0 t c . OJ \ t . en \ lto tn una Pf 1 ”' secolo (1888) che il cielo li ab 

P se medesima COla ' Qtundt TteSCe ° ra ° 0 '' l u bia in gloria, così longevi do 

e se meaesima. q Pre ,{ suo spasimante (che * '- /T •--- 


A Broucek, ubriaco, càpitaiuadro rievocante tempi duri 
— dunque — di salire in ui_> cruenti. Janacek. attraverso 
volo di nuvole, fin sulla lunéBroucek, distrugge anche la 
dove incontra, però, sia pucvetorica dei poeti che rimpian- 
sotto vestimenti lunari, la stcono le bellezze del passato. 


e se medesima. r0 a ' rte!,ce . a ra 00' u * bia in gloria, così longevi do so tto vestimenti lunari, la stcono le bellezze del passato. 

zi#,.- v,,, o Anrn lanini .. ^ s P asimante (c e vunque c duri a morire. (L'ope- ii| a gente con la quale si irEccolo li. il passato: storia e 

ZZrne U suo aiudìzio sul S ° l ° A l’n sapr ™° % SCTe . ra. avviata nel 1908. poi mes- trattiene sulla terra. Furbo sangue, fiamme e distruzioni. 

7nZAàiAanmesenìata con P ,' ,re ZZ partl } ah . Tra * sa da parte, fu completata da avventuriero. Broucek non rMa da esso - non da una eva- 

l opera, già rappresentata con due lltigant , (americani e so- Janacc k nel 1917). perde d’animo: sposa persi! sione lunare - nasce il pre 

[ uet,ci . ) ^jnbra comunque tnon- Questo Broucek di cui si par- Etherea. creatura lunare, so sente. Non il presente di un 

P « t-nmn rm ^ ore ! cinese: che, una volta j a e s j can ta è un tristanzuolo tracndola ad altri spasimai Broucek qualsiaso. ma quello 

^z<: p z a ^j„°7o,,aZ 'sXnT'is _ m » ^ ai1 ™ s “! ,a i - ‘-* 0 


per nostro conto) possiamo di 
re che. in questo lungo Festi 


insieme con essa. Cosi, la pos¬ 
sibilità della guerra nucleare è 


vai. una delle poche autentiche sa lva. 

emozioni ci è stata data dalla Al confronto con Lo scono- 
musica del grande maestro .j- sciuto di Shandigor. alcuni pro- 
rictico per le sue qualità in- „ 0S i Tan j dello stesso ge- 

trinscche. c per il conturbante nere diventano classici dell’av¬ 
ventura e dell'umorismo. Qui. 


Tomas Milian 
ospite d'onore 
al Festival di Mosca 


1 na? Broucek. ad esempio. * e vera, quanto più affermata 

# -, # , contra gli intellettuali. Sii come frutto di un pregnante 

Karaian dinaera * una css * 50110 assor f> in es ^ passato, di una storia sempre 

■ 5 misticheggianti. avendo a por conficcata nella memoria e 

O Rema in ta di mano vasi l^ 1, raccog nella coscienza dell’uomo. In 

M re le loro lacrime spiriti! questa musica vibra un sapo- 

_____ J#*| pMnn Broucek entra nel tempio i re arcaico, ma anche una con- 
onore UCI w upu l’arte: una stella, nella qt tinua freschezza d’invenzione. 

„ . . „„ __ °g ni punta simboleggia un In ciò il genio di Janacek non 

Sabato 20 maggio Herbert V tività artistica. Gli inteliett ha mai tregua. Si tratta prò 

^nTdelfa Rad.ot èie visiono ita sulIa luna mangiano fiori e prio di una affascinante par 
ana. in un concerto in onore soporano odori, profumi c titura. 

»1 Papa Paolo VI. non le erbette del fruttive Eccellente la compagnia di 


nei momenti più eccelsi siamo Sabato 20 maggio Herbert Von tivìtÀ artistica. Gli inteliett ha mai tregua. Si tratta prò 

-n-ta-wi—«-?. p.™ « -£***,„* u 

nchrc che s intitola Hyoy m hana |p un conccrto in onore soporano odori, profumi c titura. 

stcr Spy. la nota nel racconto ^ Papa Paolo VI. non le erbette del fruttive Eccellente la compagnia di 

è direttamente proporzionale al jj maes t ro austriaco, il quale lo. Imperano criticoni, poe canto. La mancanza di parti 

I alto numero dì cadaveri che non dinge nella capitale dal ’58, schiere di esaltati. Il !> colari punte solistiche è corn¬ 
ei si accumula. A registi come ha rinunciato al suo compenso Broucek se ne prende b pensata da voci gradevolissi- 


MOSGA. 10. loro presuntuose velleità, la vi 
Toiuas Milian sarà I ospite sione continuata di Mademoi 


d’onore del Festival cinematogra- se „ Docteur. E che poi si ver 

fico di Mosca. L attore, infatti, è . __ „„ 

stato ufficialmente invitato dalla Pogmno. se ancora ne sono ca 


drczione della manifestazione Paci. 
sovietica. Il festival si aprirà — 
com'è noto — il 5 luglio. 


stone continuata ai Mademoi jj programma dei concerto, al suo posto (il tavolo^ mo attribuire un massimo di 
selle Docteur. E che poi si ver- aP r^ luogo nell’Auditorio di sopra i ricolmi boccali dr lodi per Questi irreprensibili 
gognino. se ancora ne sono ca- via della Conciliazione, com- ra ) # con ,*] mondo al sc> cantanti: Zdenek Sousek (il 
Paci. prende la Messa deìVIncoronazio- sto E - un t a posto* |- protagonista). Vladimir Kreji 

ne di Mozart e il Te Deum di CÌQ _ in teri «l c fk. Josef Klan. Svlvia Ko 


Aggeo Savioli 


Musica 

Sonate argentine 
al Gonfalone 

Ha avuto luogo l'altra sera al¬ 
l’Auditorio del Gonfalone un con¬ 
certo di musiche da chiesa, or¬ 
ganizzato dall’Accademia inter¬ 
nazionale di musica da camera 

La mani festa zone rientra .n un 
ciclo di attività culturali varato 
dalla benemerita istituzione nella 
provincia di Latina, con il patro 
i cimo dell’Ambasciata dell'Argen¬ 
tina. per presentare, ins eme con 
ojiere del tradizionale repertori» 
europeo, musiche di comixisiton 
di quella Repubblica sudameriea 
na. eseguite da interpreti anche 
essi in gran parte argent ni. 

L’altra sera, accanto a mu-.iche 
di Zipoli (che operò lungamente 
in Argentina). Gorelli e Moz.irt, 
sono -.tati presentati Toccata, ni 
lancico a ftiaa eli Alberto (Iina- 
stera f Preludio y Fuoa di Sil¬ 
vano Picchi, egregiamente inter¬ 
pretati dall'organista Knnque (le 
lusin’. che ha diviso i calorosi ap 
plausi del folto pubblico con i 
violinisti Alberto Lysy — instati 
cabile animatore deli'Aecademia 

- e Arnaldo Apostoli, nonché con 
il violoncellista Giuseppe (Ira 
moline 

vice 

Teatro 
Il padre 

Scritto da August Strindberg 
negli anni tra il 1883 e il 1890. 
rappresentato per la prima volta 
a Copenaghen il 14 novembre 
1887 (nel 1912 ne fu tratto un fi'm 
in Svezia, con l'assenso dello 
stesso autore, realizzato da Ali 
gust Falek). Il padre (Fadrcn) 
non si rappresentava da oltre 
sessantanni sulle nostre scene. 
Per imbatterci nella più vivimi 
rappresentazione italiana, dob 
bulino risalire sino a ciucila cu 
rata dal - mattatore » Ermete 
Zaceoni. una messa in scena 
proprio sfortunata, un vero , er¬ 
mi e». come scrisse il grande 
attore nei suoi ricordi: il testo 
fu to'to immediatamente dal car¬ 
tellone in seguito alle turbe di 
uno spettatore tutto pervaso dai 
* dubbi » del protagonista del 
dramma, il Capitano, uno scien¬ 
ziato col carattere di un’adole¬ 
scente. lacerato dal sospetto 
(istillato in lui dalla moglie, Lau 
ra. una belva, una tigre assetata 
di un potere assoluto sulla figlia 
Berla e sul marito che morirà 
schiantato dalla pazzia) di non 
essere il vero padre di sua fi 
g’ia. 

Lo settatore di oggi. però, è 
assolutamente immune da turba 
nienti del genere, e anzi quella 
na crucis del Capitano è seguita 
senza troppe» emozioni, e con un 
salutare distacco critico. Ci sem¬ 
brano quindi oscure le ragioni 
che hanno spinto Ernesto G. Lau¬ 
ra a curare la regia del Padre. 
un testo abbastanza lontano dal 
gusto e dalla sensibilità dello 
spettatore di oggi. Un testo che 
— pur precorrendo storicamente 
tanto teatro contemporaneo. Io 
espressionismo, il kammerspiel. 
alcuni aspetti del c teatro della 
crudeltà ». persino Pirandello e 
il pensiero esistenzialista — per 
essere sopportato ancora e me¬ 
glio compreso nelle sue implica¬ 
zioni culturali, nelle sue intime 
contraddizioni, che oscillano tra 
una rappresentazione esasperata- 
mente autobiografica e la tenta¬ 
zione di attingere alle fonti del¬ 
l'umana e oggettiva razionalità 
(si veda, ad esempio, l’interesse 
e il fervore di Strindberg per i 
problemi sociali e la sua parte¬ 
cipazione alla lotta di classe in 
Svezia) avrebbe dovuto essere 
rappresentato attraverso il filtro 
della € regia critica ». 

Ernesto G. Laura, invece, si 
è limitato a «spegnere e a con¬ 
tenere ogni tentazione esibizioni¬ 
stica, ogni inutile mattatorata »: 
era proprio il minimo che potes¬ 
se fare. Un’occasione perduta, 
quindi, questo tentativo di « ri¬ 
proposta » del testo di Strindberg 
che si è rivelata invece soltanto 
una mediocre riesumazione, no¬ 
nostante le buone intenzioni, peg¬ 
giorata ancora dalTimmaturìtà 
degli interpreti. Renzo Guglielmi. 
Mariangela Clara. Memmo del 
Monaco. Piero Rizzo. Tamara 
Moltrasio. Bruno Bruni, tra i 
quali si è comunque distinta, per 
misura e sincerità. Andreola 
Guardi, nella parte di Berta. Si 
replica al Teatro dei Servi. 

vice 


Pinter 
bilingue ai 
Centouno 


Verdi. 


Il 20 e il 21 maggio 


Sammy Davis canta 
a Roma e a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

: Dopo i Ro’.ling Stones. dopo Ray Charles, dopo 
Aznavour. questa armata- che ha visto esp'odcre 
nel pubblico un interesse senza precedenti fx>r 
le varie forme musicali, ci riserva, adesso. 
Sammy Davis Junior. H celebre cantante e at¬ 
tore negro debutterà il 20 maggio al Palazzo 
dello Sport all’Eur dj Roma e U 21 sarà al 
Paialido di Milana La tournée di Sammy Davis, 
a -causa dei suoi numerosi impegni nel resto 
dell'Europa ed anche in considerazione del van 
mi.iom richiesti dal cantante e dalla sua troupe, 
ai esaurirà in queste due sole tappe italiane. 

Il maggior peso dei due spettacoli sarà, na 
turalmente, sulle spalle di Sammy Davis: ma. 
assieme al cantante, ci sarà anche un ricco 
contorno In un primo tempo, si era sperato 
di riunire, proprio in Italia Davis e Loia Fa- 
lana. la quale, come è noto, é stata messa in 
luce proprio dalla rivista musicale di Davis. 
Golden Bop. Ma la cantante e ballerina di 
Sabato , sera, avendo già finito le sue registra 
tinnì negli studi televisivi romani, ha fatto ormai 
ritorno a New York. Tuttavia, una porzione di 
Golden boy si avrà ugualmente a Milano e a 
Jlotna. nei cui spettacoli non manca, infatti, 
■i esplicito riferimento al musieoi che ha retto 
par lunghi mesi sulle scene di Broadway. Il 


esaltati sulla luna. Una »ia datova. stupenda in tre prezio- 
di innamorati pensa atti parti. Di alto prestigio è 
suoi, quasi come Mimi lo apparsa la scenografia di Voy 
dolfo nel finale del priri'a tech Stnlfa. con effetti di ma- 
dro della Bohème Afflod ^ica suggestione, nonché la re 
la musica un puccinisrrat- gì a di Miios Wasserbauer. H 
tenuto o ironico, ed eo^no coro e il corpo df ballo hanno 
ondate straussiane e wria completato la splendida esibì 
ne (parodia anch’esselon- zione del Teatro nazionale «Ja 
chè atteggiamenti mutria- nacek » di Bmo. L’orchestra 
ni. Ma sono come briichè del «Maggio» — sul podio 
il tessuto fonico ha >sua c’era l'ottimo Frantisek Jilek 
persistente originalità, suo — si è disimpegnata con ono- 
incalzante fermento, r'glio re. Non dev’essere un’impresa 
sempre all’attacco, al- da niente quella di suonare 
l’erta, sempre intesto a stando aH'o«curo di ciò che si 
sfaccettare ritmi (vali poi canta e si dice e avviene ; n 
ka soprattutto) e tim nalcoscenico Una versione del 
Nel secondo atto. ,50 \ a libretto — letterale, tanto per 
avventura di Brouci più sapere le parole come stanno 
impeenatna Egli «i fmen rispetto alla musica — in simili 
ta tra grosse botti. « par occasioni, andrebbe meglio di 


sfaccettare ritmi (vali poi 
ka soprattutto) e tim 


nome di punta è rappresentato da Fran Jeffnes. ™V T r™ nifi *** 

una cantante, bianca; nata a Palo Alto, in Ca avventura di Broua pm sapere le parole come stanno 

I.forma, ventotto anni fa: Fran Jefines ha già impeenatna Egli <=i fmen rispetto alla musica - in simili 

preso parte a due film. Tuitimo dei quali è ta tra grosse botti. » par occasioni, andrebbe meglio di 

Come si seduce un uomo, nella quale faceva di sgusciare, attraveda mi centomila riassunti. Non è in 


la parte della fidanzata di Tony Curtis. Attuai steriosa apertura, in citi-' 
mente, è una vedette degli spettacoli di Las misteriosa. E’ la b de! 
Vegas. i aofi Hhnìlente di azion 

Poi. ci sarà la coppia di Augle e Margot, hus 

due ballerini che hanno lavorato con Sammy n a«on a, i puniega aie 
Davis in Golden boy. Infine l'orchestra: un'or- sdì. 1 seguaci di Jan 
chestra che arriva tutta intera dagli Stati Uniti 1415). _ 

Ma, naturalmente, il vero dominatore, an- Alcuni temi musihussit 
che in senso letterale degli spettacoli di Roma (li usò anche Smetpel ci 
e Milano sarà lo stesso Sammy Davis. U quale. c ] 0 d e j poemi sinfov^ m ' c 
come hanno annunciato oggi gli organizzatori nai™ i «eroeceiarWa mu 
della tournée, starà in scena per la bellezza Ven 

L’appuntamento con Sammy Davis Junior, t* ~ assai 
dunque, è particolarmente atteso perchè, per Broucek appare nvflu sper 


sterioc.i apertura, in citta questi aiuti alla comprensione 
misteriosa. E’ la b del un’opera d'arte che bisogna 
1420. ribollente di azioni f are economìe. Senonchè. la so 
nazionali, punteggiati hus- printendenza del « Maggio » ha 
siti, i seguaci di Jan (136D- stranissime idee in proposito. 
1415). .. Seguendo Broucek nei suoi 

Alcuni temi musihussiti riaggi, e fermandosi sulla so¬ 
di usò anche Smetnel ci- gu a <jj dispotici tempi borbo 
ciò dei poemi sinfovu mia n ici. starebbe meditando — dì 
patria) serpeggiarla mu cono — di risparmiare mialco 
sica e rigonfiano jjerven sa. non concedendo, cioè, ai 
tì — assai belli J coro rannresentanti della sfamna 



L’appuntamento con Sammy Davis Junior, t* ~ a»®» **11' • coro rappresentanti della stampa, 

dunque, è particolarmente atteso perchè, per Broucek appare m^u sper \ egresso al Comunale, in oc 

la prima volta, ci offrirà « dai vivo » questo duto in questo stoifumtro casinne dei prossimi concerti di 

entcrteirer che. indubbiamente, sta aJ di sopra cento praghese eh* bislac Karajan (14 e 15 maggio). Ve¬ 
dette mode e delle stagioni. Comunque, un piz- che fantasie luna incontro dromo a tempo e luogo: ci 

zico di moda non sarà assente dai due spetta con il passato, cl questo preme ora non distrarci dal bel 


delle mode e delle stagioni. Comunque, un piz- che fantasie luna incontro dromo a tempo e luogo: ci 
zico di moda non sarà assente dai due spetta con il passato, cl questo preme ora non distrarci dal bel 
grace ^^Hi Rhrthra vorrà dire Janacéè molto successo dello spettacolo che 

Srtèi «afta sta* ma rep,ica: 


Sammy Davis. 


astratto futuro. I sta qui giovedì 

d i la «lezione» esti civile e 
* morale di Janaceà si sfug- 


Erasmo Valente 


Un leggero malessere, la com¬ 
media di Harold Pinter che è 
stata recentemente messa in sce¬ 
na con successo dai Teatro dei 
Centouno, per la regia di Antonio 
Gale oda. sarà rappresentata, a 
partire da domani. — sempre al 
Centouno — anche in edizione in¬ 
glese: la versione itaLana (nel- 
rinterpretaz-one di Paila Pavese 
e Virginio Gazzolo) e quella in 
lingua orginale — per La regia 
di John Karlsen — saranno pre¬ 
sentate entrambe nella stessa se¬ 
rata, Nella foto: i due interpreti 
della versione in inglese. Cyrus 
Elias e Barbara Pilonn, tn Wf 
scena della commedia. 
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FILM E MIRACOLI - Ci pia¬ 
cerebbe proprio sapere chi ha 
avuto la bella idea di sostituire 
alTultimo momento il film La 
sete del potere, in programma 
martedì per la serie Quest’Ame¬ 
rica, con Nostra signora di Fa¬ 
tima di John Brahm. La deci 
sione può essere considerata un 
tipico esempio di quel servili¬ 
smo burocratico che impera lar¬ 
gamente alla Rai. Era davvero 
necessario, tanto per comincia 
re. prendere una particolare 
iniziativa per sottolineare il 
prossimo viaggio del Pontefice 
al santuario di Fatima? Quan¬ 
do il viaggio avrà luogo, la te¬ 
levisione ne darà certamente 
conto e, non ne dubitiamo, con 
ampiezza: il fatto che si sia sen¬ 
tito il bisogno di andare oltre 
la cronaca, quando poi tanti al 
tri avvenimenti nazionali e in 
ternazionnli di fondamentale 
importanza trovano sul video 
soltanto una frettolosa ospita 
litii (se non vengono addirittu 
ra sepolti nel silenzio), dimo¬ 
stra ancora una volta come la 
TV venga considerata da colo 
ro che la dirigono uno strumcn 
to di propaganda piuffosfo che 
di informazione. 

Tuttavia, poi, a certi « compì 
ti di servizio » non credono 
nemmeno coloro che li assol¬ 
vono: e per questo decisioni co 
me quella di martedì vengono 
prese con spirito nettamente 
burocratico. In fondo, se prò 
prio lo si riteneva indispensa 
bile, non sarebbe stato diffici¬ 
le preparare per tempo e rea 
lizzare, in riferimento al viag 
gio del Pontefice, una qualsiasi 
iniziativa giornalisticamente va 
hda. E, invece, si è ricorsi a 
un mutamento improvviso (in¬ 
giustificatamente improvviso), 
e si è scelta la soluzione peg¬ 
giore: quella di tirar fuori da 
qualche fondo di magazzino una 
pellicola rozzamente commer¬ 
ciale e volgarmente reaziona¬ 
ria, frutto della produzione 
hollywoodiana di seconda ca¬ 
tegoria. 


SPRINT r INTERNO » - Il 
tragico incidente accaduto a 
Rondini a Montecarlo ha sol¬ 
levato ancora una volta dinan 
zi alì'opinionp pubblica il prò 
blema delle corse automobili¬ 
stiche: dei sistemi di sicurezza, 
dei percorsi, della natura stes¬ 
sa di questo sport, così stretta- 
mente legato a interessi indu¬ 
striali e finanziari. Di questo 
ci aspettavamo si occupasse in 
qualche modo anche Sprint, 
l’altra sera, in diretto riferi¬ 
mento ai molti punti ancora 
oscuri della sciagura di Monte¬ 
carlo. Invece, il settimanale 
televisivo si è limilato a for¬ 
nire ai telespettatori notizie 
dettagliate sulle condizioni di 
Bandini con un collegamento 
diretto che, tra Poltro, ha con¬ 
tinuamente rischiato di varcare 
i giusti confini della cronaca 
(confini che sarebbero stati 
certamerde varcati se si fosse 
realizzata la discutibilissima 
iniziativa di portare dinanzi al¬ 
le telecamere la moglie di 
Bandini). 

Certo, non era facile in un 
paio di giorni organizzare un 
numero centrato sull'automobi¬ 
lismo: ma almeno un breve 
servizio seguilo da un dibatti¬ 
to non si poteva ottenerlo? 
Secondo noi, ciò che ha tratte¬ 
nuto i responsabili di Sprint 
non sono state soltanto le dif 
ficoltà tecniche: il fatto è che 
questo settimanale televisivo 
stenta sempre a uscire dai li¬ 
miti dell'informazione tecnica; 
stenta sempre ad abbandonare 
un certo tono « interno » per 
collegarsi alle masse più lar¬ 
ghe dei telespettatori. Lo ab 
biamo costatato anche nei ser¬ 
vizi dell'altra sera: ad esempio 
il confronto tra i due llerrera. 
che se fosse stato sfruttato da 
Emilio Fede in una chiave a- 
perta e critica, avrebbe potu¬ 
to attingere i toni di un servi¬ 
zio di costume e delineare acu¬ 
tamente il profilo di due per¬ 
sonaggi. Perjino il « pezzo » di 
Andreassi sui due tifosi napo¬ 
letani , nonostante l'intervento 
di Compagnone e U taglio viva¬ 
ce delle interviste, ha risentito 
della solita « aria di casa ». 


IL CONVEGNO GRAMSCIA¬ 
NO — Tutto sommalo. L'ap¬ 
prodo funziona meglio nei ser¬ 
vizi di informazione (come quel¬ 
lo sul premio Fermentar) che 
nei « pezzi » che vorrebbero 
essere più elaborati, come l'in¬ 
tervisto a Moore, piuttosto ca¬ 
suale e superficiale. Anche il 
servizio sul convegno intema¬ 
zionale di studi gramsciani ci 
è parso valido sul piano infor¬ 
mativo e meno valido sul pia¬ 
no critico, nonostante si av¬ 
vertisse un certo sforzo per e- 
strame dal panorama delle in¬ 
terviste alcuni nuclei centrali. 
In sede di bilancio, anzi, il 
servizio sembrava tendere più 
che altro a una frettolosa im¬ 
balsamazione accademica del 
pensiero di Gramsci. Il dibatti¬ 
to sull'attualità di Gramsci e 
sulle possibili utilizzazioni della 
sua eredità in connessione con 
i problemi contemporanei è sen¬ 
za dubbio fecondo: ma i giudi¬ 
zi finali di Bobbio e di Galli e 
le frasi conclusive dello spea¬ 
ker tradivano un sostanziale 
spirito liquidatorio che. tra l'al¬ 
tro. contraddiceva apertamente 
certe affermazioni precedenti 
di altri intervistati. Tutto som¬ 
mato, anche questo secondo ap 
proccio televisivo o Gramsci ci 
è parso, quanto meno, inade¬ 
guato. 


Loffredo parla 

di jazz (TV V ore 17,45) 


Nella rubrica della « TV del ragazzi », « Teleset », ha 
inizio oggi un ciclo dedicalo al jazz. Carlo Loffredo, che 
da anni suona il contrabbasso ed è animatore di com¬ 
plessi jazzistici, illustrerà in dieci puntate le compo¬ 
nenti musicali del jazz, le caratteristiche degli strumenti 
impiegati nel vari complessi, i personaggi che hanno 
punteggialo la storia del jazz. Alle trasmissioni, che hanno 
dichiaratamente lo scopo di arricchire gli orizzonti musi¬ 
cali del ragazzi che l'Industria discografica Indirizza 
oggi esclusivamente verso la musica ■ beat », collabore- 
ranno numerosi solisti italiani e due cantanti americane. 
NYlIa foto: uno dei più grandi solisti di Jazz, Louis 
Armstrong, insieme con la cantante Lesile Uggars. 



U .... 
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La fine di un sommergibile 

(TV 1° ore 22) 


L'odierna puntata della 
serie « Documenti di sto¬ 
ria e di cronaca » si occu¬ 
pa della fine del sommer¬ 
gibile atomico americano 
Thresher, che si inabissò 
al largo delle coste di Bo¬ 
ston, nel 1963, nonostante 
fosse consideralo uno dei 
modelli più efficienti della 
marina americana e fos¬ 
se di recentissima costru¬ 
zione. Non si è ancora 


giunti a precise conclusio¬ 
ni sul disastro: e l'inchie¬ 
sta esaminerà varie ipo¬ 
tesi. Tra le quali, speria¬ 
mo, quella secondo la qua¬ 
le questo sommergibile fu 
costruito sotto la spinta 
della corsa agli armamenti, 
per stabilire un primato 
americano e secondo gli 
interessi delle industrie 
del settore. 


La sinfonia n. 3 

di Mahler (Radio 3” ore 19,30) 

In collegamento con la BBC, la radio trasmette stasera 
la Terza sinfonia di Gustav Mahler Ispirata a « Coti 
parlò Zarathustra » di Nietzsche. Per la sinfonia, cha 
dura poco meno di due ore, Mahler previde un organico 
strumentale doppio rispetto al consueto, l'intervento di 
un contralto e di un coro di voci femminili e di uno di 
voci bianche. La Tenta sinfonia sarà diretta stasera da 
John Barbirolli, il maestro che nel '37 sostituì Toscanini 
alla New York Philarmonic Society e che dal '43 dirige 
a Londra. Il contralto sarà Helen Watts. 
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TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TRIBUNA POLITICA coi Lu r gi Longo 

22, — LA SCOMPARSA DI UN SOMMERGIBILE ATOMICO - Do- 

cumanti di (torlo o di cronaca 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE • Corto di francate 
19-19,30 IL TUO DOMANI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 LA STELLA POLARE - Ta’ef.’m 

22,05 QUINDICI MINUTI CON WOLMER BELTRAMI 

22,20 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio' ore 7. 8, 

10. 12, 13, 15. 17. 20. 23 - 
6.35 Corso di francese - 
7.10 Musica stop . 7.48 le 
ri al Parlamento - 8.30 Can¬ 
zoni del mattino - 9.07 Co¬ 
lonna musicale . 10,05 Un 
disco per l'estate - 10,30 
L'antenna . II Trittico - 

11.30 Antologia operistica - 
12.05 Contrappunto - 13,33 
E’ arrivato un bastimento 

- 14 Trasmissioni regiona¬ 
li - 14,40 Un disco per Te¬ 
state . 15.10 Zibaldone ita¬ 
liano - 15.45 I nostri suc¬ 
cessi - 16 Per i ragazzi - 

16.30 Novità discografiche 
amen cane - J7.30 Giacchet¬ 
ta bianca, romanzo di Her 
man Melville - 18 Canzoni 
napoletane . 18.15 Gran Va 
rietà - 19-30 Luna-park - 
20,15 La voce di Gianni 
Morandi . 20.20 Canzoni 
del palcoscenico - 21 Tribu¬ 
na politica, conferenza 
stampa dell'on. Luigi Lon¬ 
go del P.C.I. - 22 Comples¬ 
so strumentale e coro del¬ 
la Filarmonica dt Lubiana 

- 22.50 Musica per archi - 
23 Oggi al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430. 1530, 
1630, 1730, 1830. 1930. 
2130. 2230 - 63& Colonna 
musicale - 7,40 Biliardlno 
. 8,20 Pari e dispari . 8,45 
Un disco per Testate - 9,12 
Romantica • 9,49 Album 


musicale . 10 Mademoisel¬ 
le Docteur. di Roda - 10,15 

I cinque Continenti - 10.40 
La spia che venne dall'uni¬ 
verso - 11.42 Canzoni de¬ 
gli anni "60 - 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali - 13 II sen- 
zantolo - 14 Juke-box - 
14.45 Novità discografiche 

- 15 La rassegna del disco 
. 15,15 Parliamo di musi¬ 
ca - 16 Rapsodia - 1638 Ul¬ 
timissime - 17,05 Un disco 
per Testate - 1735 Grandi 
orchestre degli anni 750 - 
1835 Classe unica - 1830 
Aperitivo in musica - 20 

II mondo dell'opera - 21 
Sedia a dondolo - 2130 
Cronache del Mezzogiorno 

- 21.15 Musica da balio » 
22,40 Benvenuto tn Italia. 


TERZO 

Ore 930 Corso di fran¬ 
cese - 10 Mendelssohn e 
Weber - 1035 Musica di 
Guillaume Dufay - 11 Otto¬ 
rino Respighi . 1230 Pur- 
celi e Debussy -1235 Anto¬ 
logia di interpreti - 1430 
Musiche di Mendelssohn - 
1530 Novità discografiche 
. 16,15 Musiche di Mozart 
e Ciaikowski . 17J0 n Set¬ 
tecento tra clavicembalo e 
pianoforte • 1839 Musica 
leggera - 18,45 Pagina aper¬ 
ta - 19.15 Vivaldi . 1930 
Gustav Mahler, Sinfonia 
n 3 - 2139 I mostri dello 
spazio . 21.40 Chopln - 22 
Il giornale del Terzo - 
2236 Divagazioni dal pas¬ 
sato all’avvenire. 
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PAG. 10 / Sport 


l’Unità / giovedì 11 moggio 1967 


Nonostante la vittoria 
sul Trnava (2-1) 

Mitr opa : 
eliminati 
i «viola» 


FIORENTINA: Albertosi; Piro¬ 
vano, Rogora; Berlini, Ferrante, 
Brizi; Hamrln, Merlo, Brugnera, 
De Sisli, Cosma. 

SPARTAK: Geryk; Doblas, Ma- 
Jernlk; Jarabek, Hagara, Hruse- 
ky; Farkas, Kravarlk, Kuna, 
Adamec, Kabat. 

ARBITRO: Babauczek (Au¬ 

stria). 

NOTE: Cielo semlcoperto, ter¬ 
reno leggermente allentato, spet¬ 
tatori 15 mila. 

RETI: Nella ripresa al 14' Ka 
bai al 25' Cosma al 29' Merlo. 

Dalla nostra redazione 

FIRKNZK. 10 

No, la Fiorentina no.) ce l'ha 
fatta: ha vinto si. ma di stietta 
ni sura (2 a 1 ) e (miche aveva 
subito due goal nel match di an¬ 
data i viola sono eliminati dall i 
Mitropa Cui» ed 6 lo Sportale di 
Tina va a qualificarsi (ter la fi 
naie che incontrerà la vincente di 
Ujpest-Austria. 

Una qualificazione meritata di¬ 
ciamo subito perchè 1 cecoslovac¬ 
chi hanno confermato di essere 
un complesso composto di indi¬ 
vidualità di rilievo (bravo sopra 
tutto Adamec) Itene affiatato, be 
ne impostato tatticamente, tanto 
che sono andati in vantagli o (ter 
primi con Kabat al 14' della ri 
presa. 

Contro simile avversario t vio 
la hanno giocato su un livello leg¬ 
germente inferiore al normale a 
causa delle prove mediocri di 
Merlo e di Brugnera. 

Hanno però anche avuto un piz¬ 
zico di sfortuna perchè hanno col¬ 
to due pali nel primo tempo con 
Merlo e Brugnera (ma anche i 
cecoslovacchi possono lamentarsi 
per aver colpito due volte i legni 
della porta) e si sono visti respin¬ 
gere ogni tentativo dal bravissi¬ 
mo portiere cecoslovacco nella fa¬ 
se a loro più favorevole, oliando 
cioè segnati due goal con Cosma 
e Merlo hanno cercato con insi¬ 
stenza di passare ancora per ot¬ 
tenere il quoziente reti necessa¬ 
rio a qualificarsi per la finale 

Si è trattato comunque di una 
bella, interessante partita, ricca 
di motivi di interesse: una parti¬ 
ta delia quale vale la pena di gi¬ 
rare subito il film. 

La serata è ottima per assi- 



Albertosì è stato autore di ottime parate 


stere ad un incontro di calcio, 
tuttavia sono pi esenti soltanto 
15 000 sjiettatori. una buona par¬ 
te di tifosi fiorentini ha prefe¬ 
rito rimanere a casa per assi 
stere alla TV alla trasmissione 
del secondo temilo. 

Si inizia e la Fiorentina parte 
di gran carriera. Al 2' Hamrin 
viene atterrato al limite dell'area 
e Berlini calcia sul fondo. I ce¬ 
coslovacchi intanto si organiz¬ 
zano e cercano di contrattacca¬ 
re, tanto che al 4' Ferrante è 
costretto a commettere un fallo 
sul mediano sinistro. Punizione 
per lo Spartak a 25 metri dalla 
porta di Albert osi. Batte la pu¬ 
nizione Adamec di sinistro, pal¬ 
lone che parte con estrema vio¬ 
lenza e che viene respinto dal 
palo con Albertosi in tuffo. Suc¬ 
cessivamente su un lancio di 
Majernik. Adamec scatta sulla 
sinistra salta Ferrante si porta 
in area viola ma anziché pas¬ 
sare cerca la soluzione perso¬ 
nale. la difesa salva. In questo 
periodo i cecoslovacchi dimo¬ 
strano di essere molto forti sia 
in fase difensiva sia all'attacco. 
Comunque al 15' i fiorentini tro¬ 
vano la volontà di contrattacca¬ 
re e per poco non .segnano. Ber¬ 
lini parte sulla destra del cam- 


GIRO D'ITALIA 


Così in TV 


La KA1-TV na predisposto 
Il . programma ■ per II Giro 
d'Italia. La TV, come sempre, 
trasmetterà In • diretta » le 
fasi finali di ogni tappa e su¬ 
bito dopo la rubrica « Pro¬ 
cesso alla tappa », che tanta 
fortuna ha Incontrato negli 
anni scorsi. 

La radio. Invece, oltre alta 
cronaca diretta dell'arrivo di 
ogni tappa prevede: 

a) IN FORM AZI OSI sulla 
corsa durante I « giornali ra¬ 
dio • delle ore I e delle ore 8 
cui programma nazionale e 
delle ore IJO sol secondo pro¬ 
gramma: 


h» COLLEGAMENTI DI¬ 
RETTI con l'auto della HAI 
al seguito del • Giro • nel cor¬ 
so del notiziari delle 13,15 
(programma nazionale), delle 
13,30 (secondo programma) 
delle 14.30 (secondo program¬ 
ma) e delle 15 (programma 
nazionale); 

c) commenti e inter¬ 
viste (ZO - 30' di trasmissio¬ 
ne) subito dopo la conclusione 
delle singole tappe; 

d) SERVIZI SPECIALI sul¬ 
la corsa In « Radloscra • (ore 
1940 . secondo programma) 
e In • Radtosport • torc 20 - 
programma nazionale) 


La 


In edicola 

il giovedì 

a fascicoli settimanali 

Sturili 

tiri Papi 

e del Papato 
di Carlo Falconi 

2000anni di civiltà nella luce 
di una storia 
unica e grandiosa , 
narrata per Ta prima volta , 
per un vasto 

pubblico con vivacità di stile 
e obiettività storica. 

E 9 uscito il 111* fascicolo, lire 300 

CeijCompagnia 
Edizioni Intemazionali spa 


(X) e serve Cosma clic allunga 
a Brugnera sostato sulla sini¬ 
stra. Cross del centravanti e 
gran colpo di testa di llamnn 
che si vede respingere il pal¬ 
lone dalla traversa a portiere 
battuto. Il cuoio toma in gioco 
e Brugnera sempre dalia sini¬ 
stra tenta il gol con un palla 
netto ma anche questa volta il 
palo salva Geryk. Al 22' la Fio¬ 
rentina batte il secondo calcio 
d'angolo e Farkas ostacola Fer 
rante m area di rigore. Puni¬ 
zione a « due » in area cccoslo 
vacca e legnata di Pirovano con 
pallone deviato in calcio d’an¬ 
golo da un difensore in maglia 
bianca. Col passare dei minuti 
i viola aumentano il ritmo di 
gioco e prendono d'assalto la 
porta dei cecoslovacchi che si 
difendono con molta abilità. Al 
29' su lancio di Brugnera, Ber- 
tini tenta il goal sbagliando mi¬ 
ra e su tipica azione di contro¬ 
piede Adamec in piena corsa 
calcia sopra la traversa da ot¬ 
tima posizione. Si giunge al 35', 
è ancora Adamec di scena. La 
forte mezz'ala cèca su calcio 
piazzato dalla destra del campo 
spara un violento colpo e Alber- 
tosi è costretto a respingere di 
pugno. 

La Fiorentina riparte nuova¬ 
mente all'attacco e al 38' Bru¬ 
gnera mette a lato da ottima 
posizione. Si giunge al 41' quan¬ 
do Albertosi è costretto a tuf¬ 
farsi sui piedi dell’ala sinistra 
Kabat. Il primo tempo si chiu¬ 
de cosi a reti inviolate. 

Nella ripresa la musica non 
cambia: sono sempre i viola ad 
attaccare ma in modo confuso e 
disordinato mentre più lucide e 
ragionate appaiono le repliche in 
contropiede dei cecoslovacchi. Al 
6 * da registrare un leggero inci¬ 
dente a Farkas: poi all' 8 ' su tra 
versone di Hamrin Majernik met¬ 
te in corner sfiorando l'autogol. 
AI 10' il gioco viene sospeso per 
F per onorare la memoria di Lo¬ 
renzo Bandini. Alla ripresa del 
gioco c’è una uscita del portiere 
Geryk su Brugnera lanciato a re¬ 
te. Ma al 14’ c’è la doccia fred¬ 
da: contropiede di Kabet sulla 
destra tiro m diagonale che Al¬ 
bertosi intuisce ma non trattiene 
ed è goal A questo punto 'om¬ 
brerebbe che per i viola non ci 
sia più niente da fare: poiché i 
goal segnati in trasferta valgono 
doppio secondo il regolamento del¬ 
la Mitropa Cup lo Spartak è pra¬ 
ticamente in vantaggio per 4 0. 

Comunque passato l'attimo di 
sbigottimento i viola riprendono 
ad attaccare, ma con orgasmo 
ancora maggiore. Sono anzi i ce¬ 
coslovacchi a sfiorare il raddop 
pio al 20*: contropiede di Ada¬ 
mec. traversone a Hruseky che 
tira da distanza ravvicinata su 
Albertosi. riprende Adamec il cui 
tiro è nuovamente ribattuto dal 
pori i e re viola E subito dopo un 
«diagonale» di Adamec traversa 
tutta la luce della porta senza 
che qualcuno possa raggiungerlo. 
Ma non è finita ancora: al 23* 
tira Adamec. respinge Albertosi. 
riprende Farkas il cui tiro è re¬ 
spinto dal palo. 

Sembra un monologo dello Spar¬ 
tak: ma la Fiorentina al 25* ha 
una impennata di orgoglio e se¬ 
gna con Cosma che raccoglie dì 
testa ed adagia in rete «u tra¬ 
versone di Hamrin: 1-1. 

Subito dopo su corner Bmgne- 
ra indovina lo 'piraglio giusto in 
una reiva di gambe: ma il por 
tiere cecoslovacco è pronto al 
l’appuntamento Per Geryk però 
non c'è niente da fare al 29 r 
quando Merlo segna a fil di tra¬ 
versa con un tiro da lontano a 
seguito di una mischia. Due a 
uno: la partita si riaccende? I 
viola ce la mettono davvero tut¬ 
ta mentre i minuti scorrono ve¬ 
locemente. Al 34 i viola potreb¬ 
bero ancora su tiro-saetta di De 
Sisti: ma il portiere cecoslovacco 
si inarca e devia in corner. 

E al 37 Geryk si ripete salvan¬ 
do un goal sicuro con una speri¬ 
colata e tempestiva uscita su 
Hamnn proieitato a rete dopo un 
bel dialogo con Bnignera. Sem¬ 
bra però che «u questa azione la 
Fiorentina abbia esaurito il suo 
forcing: infatti i viola calano 
mentre negli ultimi minuti è Al 
bertosi a dover compiere una 
nuova prodezza su tira bolide di 
Hagara (in conseguenza di un 
calcio d’angolo), e a parare a 
terra una cannonata di Kravarik. 


I. C. 


Drastiche punizioni annunciate dal ministro degli Interni 


Nostro servizio 

LONDRA, 10. — Qualcosa non 
funziona più nel mondo delio 
sport inglese. Fino a qualche 
anno fa bastava la vista di 
un « hobby ». di un poliziotto, ai 
margini di un campo di calcio 
(«.■reno la folla, per quanto enor¬ 
me (>otesse ossei e, rispettasse lo 
icgo.e del gioco a cui devono 
sottostale anche le masse dei ti¬ 
fosi piu scalmanati. 

Da alcuni anni, invece, le coni 
lussate folle sixirtive britanniche, 
dalla Scozia al Galles, all'lnghil- 
terra, pare siano state conta 
giate dal « mal latino », come vie 
ne definita in queste isole del 
Regno unito l'intemperanza dei 
pubblici dell'Europa nxridionale 
e dell'America del sud. 

La passione incontrollabile ed 
incontrollata dei tifosi di sangue 
caldo meridionale ha contagiato 
anche i « cockneys » di Londia 
e gli appassionati di calcio di 
Glasgow. 

11 pioblema è tanto sentito che 
lo stesso numstio [>er lo sport nel 
gabinetto Wilson. Denms Itimeli, 
na annunciato una serie di prov 
vedimenti per far fronte all’on 
data di violen/e registrate sui 
campi dei vari campionati bri 
tannici. 

Innanzi tutto, il Ministro ha 
lanciato un appello alla magistra 
tura perchè applichi rigorosa¬ 
mente la legge nei confronti di 
quelle persone che si rendono col¬ 
pevoli di reati di intemperanza e 
di violenza durante incontri di 
calcio. 

In genere si tratta di sole mul 
te — sempre che non interven¬ 
gano fatti di maggiore gravità 


C’è qualcuno che si chiei 1 — 
con immenso scandalo per cjicsti 
inglesi che si sentono divent da 
tutti gli altri popoli della frra, 
ma che tn definitiva non 
no — se non sia il caso di 
dere obbligatoria attorno albani - 
po una rete di protezione, 
come si fa in molte pari 
mondo. 


ALLARME IN INGHILTERRA: I TIFOSI 
PASSANO 
I LIMITI 


Gli assi domani 
in gara a Chieti 


Goffrey M 


Squalificati: Spa 
Tomasin, Ponzatilo 

MILANO. 10. - Il gtudtcejpor- 
tlvo della Lega Nazionale fella 
FIGC, ha Inflitto le seguentisua- 
lifiche: Coppa Italia (quart tur¬ 
no) 4 maggio 1967: squaliflc per 
una giornata a Morelli (Pa va) 
e Panzanaio (Napoli); pari di 
serie « A » di domenica se sa: 
squalifica per una giorna a 
5panio (Mantova) e Toi sin 
(Spai); partile di serie « E di 
domenica scorsa: squalifica >er 
due giornate a Locateli! (Gì ia) 
e Lessi (Livorno) e per una or¬ 
nata a Camorri (Reggina), ic¬ 
sini (Arezzo) e Udoviclch io- 
vara). 


Calcio: i sortegi 
per la Coppa Itai 

MILANO, 10. — Questa ma a 
nel corso della riunione del ì 
sigilo direttivo della Lega 1 

per" quali scaUerebtero automa i «» statl c “« 

tira mente «li articoli del codice •! er ^ 1 accoppiamenti del t 0 


ticamente gli articoli del codice 
penale con conseguenze ben piu 
gravi — ma queste possono esse¬ 
re applicate in maniera cosi dra¬ 
stica e salata da togliere a 
chiunque la voglia di ricadere 
nello stesso errore. 

Siccome, poi. la maggior par- 
re dei violenti non ha di che pa¬ 
gare queste multe, allora si trat¬ 
ta di scontare in carcere il de¬ 
bito dovuto alla giustizia. 

Fin qui le misure repressive. 
Il ministro, però, ha messo l'ac¬ 
cento sull'aspetto preventivo del 
problema. « Più di ogni altra co¬ 
sa — egli ha detto — spero che 
in qualche modo si riesca a tene¬ 
re questi agitatori lontani dai 
campi di gioco », ed ha aggiunto 
che per l’inizio della stagione 
prossima è sperabile che i tribu¬ 
nali abbiano maggiori poteri e 
che usino la massima severità 
contro ì trasgressori delle rego¬ 
le sportive. 

Alcune squadre di calcio hanno 
già provveduto tenendo lontani 
dal loro stadio certi spettatori 
conosciuti come scalmanati ed 
intemperanti. Anche la polizia 
deve assumere un altro atteggia¬ 
mento. Prevenire i disordini, an¬ 
ziché reprimerli quando già sono 
*n corso. 

« Si sa quali sono le partite 
chiave, di campanile, quelle in 
cui ci si possono aspettare dei 
disordini — è sempre il ministro 
Hovvell che parla — ebbene, ba¬ 
sterà che la polizìa predisponga 
un servizio d'ordine adegualo al¬ 
l'avvenimento ed anche i più esa¬ 
gitati verranno a più miti con¬ 
sigli ». 

A Glasgow, città dove più di 
ogni altra la passione sportiva ha 
diviso la popolazione in due cam¬ 
pi netti e ben distinti, nel corso 
dell’ultimo incontro tra il Celtic 
(finalista della Coppa dei am- 
pioni) ed il Rangers (finalista del¬ 
la Coppa delle Coppe), le due 
squadre cittadine resienute, runa 
dai cattolici e l’altra dai prote¬ 
stanti. la polizia è intervenuta 
con 700 uomini nello stadio di 
Ibros (terreno di casa dei Ran 
gers). 

La partita, terminata in parità 
con due reti per parte, ha visto 
solo una cinquantina di fonti e 
39 arre'ti, (cifre ben lontane dal¬ 
le medie usuali. - 

Per l’occasione non si è avuta 
alcuna invasione di campo, non 
perchè t tifosi non ci hanno pro¬ 
vato. ma solo perchè 700 poliziot¬ 
ti Io nanno impedito 

Nello stesso sabato (la setti¬ 
mana scorsa), il Manchester Uni¬ 
ted si è laureato campione di In¬ 
ghilterra a spere del West Ham 
m casa di quest’ultima. A! fi¬ 
schio finale dell’arbitro la folla 
si è riversata in campo, lanrian 
do bottiglie, inscenando una gaz¬ 
zarra p-etosa, demolendo una 
porta, con il risultato che venti 
persone sono state ricoverate in 
ospedale e 12 sono state portate 
davanti ai magistrato. La colpa è 
stata data alle migliaia di tifo¬ 
si giunti al seguito della squa¬ 
dra ospite dopo un viaecio di 285 
chilometri attraverso metà Inghil¬ 
terra. 

Negli ambienti responsabili ci 
si chiede che cosa questi tifosi 
potranno fare nella prossima sta¬ 
gione. quando la squadra parte¬ 
ciperà al torneo europeo della 
Coppa dei campioni. 

Brian James, critico sportivo 
del « Daily Mail » scrive: « 11 
Manchester United si presenterà 
negli stadi di Inghilterra e di 
Europa il prossimo anno come 
rappresentante dei miglior calcio 
Inglese. Esso non ha bisogno di 
portarsi dietro questi teppisti ». 

L’ArsenaL una delle più vec¬ 
chie e gloriose squadre di Lon¬ 
dra, na annunciato che dalla 
stagione prossima saranno proibi¬ 
te nel suo stadio bandiere, car¬ 
tel!) ed altri oggetti che potreb¬ 
bero diventare pericolosi m care 
di incidenti Anche a Glasgow, 
per gli incontri tra le due squa¬ 
dre cittadine i dirigenti dei due 
sodalizi hanno deciso lo stesso 
provvedimento. 

Già l’anno scorso t gran inci¬ 
denti accaduti sui campi del 
Leeds. di Manchester e di Già 
sgow — senza contare quelli re¬ 
gistrati settimanalmente sui cam¬ 
pi minori — avevano fatto suona¬ 
re il campanello di allarme fra 
le autorità e fra i dirigenti del 
calcio britannica 


di semifinale della Coppa I a 
1907 11 sorteggio ha dato il 
guente esito: vincente Bolo? 
Juventus contro Milan; Pai 3 
contro vincente di Inter-Fio 
timi. 

Gli incontri dovranno a»? 
svolgimento non oltre le ore|. 
contrariamente ad una disi» 
zionc precedente che prevecg 
l'orario massimo d'inizio 
ore 19,15. 


Si rinnova ii udlo 



Al torneo di tennis di Roma 

Pietrangeli vince 
[liminato Crotta 


Pietiangeli ha fatto un altro 
passo avanti liquidando il sovie¬ 
tico Leyus: Crotta invece (si 
tratta di una mezza sorpresa 
trattandosi dell'azzurro di coppa 
Davis) è stato eliminato dall'au¬ 
straliano Fairlie, in poche bat¬ 
tute. senza riuscire a salvate 
nemmeno In faccia. 

Ciononostante Crotta è stato 
convocato insieme a Pietrangeli 
e M<)ioli per formare la squadra 
di coppa Davis che intontì erà il 
Lussemburgo a Piacenza dal 19 
al 21: riserva saia Di Maso 
Queste le nov ità essenziali in 
camini maschile ai campionati 
ili tennis m coi so a Roma, 

Più sostanziose e clamorose in¬ 
vece le novità in cnm|X) fonimi 
mie. Intanto c’è stata leiimina 
zione della statunitense Rosoma- 
rie Casals. testa di sene nume¬ 
ro 4. che è stata messa fuon dal 
torneo essendosi presentata in ri- 
tardo alla prosecuzione dell'in¬ 
contro con l'italiana Gobbo so 
speso ('alita scia al pi imo set 
(lo due erano sul 4 4) 

Poi ci sono stille le sconfìtto 
della Lazzarmo della (ìoidimani 
c della Riedl: tre azzime ma 
1 eliminate al pi imo colpo' \ con 
clusione dei sedicesimi di finale 
-uno entrate negli oliavi le ita 
liane Beltrame Pencoli e Gol» 
hò. le misti aliarle Turner O'Neill 
Slierif e Gourlaj. I inglese Wade. 
la francese Durr. la svedese 
I.undqist. l'ungherese Duday. 
l'americana Harter. In sovietica 
Baksceeva. le cecoslovacche Vo 
lakovn e Vopikovn e la brasilia¬ 
na Bueno che resta la grande 
favorita per la vittoria finale (è 
una abituò dei campionati di 
Roma). 


I risultai 


Agostini' Hailwood 
domenici a Rimini 


RIMIN1. 10. 

Giacomo Agostini, recente vii 
citore nel G. P di Germania del; 
classe « 500 » si ripromette uii 
sonante rivincita sul suo diretó 
antagonista, l’inglese Mike Hai) 

vvood nella classe 350 dove j in ... 

nostro campione è stato superati “"LOONA. 10. — L. interno ros 
dall’alfiere dei colon giapponesi ,. u c * na ^ |0 nalc tedesco Helmut 
prima di scendere in lizza nell» , er , l ascia tt> stamane I Isti- 
classe superiore. Sempre nelll ut ,° ortopedico Rizzoli, dove sa 
«350 cc » dobbiamo aspettarci ^. 0 scorso era stato sottoposto 


Haller ingessato 
ritorna a casa 


frandi cose dal rimmese Pasolini 
brillante terzo a Hockenheim coq 
la Benelli e da Pagani e Milani 


ll'operazione del menisco al gi¬ 
acchio destro, ed ha fatto ritorno 
Ha propria abitazione. La gam- 


valenti portacolori della Aermacif giocatore e ancora chiu- 
chi. Questi i maggiori motivi dr ,n , un cart one avvolto in una 
interesse del Gran Premio moto-r sc,atura g essa * a - s > re¬ 

alistico di Rimini in programma| iera . nu °vamente al « Rizzoli » 
domenica. |nedi P r035 " TU > per farsi togliere 

Nella maggiore cibndrata Agal^ esso ? ' P un b dopo di che 


stiru, approfittando di una mac¬ 
china dotata di potenza eccezio¬ 
nale e di un telaio parimenti 
ineguagliato, dovrebbe aver ra¬ 
gione del pure pilotatissimo Paso 
lini che. in sella alla nuova 
4 cilindri Benelli. ha avuto la 
sua giornata di gloria a Modena 
all’inizio della stagione. Nella 
classe « 500 ». potremo assistere 
anche ad una lotta serrata per 
le posizioni di testa tra i corri¬ 
dori italiani Bergamonti su Paton. 
Pagani e Milani su Aermacchi e 
gli inglesi Williams e Findlay su 
Matchless. secondo e ferzo clas¬ 
sificati nella recente prova di 
campionato mondiale. 

Il riminese Renzo Pasolini, 
scenderà in lizza nella prova del¬ 
le « 250 » per sovvertire il pro¬ 
nostico di Hailwood sicuro vin¬ 
citore. e per ottenere tale risul¬ 
tato si avvarrà della quattro ci¬ 
lindri Benelli. con la quale già a 
Milano Marittima si impose. Sil¬ 
vio Grassetti, col dente avvele¬ 
nato per le sfortunate ultime pre¬ 
stazioni, cercherà di dare man 
forte ai suo valente collega della 
Benelli nel tentativo di piegare 
il campione mondiale Hailwood 
e per tenere testa ai valorosis¬ 
simi fratelli Villa che con le mo¬ 
nocilindriche Marini hanno ripetu 
tamenfe impegnato il campione 
inglese 

I fratelli Walter e Francesco 
Villa su Mondiale, prendono par¬ 
te anche alla gara della classe 
« 125 cc » dove troveranno il 
campione svizzero e mondiale 
Taveri con la nuova Honda 5 
cilindri, che tenterà di involarsi 
verre la vittoria. 


nuocerà a fare i primi movi- 
nti e mzierà la rieducazione 
ll’arto. Durante la breve perma 
Jiza in ospedale (il tedesco è 
ito ricoverato venerdì scorre) 
stanza di Haller è stata mèta 
fctinua di visite da parte di 
fipagni di squadra, dirigenti, 
rnahsti. amici e sportivi. 


L'organizzatore Pino Villa ha 
fatto le cose in grande, cosi per 
domani alle ore 15,30 a Chiefi 
saranno in gara I più famosi cam¬ 
pioni ciclisti per disputarsi sugli 
ottanta giri del percorso (per un 
totale di km. 92,800) il traguardo 
della « kermesse » nominata Cir¬ 
cuito degli Assi. Purtroppo saran 
no quasi certamente assenti Mot¬ 
ta e Gimondi. Il primo perchè ha 
deciso di concedersi un periodo 
di riposo in vista del Giro d'Ita¬ 
lia, dato che il suo stato di sa¬ 
lute non è eccellente e ritiene 
che l'aria marina possa aiutarlo 
a ristabilirsi; invece Gimondi, j 
più seriamente Indisposto, ha do¬ 
vuto sottoporsi a visite mediche 
e pare seriamente danneggiato 
dalla bronchite che lo colpi in 
Belgio. Saranno tuttavia presenti 
il campione del mondo Rudy Al- 
tig, Anquelil, Bernard Guyot, Zan- 
degù, Stablinsky, Taccone, Meal- 
li. Poggiali, Mario Di Toro, Maz¬ 
zacurati, Imerio Massignan, Vin¬ 
cenzo Meco, Neri, Sgarbozza, Ca¬ 
podivento e Donati. 

Nella foto: ANQUETIL 


SINGOLARE MASCHILE: Jova 
novic (Jug.) balle Gasiorek (Poi.) 
6-4, 6-2, 6-2; Spear (Jug ) balte 
Gilardelli (li.) 6-2, 4 6, 4 6, 7 5. 

6- 0; Fairlie (Ausi.) balte Crolla 
(II.) 6-2, 61, 6 2; Krishnan (In¬ 
dia) baite Holccek (Ccc.) 7-5, 5 7, 

7- 5, 6 4; Kodes (Cec.) balte Gorla 
(II.) 6-1, 6-0, 6-0; Guzman (Ecua¬ 
dor) batic Wilson (G.B.) 6 2, 6 3, 
6-3; Pielrangeli (It.) balle Lejus 
(URSS) 6-3, 6 4, 6-3; Chanfrcau 
(Fr.) baite Bowery (Austr.) 6 8, 
6-3, 6-0, 7-5. 

SINGOLARE FEMMINILE: Sza- 
bo (Ung.) baile Hule (Ausi.) 3 6, 
6 4, 7-5; Gobbo (If.) batte Casals 
4-4 (prosecuzione di ieri - non pre¬ 
sentatasi); Wade (G.B.) batte 
Guzman (Ec.) 6-3, 6-1; Gourlay 
(Ausi.) batte Gongora (Mess.) 6-2, 
6-4; Duday (Ung.) batte Perna 
(IL) 3 6, 6 2, 6-3; Beltrame (II.) 
balte Bouelle Rodriguez (Cile) 
6-1, 6-1; Shaw (G.B.) batte Su¬ 
birai* (Mess.) 7-9, 6-4, 6-2; Bueno 
Bueno (Bra.) batte Pegel (Sve.) 
6-1, 6-3; Durr (Fr.) batte Giorgi 
(It.) 6-2, 6 4; Turner (Ausi.) balte 
Olga Montano (Mess.) 6-1, 6-4; 
Gobbo (It.) balte Szabo (Ung.) 
6-1, 6 4; Pericoli (It.) batte Sca- 
gnolart (II.) 6-1, 6-2; Lundqvisf 
(Sve.) batte Lazzarino (It.) 6-4, 
1-6, 6 3; Volakova (Cec.) batte 
Gordigiani (IL) 2-6, 6-0, 6-1; Vo- 
pikova (Cec.) balte Shaw (G.B.) 
8 6, 6-4; Sheriff (Ausi.) batte Sal¬ 
tati (IL) 6-2, 7-5; Harter (USA) 
batte Riedl (IL) 6 2, 7-5; Bak¬ 
sceeva (URSS) batte Nasuelli (It.) 
per rinuncia. 


Vuelta : De Rosso 
si é ritirato 

PAMPLONA. 10 
L’olandese Jos Van Den Vleu- 
ten ha vinto per distacco la 14. 
tappa del Giro ciclistico di Spa- 
gna. Saragozza Pamplona di 19 i 
chilometri II francese Jean Pier¬ 
re Duca're conserva il primato 
m classifica generale. Guido De 
Rosso 5 j è rt.rato ad un chilo 
metro dopo Saragozza. 


Prezzi 
popolari 
per il 
« Derby » 

Il Derltv II.ili.imi dpi galop- 
io») la priin.i corsa che In Itn- 
ll.i alilil.i raggiunto c superalo 
la rilevante dotazione ili oltre 
c inguanta milioni, si svolger.) 
In una corniee ili assoluta er- 
cc/lonc Per II ilrrhv. Infatti, 
l’t idre ha fissalo ilei prezzi di 
Ingresso molto accessibili: al 
peso si pagherà mille lire, e 
cinquecento per II recinto nnl- 
licaio tribuna secmularla-pralo. 
Inoltre. Ira lutti gli spettatori 
paganti saranno sorteggiale due 
aiilomohili ri \'f iin.i Izl sport 
e una 8 mi 

l’er 11 ii itilo riguarda le at¬ 
trezzature si stanno appron¬ 
tando numerosi panneggi per 
agevolare I afflusso degli spetta, 
lori, internamente nel minio 
del peso saranno ristemale due 
grandi n buvetti s > aM'aperiu e 
sono la tribuna olire l'arrivo 
troveranno posili altri sportelli 
del totalizzatore Davanti agli 
sportelli del totalizzatore sono 
siale sistemate «Ielle transenne 
metalliche che, con altri accor¬ 
gimenti tecnici daranno modo 
al puhhlien e Saprai lutto a 
quello femminile, di avvicinarsi 
ordinatamente e senza ress» 
agli sportelli 

Continuami Intanili gli alleiia- 
mentl del cavalli - Verrazzano 
della scuderia Mi-lauro ha ga¬ 
loppato sui rsiiii metri in rimi 
p.lgida ili lllstinc Net aceri) ron¬ 
do veiso la lasc coni lusiv i la 
impressione e %• i>.i buona rosi 
come buona è stara per I alie\. 
di Carlo Vlttadiui che ha la¬ 
vorato in compagnia ili Kuiltex 
lloresso ha cump'lllo un sem¬ 
plice cantcr a Clamplno In com¬ 
pagnia ili 'Iodcadiir. lloresso r 
ami.no sul 1 fìlli) metri - 1 due ca¬ 
valli al tTuff lonclnslvl. suini sia¬ 
li accompagnali ila I a lloclielle 
L'Impressione suscitata dall alile- 
v» ili Vittimo di San Marzanu 
e siala eccellente. Semplici la¬ 
vori di salute per tutti gli altfl - 
da Ainvnflias ('/.reclini) che ha 
compililo un cantrr sui iena in 
compagnia ili Alloro, a Slegolo 
della Fonie di Papa che è an¬ 
dato sul miglili Si #• visto In pi¬ 
sta anche il grigio Castri!ranco, 
della scuderia Aurora) 

- sport - 
flash 


Automobilismo 

• l.\ PUNZONATURA delle 
vetture rlic parteciperanno 
alla « Targa Fiori» • ili aulo- 
mnldlismo In programma do¬ 
menica sul Circuito delle Ma- 
donle » e cominciata Irri a 
frrri.i. Hanno punzonalo le 
sqlladr edclla « Porsche -, del¬ 
la - Renatili » e dell'Alta Ro- 
mro 


Tuffi 


• I TRICOLORI di tuffi al 
svolgeranno sabato e domeni¬ 
ca nella piscina « llruno Bian¬ 
chi • di Trieste. Tra gli iscrit¬ 
ti figurano Klaus di diasi, 
(medaglia d argento alle Olim¬ 
piadi di Tubini, Cagnotto e 
Salice. 


Judo 


• Ul.l « EL ItOPI.I • di Judo 
cimi Ulcera uno oggi al Palaz¬ 
zotto dello Sport ioti la pir- 
teripazione di ventiline squa¬ 
dre. Favorita d obbligo e la 
Colone Sovietica che dal 'fi», 
con il valido Kidnadze detie¬ 
ne Il iliolo europeo. Un ruolo 
determinante giocheranno an¬ 
che Francia. Olanda ed In¬ 
ghilterra. 
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PROBLEMA 
di Dino Violo 
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Dama 

PROBLEMA 

di Dino Viola 



Chinoi-Àtzori 
il 16 giugno 
a Bangkok ? 

BANGKOK. 10 

Booniert Lertpricha. procurato¬ 
re del pugile thailandese Chart- 
chai Chinoi. raminone mondiale 
dei pesi mosca ha annunciato 
che il suo amministrato è dispa 
sto a mettere m palio il titolo 
contro il campione europeo delia 
categoria, l'italiano Fernando At- 
zori 3 condizione die il sardo 
batta lo scozzese John Mccluskey 
domani sera a Paisley. n cam- 
pionato mondiale potrebbe esse¬ 
re concluso per il 16 giugno pros¬ 
simo a Bangkok. 
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(anco muove e vince 
>n quattro mosse 
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PROBLEMA 
di Dino Viola 


Quadrato 

magico 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in sette mosse 
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1) Più sei in alto c p.u è vasto; 
2) il fratello di Annuito e nonno 
di Romolo e Remo; 3) non ha 
finito il percorso di gara; 4) an¬ 
tica città greca che ha dato 0 
nome a una corsa podisttca. 
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l’Unità 7 giovedì 11 moggio 1967 


Il Tribunale Russell unanime ha espresso il giudizio dei 
popoli sulla guerra condotta dagli USA contro il Vietnam 
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COLPEVOLI DI AGGRESSIONE 

Jean Paul Sartre, riassumendo le conclusioni, ha (atto riferimento a tutti gli atti e i princìpi del diritto internazionale 
che giustificano il giudizio sulla colpa degli Stati Uniti sia quanto al reato di aggressione sia per l'uso di mezzi intesi 
alla distruzione della popolazione civile - Il messaggio di Bertrand Russell: «Saremo giudicati da uomini migliori di noi» 


* ' Dal nostro inviato 

’ STOCCOLMA, 10. 

Sulle parole conclusive del 
messaggio di ringraziamento 
indirizzato oggi da Bertrand 
Russell ai membri del Tribu¬ 
nale che si intitola al suo no¬ 
me — « Saremo giudicati da 
uomini migliori di noi » — è 
scoppiato un improvviso, pos¬ 
sente, interminabile applauso. 
il primo e il solo che si sia 
udito nella sala dei congressi 
della Casa del popolo di Stoc¬ 
colma durante dieci giorni di 
intenso lavoro. 

All’applauso che ha accomu¬ 


nato i membri del Tribunale 
al pubblico stipato in ogni or¬ 
dine di posti, si sono mesco¬ 
late le lacrime di tutti. Pian 
geva Jean Raul Sartre, pian¬ 
geva la cubana Melba Her- 
uandcz, piangeva il negro 
americano Cox Court land, pian 
gena il matematico francese 
iMiirent Schwartz. Anche Isaac 
Deutscher non ha potuto na¬ 
scondere il suo turbamento. E 
quando la delegazione vietna¬ 
mita si è fatta avanti per rin¬ 
graziare e abbracciare a una 
ad uno i « giudici ». gli « in¬ 
vestigatori », gli « esperti » 
che si sono succeduti alla tri- 


La Svezia favorevole 
a una conferenza 
sulla sicurezza europea 


ESSEN. IO. i 

II ministro (lenii esteri svedese 
Torsten Nilsson ha dichiarato og¬ 
ni che il suo governo appoggia il 
tentativo di convocare una con¬ 
ferenza sulla sicurezza europea. 
Secondo il ministro una confe¬ 
renza del genere potrebbe avere 
una grande importanza se fosse 
accuratamente preparata e si oc¬ 
cupasse solo di poche questioni, 
ma fondamentali. 

Il ministro si è cosi espresso 
in un intervista al quotidiano 
« Ncue Huhr-Zcitung » di Essen. 
Ha affermato che la Svezia è an¬ 
eli* favorevole alla stipulazione 
di un trattato per la non proli¬ 
ferazione delle armi atomiche. 


Manifesti murali 
a Pechino contro 
la moglie di Mao 

TOKIO. 10. 

Manifesti insoliti sono stati vi¬ 
sti sulle mura di Pechino da cor¬ 
rispondenti giapponesi. Essi dico¬ 
no: « Abbasso la signora Ciang 
Cmg ». e « Ristabilite l’onore di 
Lui Scia ci e Teng Hsiao-ping » 
I manifesti sono attribuiti a un 
« comitato d’azione » delle « guar¬ 
die ros<m ». t cui membri sareb¬ 
bero stati rilasciati dal carcere 
per ordine di Mao Tse tung. 


È in preparazione il n. 5 di: 

Riforma della Scuola 

numero speciale dedicalo alla 

RIFORMA DELL'ISTRUZIONE 
SECONDARIA SUPERIORE 

Si apre un dibattilo in tutta l'opinione demo¬ 
cratico per giungere ad una proposta unitaria 
su questo problema di particolare attualità 
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buna nei giorni scorsi, l'ap¬ 
plauso e la commozione si so¬ 
no fatti più intensi. Si ritro¬ 
vavano uniti al termine di un 
serrato dibattito che ha rag 
giunta in alcuni momenti an 
che duri, pur se composti, toni 
polemici, uomini rappresenta 
tivi di diversi Paesi, di diver¬ 
se idee, di diverse posizioni 
politiche e ctdlurali . consape 
voli di aver contribuito a dare 
maggior vigore e chiarezza 
alla linea che divide, sulla 
questione del Vietnam, la ve¬ 
rità dalla menzogna, e decisi 
a perseverare in questo impe¬ 
gno militante. 

A Jean Paul Sartre era sta¬ 
to affidato il compito di dar 
lettura del documento riassun¬ 
tivo. Come è noto in questa sua 
seconda sessione il Tribunale 
Russell doveva sciogliere due 
dei cinque interrogativi in cui 
si articola statutariamente la 
ragione della sua esistenza: 

1) « Da parte del governo de¬ 
gli Stati Uniti (e dei governi 
australiano, neozelandese, co¬ 
rcano del sud) sono state vio¬ 
late le norme del diritto in 
ternazinnale in materia di ag 

°ssione ?»: 2) *Vi sono stati 
t m quale ampiezza bom 
bai -■'liti di obicttivi a ca¬ 
raffe. amente civile e. in 
partirò. ospedali, scuole, 
sanatori. ecc.? ». Il Tri¬ 

bunale ha posto unanime¬ 
mente di si.' da definito peral¬ 
tro fa posizione dei paesi sa¬ 
telliti come quella di « com¬ 
plici nel crimine di aggres¬ 
sione », e ha riconosciuto, con 
un solo voto di astensione, che 
il governo americano sta ren¬ 
dendosi responsabile di atti 
aggressivi contro la integrità 
territoriale del sovrano e neu¬ 
trale Stalo della Cambogia. 

Il documento letto da Jean 
Paul Sartre è assai preciso in 
linea di fatto e in linea di di¬ 
ritto. Gli atti internazionali ai 
quali si richiama sono i se¬ 
guenti: il Patto di Parigi 
Brìand Kellog del 1928 ; l’arti¬ 
colo 2 della Carta delle Ra¬ 
zioni Unite che fa proprio l’ar¬ 
ticolo 6 dei € Princìpi di No¬ 
rimberga ? laddove sono defini¬ 
ti diversi momenti del crimi¬ 
ne di aggressione: la Risolu¬ 
zione dell’ ONU del dicembre 
I960 dove l’attentato all'indi¬ 
pendenza. alla sovranità e alla 
integrità territoriale d'un po¬ 
polo viene definito come < cri¬ 
mine contro la esistenza d'un 
popolo ». 

Gli accordi di Ginevra per 
la pacifica riunificazione del 
Vietnam e per il pacifico rias¬ 
setto di tutta l'Indocina dopo 
il crollo del regime coloniale 
francese del 1954 (resa di Dien 
Bien Phu), prevedevano che 
due anni dopo, nel luglio del 
1956, il popolo vietnamita do¬ 
vesse essere chiamato a li¬ 
bere elezioni controllate da 
una Commissione intemaziona¬ 
le (India, Canada, Polonia). 
Gli accordi di Ginevra furono 
sottoscritti dalla Francia. dal¬ 
l'Inghilterra, dall' URSS, dalla 
Repubblica popolare cinese, 
dalla Repubblica democratico 
del Vietnam, dalla Cambogia, 
dal Laos. Il rappresentante 
americano Beàell Smith in una 
esplicita dichiarazione impe 
gnò gli Stati Uniti al rispetto 
dì quegli accordi. 

L'articolo 14 della e Conven¬ 
zione di armistizio » allegata 
agli accordi prevedeva che 
nelle due zone del Vietnam, 
provvisoriamente divise dal 
17* parallelo, nessuna persecu¬ 
zione politica o repressione 
dovesse aver luogo contro chi 
aveva partecipato alla guerra 
di liberazione. L’articolo 16 e 
l'articolo 9 della * Dichiara¬ 
zione finale * prescrivevano 
che nessuna base militare 
avrebbe dovuto essere instal¬ 
lata nel Vietnam e che il Viet¬ 
nam non avrebbe dovuto en¬ 
trare a far parte di nessun 
patto o alleanza militari. Tutto 
ciò — afferma il documento 
letto da Jean Paul Sartre — 


aveva dato luogo a uno stato 
di diritto inviolabile. 

Le violazioni che hanno tra¬ 
sformato tale stato di diritto 
in stato di guerra incombono 
interamente sul governo ame¬ 
ricano. Fino al settembre del 
1959. vale a dire mentre già 
tutte le violazioni indicate era 
no in pieno svolgimento, il 
popolo vietnamita e la RDV 
solo Stalo vietnamita legal¬ 
mente esistente, si tennero, per 
contro, dalla parie del più scru¬ 
poloso rispetto degli Accordi 
di Ginevra. Solo nel 1960 il 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne ha levato la bandiera della 
lotta armata contro gli oppres¬ 
sori e contro gli aggressori. 

Sartre ha enumerato la in¬ 
calzante serie di prove porta¬ 
te davanti al Tribunale Russell: 
dai documenti scrìtti a quelli 
orali , fotografici e cinemoto 
grafici, degli studiosi, degli in¬ 
vestigatori, delle vittime. Ha 
anche citato il « Memorandum 
giuridico sulla legalità della 
partecipazione americana alla 
difesa del Vietnam » sulla cui 
base il governo degli Stati Uni 
ti ha preteso di occultare le 
proprie responsabilità fin dal 
marzo del 1965, E' proprio dai 
doli forniti da questo « memo 
randum » che il Tribunale Rus¬ 
sell ha tratto la ferma convin¬ 
zione non soltanto dell’assoluta 
illegittimità della presenza a- 
mericana nel Sud Vietnam ma. 
a maggior ragione, della non 
meno assoluta illegittimità del¬ 
l'aggressione dal cielo e dal 
mare condotta dogli USA con¬ 
tro la RDV. 

E’ di qui che il documento 
riassuntivo della seconda ses¬ 
sione del Tribunale Russell 
passa alla sua fiera denuncia 
del carattere massiccio, siste¬ 
matico e deliberalo dei bom¬ 
bardamenti americani contro 
le pacifiche popolazioni del 
Nord Vietnam. Bombardamenti 
con bombe esplosive, al na¬ 
palm. al fosforo, al magnesio 
e a frammentazioni anti-uomo, 
il cui fine consiste unicamen¬ 
te nel distruggere la vita ci¬ 
vile ed economica di un intie¬ 
ro popolo. 

Alla luce della Convenzione 
dell’Afa del 18 ottobre 19(17 
sulla limitazione dei mezzi bel¬ 
lici distruttivi della persona 
umana con particolare riguar¬ 
do a quelli tendenti a provoca¬ 
re « sofferenze inutili »; del- 
l’art. 6 dei « Principi di Norim¬ 
berga » sulle devastazioni che 
non giustificano per la loro 
stessa natura alcun interesse 
bellico: delVart. 53 della Con¬ 
venzione di Ginevra del 2 a- 
gosto 1949 svi divieto di colpi 
re le strutture ospedaliere di 
una nazione, il governo degli 
Stati Uniti si è reso responsa- 


Passo jugoslavo a 
Roma per una 
manifesfazione 
irredentistica di 
alpini a Treviso 

BELGRADO. 10 
Il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri jugoslavo. Dusan Bla- 
gojevic, nel corso della odierna 
conferenza stampa, ha dichiara¬ 
to tra l’altro, che il governo 
di Belgrado ha espresso a quel¬ 
lo italiano — attraverso le nor¬ 
mali vie diplomatiche — la pro¬ 
pria « preoccupatone * per il 
fatto che il raduno degli alpini 
e Treviso, cui hanno partecipato 
rappresentanti del governo ita¬ 
liano. sia stato, profittando del¬ 
la attuale situazione dei rappor¬ 
ti italo-jugoslavi. politicamente 
sfruttato per lo svolgimento di 
manifestazioni irredentistc di ca¬ 
rattere anti-jugoslavo. 

Blagojevic ha dichiarato al¬ 
tresì dìe è stata inviata una no¬ 
ta di protesta al governo greco 
per « l’arbitraria aospensione 
dell’accordo fra i due Paesi sul 
piccolo traffico di frontiera ». 


bile di « crimini contro l’uma¬ 
nità ». 

Non soltanto gli Stati Uniti 
sono infatti firmatari di que¬ 
gli impegni internazionali, resi 
peraltro di validità universale 
dalla Carta delle Nazioni Uni¬ 
te. ma al loro pieno rispetto 
essi sono chiamati dalla stessa 
Costituzione americana che nel 
suo articolo 6 afferma la pre 
minenza delle fedeltà al diritto 
internazionale su ogni altro in 
teresse della nazione ameri¬ 
cana. 

Un testo di legge americano 
inoltre, The Law of Land War- 
fare. approvato nel 1956 e affi¬ 
dato ai manuali ufficiali in do¬ 
tazione alle forze armate ame¬ 
ricane, rende obbligatorio per 
comandanti e soldati il rispetto 
delle leggi internazionali che 
vietano di estendere alle popo¬ 


lazioni e agli obiettivi civili il 
fine distruttivo della guerra. 

<tPer il fatto della loro utilizza¬ 
zione al fine di contestare i 
diritti fondamentali di un popo¬ 
lo, i "crimini contro rumarli- 
tà" sono diventati e diventano 
così sempre più nella guerra in 
corso nel Vict Nam elemento 
costitutivo fondamentale del 
"crimine supremo di aggressio¬ 
ne" che tutti li comprende ». 

Con queste parole termina il 
documento riassuntivo della se¬ 
conda sessione del Tribunale 
Russell. Esso è destinato a por¬ 
tare luce dovunque sia una co¬ 
scienza libera e pensante, co¬ 
me ha detto Bertrand Russell, 
e ad estendere e rafforzare, in 
tal modo, la lotta dei popoli 
per la difesa della pace 

Antonello Trombadori 


Voleranno sulla nuova 
cabina spaziale Apollo 
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NEW YORK - Ecco il nuovo il numero due della NASA, Ro- 
equlpaggio dell'* Apollo »: Don beri Saamans. Intanto è scop- 
Eisele, Walter Schirra e Walter piala una vivace polemica: Ja 
Cunnlgham (da sinistra). I cosmo- mes Webb, amministratore dei- 
nauti sono stati designati a sue- l'ente spaziale americano, ha ac¬ 
cedere a Grissom, White e Chaf- cusato la stampa di avar rubato 
fee, tragicamente scomparsi nel- o comperato documenti, poi ditta¬ 
la sciagura del 27 gennaio a Ca- *L per documentare I rapporti 
pe Kennedy. Il lancio delia nuo- ,r * ,a NASA e alcune ditte tor¬ 
va capsula (costruita dalla stessa nl,ricl - T K « gl elementi trapelati 
.... . „ . uno sarebbe di particolare impor¬ 
rita che produsse quella meen |a nuova navlceUa 

diatasi sulla rampa) è previsto ancora l'ossigeno puro perché co- 
per la fine del primo trimestre s | ha voluto la North American 
del ’U. come ha confermato Ieri Aviation. 


Fino all’ombelico 
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Con la delegazione del ministero degli Esteri 

Giunto a Mosca il primo 
aereo deH'«Alitalia» 

Il ministro Fanfani, che non ha potuto prendere parte al volo perchè 
indisposto, giungerà nella capitale sovietica domani per i previsti col¬ 
loqui - Il volo di linea Roma-Milano-Mosca e ritorno avrà luogo ogni venerdì 
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NEW YORK — Scollature ombelicali: questa ridea lanciata 
da Rudy Genreich, l'inventore dal topless, per la sua colle¬ 
zione '47. Gli abiti, uno da sera e uno sportive che le due 
indossatrici hanno presentato ieri durante una sfilata di 
aita moda, sono caratterizzati dalle profondissima scolla¬ 
tura che giunge fine aU'ombelico, delimitate perù — pudica¬ 
mente — de un'eita cinta 


L'aereo del- 
l'Alitalia che 
ha inaugura¬ 
to la linea 
Roma-Mosca. 

Al centro: il 
s o t t o s e- 
gretarlo Lu¬ 
pi* 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

L’assenza dell’on. Fanfani (ri¬ 
masto a Roma per una lieve 
indisposizione che lo ha costret¬ 
to a rinviare il viaggio in URSS 
fino a dopodomani), ha certa¬ 
mente privato il volo inaugura¬ 
le della linea Alitalia fra Roma. 
Milano e Mosca, di quella uffi¬ 
cialità e sottolineatura politica 
che era apparsa gradita ai go¬ 
verni dei due Paesi. Tuttavia, 
l’arrivo dell’aereo (un DC 8) è 
ugualmente avvenuto all’acro 
porlo di Vnukovo II. cioè alla 
stazione riservata alle visito 
ufficiali. 

Come preannunciato, sull’ac 
reo avevano preso posto i meni 
bri della missione del ministro 
degli Esteri provvisoriamente 
guidata dal sottosegretario Lu 
pis, e una folta rappresentanza 
del mondo degli affari e del 
giornalismo che l’Italia ha in¬ 
viato come ospiti del primo 
viaggio di linea. 

Alle 15.15 — ora di Mosca — 
il velivolo ha toccato terra 
dopo un volo perfetto con par¬ 
tenza da Roma alle 9.05 — ora 
locale — e la prevista tappa a 
Milano. Le bandiere italiana e 
sovietica ornavano i due lati 
esterni della cabina di pilotag¬ 
gio. Era sulla passerella di ar¬ 
rivo ad attendere gli ospiti, il 
vice ministro degli Esteri del¬ 
l’Unione Sovietica, F. Kozirev 
accompagnato dai dirigenti dcl- 
l’Aeroflot e da alti funzionari 
ministeriali. C’era, al completo, 
anche la colonia italiana con 
l’ambasciatore Sensi, i funzio¬ 
nari di ambasciata, i giornali- 
! sti. i rappresentanti permanen¬ 
ti di grandi ditte italiane a 
Mosca. i 

Fra gli ospiti dell’Alitalia. 
accompagnati dal presidente 
della società. Carandini, abbia¬ 
mo notato i rappresentanti dei 
due rami del Parlamento, sena¬ 
tore Cariato e on. Cariglia, il 
direttore dell’aviazione civile, 
generale Santini, il sindaco di 
Milano, Bucalossi. Tra le per¬ 
sonalità del mondo economico 
erano il vice presidente del- 
l’IRI, Visentini: il presidente 
delI’ENI. Boldrini: il presiden¬ 
te della Finmeccanica. Macrì. il 
presidente dell’Italsider. Mar¬ 
chesi; il vice presidente della 
FIAT, Nasi; il presidente della 
BPD. Serra di Cassano, il pre¬ 
sidente della Finanziaria Bre- 
da. Sette; gli amministratori 
delegati della Innocenti e della 
Montedison. il presidente del- 
l'Italturist Cossutta e molti al 
tri. fra cui varie signore. 

D sottosegretario Lapis era 
accompagnato dal direttore ge¬ 
nerale degli affari politici del¬ 
la Farnesina, dal direttore ge¬ 
nerale degli affari economici e 
dal capo dell’ufficio relazioni 
culturali. 

A quanto si è saputo, i nostri 
diplomatici avvieranno conver¬ 
sazioni su aspetti settoriali in 
attesa dell’arrivo del titolare 
del ministero degli Esteri. Pa 
rallelamente. gli esponenti eco 
nomici avranno domani e dopo 
domani incontri con i colleghi 
delle imprese statali sovietiche. 
Sabato, andranno a Leningrado, 
rientrando a Mosca lunedì per 
partire alla volta di Milano e 
di Roma il giorno dopo. 

Il volo odierno inaugura fl 
collegamento regolare fra Roma 
e Mosca da parte dell’Alitalia. 
secondo l’accordo del febbraio 
1965 che l’Unione Sovietica, per 
parte sua. aveva attuato poco 
dopo la stipulazione. 

Il volo AlitaLa avrà luogo 
ogni venerdì, con partenza da 
Roma alle 8.15. D ritorno av¬ 
verrà nello stesso giorno con 
arrivo alle 19.45. 

Questa sera, per l’occasione, 
la nostra ambasciata ha offerto 
un pranzo alla colonia italiana 
a Mosca. 

Enzo Roggi 

Niente di deciso 
sul viaggio di 
Paolo VI in Sicilia 

PALERMO. 10 

Segh ambienti della cuna ar¬ 
civescovile si conferma che il 
cardinale R uff ira ha invitato il 
Papa a visitare Palermo. Finora 
il cardinale non ha ricevuto rifiu¬ 
to ma nemmeno assenso. ET pro¬ 
babile che Paolo VI prenderà una 
decisione dopo il suo viaggio a 
Fatima. 




Bolivia 

De Gaulle 
intercede 
per la vita 
di Debray 

LA PAZ. 10. 

Il presidente De Gaulle ha in¬ 
viato al dittatore boliviano, ge¬ 
nerale Bnrrientos. un messaggio 
per chiedere che s a risparmiata 
la vita di Hégis Debray. il gio¬ 
vane francese che il governo bo¬ 
liviano afferma dt aver catturato 
mentre cercava di |K>rsi in con 
tatto con i guerriglieri. Il testo 
del messaggio, in data 5 maggio, 
non sarà pubblicalo 
[ Un comunicato delle forze ar¬ 
mate boliviane dà notizia di un 
attacco dell’aviazione contro ele¬ 
menti della guerriglia, presso 
Nanchuazu. nel corso del quale 
gli insorti avrebbero subito * gra¬ 
vi perdite ». Il comunicato rife¬ 
risce che un sottufficiale e due 
caporali delle forze regolari so 
no rimasti uccisi e altri due mi¬ 
litari feriti. 


. >V V, 


Bonn 

In regresso 
l'indice 
di produzione 
industriale 

BONN, 10. 

Nel corso del primo trimestre 
di quest’anno l’indico della pro¬ 
duzione industriale nella Germa¬ 
nia occidentale è sceso in misura 
rilevante — il 5.3 |>er cento — 
rispetto al corrispondente periodo 
del 11106 

Nel quadro della generale re¬ 
cessione dell economi.i della RKT. 
particolaie rilievo assume il re¬ 
gresso della produzione automo¬ 
bilistica. diminuita di circa un 
quarto (il 2-1 per cento) nei primi 
due mesi dell’ anno. Aumentano 
invece le importazioni di auto 
estere, in particolare francesi e 
italiane. Attualmente le auto di 
importazione incidono sul increato 
della RFT per il 15 per cento, 
contro ni per cento precedente. 


♦ VACANZE LIETE ; 


RIMINI/RIVABELLA . HOTEL 
SARA . Tel. 26 977 . Direttamente 
sul mare, moderno signorile. Ca 
mere con e senza servizi privati. 
Balconi vista mare. Trattamento 
primordine. Bassa I6W1850 tutto 
compreso - Parcheggio coperto. 
Prezzi speciali per maggio. Alta 
interpellateci. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris l. RICCIONE • Giugno 
Settembre 1.400 - dall i al 10-7 
L. 1.700 dall’11-7 al 20-7 L 1-900 
dal 21-7 al 2041 L. 2 200 - dal 21-8 
al 308 L. 1.700 tutto compresa 
100 m. mare . Gestione propria 
Prenotatevi 

R1MINI/MAKEBELLO - PENSIO- 
NE PERUGINI Via Perugini. 22 
100 nv mare • Conforts - Cucina 
sana e genuina • Bassa 1700 - Lu 
glio 2.100 - Agosto 2.300 tutto com¬ 
preso - Parcheggio - Giardino . 
Sconti per bambini tino a 6 anni 
20‘i - Direzione propria. 

RIM1N1 . HOTEL RECORD - 

Tel. 21 805 - Dirett. mare - Nuova 
costruz. - Camere con servizi com¬ 
pleti - Telefono - Balconi - Ascen¬ 
sore - Bar - Bassa 2000-2200 tutto 
compreso Alta interpellateci. 

BELLARIA • VILLA GLORIA - 
Via Montenero 33 . Posizione 
tranquilla - Vicina al mare - 
Cucina genuina . Giugno-seU. 
1.500 - LugLo 1900 tutto com¬ 
preso. 

RICCIONE - HOTEL ALFA TAO' 

Nuovissimo - In zona tranquilla 
e centrale non lontano dal mare. 
Buon trattamento - Autoparco • 
Pensione completa in camere con 
servizi privati e acqua calda e 
fredda . Prezzo speciale per i! 
mese di giugno L. 2 000 Interpel¬ 
lateci anche per luglio e agosto 

BELLARIA - HOTEL ADRIATI¬ 
CO - A 50 metri dal mare Ampio 
giardino - Garage - Camere sen¬ 
za/eoo servizi privati- Interpel¬ 


lo RA MARINA/RIMINI - VILLA 
ARGENTINA Posizione tran¬ 
quilla - Moderna - Trattamento 
genuino - Autoparco - Giugno-sett. 
1500 . Dall’l al 10/7 L. 1700 - Dal 
10/7 al 20/8 L. 2500. 

RICCIONE PENSIONE PIGAL- 
LE Viale Goldoni. 19 TeL 42 361 
Vicina mare Ottimo trattamento 
Meni) a scelta - Bassa 1600 Alta 
interpellateci . Cabine proprie. 

RICCIONE PENSIONE CORTI¬ 
NA - Tel. 42.734 Vicina mare - 
Moderna Tranquilla eoo tutti i 
conforts moderni Cucina genui¬ 
na Bassa stagione L 1500 Alta 
interpellateci. 

BELLARIA - PENSIONE ÌT 
PARCO - Tel. 44.320 - 20 metri 
mare - Giardino - Autoparco - 
Cucina casalinga - Giugno-settem¬ 
bre 1600 - Luglio 2000 . Agosto 
2500 tutto compreso. 

RIMIMI . PENSIONE TANIA - 

Via Pietro Rimini 3 . Tel. 24.334. 
Vicinissima mare - Trattamento 
familiare - Cucina romagnola - 
Bassa stagione 1500 - Alta inter¬ 
pellateci - Gestione propria. 

FRASSENE’ AGORDINO (BL) 
ALBERGO POSTA . Riscaldamen¬ 
to centrale - Acqua corrente 
c. e f. - Ideale per bambini. 

ALASSIO • PENSIONE PRINCI- 
PE - Centrale - Ottimo trattamen¬ 
to - Prezzi modici - Telefonare 
40 028 

BELLARIA - VILLA GIANNELLA 

Via Po. 7 - 50 m. mare . Confor¬ 
tevole - Cucina romagnola - Bas¬ 
sa 1600 - Luglio 1800 - Agosto 2100 
tutto compreso - Giardino . Ge¬ 
stione propria. 

BELLAR1A VILLA FULVIO - 

Via Chioggia. 3 . Posizione tran¬ 
quilla - Cucina genuina • Auto¬ 
parco - Giugno-setL 1400 . Luglio- 
agosto Interpellateci. 


ANNUNCI ECONOMICI, CHIRURGIA FUSTIGA 
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INDISCUTIBILMENTE prima ac¬ 
quistare automobili nuove, oppure 
ottime occas’oni conviene sempre 
interpellare Dott Bramimi Piazza 
Liberta Fucnze. 


AVVISI SANT ARI 

ENDOCRINE 

Siudio e Gabinetto Medico per U 
diagnosi e cura delle < sole » dl- 
cfonzionl t debolezze testuali dt 
natura nervosa, psichica, endo~ 
crina (neurastenla, deficienze e 
anomalie sessuali). Consultazioni 
e cure rapide pre - pottmatrimo¬ 
niali. Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale M. Int. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19; festivi; tO-li - Tele¬ 
fono 47.1 J.10 (Non ti curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Ccm- Roma IWII del Z2-U-’S« 

EMORROIDI 
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PELI SUPERFLUI 
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tana - micmidd dada rancia 


6. Eo M. 

i Gabinetto di Estetica Madlca) 
(Dr. ANNO VATI) 

MILADOi 

Via dacia Aiate 4 - TU. FI» 
TORINO: 

Plans San Caria, ITT - T*L NANI 
OCNOVA: 

Via Granano. 9/S - Ta l stana FUII 
PADOVA: 

Via Ri w iy i manta. » * TaL D.M 
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■A Rii 

Carni Cassar. I» • TsL BMB 




Cara rapida tu tela r i 
tei Cantra Modico Eaqoiltm 
VIA CARLO ALBERTO, « 


.- v\.' .<ka .. 


teaennalt: ASTI - CASAUI 
ALBANA NORIA - SAVONA 


1 A. 4 * 


























PAG. 12 / fatti nel mondo r Unità / giovedì 11 maggio 1967 


Rassegna internazionale - 

Silenzi sul Vietnam 



L’edizione europea del New 
York Mentili Tribune ha ri¬ 
preso, nel suo numero di ieri, 
in prima pagina, le rivela¬ 
zioni deiri/iulù sul modo fo¬ 
nie gli americani hanno sabo¬ 
talo, bombardando Hanoi il 
13 dicembre del 1966, i con¬ 
tatti elle avrebbero potuto por¬ 
tare all’inizio della trattativa e 
probabilmente alla fine della 
guerra. Altri giornali ameri¬ 
cani, e di altre parli del mon¬ 
do, ballilo registrato le notizie 
con un rilievo adeguato. Il 
Dipartimento di Stato, invece, 
kì è chiuso in un assoluto 
muli sino nonostante che il suo 
capo, il signor Dean llusk, 
avesse preannitncialo rivelazio¬ 
ni « sensazionali ». 

Abbiamo già rilevato ieri 
elle l'uscita del signor Itiiik 
non è stala che ima impru¬ 
denza. A colili fatti, ai diri¬ 
genti degli Stati Uniti non 
conviene minimamente dare al¬ 
le stampe il resoconto auten¬ 
tico e dettaglialo di come si 
sono svolli i fatti. F. ne ab¬ 
biamo elencalo le ragioni. Ma 
vo ne sono altre di cui ieri 
non abbiamo parlato. i\ri fa¬ 
mosi dieci punti si alfermava, 
ad esempio, che una delle con¬ 
dizioni per un assetto pacifico 
del Vietnam doveva eisere il 
ritiro delle truppe straniere 
senza ulteriore specificazione. 
Ciò equivaleva a riconoscere 
clic le sole truppe straniere 
presenti nel \ icliiam erano 
quelle americane, Cadeva. di 
conseguenza, la questione della 
a reciprocità » che è diventala 
il cavallo di battaglia di Wa¬ 
shington. Washington afferma, 
cioè, elio in cambio della so¬ 
spensione dei bombardameiili i 
nord vietnamiti dovrebbero 
cessare le cosiddette « infiltra¬ 
zioni » ni sud. Accogliere tale 
richiesta vorrebbe dire, in pra¬ 
tica, legittimare la bugiarda 
tesi americana secondo cui essi 
non fanno clic difendere il sud 
Vietnam «aggredito dal nord 
V ictnaui ». Tesi sconfessala, co¬ 
me è noto, non soltanto dai 
fatti ma da autorevoli perso¬ 


nalità, da De Gallile a U Tbant, 
clic giustamente sostengono il 
carattere di guerra di libera¬ 
zione nazionale della ribellione 
vietnamita alla occupazione 
straniera. Tutto questo confer¬ 
ma ancora una volta come la 
decisione di bombardare Hanoi 
fu un gesto deliberato per im¬ 
pedire lo sviluppo della tratta¬ 
tiva c come le misure militari 
adottate successivamente sono 
in realtà parte di un piano 
elaboralo da gran tempo. 

Del resto mia prova ulte¬ 
riore, anche so indiretta, ili 
questa realtà è data dalla ac¬ 
coglienza americana al più re¬ 
cente piano di pace attribuito 
da alcune agenzie di stampa al 
governo canadese. Si tratte¬ 
rebbe di un piano ricalcato sui 
famosi dieci punti elaborali 
dairambascialore italiano a 
Saigon e dal rappresentante 
polacco in seno alla commis¬ 
sione di controllo per il V iet¬ 
nam. K autore uc sarebbe il 
rappresentante canadese in se¬ 
no alla stessa commissione. In 
tale piano, a parte lina certa 
ambiguità sulla cessazione dei 
bombardamenti, la questione 
delle truppe straniere è posta 
negli stessi termini dei dieci 
punti. SÌ parla, cioè, di ritiro 
delle truppe straniere, e quin¬ 
di americane. K questa è la 
ragione per la quale Wa¬ 
shington ha accolto con gran¬ 
de riserva la iniziativa attri¬ 
buita al governo canadese. 

Ma a parte il silenzio del 
signor llu.sk, e il significato 
elle a questo silenzio si deve 
attribuire, è anche di altri si¬ 
lenzi clic occorre parlare. Del 
silenzio, nd esempio, ilei go¬ 
verno italiano. Ciò c forse do¬ 
vuto ai rimbrotti subiti da 
parte americana e di cui si fa 
gran parlare, in questi giorni, 
negli ambienti diplomatici? Se 
questa fosse la ragione del mu¬ 
tismo di Palazzo ('.bigi e ilei- 
la Farnesina si trallerebbe di 
qualcosa di as«ai grave. A Pa¬ 
lazzo Chigi, alla Farnesina — 
e altrove — non si dovrebbe 
essere all’oscuro delle misure 


che si stanno prendendo tra 
gli amici di I Vietnam. Una 
parte di esse sono già stale 
annunciate in questi giorni, 
sia pure attraverso fonti gior¬ 
nalistiche. Sarebbe erralo pen¬ 
sare clic si tratti soltanto ili 
avvertimenti. Quando i giornali 
sovietici parlano di una « con- 
trosealuta degli aiuti u ciò va 
preso molto sul serio, ('osi co¬ 
me vanno prese mollo sul 
serio le conseguenze dei bom¬ 
bardamenti americani sugli 
aeroporti vietnamiti. Ci si è 
mai domandati, ad esempio, 
quali conseguenze potrebbe 
comportare il fatto che da 
qualche tempo le basi ameri¬ 
cane in Tailandia vengono re¬ 
golarmente e ufììciitlmenle 
usate per bombardare il Viet¬ 
nam? F’ ben vero che la Tai¬ 
landia aderisce a un patto mi¬ 
litare che comprende gli Stati 
Uniti, .Ma trattali di amicizia e 
di assistenza analoghi legano 
anche il \ ielnaiu a pae»i as-ai 
potenti. 

Non vorremmo davvero che 
questi elementi del quadro ge¬ 
nerale sfuggissero alla atten¬ 
zione di chi essendosi adope¬ 
rato in passato per la causa 
del Vietnam ritenesse di do¬ 
versi oggi mettere da parte 
per non esporsi a rimproveri 
americani. I.o abbiamo detto 
piti volte e lo ripetiamo: la 
situazione clic si sta creando 
in seguito alla intensificazione 
della aggressione americana si 
sta facendo di giorno in gior¬ 
no più grave c minaccia di 
esplodere da un momento al¬ 
l’altro. Proprio per questo noi 
abbiamo creduto di dover 
rompere gli indugi e rivelare 
la sostanza dei contatti che 
si sono avuti alla fine dello 
scorso anno. Perche tutto quel 
che è avvenuto da allora, a 
partire dal famigerato con¬ 
vegno di Guam, è andato e sta 
andando in un unico senso: 
la fine del cosiddetto carat¬ 
tere (• locale » della guerra 
vietnamita. 

Alberto Jacoviello 


Perchè si è saputo che era finanziata dalla CIA 


Cola a picco « Encounter » 
rivista del «Congresso per 
la libertà della cultura» 


Dopo le dimissioni di Spender e Kermode solo il direttore americano della 
rivista Laski è rimasto al suo posto ma non ha più nulla da dirigere 


Nostro servizio 

LONDRA. 10 

Non passa giorno che la spor¬ 
ca storia della CIA non si ar¬ 
ricchisca di un altro capitolo, 
e rivelazioni si susseguono a 
getto continuo. Le sovvenzioni 
in nome delFanticomunismo 
erogate dai servizi di spionag¬ 
gio americani, hanno continua¬ 
to ad offrire, per anni, a no¬ 
tissime organizzazioni cultura¬ 
li, circoli intellettuali, riviste, 
premi letterari. In una confe¬ 
renza stampa a Londra. Mi¬ 
no Masani, presidente della 
Assemblea generale del • Con¬ 
gresso per la libertà della cul¬ 
tura e con sede a Parigi. Ita 
ieri confermato che l’organi¬ 
smo di cui egli è a capo, ha 
sempre ricevuto i soldi della 
CIA. Il « Congresso * deve riu¬ 
nirsi a Parigi sabato prossimo 
per deliberare in proposito. 

La denuncia di Masani (che 
si c detto «estremamente ir¬ 
ritato ») era una fra le tante 
confessioni che varie perso¬ 
nalità della cultura hanno fat¬ 
to in questi giorni, in un ten¬ 
tativo di discolpa personale 
in estremis. 


A Londra continua l’eco del¬ 
lo scandalo Encounter. una 
pubblicazione lanciata nel 1953 
dal «Congresso per la liber¬ 
tà della cultura». All’inizio del¬ 
la settimana, Tamericano Sa- 
turday Ecening Post aveva 
pubblicato una dettagliata in¬ 
tervista con Tex-dirigente del¬ 
la CIA. Braden. in cui sì for¬ 
nivano nomi, date e cifre sui 
conti messi a disposizione in 
una vastissima opera di pe¬ 
netrazione nei sindacati tede¬ 
schi, francesi e italiani. Fra 
l’altro, sì menzionava anche 
la rivista anglo-americana En- 
anmter e il fatto che la CIA 
fosse riuscita ad inserire un 
suo agente fra i direttori del j 
mensile. Immediatamente, il ; 
poeta inglese Stephen Spender j 
(che aveva diretto Encounter j 
fin dalla fondazione) dava le j 
dimissioni, aggiungendo, a ti 
tolo cautelativo: « Non posso 
immaginare che qualcuno ere 
da che sia stato un agente del 
la CIA ». Allo stesso tempo. 
Spender scagionava dalla stes 
sa accusa il condirettore. Kri 
stol. che aveva collaborato con 
lui nei primi anni di vita di 
Encounter. Anche Kristol di¬ 
chiarava: «Non sono mai sta¬ 
to, non sono né ho intenzione 
di diventare un agente della 
CIA ». 


Il fatto è che tutti e due 
sapevano o sospettavano la 
provenienza del danaro, tanto 
è vero che anni fa — a loro 
. dire — richiesero spiegazioni, 
e naturalmente ricevettero dai 
loro finanziatori commerciali 
la garanzia che « tutto era re- 
are». 


: j i - . ì * 


Anche i due attuali direttori 
della rivista hanno fatto di 
tutto, in questi giorni, per sca¬ 
gionarsi: l’inglese Frank Ker¬ 
mode ha detto di essere stato 
sorpreso nella sua buona fede, 
e ha dato anche egli immedia¬ 
tamente le dimissioni. L’ame¬ 
ricano Melvin Laski ha, dal 
canto suo. dichiarato di aver 
sempre avuto un certo « scet¬ 
ticismo * a proposito del re¬ 
troscena dell’impresa. Laski 
non si è neppure provato a 
negare che il danaro venisse 
dalla CIA, ed è rimasto al suo 
posto. Che cosa diriga, ora. è 
difficile dirlo, dal momento 
che quella che per un certo 
periodo è stata la rivista cul¬ 
turale di maggiore circolazio¬ 
ne in Inghilterra (i mezzi non 
sono mai mancati, con ben or¬ 
ganizzati sforzi pubblicitari) è 
precipitata in uno stato di as¬ 
soluta confusione: si sta prati¬ 
camente liquidando. Molti fra 
i suoi collaboratori di maggior 
prestigio si sono frettolosa¬ 
mente tratti da parte e prefe¬ 
rirebbero non aver mai asso¬ 
ciato i loro nomi ad una ini¬ 
ziativa che è sempre stata dub¬ 
bia e che ora cade nel discre¬ 
dito più totale. 

In un certo senso, lo si è 
sempre saputo: non c’era qua¬ 
si bisogno della drammatica 
rivelazione dall’America per 
indicare chi pagasse il dispen¬ 
dioso Encounter. La confer¬ 
ma serve, semmai, a gettare 
nel ridicolo definitivo una se¬ 
rie di personaggi che — per 
quanto avessero sempre sapu¬ 
to chi dava loro Io stipendio 
— ora si affannano a scagio¬ 
narsi della « infame » accusa 
di essere spie della CIA. 

Leo Vestri 


Il Guardian: » La 
tragedia greca 
riguarda tutti 
i democratici » 

LONDRA. 10. 

(L.V.) - Ufficialmente, il go¬ 
verno britannico tace sugli av¬ 
venimenti di Grecia. Si sa co¬ 
munque che certi attriti persi¬ 
stono fra Londra e i militari di 
Atene, 

Il silenzio e la subdola scher¬ 
maglia diplomatica dell’ammini¬ 
strazione laburista non sono af¬ 
fatto condivisi da molti colleghi 
di partito di Wilson. « Abbiamo 
il dovere di non dimenticarci del- 
la Grecia — scrive oggi il depu¬ 
tato laburista David Marquand. 
sul quotidiano « Guardian * — Sa¬ 
rebbe un disastro se il popolo 
dovesse disinteressarsene e igno 
rare le attività del regime greco 
come un fatto locale di un pic¬ 
colo paese di cui poco si calo¬ 
sce ». L’on. Marquand aggiunge: 
« Al contrario. le attività del nuo¬ 
vo governo greco ci interessano 
da vicino, e per più di una ra¬ 
gione. Ci sono prove che i ten¬ 
tativi fatti da vari governi mo¬ 
derati greci nel dopoguerra per 
impedire la dominazione di destra 
dell’esercito, vennero ostacolati 
dalla missione militare britanni¬ 
ca. Così, la Gran Bretagna ha una 
parte di colpa per io stato di co¬ 
se che hanno condotto al recente 
colpo di stato. In ogni caso, ab¬ 
biamo una responsab'lità di più 
vasta portata. Un colpo alla de¬ 
mocrazia in qualsiasi parte del 
mondo, è un colpo alla democra¬ 
zia dovunque. Se Fattuale regi¬ 
me greco dovesse risvegliare 
rodio che lacerò la Grecia venti 
anni fa. durante la guerra ci¬ 
vile. la pace e la stabilità dello 
intero Mediterraneo orientale 
correranno seri pericoli ». 
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Per una soluzione negoziata del conflitto 

Piano canadese sottoposto 
a Washington e alla RDV 


Quattro punti del mini¬ 
stro Martin • Anche 
Romney giudica John¬ 
son incapace di liquida¬ 
re la guerra - Sciopero 
delia fame al Pentagono 

WASHINGTON. 10 

Mentre i dirigenti degli Sta¬ 
ti Uniti portano innanzi i pia¬ 
ni di escalation, una soluzione 
negoziata nel Vietnam sembra 
delincarsi. Ne è promotore il 
governo del Canada, che avreb¬ 
be presentato la settimana scor¬ 
sa a Hanoi, secondo (pianto ita 
dichiarato il ministro degli este¬ 
ri, Martin, in parlamento, un 
suo piano in quattro punti per 
la cessazione delle ostilità sul¬ 
la base degli accordi di Gine¬ 
vra del 1954. 

Il contenuto del piano, che 
sarebbe stato illustrato ai diri¬ 
genti vietnamiti da Orme Dier, 
rappresentante canadese nella 
commissione internazionale di 
armistizio, nel corso di collo¬ 
qui della durata di tre giorni, 
sarebbe, secondo l’agenzia ame¬ 
ricana United Press, il se¬ 
guente: 

1 ) ripristino della zona smi¬ 
litarizzata fissata dallo artico¬ 
lo 1. dell’accordo ginevrino di 
armistizio per separare le for¬ 
ze vietnamite da quelle ameri¬ 
cane. in attesa del ritiro di 
queste ultime, e delle disposi¬ 
zioni dello stesso accordo che 
vietano l’uso di ciascuna delle 
due parti del territorio vietna¬ 
mita (nord e sud) per attività 
militari dirette contro l’altra: 
compresi, i bombardamenti 
americani e ogni altro atto osti¬ 
le alla RDV: 

2 ) congelamento della situa¬ 
zione militare attuale: 

3) liquidazione definitiva del¬ 
le ostilità: 

4) ritorno alle disposizioni 
degli accordi di Ginevra, con 
conseguente evacuazione del¬ 
le truppe straniere e liquidazio¬ 
ne delle basi. 

Il ministro Martin, nel riferi¬ 
re al parlamento, si è mostrato 
ottimista per quanto riguarda 
la reazione vietnamita, ma ri¬ 
servato su quella degli Stati 
Uniti, ai quali, ha detto, il pia¬ 
no non sembra « del tutto gra¬ 
dito ». Il motivo, anche se 
Martin non lo ha detto, è eri- 
dente: i dirigenti americani 
appaiono oggi ancor meno di¬ 
sposti di ieri a cessare i bom¬ 
bardamenti sulla RDV e a 
prendere un concreto impegno 
di ritirare le truppe. Quanto 
chiaramente tali impegni sia¬ 
no formulati nel piano canade¬ 
se, è difficile dire, in mancan¬ 
za di un testo autentico. Ed è 
illogico attendersi che i viet¬ 
namiti siano disposti a transi¬ 
gere in proposito, dopo le cla¬ 
morose manifestazioni che gli 
aggressori hanno dato della lo¬ 
ro malafede. 

Negli Stati Uniti, la discus¬ 
sione sul Vietnam si è ormai 
riaccesa a tutti i livelli. In un 
discorso pronunciato ieri sera 
all’Università del North Caro¬ 
lina. il senatore Edward Ken¬ 
nedy ha affermato che « non 
è compito degli Stati Uniti ren¬ 
dere l'Asia più sicura per i 
mandarini e per gli agrari ». 
« I movimenti partigiani, mal¬ 
grado il terrore e la violenza 
che li caratterizzano — ha det¬ 
to il senatore — offrono agli 
scontenti uno scopo, una fede, 
una organizzazione e un siste¬ 
ma di vita.... Non è nostro com¬ 
pito sopprimerli ». Kennedy ha 
soggiunto che un intervento 
americano in Asia potrebbe 
trovare giustificazione o in una 
« aggressione » della Cina, o 
« in un suo vasto appoggio agli 
insorti nei vari paesi del con¬ 
tinente »: ipotesi che appaiono, 
entrambe. « improbabili ». 

A sua volta, il governatore 
del Michigan. George Romney. 
che resta il più probabile can¬ 
didato repubblicano alle ele¬ 
zioni presidenziali del 1968. si 
è dichiarato favorevole a « ne¬ 
goziati diretti » tra i fantocci 
di Saigon e il FNL. L’obbietti- 
vo che Romney ha assegnato a 
tali negoziati è però quello di 
« staccare nazionalisti delusi 
che militano nel Vietcong dai 
comunisti di Hanoi ». E Rom¬ 
ney ha anche tenuto a ribadi¬ 
re la sua opposizione all’idea 
di una partecipazione del FNL 
al governo nel Vietnam del 
sud. L’uomo politico repubbli¬ 
cano ha comunque fatto propria 
la valutazione del senatore 
Aiken. secondo la quale il pre¬ 
sidente Johnson è ormai trop¬ 
po direttamente coinvolto nel¬ 
la guerra per poter offrire del¬ 
le chances di liquidare questa 
ultima. 

Per protestare contro la guer¬ 
ra nel Vietnam, un gruppo di 
militanti del Comitato per una 
azione non violenta ha fatto ir¬ 
ruzione ieri nei locali del Pen¬ 
tagono e si è accampato nei 
corridoi, iniziando uno sciopero 
della fame. Tra i dimostranti 
è David Miller, condannato a 
due anni e mezzo di carcere 
per aver bruciato la cartolina- 
precetto e attualmente in liber¬ 
tà provvisoria, in attesa del 
processo di appello. 


I Sul sabotaggio USA alle trattative per il Vietnam; 


| Vasta eco in Francia 
! alle rivelazioni dell'Unità 


| nostro corrispondente 

» PARIGI, 10. 

| « Le Monde » pubblica oggi 

I con grande rilievo le rivela¬ 
zioni dell'* Unità » a proposito 
I del contatti Intercorsi per por- 
I tare a termine un' iniziativa 
■ di pace per il Vietnam, e che 
9 furono brutalmente stroncati 
dai governanti americani con 
I il bombardamento di Hanoi. 
I L'influente giornale parigi- 
. no — che titola I' articolo: 
I « L'iniziativa italo-poiacca per 

* arrivare a un regolamento 
I del conflitto fu sabotata dal 
| bombardamento di Hanoi nel 

dicembre scorso » — accredi- 
9 la largamente le tesi e le ri- 
I velazionl del quotidiano dei 

• PCI aggiungendo, in fondo al- 
I l'articolo del proprio corri¬ 
spondente da Roma, un potè- 

I mteo corsivo redazionale, che 
| suona di aperta smentita alle 
« tesi pacifìste » americane, e 
ne smaschera l'ipocrisia. « Si 
comprende bene — scrive 
I "Le Monde" — come In que- 
I ste condizioni Dean Rusk ab- 
I bia smentito l'intenzione che 
I gli era stata attribuita di pub- 
1 blicare un libro bianco sugli 
I incontri di Varsavia. Un tale 


documento, in effetti, non 
avrebbe potuto fare altro che 
illustrare I' Intransigenza de¬ 
gli Stati Uniti ». 

Nella corrispondenza da Ro¬ 
ma — dopo aver fatto notare 
■ quanto importanti siano le 
precisazioni sulla mediazione 
italiana riportate dall' "Unità" 
Il 9 maggio, e confermate nel 
le loro grandi linee da fonti 
autorizzate italiane » — « Le 
Monde » sottolinea che « que¬ 
sta iniziativa italo-polacca an¬ 
dò assai lontano e con possi¬ 
bilità notevoli di successo, ed 
è dal suo scacco, senza dub¬ 
bio, che prende origine l'ac¬ 
centuata prudenza che il go¬ 
verno italiano osserva da al¬ 
lora di fronte al conflitto viet¬ 
namita ». 

Anche I' agenzia « France 
Presse » e alcuni importanti 
quotidiani del mattino hanno 
dato rilievo all'articolo del- 
i'« Unità » che ha costituito 
una sorta di test rivelatore 
della pertinace volontà ag¬ 
gressiva degli USA contro 
ogni ragionevole prospettiva 
di regolamento del conflitto 
vietnamita. 

m.a.m. 


Violento attacco sulla popolosa città 


Bombe americane 

a 1.700 metri dal 

centro di Haiphong 

Colpite due centrali elettriche e l'aeroporto di Kiem 
An - Nave USA incendiata dalla difesa della RDV 


SAIGON, 10 

Gli aerei americani hanno ef¬ 
fettuato oggi un violento bom¬ 
bardamento sulla città di Hai¬ 
phong. Secondo le dichiarazioni 
dei portavoce americani a Saigon, 
gli obbiettivi delle incursioni sono 
stati due centrali elettriche e 
l’aeroporto di Kien An, ma è 
stato subito rilevato che una 
delle centrali si trova a 1.700 me¬ 
tri e l’altra a 3.200 metri dal 
centro della importante e popo¬ 
losa città. Si tratta cioè di in¬ 
stallazioni che sorgono in pieno 
centro abitato, dato che Haiphong 
è città molto estesa. L’aeroportó 
si trova a 8-9 chilometri da 
Haiphong. Precedenti incursioni 
su analoghi obbiettivi avevano 
causato nella stessa Haiphong 
danni incalcolabili ai quartieri 
popolari, ed un numero elevato 
di vittime tra la popolazione 
civile. 

Gli americani ammettono di 
aver perduto un aereo. Manca 
ancora il comunicato di Hanoi. 
La radio della RDV ha comun¬ 
que annunciato che. fino all’8 
maggio, erano stati abbattuti sul 
nord 1.862 aerei americani. 
L’agenzia di stampa vietnamita 
annuncia dal canto suo che al 
largo della provincia di Thanh 
Hoa una unità navale americana 
è stata colpita dalle batterie co¬ 
stiere. e si è allontanata in fiam¬ 
me. E’ questa la diciassettesima 
unità della settima flotta che 
viene colpita dalle batterie co¬ 
stiere da quando gli USA hanno 
cominciato i bombardamenti na- 
ì vali della RDV. In previsione di 
nuovi massicci attacchi aerei 
contro Hanoi, i giornali della ca¬ 
pitale invitano la popolazione ad 
osservare scrupolosamente le di¬ 
rettive impartite per l'evacuazio¬ 
ne dalla città dei bambini e d; 
tutte le persone la cui presenza 
non è essenziale. Si tratta, sotto¬ 
lineano i giornali. « di un dcrrere 
patriottico ». 

Nel Vietnam del Sud si è acce¬ 
so un nuovo combattimento tra 
unità del FNL e « marines » ame¬ 
ricani nella zona di Khe Santi, 
già teatro della lunga e sangui¬ 
nosa c battaglia delle Tre Col¬ 
line ». e contantemente bombar¬ 
data a tappeto dai B-51 1 « ma¬ 
rines » hanno subito una nuova, 
dura sconfitta, lasciando sul ter¬ 
reno (bilancio ufficiale USA) 
24 morti e 19 feriti. 

Unità del FNL hanno inoltre 
attaccato l'aeroporto di Qui Nhon. 
ponendo cariche esplosi ve accan¬ 
to ai depositi di carburante, e 
attaccando a raffiche di mitra la 
guarnigione. 

Da Danang si apprende che in 
un incidente che ha provocato 
la distruzione di un elicottero, è 
rimasta uccisa la pianista statu¬ 
nitense Philippa Schuyler. che si 
trovava nel Vietnam come gior¬ 
nalista. A Saigon, invece, scono¬ 
sciuti hanno attaccato con un nu¬ 
trito lancio di bombe a mano la 
Scuola della gioventù per il ser¬ 
vino sociale, diretta dai buddisti. 
Il governo coi la bora z:omsta ha 
tentato di far cadere sul FNL 
la colpa dell’attacco, ma negli 
ambienti buddisti si afferma de¬ 
cisamente che gli attaccanti era¬ 
no agenti governativi. La scuola 
è diretta, nominalmente, dal bon¬ 
zo Xhat Nanh, che si trova al¬ 
l'estero dato che il governo fan¬ 
toccio gli ha proibito di rientrare 
a Saigon a causa della sua atti¬ 
vità contro la guerra. 

Da una « indagine statistica » 
compiuta da] Pentagono su 7.823 
soldati americani morti nel Viet¬ 


nam. Laos, Cambogia e Thailan¬ 
dia (viene cosi ammesso che i 
soldati americani effettuano azio¬ 
ni militari anche in questi ultimi 
paesi) 1.179 avevano 19 anni di 
età. 1.340 ne avevano 20. 1.076 
ne avevano 21. A partire dai 
22 anni, risulta da questa cinica 
inchiesta, la mortalità diminuisce. 


Caldo appello 
di personalità 
per la libe¬ 
razione di 
De Bray, Roth 
e Fractuoso 


I.e allarmanti notizie giunte da 
1-a Paz sui pericoli che corrono 
le vite di tre noti giornalisti ar¬ 
restati. fra i quali lo studioso 
francese Fegis De Bray. hanno 
suscitato vive reazioni e provoca¬ 
to immediate iniziative di solida¬ 
rietà. Fra le prime, quella di un 
folto grupixi di uomini di cultu¬ 
ra, che hanno inviato all’Amba¬ 
sciatore di Bolivia a Roma. Enri- 
quo KempfT Merendo, il seguente 
mesaggio; 

« Vivamente colp ii per arresto 
di Regis De Bray. dorge Roth. 
Carlos Alberto Fructuoso e preoc¬ 
cupati loro sorte, i sottoscritti fa¬ 
cendosi interpreti sentimenti soli¬ 
darietà democratica condivisi da 
largiti settori della jx>T>olnzi<xH\ 
le chiedono intervenire presso au¬ 
torità sito paese in difesa della vi¬ 
ta e della libertà dei tre giorna¬ 
listi r. 

11 messaggio è stato sottoscritto 
da Mario Bonfantini. Gianpiero 
Brega. Camilla Codeina. Enrico 
Filippini, Ginnsiro Ferrata. Ludo¬ 
vico Geymonat. Eugenio Montale, 
Giuseppe Del Bo. Guido Pmvene. 
Franco Catalano. Leo Valiani. 
Luigi Rognoni Franco Bussoli. 
Umberto Segre. Vittorio Serro:. 
Fabrizio Dentice, Enrico Etna- 
lineili, Cesare Mu-atti. Allierto 
Vigevani. Edoardo Franeeschini. 
G. B. Zor/oli, Danilo Cagnello. 
Aldo Tagliaferri. Ferdinando Ve¬ 
gas, Katy Berberian. Alessandro 
Galante Garrone. Carlo Castagno¬ 
li. Giangìaeomo Feltrinelli. Etto¬ 
re? Sottsass. Giulio Alfredo Macca¬ 
caro. Vittorio Gregotti. Giulio Ei¬ 
naudi. Aldo Aldovrandi. Antonio 
Porta. Antonio Barolini. Norberto 
Bobbio. Aldo Garosci. I»re Terra¬ 
cini. Alessandro Passerin d'Entre 
vòs. Franco Venturi. Ada Marche¬ 
sini Gobetti. Franco Antonicelli. 
Anna Olivetti N’ogara. Remo Can 
toni. Federico Fellini. Franco For 
tini, Francesco Rosi. Giorgio La 
Pira. Vasco Pratolaii. Elio Petti. 
Italo Calvino. Raphael Alberti. 
Maria Teresa Leon, (.'.trio Lizza¬ 
ni, Achille Perilli. Elio Pagliara- 
ni. Galvano Della Volpe, Marco 
Bellocchio, Nanni Balestrini. Wal¬ 
ter Pedullà, Gillo Pontecorvo. Um¬ 
berto Eco. Alfredo Giuliani, Vit¬ 
torio Taviani, Paolo Taviani. Giu¬ 
liano De Negri. Joyce Lus.su. Fer¬ 
nando Birri. Femaldo Di Giam- 
matteo, Valentino Orsini. Pio Bal- 
dclli. Lino Micciché. Lino Del Fra. 
Cecilia Mangini. Gianfranco De 
Bosio. Franco Enriquez. Bernar¬ 
do Bertolucci. Pietro A. Buttit- 
ta, Cesare Zavattini. Giancar¬ 
lo Vigorelli. Mario Monicelli. Pier- 
francesco Galli, Enrico Baj, Ar¬ 
turo Schwarz. 

Analogo messaggio è stato in¬ 
viato al ministro degli Esteri. 
Fanfani. 


Breznev a Sofia con 
una delegazione di 
partito e di governo 

Sarà rinnovato il trattato di amicizia e mutua 
assistenza fra URSS e Bulgaria 


Algeria 


Nuovi accordi 


economici 
con rURSS 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 10. 

Nuovi accordi economici sono 
stati firmati ieri sera dal mini 
stro dell'Industria e dell'Energia 
Abdessaiam Belaid e il capo del¬ 
la delegazione sovietica Skakt- 
chov. nel quadro dei prestiti ac¬ 
cordati dall'URSS. nel 196364. per 
un totale di oltre 150 miliardi di 
lire. Gli accordi prevedono la 
estensione della produzione di ac¬ 
ciaio del complesso siderurgico 
di Annaba fino a un milione e 
duecentomila tonnellate annue. 
Una ventina di imprese industria¬ 
li del settore socialista saranno 
riattate e ammodernate, e la loro 
produzione verrà commercializza 
ta nel quadro di accordi tra i 
due paesi. 

I.’URSS aiuterà l’Algeria, for¬ 
nendo le attrezzatine nece<'.arie. 
nell’impianto di distillerie per la 
fabbricazione di cognac. Tre mi¬ 
lioni di ettolitri di vino verranno 
cosi trasformati in 250 000 etto 
litri di cognac, di cui una parte 
importante sarà acquistata dal- 

ruRss. 

Viene decisa l'estensione delle 
ricerche minerarie nel nord del¬ 
l'Algeria e neirHoggar. Nella re¬ 
gione di Azzaba e in altre regioni 
verrà avviata la produzione di 
mercurio, piombo, zinco, baritina 
e antimonio. Si prevede un au¬ 
mento del numero di esperti so¬ 
vietici inviati in Algeria per la 
r.cerea e lo sfruttamento del pe¬ 
trolio. e per la formazione pro¬ 
fessionale degli algerini. 

!.e due parti sì sono congratu 
late per il successo e per il cli¬ 
ma di amicizia in cui si sono 
svolte le trattative. 

Loris Gallico 


Da! nostro corrispondente 

SOFIA, 10. 

Accolta da una calorosa mani¬ 
festazione nella capitale, c giun¬ 
ta questa mattina a Sofia la de¬ 
legazione di partito e di governo 
sovietico guidata dal compagno 
Breznev. All'aeroporto la dele¬ 
gazione è stata ricevuta dai piu 
alti dirigenti di partito e di go 
verno bulgari. 

Nel suo discorso di saluto il 
compagno Todor Jivkov ha detto 
fra l’altro che questa visita sarà 
di grande importanza soprattutto 
perché durante il soggiorno degli 
ospiti sovietici sarà firmato un 
nuovo trattato di alleanza che por¬ 
terà < l'amicizia, la coopcrazione 
c la mutua assistenza fra Unione 
Sovietica e Bulgaria a una tappa 
più elevata e le renderà ancora 
più fruttuose. Il nuovo trattato 
rappresenterà un apporto al raf¬ 
forzamento deU’unità del sistema 
socialista mondiale, al consolida¬ 
mento delia pace c della si¬ 
curezza nei Balcani, in Europa e 
nel mondo ». 

Nella risposta, il compagno 
Breznev ha fra l'altro dichiarato: 
« Noi siamo completamente d'ac¬ 
cordo con i nostri amici bulgari 
sul fatto che il nuovo trattato 
che firmeremo consoliderà l'ami¬ 
cizia fraterna fra i popoli sovie 
tico e b’dearo e che contribuirà 
nello stesso tempo aIl’ , ;lter.ore 
rafforza mento di tutta la comu¬ 
nità socialista. Noi siamo con¬ 
vinti che il nostro «ncciomo in 
Bulgaria e le conversazioni che 
avremo saranno feconde e servi 
ranno da base per Io sviluppo 
delle relazioni fraterne nello spi¬ 
rito dell'internazionalismo che le 
gano da anni i nostri Paesi e i 
nostri popoli, relazioni che sono 
contraddistinte dalla sincerità c 
cordialità. Ecco perché noi di 
chiariamo che l’amicizia bulga¬ 
ro - sovietica è eterna e indistrut¬ 
tibile ». 

La visita della delegazione so¬ 
vietica si protrarrà fino al 13 mag¬ 
gio. Domani è previsto un viag¬ 
gio attraverso il paese e venerdì 
12 la cerimonia della firma del 
nuovo trattato di alleanza fra i 
due Paesi. Per venerdì è pure 
previsto un comizio comune nel 
corso del quale prenderanno la 
parola i compagni Jivkov e 
Breznev. 

Luciano Cacciò 


DALLA V PAGINA 


Pensioni 

pagare i debiti della Feder- 
cunsorzi. 

La partita — ha concluso Mi¬ 
celi — non è certo chiusa con 
il compromesso raggiunto oggi 
dalla maggioranza, proseguirà 
nella commissione parlamenta¬ 
re per l'applicazione della leg¬ 
ge sulle pensioni, si farà più 
ampia e decisa nel paese. 

Sulla legge ospedaliera pre¬ 
sentata dal governo — c di cui 
è proseguita la discussione al¬ 
l'inizio di seduta — serie cri¬ 
tiche si sono levate anche dai 
settori della maggioranza con 
gli interventi degli on. Vitto 
rio Galluzzi (PSU) e Melis 
(PRI). Per il gruppo comuni¬ 
sta ha svolto un serrato inter¬ 
vento il compagno Aecrcman. 

Il deputato repubblicano, in 
particolare, ha sottoposto il di¬ 
segno di legge governativo ad 
lina critica globale, prcannun- 
ciando la presentazione di una 
serie di emendamenti. L'ora 
tote ha affermato che il prov 
cedimento in esame dovrebbe 
costituire l'avvio della riforma 
del settore sanitario prevista 
nel capitolo VII del piano qttin 
qucnnalc; ma — ha detto ME 
LIS — le finalità riformatrici, 
presenti nel primitivo proget¬ 
to Mariotti. risultano ovatte 
scenti. Solo un servizio sanità 
rio nazionale potrebbe assidi 
ritte la tutela della salute di 
tutti i cittadini, ma purtroppo 
il disegno di legge accenna so 
lo di sfuggita ìi tale servizio, 
non affronta il problema della 
sostituzione dell'attuale orga¬ 
nizzazione mutualistica inca¬ 
pace di assicurare una assi¬ 
stenza adeguata a tutta la po 
politzione. 

Anche da parte dcH'on. GAL 
LUZZI (PSU). pure nell'ambi¬ 
to di un discorso di appoggio 
itila legge, non sono state ri¬ 
sparmiate critiche laddove egli 
ha definito « ingiustificata e da 
respingersi » la richiesta di 
estendere anche alle confrater¬ 
nite di misericordia le esen¬ 
zioni già concesse agli ospe¬ 
dali degli enti ecclesiastici. 

A questi enti — ha denun¬ 
ciato con forza il compagno 
ACCREMAN — già il primitivo 
testo Mariotti faceva un gros¬ 
so regalo dis|>onendo che essi 
rimanessero sottoposti alla di¬ 
sciplina oggi vigente con la 
esclusione del tutto ingiustifi¬ 
cata dai controlli democratici 
previsti per gli altri enti ospe¬ 
dalieri. 

Ma tale prezzo pagato dai so¬ 
cialisti per consentire al dise¬ 
gno di legge di essere varato, 
non è stato ritenuto sufficiente 
dalla DC che. in commissione, 
ha ottenuto altri vantaggi per 
gli enti ecclesiastici i quali 
possono godere di finanziamen¬ 
ti pubblici senza essere sog¬ 
getti ad alcun controllo. 

Del tutto risibile è il richia¬ 
marsi al concordato o dare la 
colpa all’articolo 7 della Costi¬ 
tuzione votato dai comunisti, 
come hanno maldestramente 
tentato di fare i socialisti: una 
smentita autorevole a queste 
critiche è venuta da un illu¬ 
stre studioso, il prof. Carlo Ar¬ 
turo Jemolo, il quale ha di¬ 
chiarato che il concordato non 
comprende assolutamente gli 
enti ospedalieri ecclesiastici. 
La verità è che il PSU ha ce¬ 
duto anello su questo punto al¬ 
la prepotenza democristiana. 

Altro punto per il quale so¬ 
no state adottate soluzioni di¬ 
scutibili — ha detto Acereman 
— è quello concernente la pro¬ 
grammazione: da un Iato il 
Parlamento dovrà fissare il 
quadro generale della pro¬ 
grammazione ospedaliera na¬ 
zionale, dall'altro ciascuna re¬ 
gione dovrà provvedere a re¬ 
digere un piano regionale; ma 
lino a quando non saranno isti¬ 
tuite le regioni (e chissà quan¬ 
do ciò avverrà!) il piano na¬ 
zionale ospedaliero sarà elabo¬ 
rato dal ministro della Sanità, 
svuotando praticamente il Par¬ 
lamento dei suoi poteri. 

La presa di 
posizione 
della CGIL 

I segretari della CGIL Rinaldo 
Scheda e Vittorio Foa e il vice 
segretario Verzelli. in merito al¬ 
le dichiarazioni rese alla Camera 
dai ministro del lavoro sul rin¬ 
vio dell’attuazione della legge 
sulle pensioni, hanno rilasciato 
ierj la seguente dichiaraz.one: 

* Qje'lo che è successo ieri al¬ 
la Camera nel dibattito sulle pen 
siom è estremamente grave. Non 
è ammissibile che- ii m.n,s!ro dei 
Lavoro cancelli un impegno so 
lennemente pre-o dal governo in 
Parlamento. I>o lezzi dello Stato 
sono impegnative per tutti i cit¬ 
tadini e in primo luogo per il 
governo. 

» La riforma del sistema pen 
sion.stico e l'aumento delie pen 
siom correnti sono problemi che 
non possono più essere rinviati 
3 un futuro indefinito. 

« Se il voto della Camera non 
modificherà l'atteggiamento d-'l 
ministro Bosco, noi crediamo che 
si renderà inevitabile i! ricorso 
all’azione sindacale. 

f Nel prev.sto incontro di do- 
i mattina tra le tre confederazioni. 

I la Segreteria della CGIL solle 
i vera problema di una inizia¬ 
tiva comune In ogni caso la Se 
greteria della CGIL, si riunirà do 
mani, giovedì, per una presa di 
posizione sul ?em3 delle pen- 
s.oni ». 

La segreteria della UIL. dai 
canto suo. ha espresso ixi giudi¬ 
zio critico sulle affermazioni di 
Basco def nendole c sorprendevi 
ti » per la parte in cui il mi¬ 
nistro s’è dichiarato contrario 
a dare attuazione alla delega pre¬ 
vista dalla legge 903 sulle pen¬ 
sioni. 

Molle) 

di due opinioni, mentre oggi si 
passa ad un livello più qualifi¬ 
cato e più produttivo con rin¬ 
contro. attorno ad uno stesso ta¬ 
volo, delle delegazioni nominate 
dai due partiti. 

Per quanto concerne il dibat¬ 


tito sulla democrazia, la SFIO 
e il PCF non si limiteranno a 
prospettare l'azione di un futuro 
governo socialista, ma affronte¬ 
ranno anche i problemi di una 
mobilitazione e di una azione di 
massa, capace di battere e met¬ 
tere in scacco le prevedibili rea¬ 
zioni dei vecchi ceti dirigenti e 
della grande borghesia, intese a 
rovesciare le conquLite che ì la¬ 
voratori potrebbero avere acqui¬ 
sito. 

Guy Mollet ha compiuto una 
rapida sintesi del processo di ri¬ 
presa unitario tra comunisti e 
socialisti in Francia, c ne ha 
collocato le origini sia nella si¬ 
tuazione francese, sia nella poli¬ 
tica di coesistenza condotta dal¬ 
l'URSS e dalle forze socialiste, 
e dalle forze operaie e democra¬ 
tiche nei paesi occidentali. Il se¬ 
gretario della SFIO ha fatto nota¬ 
re che il problema, oggi, non è 
più se si deve o no discutere con 
i comunisti e continuare il dia¬ 
logo con loro. Tale questione è 
superata, e ogni pregiudiziale in 
tal senso è caduta. 11 problema 
è di contenuto e di metodo: attra¬ 
verso quali discussioni, su (piali 
temi, in quali azioni si intravede 
la jKissibiliti» di soluzioni coniti 
ni, tanto in campo ixilitico. che 
nel dibattito teorico tra i due 
partiti. 

Dopo rincontro con Guy Mol¬ 
let — il cui interesse è sottolinea 
to da (pianto rapidamente siamo 
andati osjxinendo Milla sua so¬ 
stanza — Pecclroli. Cltiaronion- 
le e Conte si sono recati al Pére 
Lacbaise, per liejKiriv un cusci¬ 
no di garofani rossi sulla tomba 
di Maurice Tliorcz, e rendere 
omaggio alla memoria del '.cader 
scomparso del Partito comunista 
francese. 1 compagni si sono sof¬ 
fermati anclte dnv.uiti al muro 
dei federati » — dove furono fu 
alati i comunardi — e davanti 
«ti monumenti levati in memoria 
delle vittime della repressione na¬ 
zista. durante la guerra di libe¬ 
razione. 

Nel pomeriggio, i delegati ita 
1 ani si sono recati in visita al- 
niinininitc, dove sono stati ac¬ 
colti dal direttore del quotidiano 
del PCF, Etienne Fajon, e lian 
no con lui brevemente discusso 
dei problemi della stampa comu¬ 
nista. 

Le delegazioni clic rientreran¬ 
no a Parigi nella nottata di gio¬ 
vedì. dojx> le visite compiute 
nella Lorena e nella zona di Lio¬ 
ne. concluderanno il loro viag¬ 
gio di studi venerdì mattina, con 
una riunione con l’tiflicio poli¬ 
tico del PCF. 


Grecia 

malici di Atene, dove si sotto- 
linea che la prospettivi! è cosi 
concreta da aver costretto il 
governo di Washington sotto la 
sollecitazione di 250 intellet¬ 
tuali. a chiedere che l’ex mi¬ 
nistro « non sin giustiziato ». 
Interrogato in proposito, però, 
il ministro degli interni Pata- 
kòs ha risposto in maniera elu¬ 
siva. ciò che conferma che In 
vita di Papandrett junior è ef¬ 
fettivamente in pericolo. 

La stampa greca, soffocata 
dalla censura, si sta spegnai 
do per mancanza di lettori. Lo 
ultimo giornale a chiudere è 
stato ieri VAthinaiki. con il qua 
le salgono a sei i fogli spariti 
dalla circolazione dal 21 apri¬ 
le. compresi i due (fi sinistra 
soppressi dai militari. L’edito¬ 
re deirAf/tirtaifci, ex deputato 
papandreista. è stato immedia¬ 
tamente arrestato sotto l’accu¬ 
sa (grottesca) di « non aver pa¬ 
gato i suoi dipendenti ». e di 
aver violato una legge ecce¬ 
zionale promulgata dalla ditta¬ 
tura. che vieta « la cessazione 
di qualsiasi attività econo¬ 
mica ». 

Il governo ha inoltre appro¬ 
vato una serie di provvedimen¬ 
ti che gli consentono di licen 
ziare a suo piacimento gli im 
piegati statali e infine ha in 
ferto un colpo durissimo alla 
autonomia della Chiesa orto 
dossa. riducendo il santo sino 
do da dodici a nove membri, 
e stabilendo che il sinodo at¬ 
tuale sarà sciolto nel prossimo 
futuro. I nuovi membri saran¬ 
no nominati dal governo, 
avranno funzioni puramente de 
curative, potranno suggerire tre 
nomi di candidati alle cariche 
di vescovi per ciascuna sede, 
ma sarà il governo a sceglie 
re il candidato che più gli pia¬ 
cerà. Inoltre, il governo ha im 
posto a tutti i membri del cif¬ 
ro di dimettersi all’età di 80 
anni, ciò che comporta Firn 
mediata destituzione del pri 
mate, arcivescovo Crisostomo 5 : 

Si attende il trasferimento di 
Giorgio Papandreu daH’ospeda 
le alla sua villa di Castri, pe 
riferia di Atene, dove — In 
ogni caso — resterebbe In re 
sidenza sorvegliata. 


150 disoccupati 
occupano il 
Comune di 
Ariano Irpino 

AVELLINO. 10 

Qoe>ta mattina 150 edili (fa 
soccupati di Ariano Irpino — il 
più gn >”0 centro terremotato 
della provincia — hanno occupa 
to l’aula consiliare chiedendo una 
occupazione stabile, La protesta 
di oggi si inserisce in un quadro 
di particolare tensione sociale: 
ad Ariano il numero dei disoccu¬ 
pati è aumentato notevolmente in 
questi ultimi mesi sia perchè 
molti emigrati stanno ritornando 
dalla Germania sia perchè la esi¬ 
guità dei fondi governativi a di¬ 
sposizione dei paesi terremotati 
ha portato alla paralisi totale dei 
lavori pubblici e delle opere di 
ricostruzione del paese- 
Questa situazione di malconten¬ 
to — che è generale e riguarda 
tutti gli altri Comuni terremotati 
di Benevento e di Avellino — 
ultimamente è stata alla base di 
due i mportanti manifestazioni: 
la protesta dei Consigli comunali 
e dei Consigli provinciali di Ba- 
nevento e di Avellino e la « mar¬ 
cia degli esclusi » indetta ad 
Avellino dalla federazione dal 
; Partito comunista. 
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CAGLIARI 


Protestano in piazza gli operai 
della Rumianca e del Flumendosa 


Agrigento 


Siamo alle «fughe» inventate 


AGRIGENTO. 10 ' cata anche dal suddetto settima- 

Domenica scorsa un giornale I naie. Se ciò non avverrà la con¬ 
che si stampa ad Agrigento, e clusione non potrà essere che 


I lavoratori della centrale idroelettrica ieri hanno 
manifestato davanti alla sede della Regione - Chie¬ 
dono salari uguali a quelli dei dipendenti del- 
TENEL - 500 operai su 1000 della Rumianca in 
cassa integrazione - L’agitazione delle popola¬ 
zioni del Campidano che chiedono l'irrigazione 


| C,gllari - Nella Piana di Gioia Tauro 

Al Consiglio jpv • * /* • • 

regionale la DOÌÌieTUCCl 111(11111eStdZlOlie 

discussione per « • • * tt# • 

ia mari, di .n per la (ireeia e u Vietnam 

ricoverato allo E' stata organizzata dalia Consulta calabrese delia pace - Vi hanno aderito uomini di 

« PsÌchÌatrÌCO » diversi partiti politici e rappresentanti del mondo del lavoro e della cultura - Nume- 

I rose manifestazioni promosse anche a S. Giovanni in Fiore e nel Foggiano 

i( # * • * 

di Sassari 


diversi partiti politici e rappresentanti del mondo del lavoro e della cultura - Nume- 
{ rose manifestazioni promosse anche a S. Giovanni in Fiore e nel Foggiano 


che si caratterizza per il suo una: alla « fantasia », i redatto- , 

bassa livello politico e culturale, n di « Sabato sera » avranno ag- Bari 

è uscito con un titolo cubitale giunto cosi anche la scorrettezza _ 

il guaio annunciava che gli iscrit- professionale. 

ti al Partito comunista italiano t Al direttore del settimanale Mfì 

’ovevuno l ! ec . ,so dl , ' £mar f Sabato Sera ~ Agrigento. " La 

t Sluf i: il documento si è di- pro/e.?sfone di Giornalista è, sen- 

mostrato fin troppo scoperto. za dubbia, responsabile e. peti- SU 

Il giornale, infatti, argomenta- c i ie nessuno abbia il diritto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 


CAGLIAR], io 
11 Consiglio regionale ha ap 
provato stamane, con 50 voti 
tavorevoli e 2 contrari, il di¬ 
segno di legge per la conces¬ 
sione di un premio di operosità 
agli allievi dei cantieri mini 
storiali di lavoro aperti nelle 


mostrato fin troppo scoperto. 2a dubbia. 

Il giornale, infatti, argomenta- I so C / Ie lt ’ es 
in che a Raffodali, il centro ros. di' avvilirla, 
so della provincia, cmguanta . . ■ 

compagni avevano deciso di pas- , 1 LJf 


Ad un giornale che .si riduce 


Mozione comunista 
sul traffico nella 
città vecchia 


I dipendenti dell'Ente auto- zone colpite dall'alluvione del 
nomo del Flumendosa della con- | () scorso autunno. 


idroelettrica 


Il compagno Armando Con 


(Siurgus Dpnigala) S. Miali g j u ha preso la parola per an 
(Furtei) sono in sciopero da nU nciare il voto favorevole del 


•18 ore. Gli operai, stamattina, 
sono scesi a Cagliari e hanno 


gruppo comunista. Tra gh al 
tri è intervenuto il compagno 


manifestato davanti alla Re- Zucca del PSIUP. 


che secondo t redattori doveva 


ri possono per un momento crea¬ 
re scalpore, conviene infatti chiù- 


gione e nelle strade cittadine. 
Da quattro anni circa usufrui- 


Succossiv aulente è stata da 
ta lettura di una mozione pre 


compagni avevano deciso di pas- { mentore articoli che maga- II consiglieri comunali del gione e nelle strade cittadine. Successivamente e stata da 
/'L i Ti'IZ ,in C0 J, U n " possono per un momento crea- PCI hanno presentato al Con- Da q uaUro anni circa usufruì- ta lettura di una mozione pre 

■[ ere f 'LL dT!!uZa h,na' re scalpore, co,wiene infatti chiù- siglio comunale una mozione vano del contratto elettrici Ora sentala da tutti i gruppi puliti 

d comtmono Giuseppe Cuffaro. É* (ieT ? * battenti. chiedendo teina su\\a grave situazione che si ® seguito di una delibera c j sulla riforma tributaria del 
.sfato lo sterno compagno Cuffa - flflli occasionali lettori. E quc* {% determinata nella città vec- Consiglio di amnunistrazio- | () stato e la salvaguardia dei 

ro a prendere la penna e a seri - S J° ” ^ ar ^ re t c/u. incautamen- c h| a j n conseguenza dell’inten- ne dell Ente — viene loro ap- diritti della regione in materia 

vere la smentita: la pubblichta- 1° Cl * a *° dal suo settimanale del s in cars ; api traffico plicato il contratto dei salariati , 1 : entrate fiscali. 


. -- * » *CI f'» V . .. 1 J I J.» I II VlllU tu V.CJUOV-CUCllZ-U UL.11 111 LVJ II . - , 

vere la .smentita; la pubblichia* * a dal suo settunanale del s ;f; C o r ci f i p j traffico plicato 1] contratto dei salariati 

;«« mjeoKi Imente additando a ® ^raTèr'mssare adZ- Nella mozione si invita la dell ° Stato, con una decurta- 

fu!!! gl! menu,' al hartlto come tra formazione politica, smenti - giunta a realizzare con la mas- * inne dl circa 330 000 lire an ‘ 
certi giornali pur di creare con- *ce nel modo più categorico del- sima urgenza una speciale di- uut j* , . .. 

fusione, a corto di argomenti ri- ta affermazione, considerandola sciplina del traffico stradale " P™ .eaimemo viene rive 


corrano, in campagna elettora- misero frutto di una mente non 
Ir, ad espedienti che definire del tutto serena che non cono- 
a morali e falsi è pur sempre scc ta fierezza e la dignità co¬ 
poco munista. 

L'eco la lettera che il compa- Con l'invito di pubblicare la 


intesa ad imporre una diminu¬ 
zione di velocità a tutti i mez¬ 
zi di trasporto motorizzati e 
nell'applicare il divieto di traf- 


plicato il contratto dei salariati { jj entrate fiscali, 
dello Stato, con una decurta- L'assessore ai lavori pubbli 

zione di circa 350.000 lire an- c j (R agu De Martini, ha quindi 
nue - risposto ad una interrogazione 

Il provvedimento viene nte- del compa gni Birardi e Manca 
nuto ingiustificato. Un primo su j potenziamento del servizio 
sciopero era stato effettuato ( jj au tnhus per gli studenti e gli 
nelle settimane scorse. L'in- sco i ar j. 

transigenza dei dirigenti del- Lo stesso assessore Giagu De 


Ecco la lettera che il campa- Con l'invito di pubblicare la ne. anto àrmkeamntei l'Ente Flumendosa ha costretto Ah ^i, r iL sv;ì o r„a relazio. 

uno dr. Cuffaro ha rtmesso al presente a norma delle vigenti l,co pesant ? analogamente a : decretare altre 48 . . , 

ritornale per smentire definitiva- leggi sulla stampa e con riserva R uanto è stato realizzato nei °P? 31 ‘ ® “J* 1retare altre 48 ne sul viaggio suo e del presi- 

... 4 .. I .• • . . . . _i..! t* 14 *u V 1 - III filici. RIIMTIJ. I .1,.l I .. I . limi Di» 


mente la bugia. 


di adire a vie legali. 


Attendiamo di vederla pubbli- 1 Firmalo dr. Giuseppe Cuffaro ». 


centri storici di altre città di 
Italia. 


ore di sciopero. 

Una delegazione è stata ri¬ 


dente della Giunta on. Del Rio 
tra gli emigrati sardi del 



cevuta dall assessore regionale Belgio. dell'Olanda, della Ger- Un aspetto del comizio per la libertà della Grecia svoltosi a Foggia 


CA17VNIA Una interrogazione del compagno on. Pezzino 

In Palamento la denuncia 
del Sindaco de di Vaiverde 

B J stata presentata tempo fa da un funzionario delia Sovrinten¬ 
denza ai monumenti e riguarda lavori pubblici eseguiti 


al Lavoro, on. Giagu De Mar¬ 
tini. il quale ha promesso II 
proprio interessamento. La 
Giunta — egli ha informato — 


mania occidantale e della Sviz¬ 
zera. Ha anche assicurato che 
nelle colonie estive di prossima 
apertura saranno ospitati oltre 


convocherà quanto prima le duemila bambini figli di emi- 
parti e cercherà di fare otte- ^ rat j 

nere ai dipendenti delle due Dal suo canto, l'assessore al- 
centrali idroelettriche un con- ,. jgicne e sanita 0I1 Lattet ri . 

O'tiA.wInln il finiti,. (InM ° 


tratto aziendale il quale fissi 
stipendi simili a quelli goduti 
dai dipendenti dell’ENEL. 

A Cagliari sono in lotta an¬ 
che le maestranze della Ru¬ 
mianca. La direzione del mo¬ 
nopolio ha mandato in cassa 


spondendo ad una interrogazio¬ 
ne del compagno Nino Manca 
sul decesso di un ricoverato 
presso l’ospedale psichiatrico di 
Sassari, ha dichiarato che del 
fatto è stata immediatamente 



... po.H, uà " < ... ce ssa jnformata la ProcU ra della 

integrazione 500 opera, su 1000 Repubblica Dagli accertamenti 
dipendenti. Il motivo del prov- _ ba aggiunto l’as- 


) 4 jff' 


wWH 16 

i.i ir . i. . v 5 11 ! 


uipenucmi. u mmivo «e. pruv- eseguiti _ ba aggiunto las- 
vedimento sarebbe stato provo- _ non risuUa siano sla . 

calo da difficolta tecniche. II tj rilevati elementì a cariCo de l 

fatto e abbastanza grav e. poi- p ersona j e e della direzione, 
che la Rumianca e un azienda , • „ T u.. 



REGGIO CALABRIA, 10 dove, nel corso del raduno, iven 
Domctiica 14 maggio si svol- ile-anno la paiola iK'rsixialita m 
gerà nella Piana di Gioia Tau <lipendc<iti e noni in pol.tici. Un 
ro la inanifestaz otK' organizza- <iisoorio sarà piixiutvelato dal 
ta dal Comitato della Piana per prof. A re ari. I«a manifesta/ irne 
la pace e la libertà dei i>o|>o!i -- che toccherà m un vasto arco 
di Vietnam e Grecia. Al comi- di G5 chilometri centri comp’essi- 
tato. patrocinato dalla Consulta vannn'e abitati da ci-ca 100 000 
calabrese |H>r la pace, ban- jx'.-.sone — inlttide r afTermaiv la 


no aderito esponenti di diffe¬ 
renti gruppi politici e indipen¬ 
denti gruppi polìtici e indipen- 


vo onta di pace dei calabresi. 

Notevole interesse ha suscita'o 
la propini/acne della . Ca r o.ain 


denti: il dott. Emilio Argirollì < lo lb Pace» .n tutta la p-ov una 
del Pei. presidente della Consul- di Reggio Calabria: da un picco- 
ta: il prof. Ugo Arciin. del Mo lo centro del!'Aspromonte un 
vimento per la non violenza, pre- «rupi» di lavoratori, n una let- 


Dal nostro corrispondente dl cut 501 

r’VTAMiv in cot ,,la(i£ 

CATANIA 10. DC etnea. 

bua particolareggiata dentili- dimento 

eia è stata fatta pervenire qual- Tribunale 


di cui sono ben noti i legami piosa documentazione delle ir- 
coi maggiori esponenti della regolarità. L’opinione pubblica 
DC etnea, già pende un proce- si chiede perciò quale sorte 
dimento giudiziario presso il abbia subito la denuncia: una 


che era stata presentata come 
la più avanzata sul piano tecno¬ 
logico. 

Gli operai — che hanno già 


L'on. Latte ha poi affermato 
che. dai controlli eseguiti da 
un ispettore generale medico 
appositamente inviato dal mi¬ 
nistero della sanità, nulla da 


che tempo fa al Ministero della 
Pubblica Istruzione in merito a 
gravissime irregolarità, che sa¬ 
rebbero state riscontrate nei 
lavori, eseguiti in varie provin¬ 
ce siciliane dall'impresa di cui 
è titolare l'appaltatore Vincen¬ 
zo Cammino, sindaco democri¬ 
stiano del Comune di Vaiverde. 

,Nei confronti del Cammino, 


, già pende un proce- si chiede perciò quale sorte effettuato un primo sciopero — rilevare sarebbe risultato cir- 
giudiziano presso il abbia subito la denuncia: una s *, son o concentrati nella piaz ca jj funzionamento del luogo 
di Messina per altre , interrogazione e stata rivolta ai za de j Carmine per iscenare d j cura, i servizi ed il tratta- 


irTegol °?\ tàammin l' ministri della P.I.. dei LL.PP. una grossa manifestazione di mentagli infermi** " 
stratwe e contabili che sareb- e d, Grazia e Giustizia dal com- prote sta: essi chiedono inter- n comoagno Manca m 
bero state commesse nell ese- pagno on. Pezzino che chiede venli urgenti de n a Regione per 0 lL ha^ffeiroatoU 
cuztime eh {avori presso lo ia- di conoscere * se tutti g„ atti r i prist i narc u pieno orario di za dtmezz" e di^Ssonal 
dia Vecchia di Taormina (Mes- sono stati trasmessi alla Magi- i avoro La Giunta regionale — 23 a ' rnez7 ;J ® per /l n f 


sina): tali lavori vennero ap- sfratino affinché essa possa ac- 
paltati dalla Sovrintendenza ai certare se e quali responsabi- 


monumenti della Sicilia orien¬ 
tale al tempo in cui ne era 
titolare l’ing. Pietro lA)jacono. 


cenare se e quali responsaui- pub res tare insensibile, trattan¬ 
do gravino sull appaltatore dosi di un . azienda che ba ot . 


protesta: essi chiedono inter- r compagno Manca, nella re- 
venh urgenti della Regione per p ii ca ba riaffermato la caren- 
ripristinare il pieno orario di za d j mezz j e d i personale pres- 
lavoro. La 9iunta regionale - so r osp edale psichiatrico di 
affermano i sindacati non Sassari. Dichiarandosi insoddi- 
puo restare insensibile, trattali- s f eRo de n a risposta, ha chie- 


Gammino e sull’ingegnere Loja- 
cono (nonché eventualmente su 


tenuto larghi contributi dal CIS. 


Nella denuncia in questione, altre persone) per : fatti denun- 
firmata dal geometra Emilio ciati con tanta precisioitee e 


sto all’assessore di interessar¬ 
si perchè in tutti gli ospedali 


La lotta si estende al retro- della Sardegna il personale sia 
terra di Cagliari. L azione prò- adeguato e venga razionalmen- 


Stasera 

Agrigento: 

Bufalini 

ricorda 

Gramsci 


t mwtu uu* ytumeuu c*inuiu culli Culi (Uriiu prCClSlUUtC e — fi —. , «uvguatu c tinga latiuiiaiiiicn* 

I Giuffrida di Catania, funziona - ricchezza di documentazione *; dal Comitato dei sindaci te impiegato. 

I rio della Sovrintendenza ai ma- nel caso affermativo, rinterro- d<d Campidano per lo sviluppo r Consiglio ha ripreso i la- 
| numenti ed ex dipendente del gante chiede di sapere a che irriguo della zona. 1 attuazione 

Gommino, si afferma che le punto si trova il procedimento d | misure di riforma agraria,- 

I irregolarità riguardano lavori giudiziario, nel caso negativo, 1 industrializzazione dell agri- 

• finanziati dalle amministrazioni « i motivi per i quali la magi- coltura e lo sviluppo delle in- ^ it ^ 

| della pubblica istruzione e dei stratura è stata tenuta all'oscu- frastrutture e dei trasporti, va WÌQSiellCIITCI 
i lavori pubblici (ministeri ed as- ro dei fatti e chi si è assunto sviluppandosi giorno per gior- _ 

I sessorati regionali) ed eseguiti la gravissima responsabilità di no - Numerosi Consigli comunali 
dal Gommino in vari edifici impedire alla giustizia di fare hanno votato aH’unanimità or- 

pubblici (Palazzo comunale e il suo corso ». dini del giorno che respingono * 

I chiesa di San Pietro in Siracu- Gli sviluppi della vicenda la decisione, sancita dal «Pia- 

1 sa; chiesa di Santa Sofia in Sor- sono offesi con impazienza dai no Pieraccini ». di destinare al lylj 

I tino; chiese di Sant'Agata, di cittadini di Vaiverde e dell’in- Campidano di Cagliari, per il 

San Calogero e di San Vincenzo (era provincia etnea, con vivis- prossimo quinquennio, il finan- 


side del liceo di Cittanova, indi 
pendente: i! do'.t. Raffaele Terra 


te:a di adescale all'ornativa, 
ciucile per .a Cu!.i l >:i.i » non 


nova, eonsiglere p-ovmcia'e del m s»di a levitata nucleare mi la 
P-u; il prof. Papa, sindaco di uro. n<« tugur. mi ea-e. non 
Fero'eto della Chie.»a. del Psiup. an ilfalve'.ismo ma s.uole ra*i 
il rag. Giuseppe Maugeri. vice emigrazione ma coiii/an di vea 
segretario prov. della Fgs del più umane che cno'.eovno ai no- 
Psu: il prof. Michele Maduli. «t - i Culi un avvenire piu d.civo 
della segreteria prov. de’ Psiup: so e giusto di quelo che e toc- 
il doti. Carmelo Calabro cinsi tato a noi %. 
g.iere comunale del Psu; l’avv. Era le adesioni già pe-v.nu -e. 
Salvatore Furfaro. consigliere don. Etto-e Romeo, primar.o ov > 

I nrovmciale del Pei: l’ins Pastina- ‘rico do l ()=peda •» di lau iena» 


provinciale del Pei; l’ins Pasqua¬ 
le Platerotti del P.siup; t’.ns. 
Giuseppe Fiumara e il dolt. Con¬ 
dò del Pei; il segretario della 
Camera del Lavoro di Tauria- 
nova. Falieti; il consigliere co 


va; p-of. Fumo. Poh-'c'ir prof. 
Leu/zi. PousToa; p-of G-ivizm . 
Pois'ena. piof De Moj.i. Cai 
qaefrcndi; p.tto-o Cenila i’o 
li-tena. sen. prof. Lu gì G il o; 


minale del Psu Rocco Antonio proCArunn lo S.arpno. on 

Misiani: i cons : glieri comunali au - M.na>i. p o.. (o- 

del Pei Zagjn. Carcera. Me.siuno -«animi F farVe. saldato di S 
^ - Eufemia umiezi.i: avv Co/a :o 

* . , Cini no. smi.ico di C'inquefrcn i 

Lna carovana di macchine par- p ro (- \ r ncrfTlw> Marcii-., «.nd/co 


Due momenti della manifestazione di Brindisi per la Grecia e 
il Vietnam 


tira da Palmi ale 8 30. Dopo 
aver attraversato Gioa Tauro. 
Rizzictxii. Rosamo. M elicvi eco, 
Anoia. Cinquefrondi. Polistena. 

Ci'tanova. la carovana delLi 
pace si fermerà a Taurianova. 


Castellana Grotte: per incompatibilità 


San Calogero e di San Vincenzo 


prossimo quinquennio, il finan- 


Ferreri in Nicosia; chiesa di sima inquietudine ed appren- ziamento di soli 7.000 ettari. 


C/t! 


*«jS| 


Con la conferenza tenuta 
lunedi scorso a Trapani dal 


| San Giacomo in Caltagirone: 

I chiesa della Santissima Annun¬ 
ziata in Paterno) per un im¬ 
porto complessivo di oltre 214 

I milioni. 

Di tale cifra, secondo il de- 

I nunciante. oltre 94 milioni sa¬ 
rebbero stati frodati allo Stato 
. mediante una artificiosa mag- 
| giorazione dei prezzi unitari ri¬ 
spetto a quelli accettati nello 

I stesso periodo da tutti gli uf¬ 
fici tecnici dello Stato, della 

I Regione, delle province, dei 
Comuni, di privati e perfino ri- 
. spetto a quelli praticati dallo 
| stesso Gommino all'Assessorato 
regionale ai lavori pubblici per 
I altre opere (l’impcrto compiei- 
1 siro delle maggiorazioni abusi- 

I re ascenderebbe ad oltre 77 mi¬ 
lioni) e mediante il calcolo se- 


sione dagli ambienti democri¬ 
stiani catanesi. 


s. d. p. 


Sei consiglieri comunali de 
sono stati dichiarati decaduti 


Foggia 


Chiusa la 
Fiera della 
Agricoltura 


Lo.d.g. rivendica invece il 1 fu wÈ 

rispetto dell’impegno assunto & %/\JL €/ 1/ V'C'C'VS#» 

nel 1958 dal governo, attraverso 
la Cassa per il Mezzogiorno. 

concernente l'irrigazione dei Nostro servìzio missioni degli altri consiglieri 

97.000 ettari della piana. Le rimasti in carica per giungere 

stesse amministrazioni comu- CASTELLANA^ GROTTE, 10. a || 0 scioglimento del Consiglio 
nali si sono fatte promotrici di Ea locale DC è in pieno ma- comunale e quindi alla nomina 
manifestazioni popolari e han- l’asma e non solo quella locale d j un commissario prefettizio, 
no dato l’adesione a un grande perchè i riflessi di questa si- c mantenere così, tramite que- 


Taranto 


raduno di contadini e di brac- tuazione giungono a livello prò 
danti che si terrà a Cagliari vinciate e regionale per i mo- 
attomo al 20 maggio. tivi che fra poco diremo. Sei 

Larghe assemblee unitarie — c ° ns 'j>^ r i c< ^ n y nad democri- 
nei cinema e in piazza — so- j t,am ^ ra d capogruppo e 
no avvenute a Deeimoputzu. a du f, assessori), un consiglKtre 

Villamar. Samassi. Sardara, de * lSta CTVIca e V no di 
Serrentì, Barrali. Samatrai e in ,a d ?> commercianU sono r ati 


tuazione giungono a livello prò sfultimo. le redini del potere 
vinciate e regionale per i mo- Tesi q UCSt ’ultima a cui sa 
tivi che fr a P^ 0 diremo. Sei rebbe contrario l'ancora sinda- 
consiglieri comunali democri- co poco on. Miccolis per 
stiani (fra cui il capogruppo e cb p preoccupata delle vicende 
due assessori), un consigliere nQp t U R C chiare di una vetreria 
della lista civica e uno di qu'V c he dovrebbe sorgere nel co¬ 
la dei commercianti sono r ati mune e a cui il comune ha con 


n*.i ■ . * v- mcuiumc u Luicutu oc- ~— - —” __-. 

compagno Pietro Ingrao, del- tarato delle sorse ner i contea- c <>hura e della zooteema di Fog- 
1 ufficio politico del partito, « * chiusa dopo nove giorni 

1 si è aperto in Sicilia un 1 ^. e **1 [ ,rn P'™ 10 dei cantieri, d . j;t , v . tà *~ rnew . an f lIl e 


FOGGIA. 10 rote numerosi lavoratori, diri- 
La Fiera nazionale deH'agri- genti sindacali e di cooperative. 
►Itura e della zootecnia di Fog- esponenti politici del PCI, del 


altri centri. Hanno preso te pa- dich | a , ra . ti ^ v cesso un suolo. 

. - r ri'jl Trthnnalo *r»rt4V. t _. 


si e aperto in Sicilia un 
ciclo di manifestazioni cele¬ 
brative del trentesimo anni¬ 
versario della morte di An¬ 
tonio Gramsci. 

E' nel contesto di questa 


che invece dovevano essere 


q : »:«nsa att-v.ta mercanti.i e ; psiUP. del PSU. della CGIL. 
d \- 'tecnici dell’Ente Flumendosa. 


I comprese nei prezzi unitari (al- V quaì. ^ / umendosa. --- “ « 

I fri 17 milioni e più frodati allo I r M -, . vitali problemi deT/asri 1 U seteria del Comitato “f 1 ‘y 

i Sfafof. coltura, deli’ rri«az«v e de I n , per lo sviluppo irriguo del Cam- I on - - Mana / 

| Stranamente, in sede di col- dus:rialirzaz:one. ) pidano. si riunirà in settimana j nvomento 

laudo, mai nessuno si accorse La cerimonia di chrmia si è ! a Cagliari per un esame del j 3 / 0 d .$; 


i i. 4IUIUIU v avi ta ua* . . m_ m • .. I - - 

rola numerosi lavoratori, diri- P^bilita dal Tribunale ietto- j Giunta provinciale ammi- 
genti sindacali e di cooperative. ra ^ e ’ * i ni Arativa però ha bocciato la 

esponenti politici del PCI, del Come se non bar jv il 16 delibera facendo saltare alcuni 
Partito Sardo d’Azione.’ del giugno prossimo f - jnzi allo impegni personali che il sin- 
PSIUP. del PSU. della CGIL. st£> sso Tribunale Atorale si daco aveva assunto con i pa- 
tecnici dell’Ente Flumendosa! discute il ricorf ir incompa- drom della piccola fabbrica. 
I,a seirreteria del Comitnin tibilità dello j sindaco de Inoltre vi è anche un ricorso 


Protestano 
gli assegnatari 
dell'INA Casa 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO. IO 


E’ quindi immaginabile il di- 
sag.o che scaturirà non appena 
i due decreti troveranno ’ocal- 


Si è svolta nella nostra Città, ] mente pratica attuaz.one. Per¬ 


di Melicucco; on. Masso» Cv 
prara: ori Ado fo Fiumano o-i. 
Pasquale Poerio; dot'.. M irco 
P.mnella. segretario nazionale 
Partito radcale: consigliere prov. 
V/ici-nzo Taranto; p-of. Alc.Si.oi 
dro Mozzone. deU'Univer.sità d: 
Me.iv'na; p-of. Seraf.no Camba- 
reri deH'L'nivor.sgà di M/s= n i ; 
prof. Oraz o B icci.sano. de l’Um 
versila di Me.svoa: prof. Gui'«‘p 
pe Forg.one. G fifone; seti. avv. 
Giuseppe Marazzita; proE V.n- 
conzo Ricci, primario chirurgo 
Oip.ria'e di Tannano» a: p - of. 
Franco D? Mjjo. primario chi 
rirgo cinica Villa Aurora: scrii- 
"•>-e Mario I-;i Cava: po-'‘‘.a Si 
vero Voi Laro: stor.co p-of Ro 
ì.ario V : i lari. deH'L'n v er.s.tà di 
Messini; regima El.o Ruffo: 
se riito-e Forti nato Semna-a: 
!»e:e>.sa Alba Florio, sui E ige 
no Musolino: pubh’icista doti 
Franco Zannino; scrittore Leon.da 
Repaci: prof. Semi. Poli.itttia; 
P'of. Gang.mi; p-of Guidato. Po 
il vena: p-of. Ztirzoio. Polstena. 
p-of. Jerace B:o. Po’istma; p-of. 
PLicido. Roma; prof. G-m Poi 
s'oia; ng. Calca'e— a. Pois’evn: 
dott. Laraffa. Polis'ena: prof 
Fraixesco Jerace. Po'.L'Una; prof. 
Sc-attarreggia. Mei cucco; prof. 
Mac*i. H zziccn:. Hanno inoltre 
adento gii .nsognant; .\ngeo 
Formica. Aldo ParreHo, Giusep¬ 
pe Pisano. Vincenzo Carere. Ma 
ro Fo-mica Gaetano Mas-m. 
V me coro Psar.o jr. Vittorio Cai 
var . Francis-o Pecora. Rilvato 
re Sorrcnii. Amelia Macri. Pma 
Altomon’e. tutti di Po!isteria: i 
pariti ag'an Micheisnveo Cri- 
.-'ofaro e Pasqualno Tom a torà 
da Pc’.Lstma: gecm W'oo 
Irnvanue e. Poli.stona : p-ef Fr. r 
evveo Pizzimen'.i, Po! *:ma. zoo 
metra EjI.ho Gailizzi Maro 
p:*.:; rag Edgardo Riccoxro 
T i .ir.anov a : ins Tito l^iz.irà 


I im-rrii.i. - . laudo, mai nessuno si accorse 

colloca la conferenza che il I « '?****' 

n„.„ a.,*ai;..: Tlta ebe sarebbero stale com- 

responsabile della commi»! | Ga . mm,n J °’ 

- sione culturale del PCI, ter- m QÌCuno rde ™ n,a « che « ,a ‘ 


dreotti il quale ha ripreso ccn n j re ] a da ta e i dettagli orga 


. ___ ‘ , nuovo crei o «vi.uopo eecro- 

| rà questa sera atte IMO ad I L assegnati di- e «viale del Mezzogiorno. 

, Agrigento, nella sala del con- 1 ^ A!a raswgna fieristica di Fog- 

I sigilo comunale, su invito I ^ * ia ; secondo l’Eme F.era che è 

* h»i 0i . ' | za alcuna gara cTappalto. se- «ata vxs:tata da oltre 300 mila 

i li rnmnanJT Rufflini c(mdo comoda formula « in Pisene di cui 150 mi’-a parti- 

rà SfrlJJS I economia a cottimo fiduciario ». coLarmente qual ficaie, erano pre 

rà conferenze su Gramsci | Inoìtre ^ tuU j sent, 73j espositori esteri #1 

| anche a Siracusa (sabato) e , ^ italiani. 

I a Messina (mercoledì 17). I a-j Cn—in.—j* U Tra i diversi settori merceoio- 

. La figura e l'opera di 1 aGidaìe ^rintendente, in- pci , quei:<) ^ nvacchma agri- 

I Gramsci saranno ricordata I gegn f r L?)°cono. II direttore cola che vedeva esposto, oltre 

1 Invece a Palermo martedì I L/7T a - l> . no%it / presen ifn e d3U U ^ lX 

„ . ... , ciante. fu sempre e soltanto lo . intera gamma delle macchme 

prossimo, nel salone del cir- jte5SO Lojacono. per l’irrgazme. la coltivazio- 

, onn Sr»nl C d 4 iu" ^ Oracilò delle accuse lan- & raocolta ed >1 trasporto 

fln ° n j dote net confronti del Gammi- d€I Prodotti, ha regtstrato un 

| li 26, il compagno Napo- I _. » h ... mercato oltremodo vivace. 

. r«t a :=,nni -ir- 1 m er a vue cne un Ispettore del m 


forza 1 temi de.la po.itica go » nìzzativi del grande raduno nel i 23 DC al Consiglio comu 

capono ^la regione. na Ì 5 ^, Castella^ che e salt 3 !. 


anch'egli de. E' la maggioran- un falso processo di ìndustna- 
za della DC al Consiglio comu- j hzzaz.one a spese della collet- 
nale di Castellana che è saluta i tivita. 


tonta locali, parlamentar., 


fa.to quella comunista. 5 . ado- 1 Orazo Barre^e; cr.tico d'a*te 


compreso lo stesso sindaco la parte queste consjderazio 


-- * - --i .-v Urti tc UUlTltr BIVI (IZllf ’ t . I _ ^ 

on. Miccolis che considerava n ; d , ordine interno alla DC e ! L 3 v ? tc v,n ‘ e 0 ann a»*i cofnp.t-.amente 1 con 

la Mrlra Hi sirvtam mmo ima , ° orai ' ,e ,r,l ; r ‘ K e j 'to vo.ici per le proteste e I tenuti dei decreti su accennati 

131al potete 11 , dl q^sto 1 iamentde dei numeros, asss^gna I Inoltre, al fine d, concordare 


— 4 . - _ » . . .. . . . ' V 4 - WL , X . IV II u w V» 

greterie di part ti e organizza- penno perche venga presentata Guido Aristarco, prof. Po Bai 
z.oni sindacali. a; due ram . deJ Parlamento una delli. Univer.va di Cagliari: p of 

Nel corso deirmeontro. che proposta di legge che modifiche ànd-ea Gagge-o Roti 

31 enmpletamenxe , con VI lla S. GIOVANNI (Reggio 


senti 735 espositori esteri #1 
italiani. 

Tra i diversi settori merceolo¬ 
gici. quello delia macchina agri- 


P 1 n* j C r * f «tesso Lojacono. per I’in 

. ano* U del{ * a ecuse lan- «*: la , 

T Ì1 5 i e* 1 * nei confronti del Gammi- dei 

1 VEX'&'tìBSri" "STTS5. 

I sponsabile della commiMio- I “! r »' dedicato 

1 ne meridionale, parlerà su » la, i oraz « 

I Gramsci a Raduta. Per I • inrta, ° 0 Ca - tùn,a ** r uno ,n * nel 


.'intera gamma delle macchne 
per rirrgazone. la coltivazio¬ 
ne. la raccolta ed il trasporto 


Manifestazione 
per la Grecia 
a Ragusa 


- - _. _ _ _ . — ^ «n; iiutiivivii aaavKiia liiu.uc, «11 lille U1 UJnCOrndrP 

posizione di potere per una sua partito, la realtà è che il Con- j tari predenti, d Com.tato Citta- una comune Enea d azione ha 

probabile nele/ione al Farla- s jgi IO comunale di Castellana ! d.no ha esaurientemente e- ricordato ;1 compagno Cazzato 

mento. Grotte si trova di fronte ad un --po^o ie profonde preoccupa- della segreteria del PCI. è ne- 

Chi di questa situazione gioi- vuoto di potere, n sindaco de j 0 .? 1 e ' a f^ ratl aurr,en .- 1 cessano che. nel più breve tem- 

see è il segretario regio.. .!c non convoca ancora il Consiglio dv ’ 1< ' n'K*e men-M e per la po possibile, anche i Cons.gli 

sa d'atto r ne de ’ l3ut °n<v Comunale e Provinciale s, oc- 


delia DC. l’avy -Botolo, il qua- comunale per la presa d'atto ! m ' a con.iomm.aiò 


le, anch'egli di Castellana GroL della decadenza dei sei consi- } Fn , r ,_ s 

I te. vede in questa decadenza glieli, e te Giunta senza poteri j con/mpiai! .n due decreti in- 

uHlld carica di sindaco (a cui si riunisco solo con la parte* 1 i^rrni^Htcr ali, vengo a colpire, 

con moltissime probabilità giun- cipazione degli assessori sup- ì cosi come ha r.fer.to ii compa- 


RAGUSA. 10. con moltissime probabilità giun- 


Una manifestaione di solida- gerà il Tribunale elettorale) un pienti. 


dei prodotti, ha registrato wi r | e tà con il popolo vietnamita indebolimento delle posizioni 

e d P°.P° l0 . ereco. per la della sua compagna di partito. 


gì» DTppolito Segretari de!ia | r 7e‘ntam«to govLr^ iv» 
i ramerà Confederai del Lavoro, i _ * 


Il primo passo da compiere ! Camera Confixicraie del Lavoro, 
è la convocazione del Consiglio I ’J P°tere d acquisto dei sa.ari 

- ’ Ha. ’si Av'itnr, a I T i Koef ♦» di 


it-iiu»i Ufi Utvre.i su accennati. II nrmln ttUA-amle 

Inoltre, al fine d, concordare Ca,abr '?} ~ 

una comune Enea d'azione, ha ^'h’/ìr^Ló i v-iv-i 
•j t « _ _ ce. na iniza o 13 d.iiv.in 

h/L d tLrr/Li C3ZZal ° ccn ljaa assembla d: 

dcJa segrete. la de. PCI. e ne- gol - ani . %'cl dibattito, oltre 1 ìm 

cessano che. nel piu breve lem- pevrw dolio nuove generazom sui 
po possibi.e. anche i Cons.gli p^obemi della pace nel Vienam 
Comuna.e e Provinciale si oc- de;L} i lberta n Grecia e del^ 
cupmo del grave problema pren- ] 0 ta per io svi uppo della «le¬ 
dendo le opportune contromisure rnocfaz.a nel oos'.ro Pae/e. h-arro 
perchè si formi nella città e nel j avuto larga eco i probemi della 
paese un movimento di protesta ì o^upazkne go.cniie e quelli 
per determinare un diverso o- i relativi a d-sago cji gl: stu- 
rientamento governativi). t denti viaggiato', seno sottoposti. 

Da segnalare, in aula, la to- j FOGGIA — Sabato prossimo a 


GMintri • VraAiiCA Ita» I ■ -- — -- r ~ vili i i k/tu ww 

Brattimi alami a nr«ii.it I chiesta, ed ha avuto p €T ben «temi macchxvan costruiti m 
K2! tre giorni lunghi colloqui con il Europa. 

IIKtlt Ulta conferenza SU ■ _-I * _ Il tallnr* tìWhivvi Ka 


lavorazione 
nel quale e 


I firamtria Caìariia-ZariarÀ I geometra Giuffrida, il q ale U ^»ore zootecnico, che hi 
n * Si solo * a insistito nel riha- Potete .<>«««> ^i aha qua 

I N compagno Paolo Spriano. j- . ~ , nmnr hn at * provenienti dall Olanda. Da- 
Nclla foto: il compagno I ntmarca - Austria. Svizzera. Ger- 

Bufalini. I jormfo in turni lunga e arco- mania. Francia, ha soffiato ur 

L i stanziata lettera ulteriori chia- soddisfacente andamento di vai 
__ _ — __ __ J rimenti atti a reperire la co- dite e di prezzo. 


tardamente dalle Federazioni del tribunale in modo da arri- ! ha più la maggioranza non è 
giovanili comunista, socialista vare alle elezioni del 1968 con detto che il Comune di Castel- 


Nelìa nostra città 2 500. e al- to , hanno ancora una volta con- j luogo una rrucnfejtaziooe popo- 
trettanti numerosi sono in prò- fermato la vOiOntà di ergersi a : lare nel corso delia qua e i ra- 

r AfWtAnlt 4T/V I _ -_• _ a. -1— /» _ _ « • « 


_ . , _ O— ’ -I uvuu V.IIV II WIIIUIIV, U| V. u jVv-l - h».vv«iivi iiuiuli vai ovniu v . -, j -^^ 

U aettore zootecnico, che ha proletaria, socialista unificata e la carica di sindaco e operare lana debba rimanere in questa vinria, sono gli assegnatari po- paladini degli orientamenti go- garzi turati da Cao Melisso in- 

esentato oggetti A alta qua- repubblicana . cosi meglio contro il suo di-I situazione rii immobili*™ Ri santemente colpiti dai due de- vernativi ogn^ quaivolta invece terpreteranno gii avven.ment, che 


cosi meglio contro il suo di- situazione di immobilismo. Si santemente colpiti 


Con inizio aUe ore 10. un cor- retto concorrente di partito, può vedere ' la p^sibii'ità di "g 4 'tratta di operai a basso “dSaL^n^rl'te’b^ 1 

o attraverserà il centro citta- cioè il suo segretanoregi tinaie, una nuova maggioranza. reddito e di iS£ ÙrlkS dare «* interessi dei lavoratori, tale aggressione americana ai 

no. Un comizio concluderà la D altro canto, la DC proviti- . rappresentanza di pensionati • Mine* C M u> <tanni del pacifico ed croio» po- 

anifeatazioM. edile Densa di arrivare alle dl- *• F- ru»» millvJ rroii« bramii» 


stanziata lettera ulteriori chia- soddisfacente andamento di vm 
rimenfi otti a reperire la co- dite c di prezzo. 


mania. Francia, ha .«effiato un tco attraverserà il centro citta- cioè il suo segretario regionale. 
.vxkUsfacente andamento «li vai- dino. Un comizio concluderà la D’altro canto, la DC provin- 
dite c di prezzo. manifestazione. edile pensa di arrivare alle di- 


una nuova maggioranza 


rappresentanza di pensionati c 
vedove. 


po# vietnamita. 
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Ancona 

Sabato in Piazza Roma 
«veglia» per il Vietnam 


E’ stata indetta da un apposito comitato unitario d’iniziativa - Il pro¬ 
gramma della manifestazione - Duemila firme per una petizione dell’UDl 



Intervista con il sindaco di Falerone 

Due anni di attività di 


un Comune 
popolare 

Il nutrito programma di caere realizzato - Giusti¬ 
zia fiscale • L’intervento diretto dei cittadini alla 
vita deH’Amministrazione comunale - Progetto per 
un comprensorio di Comuni della Valle del Tenna 



Una visione panoramica di Falerone 


ANCONA. IO. 

Il Comitato (l’iniziativa per la 
pace nel Viet Nam. del quale 
fanno parte personalità dei di¬ 
versi partiti di sinistra ed indi- 
pendenti, già organizzatore di 
altra manifestazione svoltasi in 
Ancona, ha indetto per sabato 
13 maggio una serata di prote¬ 
sta contro la guerra nel sud-est 
asiatico. La « veglia per la 
pace » si svolgerà in Piazza 
Roma dalle ore 19 alle 23 e si 
concluderà con una fiaccolata 
che terminerà presso il Cippo 


ASCOLI. 10. 

Alcune scadenze molto impor¬ 
tanti stanno per impegnare (o al¬ 
meno dovrebbero) l'Amministra¬ 
zione comunale: ad esempio il 30 
giugno avrà termine la soluzio¬ 
ne di ripiego adottata qualche 
mese fa per la questione del 
l’autoservizio urbano. 

AUa fine cleU'anno. poi. biso¬ 
gnerà decidere in merito alla 
questione dell'appalto del dazio 
che grava in misura considere¬ 
vole sulla cittadinanza, tanto che 
esso rappresenta la maggior par¬ 
te delle entrate tributarie del 
Comune. Come si sa, l'imposta 
di famiglia, se pure applicata 
com'ò rappresenta un introito 


Pioraco: 
un paese 
in agonia 

' ANCONA, 10 

II ministro del Turismo ono¬ 
revole Corona domenica scor¬ 
sa in visita ufficiale a Pioraco 
ha rinnovato le promesse del 
suo dicastero per quanto sol¬ 
lecitato dal sindaco della cit¬ 
tà in merito ai problemi ine¬ 
renti alla mancanza di attrez¬ 
zature turistiche. 

Altri impegni e promesse fu¬ 
rono fatte anche dal ministro 
Reale e da vari esponenti del¬ 
la DC sempre in visita a Pio 
raco. Visti i risultati di tali 
impegni, non si può escludere 
clic essi vengono dettati soltan 
to da fini elettoralistici. 

Tutto ciò. comunque, a noi 
interessa solo marginalmente. 
Saranno gli elettori a dire la 
loro parola a suo tempo. Quel 
lo che. invece, ei preoccupa 
ò la situazione di deteriora¬ 
mento nel settore economico 
del Comune: essa lascia pre¬ 
sagire che Pioraco sarà grave¬ 
mente e ulteriormente colpito 
finanziariamente e socialmente 
se non saranno presi efficaci 
ed immediati provvedimenti. 
Pioraco è un paese in ago¬ 
nia. L’economia del paese è 
in continuo e pauroso regres¬ 
so. Basata essenzialmente sul¬ 
la esistenza delia Cartiera Mi* 
liani. ha subito un duro col¬ 
po in seguito alla incessante 
riduzione della mano d'opera 
occupata. Dalle -150 unità la¬ 
vorative occupate alla Cartie 
ra nel 1917. si è giunti fper 
lo sfoltimento per raggiunti 
limiti di età degli operai, sen 
za conseguente riassunzione di 
mano d’opera giovane) alle 
245 attuali. Ciò ha dato incre¬ 
mento allo spopolamento, alla 
emigrazione ed impoverimento 
dell'economia del piccolo co¬ 
mune: oggi la sua popolazione 
è scesa sotto le 2000 unità! 

Sul problema della Cartiera 
non sembrano esistere, oggi 
come oggi, possibilità di schia¬ 
rita. Infatti il ministro An- 
dreotti, rispondendo ad una 
interrogazione di parlamenta¬ 
ri comunisti, non ha escluso 
la possibilità di ulteriori ridi¬ 
mensionamenti di personale. 

Per fronteggiare una situa¬ 
zione che tenta sempre di ag¬ 
gravarsi. sopratutto per la 
pressante azione unitaria del 
PCI, tutte le forze politiche, 
sindacali, amministrative si 
sono interessate a questi pro¬ 
blemi chiamando in causa le 
autorità provinciali e gover¬ 
native, investendo anche la 
responsabilità del parlamen¬ 
tari. 


alla Resistenza di Porrta Pia. 

Durante la manifestazione, 
oltre ai discorsi dei vari oratori 
designati dal Comitato d'inizia¬ 
tiva e dal Comitato Nazionale 
della Pace, si esibiranno gio¬ 
vani cantanti e dicitori in can¬ 
zoni popolari contro la guerra 
e nella lettura di poesie e testi¬ 
monianze di uomini che in que¬ 
sti ultimissimi giorni hanno vi¬ 
sitato il Viet Nam. 

Intanto proseguono le ade¬ 
sioni al Comitato d'iniziativa di 
altre personalità cittadine, men- 


1 relativamente più limitato. 

Per quanto riguarda uno dei 
due più importanti problemi, 
quello deU'aiitoservizio urbano, 
la gestione municipalizzata com 
porterebbe una spesa di 50 mi¬ 
lioni di lire per il Comune il 
quale sembra orientato a stipu¬ 
lare una convenzione con l'INT 
a meno che l'attuale gestione non 
avanzi proposte più soddisfacenti. 
La questione è molto grossa, si 
trascina da anni sul filo di com¬ 
promessi che hanno il solito ri¬ 
sultato di creare sempre nuove 
difficoltà ai beneficiari del ser¬ 
vizio. cioè i cittadini. 

La scadenza è molto prossima: 
un mese e mezzo appena ed ap¬ 
pare strano che ancora non si 
abbiano idee chiare in proposito: 
si arriverà anche stavolta con la 
acqua alla gola, cosi da far pas¬ 
sare un nuovo compromesso? 

La soluzione più appropriata 
dovrebbe essere la creazione di 
urte azienda municipalizzata, con 
la diretta partecipazione del Co¬ 
mune. Comunque sia. in ogni ca¬ 
so il problema va finalmente e 
definitivamente risolto, proprio 
ora che. fra l'altro, i palliativi 
per la soluzione del traffico cit¬ 
tadino si sono rivelati anche trop¬ 
po insufficienti e già « sono allo 
studio » ritocchi su ritocchi. An¬ 
che i famigerati parchimetri a 
pagamento sono saltati per l'in¬ 
tervento della GPA e sembra 
che, finalmente, le famose mac¬ 
chinette saranno rispedite alla 
Ditta fornitrice. 

L’ACI. intanto, si appresta a 
festeggiare la targa * 70.000 AP > 
e questo significa che il traffico 
sta diventando sempre più un no¬ 
do scorsoio al collo della città. 

Corse più aggiornate, orari piu 
comodi e più numerosi e. soprat¬ 
tutto. allargamento del servizio 
alla cinta periferica, in modo da 
toccare il maggior numero delle 
frazioni (numerosissime), abban¬ 
donando il principio della produt¬ 
tività di certi percorsi. Ampliare 
il servizio, renderlo più comodo 
secondo gli orari degli uffici e 
dette scuole, anzitutto, controllare 
i prezzi dei biglietti significa non 
solo creare una nuova struttu¬ 
ra sociale e più moderna, ma 
anche una migliore produttività 
generale compensativa. 

Sarebbe anche necessario isti¬ 
tuire delle corse speciali a prezzo 
ridotto per gli operai evitando 
cosi, oltretutto, il ricorso alle bi¬ 
ciclette. ai ciclomotori, alle uti¬ 
litarie. Ricorso che spesso si 
traduce nei numerosi incidenti 
che la cronaca puntualmente re¬ 
gistra. 

Per quanto riguarda n dazio, 
le indicazioni che abbiamo già 
riferito impongono un diretto in¬ 
tervento comunale, cosi da otte¬ 
nere una migliore utilizzazione 
degli incassi tributari ed una mi¬ 
gliore distribuzione degli oneri 
indiretti. Ricordiamo a questo 
oroposito che una proposta pro¬ 
grammatica del PCI prevede la 
esenzione dal pagamento dell'inv 
posta di famiglia per 5 000 citta¬ 
dini. da compensare con più ri¬ 
gorosi accertamenti nei confron¬ 
ti degli evasori. La gestione mu¬ 
nicipalizzata del dazio contribui¬ 
rebbe sensibilmente a questa ne¬ 
cessaria innovazione a favore dei 
meno abbienti. 

Per concludere, ci pare dove¬ 
roso ricordare che in questo an¬ 
no di attività TAmministrazione 
comunale non ha ancora affron¬ 
tato i gravi problemi dei mer¬ 
cati. Quello all'ingrosso e quel¬ 
lo al minuto sono ancora siste¬ 
mati a S. Pietro Martire e a S. 
Francesco: cioè proprio dove 
non dovrebbero essere e dove 
non offrono alcuna garanzia 
igienica, ma solo un indecoroso 
spettacolo di arretratezza. 

In proposito, pare che un ti¬ 
midissimo < studio > sia in atto 
per la creazione di un mercatino 
ronale al quartiere Luciani. 
Troppo poco, in verità: i quartie¬ 
ri sono diversi e, anzi, più i mer¬ 
catini saranno numerosi e più uti¬ 
li saranno alia cittadinanza. So¬ 
prattutto, però, è necessario spo¬ 
stare il mercato airingrosso (ri¬ 
servato ai commercianti), in lo¬ 
calità periferica e sistemare in 
località più adatta quello al mi¬ 
nuto. 


tre continuano a pervenire, al 
Comitato stesso, le copie della 
petizione al Parlamento Italia¬ 
no per una iniziativa di pace, 
sottoscritte da oltre duemila 
Itersone. Le copie delia petizio¬ 
ne sono a disposizione di tutti 
anche presso le sezioni del PCI 
e del Circolo « Gramsci » di 
Ancona. 

Nella foto: giovani parteci¬ 
panti ad una recente manifesta¬ 
zione per la pace nel Viet Nam 
tenutasi ad Ancona. 


Ma spostarli e sistemarli se¬ 
condo quelle indispensabili ga¬ 
ranzie igieniche, per cui ci mera¬ 
viglia molto che il medico prò 
vinciate e quello comunale non 
abbiano ancora ritenuto loro pre¬ 
ciso dovere intervenire. 


PERUGIA. 10. 

Al termine dell'ultima seduta 
del Consiglio comunale di Peru¬ 
gia. è accaduto in fatto veramen¬ 
te notevole. Infatti, un ordine del 
giorno presentato ed illustrato dal 
consigliere del PSU Spaccia ha 
messo sotto accusa i metodi di 
governo universitario del rettore 
dell Ateneo i>erug:oo. ori. Giusep- 
pe Ermini. per quanto riguarda i 
rapporti con i sindacati e con il 
personale tecnico ed ausiliare. 

E' stato rilevato, infatti, come 
il rettore ignori l'esistenza del 
sindacato ed eluda tutte le dispo¬ 
sizioni di legge vigenti a riguar¬ 
da dell'orano di lavoro, al paga¬ 
mento delle ore straordinarie di 
lavoro, ai conguagli, eoe. 

Lo stesso consigliere socialista 
(cosi come m seguito il rappre¬ 
sentante del PSIUP Cecati ed il 
capogruppo comunista, compagno 
Innamorati> ha posto quindi l'ac¬ 
cento su altri gravi aspetti della 
questione, aspetti di carattere 
amministrativo che. come i let¬ 
tori ricorderanno furono esami¬ 
nati dal nostro giornale assieme 
agli altri sin dal mese di dicem- 


TERNI. 10. 

Il Sindaco di Temi prof. Ezio 
Ottaviani ha rivolto un appello 
a tutte le forze antifasciste del 
la città perché Temi esprima 
una vigorosa solidarietà col po 
polo greco oppresso dal colpo 
di stato fascista. 

H Sindaco ha imitato ad una 
riunione nella sede municipale, 
che si terrà venerdì, i dirigenti 
di partiti, sindacati, movimenti 
giovanili e organizzazioni par- 
tigiane: PCI. DC. PRI. PSIUP. 
PSU, PLl coi rispettivi movi¬ 
menti giovanili; CGIL. CISL, 
UTL; ANPI e ANPPIA. 

Nella lettera di convocazione 
della riunione il Sindaco affer¬ 
ma: «Sono noti i gravi fatti di 
Grecia che, in virtù di un colpo 


ANCONA. 10 

Falerone. in provincia di Asco¬ 
li Piceno, è una cittadina che 
nel breve giro di due anni ha 
fatto un salto di qualità sia so¬ 
ciale che economico. Due anni 
durante i quali rAmministrazio- 
ne popolare di sinistra, che ha 
strappato il comune alla DC nel 
1964 con oltre il 62% dei voti, 
ha fattivamente operato esclu¬ 
sivamente nell'interesse della 
comunità riuscendo ad ottenere 
l'unanime consenso tlolla quasi 
totalità (Iella popolazione. 

La giunta comunale social-co¬ 
munista. quasi interamente com¬ 
posta da coltivatori diretti, in¬ 
fatti. è riuscita a condurre in 
porto alcuni problemi cittadini 
di estremo interesse pubblico, 
pur dibattendosi fra numerose 
difficoltà di carattere finanziano: 
difficoltà uguali a tutte le ammi¬ 
nistrazioni comunali. 

Il sindaco di Falerone è il com¬ 
pagno Remo De Minicis ed a lui 
ci siamo rivolti per conoscere 
i molivi per cui la popolazione 
tutta plaude all'operosità della 
giunta di sinistra. 

* Malgrado le noie difficoltà in 
cui si muove oggi ogni animi- 
nisirazione comunale — ci ha 
detto il compagno De Minicis - 
siamo riusciti a far fronte alle 
necessità più urgenti della popo¬ 
lazione senza discriminazione al¬ 
cuna. Lavori per oltre cento mi¬ 
lioni sono stati già eseguiti o 
sono in via di realizzazione. 

Tra le opere più importanti ab¬ 
biamo — prosegue il sindaco — 
ampliato la rete idrica, elettri¬ 
ca e fognante: migliorato la via¬ 
bilità comunale ed extra comu¬ 
nale con il passaggio alla Pro 
vincia (in base alla legge 126) 
delle vecchie strade comunali, e 
il passaggio al Comune di buona 
parte delle vecchie strade vici¬ 
nali; sono stale collegate telefo- 
nicamente le frazioni che erano, 
in questo senso, isolate; è stato 
istituito il trasporto collettivo 
r/ratuito dei bimbi alla scuola su 
tutto il territorio comunale: co 
strutte nuove fognature per la 
frazione Piane. 

Il Comune Ita acquistato un 
automezzo per la raccolta ed il 
trasporto dei rifiuti cittadini che 


bre dello scorso anno. Sono state 
particolarmente messe in eviden¬ 
za le illegalità compiute nella ri- 
l>artizione dei proventi di segre¬ 
teria. dalla quale sono stati esclu¬ 
si tutti i dipendenti non ammini¬ 
strativi. 

A questo proposito, è stato ri¬ 
levato come Tarmo passato siano 
stati distribuiti ben 48 milioni ri¬ 
scossi illegalmente per questi prò 
venti, in mancanza di una regola 
nventazione che stabilisca ì me¬ 
todi di riscossione e di distribu¬ 
zione. Per rendere maggiormente 
edotti i lettori deH'entità di tali 
t prebende » basterà citare il caso 
di un avventizio di seconda cate¬ 
goria che Tarmo scorso ha incas¬ 
sato a tale titolo ben 456 mila 
lire (quanto può aver incassato 
per tale voce il direttore ammi¬ 
nistrativo è «diffìcile» poter im¬ 
maginare!). 

Oltre a questa, vi sono state 
altre ripartizioni straordinarie, 
ima delle quali per 4 milioni. Per 
tali ripartizioni sono state però 
effettuate discriminazioni anche 
fra il personale ammnistrativo. 
Infatti nella ripartizione straor- 


di stato hanno fatto sorgere in 
Europa una nuova dittatura fa¬ 
scista. 

Memori del passato e senz’al¬ 
tro vigilanti nel presente i par¬ 
titi antifascisti hanno il dovere 
di rendere operante la loro soli¬ 
darietà nei confronti del popolo 
greco, così duramente provato 
e tradito nelle sue legittime 
aspirazioni democratiche 

La riunione è fissata per con¬ 
cordare le possibili iniziative di 
solidarietà col popolo greco ». 

Il Consiglio provinciale ha 
votato un ordine del giorno di 
solidarietà col popolo greco, 
condannando il regime fascista 
istaurato con il colpo di stato. 
Altrettanto ha fatto il Consiglio 
comunale di Nami. 


può essere, all’occorrenze. usato 
come spartineve. Il mattatoio è 
stato fornito di una cella frigo¬ 
rifera: il cimitero ha avuto una 
decorosa sistemazione. Inoltre 
attualmente stanno procedendo i 
lavori per completare l'ambula¬ 
torio medico della frazione Pia¬ 
ne. per il potenziamento delta 
Scuola media e per la sistema¬ 
zione di tutte le strade interne 
al capoluogo ». 

1 mezzi finanziari per tutto 
ciò?: abbiamo chiesto al com¬ 
pagno De Minicis. 

* Oltre a quelli concessi dalle 
leggi — ci ha risposto — abbia¬ 
mo beneficiato di mutui. Ma ab 
biamo anche convinto i cittadini 
più abbienti a contribuire mag¬ 
giormente. E ci siamo riusciti, 
salvo qualche rara eccezione ». 

In merito ai rapporti che si so 
no stabiliti fra amministrazione 
di sinistra, popolazione e con le 
altre forze politiche il sindaco 
ha detto: < uno dei nosln primi 
punti programmatici è stato 
quello di dare una larga impron¬ 
ta democratico a tutta l’attività 
amministrativo. E" nostra pras¬ 
si — ha continuato il compagno 
Remo — di non fare alcunché 
senza il giù stretto contatto con 
In popolazione 

Chiamiamo di volta in volta gli 
interessati ai singoli problemi ad 
esprimere le proprie opinioni in 
merito; convochiamo assemblee 
di contrada e assemblee in Co 
illune, come è stato fatto recen¬ 
temente per d problema dell’o¬ 
spedale. Di più! abbiamo anche 
invitato il pubblico ad interveni¬ 
re nei dibattili dei consigli co¬ 
munali. Lavoriamo, quindi, ed 
anche con successo, per elimina¬ 
re ogni frizione ed antagonismo. 

Per quanta riguarda i rapporti 
con le altre forze politiche — 
prosegue il compagno De Mini- 
cis — basti dire che abbiamo 
sinceramente invitato tutti i rap¬ 
presentanti dei partiti ad una 
franca e fattiva collaborazione e 
li abbiamo inclusi nelle varie 
commissioni comunali ». 

Sui progetti futuri dell'attività 
della giunta popolare il sindaco 
compagno De Minicis ha detto 
che non è facile dire come sa- 


dinaria citata sono rientrate solo 
14 persone e il direttore ammi¬ 
nistrativo si è « beccato » ben 
400 mila lire. 

Questa è la situazione, in tutta 
La sua drammaticità, per la quale 
il Consiglio comimale ha invitato 
i rappresentanti degli Enti locali 
nel Consiglio di amministrazione 
dell'Università ad essere più vi¬ 
gilanti c. soprattutto, a pretende 
re una maggiore collaboraz.one 
da parte del rettore e da parte 
ilegli uffici, onde effettuare un più 
oculato controllo amm mitratilo. 

Come era evidente, questo or¬ 
dine del giorno coglieva in con¬ 
tropiede il gruppo democristiano 
(partito di cui è noto esponente 
fon. Ermim) che lo doveva ap¬ 
provare onde evitare una clamo- 
ro-a spaccatura. 

Naturalmente, non mancava un 
tentativo di rcazirme del capo¬ 
gruppo democristiano Fogo che. 
imbarazzati-ssimo. ha affermato di 
approvare l'ordine de! giorno a 
titolo di raccomandazione per il 
soda co. affinchè egli riferisca, 
nella sua qualità di rappresen¬ 
tante della Amministrazione co- 


I nuovi dirigenti 
della cooperativa 

SPOLETO. 10. 

Dopo la approvazione dei bi¬ 
lanci. la assemblea dei soci del¬ 
la Cooperativa di Consumo tra 
i lavoratori dì S. Giovanni di 
Baiano di Spoleto ha procedu¬ 
to nei giorni scorsi alla elezio¬ 
ne delle cariche sociali per l’an¬ 
no 1967. Sono risultati eletti i 
soci Massacesi Socrate. Di Mar¬ 
co Osvaldo, Fedeli Aldo, Fiorì 
Riziero, Lucentini Ezio, Mila¬ 
nesi Sergio. Pompili Giuseppe 
Pinchi Umbro e Sabatucci At¬ 
tili*. 


ranno risolti i problemi che et 
stanno oggi di fronte. 

« Viviamo iti una zona preva¬ 
lentemente agricola e di sotto- 
sviluppo — ha detto il sindaco 
- dove si fanno acutamente sen 
tire le conseguenze della negati¬ 
va pollina governativa nei con 
fronti dell'agricoltura. Le popo¬ 
lazioni dei nostri paesi sono pres¬ 
soché dimezzale, spectp in quel 
li dell'alta collina. Coltivatori di¬ 
retti e mezzadri sono costretti 
ad abbandonare i campi per di¬ 
ventare operai, oppure emigrano 

Tuttavia. Falerone è uno dei 
pochi (mesi che. pur registrando 
una certa emigrazione, è riuscì 
to a mantenere il suo livello de- 


Due morti per 
un incidente stradale 
sull'Adriatica 

ANCONA. 10. 

Due persone sono morte in un 
incidente stradale, avvenuto la 
scorsa notte in territorio di Ma¬ 
rina di Montemarciano lungo 
la Statale Adriatica, nel quale 
sono rimasti coinvolti due nu 
totreni, uno di Bari e l'altro 
di Ascoii Piceno. I morii sono 
Giuseppe Napoletano, di 32 an 
ni di -Monopoli e Francesco 
Luisi di 34 di Putignano. L'auto 
treno ascolano era condotto da 
Sante Serilli, di 26 anni, di Fer¬ 
mo. il quale è rimasto illeso. 


munale nel Consiglio di ammini¬ 
strazione dell' Università, sulla 
reale situazione esistente. Lo 
stesso Fogu sosteneva anche che 
ii giudizio della DC sull'on. Ermi- 
ni come uomo politico e come 
rettore è assolutamente positivo 
e che il Consiglio comunale di 
Perugia non ha diritto a sindacare 
sull'operato di una amm.mstra- 
zione autonoma quale quella uni¬ 
versitaria. 

Tesi assolutamente »>.>ur<ia q::e- 
st'ultima in quanto l'Ammnistra- 
7 ooo co-niioale di Penigia. così 
come è per altri Enti locali, as¬ 
sicura aH'L'niversità isi contri¬ 
buto per il mantenimento d, certe 
facoltà ammontante ad oltre 24 
milioni annui, evidentemente quin 
di ha tutto il diritto di conoscere 
come tali somme cingono utiliz¬ 
zato da! momento che dec.ne e 
dee,ne di milioni vengono arbitra¬ 
riamente d «tribadi fra una par¬ 
te del personale. 

L'intervento dei capogruppo de¬ 
mocristiano serviva comunque a 
frenare in qualche modo il grup¬ 
pi consiliare del PSU. tanto è 
vero che il sindaco, p'of Berar- 
di. resp'ngendo un emendamento 
alTordino del g.omo de! compa¬ 
gno Innamorati, con il qua!e si 
auspicava che venisse nprirtna¬ 
to un corretto andamento ammi¬ 
nistrativo. negava decisamente la 
ipotesi di irregolarità m ques'o 
senso, non cog! vr. lo d fatto che 
se risultasse giusto (ed al pav 
pos.to esistono Nm pochi dubbi) 
quanto affermato dallo stesso pro¬ 
ponente dell'ordine del giorno, tali 
irregolarità risulterebbero eviden¬ 
tissime. lì sindaco giungeva per¬ 
salo ad annunciare le proprie di¬ 
missioni ne! caso che dovesse ri¬ 
sultare il centrano a sega to de¬ 
gli accertamenti che lui stesso 
avrebbe effettuato. Inavvertita¬ 
mente. neH'snntnciare ciò. il 
s rxdaeo 51 assumeva :n modo au¬ 
tomatico il compito di svolgere 
ina neh .-està ammnistrativa. 
quindi giusto il contrario di quan¬ 
to sostenuto dal capogruppo demo- 
cristiano a proposito della auto¬ 
nomia anche amministrativa della 
Università. 

L'emendamento del compagno 
Innamorati veniva comunque re¬ 
spinto mentre lordate del giorno 
Spaccia, che dà mandato al s*>- 
daco di provvedere a far si che 
>1 buon diritto dei Lavoratori veti- 
re rispettato, veniva approvato 
con la sola astensione del rap¬ 
presentante liberale e dei due 
rappresentanti missini, evidente¬ 
mente preoccupati a salvaguar¬ 
dare i cordiali rapporti instaura¬ 
tisi fra il rettore e l'Organismo 
rappresentativo universitario, da 
quando questo organismo è retto 
dai fascisti del FUAN. 


litografico. Ciò grazie all'attività 
che si svolge nella importante 
frazione Pinne 

E' chiaro, però, che è impassi 
bile continuare a tirare avanti 
così, senza l'intervento di misu¬ 
re dall'esterno miranti, innanzi- 
tutto, al superamento della mre 
zadna. al rafforzamento delle 
aziende coltivatrici dirette e al¬ 
la creazione di industrie di tra¬ 
sformazione dei prodotti agricoli, 
lieve essere il governo ad mter 
venire in tale senso Occorre, co¬ 
munque amarsi verso forme di 
associazioni contadine. Ve da se 
che sono indispensabili, a questo 
scopo, nuore leggi agrarie pai 
democralKhe. dopo il fallimento 
di (incile emanate dal governo 
di centro sinistra. 

E" nostra intenzione granino 
cere la convocazione di una con¬ 
ferenza agraria intercomunale 
per sollecitare la costituzione di 
un comprensorio di Comuni di 
questa parte della Valle del 
Tenna ove si possono realizzare, 
cioè, le prime esperienze di tra¬ 
sformazioni colturali, e {irr get¬ 
tare insieme le basi j ier nnp’an 
tare nuore industrie » Per quan¬ 
to riguarda più particolarmente 
i problemi di Falerone il snida 
co De Minicis ha detto che pur 
mantenendo al capoluogo la po¬ 
sizione ih centro amministrativo 
la giunta intende operare al fine 
di potenziare le piccole industrie 
della frazione Piane e definire 
il piano urbanistico per rendere 
efficiente il centro anche dal gnu 
to di vista turistica. 

Nel prmirammn dell'immed alo 
futuro della intinta è prevista 
anche la valorizzazione del patri 
mania archeolomco. dei preziosi 
monumenti e dei ruderi dell'an¬ 
tica Falena. A tale scopo l'am 
ministrazionr comunale ha dato 
tutto il suo appoggio per la co 
stituzione della « Pro Loco ». 


Voto del 
Consiglio 
provinciale 
per l'attuazione 
del Piano umbro 

TERNI. 10 . 

Il Consiglio Provinciale di 
Terni ha votato all'unanimità 
un ordine del giorno indirizzato 
al Governo in cui si chiede la 
attuazione del Piano Umbro, 
degli ordini del giorno ai parla¬ 
mentari per l'Umbria, il rico¬ 
noscimento dell'Umbria, per in 
tiero. area depressa perché 
possa usufruire dei pur limitati 
benefici della legge stille aree 
depresse del centro nord: limi¬ 
tali benefici che stando alle 
dichiarazioni del ministro Pa 
sforo ai Sindaci umbri neppure 
vogliono essere concessi. 

Il Consiglio provinciale, dopo 
gli interventi di Hartohni PCI. 
Eremi DC e Fiorelli PSU ha vo 
tato quest’ordine del giorno: 

« Il Consiglio, preso atto delle 
conclusioni del Convegno di Fo 
lidio ove si affermò la neces 
sita che tutta l’Umbria venga 
considerata zona depressa ai 
sensi della lecce Gl 4 ; esprimi¬ 
la propria adesione a tale ri 
chiesta: riafferma nel contem 
po la necessità di dare attua 
zinne ai contenuti del Piano 
Regionale di sviluppo economi 
co ed all’ordine del giorno vo¬ 
tato a conclusione del dibattito 
del Parlamento sull'L’mbria: 
riafferma la necessità che gli 
impegni assunti dal governo a 
conclusione del dibattito parla 
mentare vengano mantenuti, 
per favorire lo sviluppo cenno 
mico e sociale della intera re 
srione umbra ». 


Spoleto 

Il PRI chiede le 
elezioni in autunno 

SPOLETO. 10. 

Il comitato direttivo della Se¬ 
zione del PRI di Spoleto ha dif 
fuso un o.d g. con il quale si fa 
appello alle altre forze politiche 
cittad.ne perche s. attui una 
« concentrazione » de-, vari «eh e 
rament: per « una azione ener¬ 
gica e dee.sa » a! fine di ottenere 
la inclusione della nostra città 
nella tornata elettorale ammini¬ 
strativa «lei pross mo autunno. 

Nelle settimane scorse lo stesso 
PRI aveva r.conosciuto m un suo 
comunicato « la situazione di in¬ 
feriorità » in cui si trova la città 
di Spoleto per la mancanza di 
una amministrazione elettiva ed 
aveva ribadito la sua posizione 
favorevole allo svolgimento di ele¬ 
zioni a giugno. 


Ascoli Piceno 

DAZIO E TRASPORTI 
«NODI» COMUNALI 


Umbria 


Perugia: al Consiglio comunale 


Sotto accusa i metodi direttivi 
dell'on. Ermini all' Università 

I rapporti con i sindacati e con il personale tecnico e ausiliare 
Orari di lavoro, conguagli, ore straordinarie 


Terni 


Terni 


Appello del sindato al 
partiti per la Grecia 



Imposta unica: 
è un'utopìa o 
è possibile 
realizzarla? 

Il viinistro delle Finanze, 
Preti, in una delle sue intervi¬ 
ste (sono tante che è difficile 
starvi dietro) sul nostro si¬ 
stema tributario, riconobbe 
che la situazione attuale in 
campo fiscale contrasta con i 
prìncipi della Costituzione. 
Nella stessa intervista, dopo 
essersi lamentato della catti¬ 
va collaborazione degli italia¬ 
ni (troppi gli evasori), affer¬ 
mò che con la riforma del¬ 
l'attuale sistema avrebbe in¬ 
trodotto l'imposta unica per 
modo che ogni contribuente 
possa sapere quanto lo Stato 
gli preleva a tale titolo. 

F.' possibile ciò? Non è ufo- 
pia 9 

A mio avviso, mai a nes¬ 
suno e venuto vi mente di 
affermare un'assurdità del ge¬ 
nere. iti quanto la scienza fi¬ 
nanziaria c'insegna che non 
è in alcun modo attuabile il 
sistema dell’imposta unica, 
cut ostano una serie di mo¬ 
tivi tecnici, economici ed an¬ 
che psicologici 

Qual è. al riguardo, l'opi¬ 
nione del PCP 

Cordiali saluti. 

ANTONIO FORLENZA 
(Roma) 


I.'lmpo^tu unica a cui si rite- 
risce il tinnisti» Preti, ritmarti» 
l'unificazione di altuue tinpovtp sul 
reddito < ricchezza mollile, comple¬ 
mentare, imposta di famiglili. ter¬ 
reni. fabbricati e tutte le addirlo 
nati relative) In linea di princi¬ 
pio non siamo contrari, a condi- 
zione 

1) die si tratti di imposta pro¬ 
gressiva; 

2* che abbia una quota esente 
nlla base per non colpire i red¬ 
diti da lavoro e da attività mi 
nori. almeno per una quota ne 
cessarla al fabbisogno vitale di 
una famiglia, 

31 rhe il suo accertamento sia 
su basi democratiche, con la si¬ 
gnificativa partecipazione del Con¬ 
sigli elettivi locali (Comuni) e di 
consigli tributari in modo che l'ac¬ 
certamento sia giusto, severo e po¬ 
sto sullo il pubblico controllo. 

Nel disegno di Preti e del go¬ 
verno. consacralo nel progetto di 
programma quinquennale, e previ¬ 
sto che rimangano le imposte in¬ 
dirette- di fabbricazione, sui con¬ 
stimi. sulla circolazione delle mer¬ 
ci E' prevista l'istituzione di una 
impusta reale a tasso proporzio¬ 
nale i) cui gettito Sara attribuito 
agli Enti locali 

li sistema tributarlo attuate con¬ 
trasta con Pari 5.1 della Costitu¬ 
zione in quanto preleva circa il 
tu per cento dalle Imposte indi 
rette (in proporzione al ronsuml) 
e solo U HO per cento dalle im¬ 
poste dirette sui redditi I.a Costi¬ 
tuzione vuole invece un sistemn 
tributario capace di prelevare in 
modo piu giusto, cioè in propor¬ 
zione ai redditi e alla ricchezza e 
(on aliquote progressive secondo 
il principio che chi piu ha piu 
deve dare. 

Quanto al tatto che Preti parli 
molto di riforma e da dire che chi 
più parla meno fa. Infatti, giunti 
verso il termine delia legislatura, 
sara difficile che il governo di cen¬ 
tro sinistra, e soprattutto la DC, 
consentano la discussione di un 
tanto impegnativo disegno di leg¬ 
ge E' un altro capitolo del falli¬ 
mento del governo di centro sini¬ 
stra. 

Noi siamo proni! a discutere 
una proposta di riforma che sta 
tale, come sfamo risoluti a con¬ 
trastare atti di « Controriforma »• 
e lo abbiamo dimostrato anche re¬ 
centemente quando et siamo oppo¬ 
sti alia Camera e ni Senato alla 
legge che ha — purtroppo — por 
tato quell'inaudito aumento del 
1000 per cento (da lire 0.50 a lire 
5 a fcwh) delPlmposta sull'energia 
elettrica per usi domestici e del 
300 per tento delPIGE sulle ac¬ 
que gasate. 

On. LEONELLO RAFFAELLI 
(Deputato del PCI) 


Quando la polizia 
bastona i cittadini 
invece di dare la 
caccia ai delinquenti 

Benché non iscritto al Par¬ 
tito. mi considero comunista. 
Leggo spesso sui giornali le 
cronache di fatti di delinquen¬ 
za che stanno dilagando in 
tutta Italia. Dal terrorismo 
in Alto Adige, agli attentati 
alle Case del Popolo, alla mafia 
in Sicilia, al banditismo in 
Sardegna i giornali sono sem¬ 
pre pieni di racconti agghiac¬ 
cianti. Molli giornali dicono 
che la polizia dovrebbe esse¬ 
re meglio equipaggiata per 
scoraggiare la delinquenza: 
l’Unità, invece non ne parla 
mai. 

Sono inoltre rammaricato 
dal fatto che i deputati co¬ 
munisti e di altri partiti di si¬ 
nistra si siano schierati con¬ 
tro la legge sul controllo del¬ 
le armi e contro l'organizza¬ 
zione di una più moderna e 
potente polizia. Non redo pro¬ 
prio come st potrebbe elimi¬ 
nare la mafia senza una po¬ 
lizia ben efficiente E non sa¬ 
rebbe ora di farla finita con 
gli attentatori in Alto Adige? 
Perciò non comprendo per¬ 
chè i deputati comunisti si 
oppongano ai progetti di for¬ 
mare un corpo di polizia più 
capace di affrontare ed eli¬ 
minare la delinquenza. 

R. L. 

(Roma) 


La polii!». !n Itali», c’è. Anzi ce 
ne sono cinque con organici rile¬ 
vanti (più di 150 mila carabinieri e 
guardie di P .*> . senza contare le 
guardie di finanza, ere » ed arma¬ 
menti poderosi (carabinieri e guar¬ 
die di PS dispongono di mitraglia¬ 
trici. cannoni, elicotteri, carri ar¬ 
mati e autoblinde). Ciononostante 
1 delinquenti hanno spesso via li¬ 
bera Perchè 7 Perché !e polizie so¬ 
no troppo impegnate nel sorveglia¬ 
re i militar,ti comunisti, gli operai 
In sciopero e qualche volta persino 
il Presidente detta Repubblica per 
poter condurre una lotta adeguata 
alla delinquenza 

I fomunfsu non si oppongono ad 
un potenziamento delta polirla giu¬ 
diziaria. cioè di quella piccola fetta 
di pohria che »t occupa de) ladri e 
dei rapinatori. Anzi, dicono e so¬ 
stengono da anni che gran parte 
degli effettivi delle varie polire do¬ 
vrebbero appunto dedicarsi alla ri¬ 
cerca dei delinquenti Invece che ba¬ 
stonare i cittadini che manifestano 
per la pace C’è da dire, ad ogni 
buon conto, che non è con t provve¬ 
dimenti di poltri» (o «olo con quel¬ 
li) che ri possono eliminare la ma¬ 
fia, il banditismo e il terrorismo. 
CI ruote ben altre. Quel « ben al¬ 
tro » che ne p p u re 1 gover ni di cen¬ 
trosinistra dimostrano di voler 
raggiungere. 


« Facciamo di più 
per Hugo Bianco! » 

Ito letto alcuni giorni or 
sono sul nostro giornale che 
il compagno Ilugo Bianco sta 
per essere ucciso, o che for¬ 
se è già stato ucciso. Come 
tutti sappiamo, anche nel Viet¬ 
nam e in altri Paesi del mon¬ 
do, molti compagni jxigano 
con la vita ogni giorno il lo¬ 
ro attaccamento agli ideali 
che ci sono comuni e quindi 
Hugo Bianco è uno dei tanti 
e non voglio assolutamente 
metterlo al di sopra degli al¬ 
tri. Ma ciò che mi riempie di 
vergogna è tl fatto che io, e 
un po' tutti noi comunisti ita¬ 
liani, abbiamo fatto molto po¬ 
co per rendere maggiormente 
pubblica la situazione in cui 
si trova questo grande capo 
rivoluzionario. Anche Urimnu 
è stato ucciso: ma molti han¬ 
no capito perchè e nel suo 
nome hanno lottato e lottano. 

Oggi, forse, Hugo Bianco 
muore: e molti nostri compa¬ 
gni non sanno nemmeno chi 
sia. Mi sembra che da quan¬ 
do nel primi giorni del no¬ 
vembre 1966 per Hugo Bianco 
fu chiesta la pena di morte, il 
nostro giornale ben poche no¬ 
tizie ha dato c mai ampia¬ 
mente ha parlato del rivolu¬ 
zionario peruviano Perchè 
non facciamo di più? 

LANFRANCO BOLIS 
(Pavia) 


Non c’è posto in 
colonia per l’orfano 
di un operaio 
morto sul lavoro 

Mio marito morì d'infortu¬ 
nio sul lavoro, mi lasciò con 
tre figli orlimi. Pensavo che 
qualche aiuto lo avrei avuto, 
da parte dell'Istituto degli in¬ 
fortuni e dall'Ente per l'assi¬ 
stenza degli orfani del laro 
rotori. E invece guardate que¬ 
sta lettera che vi allego e che 
ho avuto in risposta alla do¬ 
manda per rinvio di mio fi 
glio in colonia. Mi scrivono: 
« Si ritiene opportuno infor¬ 
mare la S.V. che l'ENAOLI 
per motivi di bilancio, nel cor¬ 
rente anno, è costretto a ri¬ 
durre notevolmente Tiissisten- 
za climatica estiva... Si è spia¬ 
centi quindi di doverle comu¬ 
nicare che a seguito di dette 
restrizioni, suo figlio non po¬ 
trà essere avviato in colonia, 
rame in passato, a cura dei- 
l’ENAOLI ». La lettera si chiu¬ 
de consigliandomi di rivolger¬ 
mi all'I NAM, allTNPS. alte 
AC LI. alla Pontificia opera di 
assistenza. all'ECA, ecc. per 
ottenere da una di queste isti¬ 
tuzioni un posto in colonia 
per mio figlio. 

Converrete con me che un 
simile trattamento è una vera 
vergogna! 

M. MICELLI DI NOLA 
(Taranto) 

Vendile a rate 
e lotterie nell’URSS 

Vorrei savere se nell’Unio¬ 
ne Sovietica esistono le ven¬ 
dite rateali e il pagamento in 
cambiali; inoltre, se anche là 
giochi come il lotto, il loto 
calcio, l'enalotto, il totip so¬ 
no più o meno legalizzati dal¬ 
lo Stato. 

Ho parlato dell'argomento 
con amici, t quali sostengono 
che se in URSS esistessero 
ancora queste cose, vorrebbe 
dire che il capitalismo non 
è ancora scomparso del tutto. 

Ringrazio per l'eventuale ri¬ 
sposta. 

GIAN MARIA PEGORARO 
(Illasi • Verona) 


La vendita a rate esiste anche 
nell'URS-S ma su scala ridotta e 
senza nessun confronto con le di¬ 
latazioni (KCtdentali che arrivano 
a vere e proprie distorsioni eco¬ 
nomiche Tanto per cominciare non 
si vende a rate su cambiali ma 
soltanto in base al salario o al¬ 
le entrate deH’BcquIrente. Se lo 
stipendio o 11 salarlo sono gifc 
gravati da una rateazione, la se¬ 
conda viene concessa soltanto ad 
estinzione della prima. In altre 
parole, nessuno può acquistare tn 
misura supcriore alle proprie ca¬ 
pacità di acquisto. 

NeU'URS-S non esistono ne lotto, 
ne totocalcio, nè enalotto ne to¬ 
tip. Esiste una lotteria nazionale 
gestita direttamente dallo Stato, 
con vendita di bigllelU ed estra¬ 
zione bimestrale o minestrale de! 
numeri e det premi relativi. Il 
premio massimo è una automobile 
■ Volga ». 1 premi tn denaro sono 
sempre contenuti entro una certa 
cifra che non consente tn ogni 
caso fortune o arricchimenti. E’ 
ammesso, infine. la puntata sui 
cavalli; ma non esistono ■ sale¬ 
corse ». La puntata può essere 
effettuata soltanto dentro li re¬ 
cinto de’.l'lppodromo. E’ contenu¬ 
ta In cifre basse e la vincita * 
altrettanto modesta. 


Sulle malattie della 
« popolazione 
di fabbrica» 

Il prof. Paolo Momigliano 
Leti, figlio dell’Autore del li¬ 
bro « Una popolazione di fab¬ 
brica - Studio epidemiologi¬ 
co a, di cui il 13 aprile scorso 
il giornale ha pubblicato una 
mia recensione, mi ha scritto 
pregandomi di precisare che 
quello che io ho definito co¬ 
me un limite di quel lavoro 
(e cioè il fatto che esso ab¬ 
bia affrontato piuttosto i pro¬ 
blemi medico-sociali che quel¬ 
li medico-lavorativi del cam¬ 
pione operaio esaminato) era 
stato ben presente all’Autore 
stesso w nell’ inquadramento 
metodologico dell'opera », co¬ 
me risulta anche da altri scrit¬ 
ti precedenti dello stesso Mo¬ 
migliano Leti (purtroppo re¬ 
centemente venuto a manca¬ 
re) che il figlio mi ha inviato 
gentilmente. 

Associandomi all’ augurio 
che altri « possano trarre dal¬ 
la lettura dell'opera vantaggi, 
suggerimenti e stimoli a svi¬ 
luppare e proseguire il lavo¬ 
ro eminentemente diagnostico 
iniziato con il conseguente la¬ 
voro terapeutico che i risul¬ 
tati stessi dell'inchiesta taci¬ 
tamente ma pressantemente 
reclamano », vi sarò grato se 
vorrete pubblicare questa giu¬ 
stificata e utile precisazione. 

Cordialmente. 

prof. MARIO CENNAMO 
























